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PRESIDENTE: Dunque, ecco, anzitutto allora il

Pubblico Ministero aveva accennato a quel

problema... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, per

quello che riguarda il teste Scura, in realtà lo

Scura deve qualificarsi come indagato di reato

connesso, perché tutti i componenti della

Commissione Italo-libica... AVV. DIF. BARTOLO:

(voce lontana dal microfono). PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: Scura? Non so se si chiama Scura o

Sgura. AVV. DIF. BARTOLO: ah no, perché ci

sono... c’è sia Scura che Sgura. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ivi compreso ovviamente lo

Scura, furono indagati per reato di soppressione

ed altro, nel procedimento 4320/96 R della

Procura della Repubblica, nuovo rito, poi

definita con richiesta di archiviazione in data

22 dicembre 1997. Quindi si chiede che

preliminarmente lo Scura sia reso edotto di

questa diversa qualità, perché poi possa

regolarsi di conseguenza. Che sia chiamato per

primo poi potrà anche riservarsi un momento.

PRESIDENTE: va bene, allora, ecco allora quindi

questa situazione magari la portiamo a conoscenza

del... va bene che dovrebbe... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: già se ne fa cenno nella requisitoria,
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anche se sia pur solo con riferimento al

Ferracuti, però lì si dice: “tutti i membri della

Commissione Italo-libica”. PRESIDENTE: ho capito.

Quindi intanto, ecco, Avvocato il nome scusi,

come... AVV. DIF. CAVARRETTA: Caterina

Cavarretta. PRESIDENTE: ecco, lei ha

interpellato... AVV. DIF. CAVARRETTA: sì.

PRESIDENTE: ...l’Inzolia e cosa ha dichiarato.

AVV. DIF. CAVARRETTA: Inzolia. Che se è il caso

intende rispondere. PRESIDENTE: intende

rispondere. Ecco, allora ci abbiamo allora

un’altra situazione analoga che è emersa in

questo momento, per quanto riguarda il teste

Scura. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

PRESIDENTE: ecco, non so, lei ha sentito quello

che ha detto il Pubblico Ministero, che c’era

stato un nuovo, un altro filone di indagine

relativamente all’attività della Commissione

Italo-libica. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

PRESIDENTE: della quale questo Signor Scura

faceva parte e che era stato quindi a suo tempo

indagato per quale tipo di reato? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: per il reato di soppressione

di atto falso e mi pare, favoreggiamento se

ricordo bene. PRESIDENTE: ecco, soppressione di
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atto e favoreggiamento e poi è stato archiviato?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: archiviato sì.

PRESIDENTE: ecco. Quindi se vuole anche far...

diciamo, interpellare... AVV. DIF. CAVARRETTA:

sì. PRESIDENTE: ecco. AVV. DIF. CAVARRETTA: sì.

PRESIDENTE: quindi... AVV. DIF. BARTOLO:

Presidente! PRESIDENTE: ...anche lui facendo

presente che anche lui potrebbe... AVV. DIF.

BARTOLO: Presidente! PRESIDENTE: prego! AVV. DIF.

BARTOLO: chiedo scusa! PRESIDENTE: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: io forse... mi son confuso io, ma il

teste di oggi è Scura o Sgura? PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: Scura Claudio. PRESIDENTE: Scura, il

membro Commissione... AVV. DIF. BARTOLO: ah,

Scura il componente della Commissione.

PRESIDENTE: sì sì sì, Scura Claudio membro della

Commissione Mista Italo-libica. Bene! Dunque,

ecco, faccio presente che per quanto riguarda

Malfa Sebastiano, è pervenuto certificato medico

in questi termini, “affetto da insufficienza

vascolare multidistrettuale con deficit

deambulatorio e turbe della memoria. Attualmente

le condizioni di salute non gli permettono di

affrontare un viaggio con nessun mezzo di

locomozione”. E anche sembra sia, questa è una
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dichiarazione del figlio, portatore di pace-maker

con applicazione del by-pass femorali per

interventi di angioplastica e asportazione della

safena, quindi questa è questa... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì, il Pubblico Ministero

eleva che dalla certificazione emerge

indubbiamente una impossibilità assoluta di

presenziare al dibattimento, che dato il tenore

delle affezioni appare indubbiamente destinato a

protrarsi nel tempo, per cui sorgerebbe la

necessità di sentire il Malfa presso il suo

domicilio, se non sbaglio, Siracusa. Poiché

peraltro il Malfa è indagato di reato connesso e

quindi può anche avvalersi della facoltà di non

rispondere, si chiede che la Corte avvalendosi

della normativa, in questo caso del rito

abrogato, voglia tramite l’Autorità Giudiziaria

locale soltanto far interpellare il Malfa se

intende o no avvalersi della facoltà di non

rispondere, ove intendesse invece deporre, allora

si chiederebbe che la Corte volesse disporre

l’accesso sul posto. Il P.M. allo stato non

intende rinunciare a questo teste. PRESIDENTE:

Parte Civile su questa richiesta del Pubblico

Ministero? AVV. P.C. BENEDETTI: ci associamo alle
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richieste del Pubblico Ministero. AVV. P.C.: ci

associamo Presidente, sì. PRESIDENTE: i Difensori

degli imputati? AVV. DIF. NANNI: per quanto

riguarda questa Difesa si rimette alla Corte.

PRESIDENTE: va bene, allora la Corte si riserva

di decidere. Allora, con chi iniziamo? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: vorremmo sapere prima la

posizione di Scura, perché se per caso si avvale

lo licenziamo subito, senti... VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. CAVARRETTA: allora, si

avvale della facoltà di non rispondere. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: Scura, allora lo possiamo

chiamare subito. PRESIDENTE: e allora chiamiamo

Scura. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Scura, Scura

Claudio. VOCI: (in sottofondo).

ESAME DELL’IMP. DI R.C. SCURA CLAUDIO.-

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi! Lei è? IMP.

R.C. SCURA CLAUDIO: allora, il mio nome è Claudio

Scura. PRESIDENTE: Claudio Scura. Ecco, noi

l’abbiamo citata per oggi come teste, soltanto

che oggi il Pubblico Ministero ha fatto presente

che lei a suo tempo era stato indagato in un

filone di un processo che è un filone sempre

derivante dal Processo di Ustica, peraltro poi la

sua posizione era stata archiviata, comunque lei
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in questa sua condizione, appunto, può avvalersi

della facoltà di non rispondere oppure può

rispondere, lei che cosa sceglie? IMP. R.C. SCURA

CLAUDIO: volevo sapere... posso fare un quesito?

PRESIDENTE: sì. IMP. R.C. SCURA CLAUDIO: se il

procedimento era quello della Dottoressa Mafalda

Cammino. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Matilde

sembra, il G.I.P. Matilde. IMP. R.C. SCURA

CLAUDIO: Matilde, scusi, Matilde. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: il G.I.P. Matilde Cammino.

PRESIDENTE: sì, quello lì. IMP. R.C. SCURA

CLAUDIO: sì, ho capito. Mah, io sono qui per

collaborare, quindi... se mi dovessi avvalere

della facoltà di non rispondere avrei nocumento

per tale atteggiamento? PRESIDENTE: no, non...

lei no, questa è una scelta che non pregiudica in

alcun modo la sua... la sua posizione né ha

sviluppi... potrebbe avere sviluppi futuri,

insomma, quindi lei può scegliere... scelga in

scienza e coscienza, insomma, quello che intende

fare. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e avvisarlo

forse che ha diritto anche ad avere un Difensore

di fiducia. PRESIDENTE: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: questo è un fatto che... PRESIDENTE:

perché effettivamente noi... siccome questa



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 7 -      Ud. 11.10.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

situazione è emersa in questo momento, questa

mattina, quindi noi l’avevamo citata come teste,

se no lei sarebbe stato avvisato già al momento

della citazione per l’udienza odierna di questa e

di quest’altra sua condizione che la facultizzava

alla nomina di un Difensore di fiducia, perché se

lei dichiara invece che intende rispondere, nel

corso del suo esame è necessaria la presenza di

una Difensore. Ovviamente questo Difensore in

prima battuta, la scelta di questo Difensore in

prima battuta, la scelta di questo Difensore è

rimessa alla persona che deve deporre e per

questo motivo l’avviso di convocazione contiene

anche la... l’indicazione che lei ha la facoltà

di nominare un Difensore d’ufficio, di fiducia.

In questo caso lei era stato citato come teste

quindi non ha avuto questo avvertimento, infatti

stamattina eventualmente noi, se lei intende

deporre, nominiamo un Difensore d’ufficio, salvo

che lei chieda un rinvio per essere assistito da

un Difensore di fiducia nel corso della sua

deposizione ecco, quindi questo è rimesso alla

sua scelta. IMP. R.C. SCURA CLAUDIO: eh, non è

semplice. PRESIDENTE: va bene, allora facciamo

una cosa... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:  sentiamo
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prima... PRESIDENTE: ...rinviamo... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...l’altro teste. PRESIDENTE:

eh? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: o sentiamo prima

l’altro indagato... VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: sì, se magari ecco, se lei,

diciamo... ora noi sospendiamo l’esame della sua

posizione, se lei già nel corso della mattinata,

già da questo posto è in grado di, non so,

contattare qualcuno eccetera, di fare la sua

scelta, così eventualmente si evita di tornare

un’altra volta qua. IMP. R.C. SCURA CLAUDIO:

certo. PRESIDENTE: questo è... IMP. R.C. SCURA

CLAUDIO: qualora invece, mi scusi se...

PRESIDENTE: sì. IMP. R.C. SCURA CLAUDIO:

...perché non sono un tecnico. PRESIDENTE: certo.

IMP. R.C. SCURA CLAUDIO: se mi avvalessi della

facoltà di non rispondere oggi è concluso e...

PRESIDENTE: è concluso. IMP. R.C. SCURA CLAUDIO:

...e non verrei più convocato. PRESIDENTE: sì.

IMP. R.C. SCURA CLAUDIO: quindi valgono quelle

che sono le mie deposizioni che già sono state

agli atti e... PRESIDENTE: va bene, poi quello è

un problema... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

problema giuridico. PRESIDENTE: ...un problema

che affronteremo noi ma che comunque non... IMP.
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R.C. SCURA CLAUDIO: ...udito quattro volte.

PRESIDENTE: ... non influiscono assolutamente sul

futuro della sua posizione, ecco, quindi questo.

IMP. R.C. SCURA CLAUDIO: va bene, se potessi

essere audito dopo il prossimo teste, così io...

PRESIDENTE: sì. IMP. R.C. SCURA CLAUDIO: ...ho un

attimo di pensare... PRESIDENTE: va bene. IMP.

R.C. SCURA CLAUDIO: ...e poi... PRESIDENTE: va

bene. IMP. R.C. SCURA CLAUDIO: ...comunicherò le

mie decisioni alla Corte. PRESIDENTE: va bene, va

bene, si può accomodare! IMP. R.C. SCURA CLAUDIO:

grazie, molto gentile! PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: il Colonnello Inzolia! PRESIDENTE:

Inzolia.

ESAME DELL’IMP. DI R.C. INZOLIA VINCENZO.-

PRESIDENTE: buongiorno si accomodi! Sì, le sue

generalità per cortesia. IMP. R.C. INZOLIA

VINCENZO: Inzolia Vincenzo. PRESIDENTE: nato?

IMP. R.C. INZOLIA VINCENZO: ad Augusta, Siracusa.

PRESIDENTE: sì. IMP. R.C. INZOLIA VINCENZO:

5/01/’48. PRESIDENTE: residente? IMP. R.C.

INZOLIA VINCENZO: a Cagliari. PRESIDENTE: sì,

via? IMP. R.C. INZOLIA VINCENZO: Nuoro, 9.

PRESIDENTE: Via Nuoro, 9. Sì, lei è stato citato

ai sensi del 348 come imputato di reato connesso,
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in quanto come lei penso saprà, a suo tempo era

stata formulata un’imputazione nei suoi confronti

in sede di istruttoria per l’art. 372 codice

penale e poi c’è stata una in Sentenza

istruttoria di proscioglimento a non doversi

procedere per intervenuta prescrizione. Anzi,

diamo atto intanto che l’Inzolia è difeso

dall’Avvocato d’ufficio, quindi in questa sua

condizione lei può deporre o può avvalersi della

facoltà di non deporre. Lei cosa intende fare?

IMP. R.C. INZOLIA VINCENZO: mi avvalgo della

facoltà di non deporre. PRESIDENTE: allora,

Inzolia dichiara di avvalersi della facoltà di

non deporre. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

va bene, buongiorno può andare! IMP. R.C. INZOLIA

VINCENZO: grazie, buongiorno! PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: allora, facciamo venire il Dottor

Rondanelli. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: va

bene, no, mi rivolgo all’Avvocato. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: Avvocato, ha notizie

contrastanti. PRESIDENTE: allora, attendiamo un

po’ la decisione del... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: intanto sentiamo... PRESIDENTE: ...dello

Scura e poi lei eventualmente è libera, ecco, va

bene? AVV. DIF. CAVARRETTA: va bene, grazie
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Presidente!

ESAME DEL TESTE DOTT. RONDANELLI ERASMO.-

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi! VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: pure Rondanelli è

imputato di reato connesso? PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: no no, Rondanelli no. PRESIDENTE: e

com’è che c’è... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: è

teste a tutti gli effetti. VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: no, quindi è teste. AVV. DIF.

BARTOLO: (voce lontana dal microfono).

PRESIDENTE: no no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no

no, assolutamente. PRESIDENTE: io si vede che ho

trascritto male nel... VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: consapevole... AVV. DIF. CAVARRETTA:

io ce l’ho scritto bene. PRESIDENTE: no no,

trascritto... formalmente io mi limito a

trascrivere quello che risulta dagli atti. AVV.

DIF. BARTOLO: era trascritto bene. PRESIDENTE:

consapevole della responsabilità che il

giuramento assumente davanti a Dio se credente e

davanti agli uomini, giurate di dire la verità

null’altro che la verità, dica lo giuro! TESTE

RONDANELLI ERASMO: lo giuro. PRESIDENTE: lei è?

TESTE RONDANELLI ERASMO: Rondanelli Erasmo.

PRESIDENTE: dove e quando è nato? TESTE
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RONDANELLI ERASMO: Bologna il 24 agosto ’39.

PRESIDENTE: residente? TESTE RONDANELLI ERASMO: a

Grosseto. PRESIDENTE: via? TESTE RONDANELLI

ERASMO: Viale Matteotti 8. PRESIDENTE: prego

Pubblico Ministero! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

Dottor Rondanelli, lei è Medico? TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

specializzato in che cosa? TESTE RONDANELLI

ERASMO: anatomia patologica. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: anche specializzazione in Medicina

Legale? TESTE RONDANELLI ERASMO: no. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei nel 1980 dove era in

servizio? TESTE RONDANELLI ERASMO: all’ospedale

di Crotone. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: con quale

funzione? TESTE RONDANELLI ERASMO: Primario di

anatomia patologica. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

in precedenza era stato in altri ospedali? TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì, ospedali di... l’ultimo,

prima di Crotone... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì, prima di Crotone. TESTE RONDANELLI ERASMO:

ero a Reggio Emilia, sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: con quale... TESTE RONDANELLI ERASMO:

all’ospedale di Reggio Emilia. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sempre nel settore di anatomia

patologica? TESTE RONDANELLI ERASMO: anatomia
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patologica, la mia carriera si è svolta in

anatomia patologica. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

anatomia patologica. A Crotone da quanto tempo

era? TESTE RONDANELLI ERASMO: dal gennaio ’79.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. Lei nella sua

pregressa esperienza, qui parliamo sempre fino

all’80 ovviamente, non quella successiva, a parte

il caso in esame, ha avuto modo di svolgere per

l’Autorità Giudiziaria l’attività di Perito

Medico Legale? TESTE RONDANELLI ERASMO: sì sì,

qualche caso a Reggio Emilia, più frequentemente

a Crotone. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dove è

arrivato nel ’79 mi ha detto? TESTE RONDANELLI

ERASMO: gennaio ’79. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

’79. TESTE RONDANELLI ERASMO: più frequentemente

a Crotone dove appunto svolgevo per incarico

appunto della Procura, funzioni anche di Medico

Legale. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, quindi ha

effettuato anche autopsie... TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...per

l’Autorità Giudiziaria? Anche esumazioni? TESTE

RONDANELLI ERASMO: anche? PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: esumazioni? TESTE RONDANELLI ERASMO: sì

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dunque, lei fu

nominato Perito dalla Procura di Crotone per la



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 14 -      Ud. 11.10.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

questione del Pilota rinvenuto sul Mig? TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: da solo o con altri? TESTE RONDANELLI

ERASMO: assieme al Professore Zurlo, che era

Primario della medicina dell’ospedale di Crotone.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: in un settore

specializzato o medicina generale? TESTE

RONDANELLI ERASMO: medicina generale. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: generale. Che specializzazione

aveva il Professore Zurlo? TESTE RONDANELLI

ERASMO: Zurlo ne aveva varie, medicina interna

cardiologia... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE RONDANELLI ERASMO: ...ne aveva varie.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: se non sbaglio

purtroppo è deceduto il Professor Zurlo? TESTE

RONDANELLI ERASMO: ho perso i contatti da un

po’... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ah, quindi

lei... TESTE RONDANELLI ERASMO: ...l’ultima volta

l’ho sentito per una questione... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: non risulta che sia... TESTE

RONDANELLI ERASMO: ...a luglio. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...che sia deceduto. TESTE

RONDANELLI ERASMO: poco prima di luglio. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei ricorda, mi rendo conto

che passati gli anni non è facile fare forzo di
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memoria. TESTE RONDANELLI ERASMO: eh! PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: però come venne contattato per

l’affidamento di questo incarico? TESTE

RONDANELLI ERASMO: dunque, da quello che ricordo,

perché... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: rispetto al

giorno... TESTE RONDANELLI ERASMO: ...come lei

dice... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...in cui si

svolse... TESTE RONDANELLI ERASMO: sì sì sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...l’attività, eh!

Quanto tempo prima venne contattato? TESTE

RONDANELLI ERASMO: mah, venni contattato la

mattina stessa, perché dovetti preparare, mi

ricordo bene, perché mi contatto il Sostituto

Procuratore Brancaccio. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE RONDANELLI ERASMO: e... adesso

onestamente non mi ricordo se fui avvertito la

sera di preparare... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì. TESTE RONDANELLI ERASMO: ...per il giorno

dopo l’autopsia o fu il mattino presto, perché lì

usava convocare anche a nottetempo, ecco, quando

c’era necessità, perché non... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: comunque ricorda come raggiungeste

Castelsilano? TESTE RONDANELLI ERASMO: sì,

raggiungemmo con una macchina d’ufficio della...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE RONDANELLI
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ERASMO: ...della Procura, c’ero io, il Professor

Zurlo, c’era anche il Dottor Brancaccio. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. Vi fu detto... abbiamo qui

il verbale dell’autopsia che poi le mostrerò.

Volevo chiederle se a parte i quesiti posti,

furono anche illustrate oralmente le finalità

dell’atto, le finalità a cui era destinato l’atto

che eravate chiamati a compiere. TESTE RONDANELLI

ERASMO: no, mi fu... fu chiesto di eseguire

un’autopsia dettagliata... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE RONDANELLI ERASMO: ...e

ovviamente tendendo conto delle... esaminando le

condizioni della salma o quanto era rimasto della

salma, anche in relazione al... al momento della

morte, poter relazionare le condizioni al momento

della morte. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: la mia

domanda forse non è espressa bene. TESTE

RONDANELLI ERASMO: ecco... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ma volevo chiedere però se le fu chiesto

di fare una vera e propria autopsia o un esame

più ristretto, mirato cioè... TESTE RONDANELLI

ERASMO: no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...a

certi accertamenti più specifici? TESTE

RONDANELLI ERASMO: no no. Mi fu chiesto di fare

un’autopsia, infatti fu fatta completa su
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tutto... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: le chiedo

questo, perché lei nella deposizione resa alla

Commissione Stragi il 26 luglio ’89? TESTE

RONDANELLI ERASMO: uhm! PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ce l’ha presente? TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: è quando

fu sentito in Parlamento, in pratica. TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: dice nella trascrizione al computer

all’inizio della pagina terza, terza riga: “più

che una vera e propria autopsia si trattava di

fare una ricognizione del cadavere...”... TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...”...tanto è vero che non ci fu detto

di prelevare gli organi”. TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che cosa

vorrebbe dire questo? TESTE RONDANELLI ERASMO:

normalmente come prassi l’autopsia si fa e

normalmente quando c’è una morte o naturale o

accidentale, ma comunque in cui la salma è

integra, ecco, e si fa ovviamente bisogna

procedere all’esame di tutto, è che in quelle

condizioni invece quando c’era un forte

traumatismo, così si fa immediatamente quella che

si chiama ricognizione del cadavere per
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descriverne le condizioni macroscopiche...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE RONDANELLI

ERASMO: ...con cui si trova. Ecco, ovviamente man

mano che si avanza, se ci sono le condizioni per

poter esaminare organi interni in evidenza, si fa

in quella sede, altrimenti poi dopo si procede ad

eseguire un controllo, un esame anche degli

organi interni non evidenziati dai traumatismi.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dunque, com’è...

ricorda quali erano le condizioni ambientali in

cui effettuaste questo esame? TESTE RONDANELLI

ERASMO: beh, non c’era una vera sala autoptica.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: innanzi tutto dove fu

fatta? TESTE RONDANELLI ERASMO: ecco, fu fatta in

una saletta adibita a questo presso il

cimitero... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

RONDANELLI ERASMO: ...di Castelsilano e va beh,

le condizioni di lavoro erano estremamente

precarie, perché non c’erano le strumentazioni

neanche igieniche per eseguire questo, ma c’ero

abituato, mi è era successo di farlo anche in

condizioni peggiori giù in Calabria. E niente,

era... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: se può essere

più preciso, cioè che cosa mancava? TESTE

RONDANELLI ERASMO: beh, mancava l’acqua corrente
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al tavolo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE RONDANELLI ERASMO: ...ecco, mancavano tutti

quei piccoli accorgimenti di igiene e di norme di

sicurezza che vengono attuate in sede di sala

autoptica. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il locale

di che dimensioni era? TESTE RONDANELLI ERASMO:

il locale sarà stato un quattro per quattro,

ecco. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ricorda se

usaste o meno  qualcosa per proteggervi? TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì, io uso sempre una

mascherina. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

RONDANELLI ERASMO: in queste condizioni è una

norma di tutela abbastanza abitudinaria di noi

tutti. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: mascherine...

TESTE RONDANELLI ERASMO: mascherine di tipo

chirurgico di quelle di carta filtrante. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. Si ricorda anche chi era

presente a questo atto sia dentro che fuori?

TESTE RONDANELLI ERASMO: beh, fuori mi è

difficile, perché c’era molta... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: cioè, chi vi accompagnò,

insomma... TESTE RONDANELLI ERASMO: ...c’era

molta gente. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...al

cimitero? TESTE RONDANELLI ERASMO: beh, c’era...

mi sembra di ricordare che ci fosse il... un
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responsabile locale dei Carabinieri. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE RONDANELLI ERASMO: e

poi c’erano altre persone che conosceva il Dottor

Brancaccio che mi guidava, diciamo, in questa...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE RONDANELLI

ERASMO: ...in questa cosa e quindi di quelli che

rimasero fuori, non so. ecco potevano fare...

elencare ecco, dentro c’ero io ovviamente, il

Professor Zurlo e poi si alternavano entrando e

uscendo c’erano due Carabinieri e stavano un po’

sulla porta... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: si

ricorda se erano... TESTE RONDANELLI ERASMO:

...anche perché era un poco... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...si ricorda se... TESTE RONDANELLI

ERASMO: ...gradevole. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...se erano in borghese o in divisa? TESTE

RONDANELLI ERASMO: uno mi sembra di ricordare in

divisa, ecco, io il mio ricordo è labile, perché

mi concentrai molto su questo... su questa salma

ce non era in condizioni molto... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: si ricorda se era presente

l’Ufficiale Sanitario del posto? TESTE RONDANELLI

ERASMO: no, io mi ricordo di averlo incontrato

dopo, successivamente, a operazioni finite e lo

incontrai, perché andammo poi in paese a prendere
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un caffè ed è finito tutto, insomma. Prima di

ripartire per Crotone so che me lo presentarono

perché io non lo conoscevo di persona. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: cioè, non lo vide nel

cimitero? TESTE RONDANELLI ERASMO: al momento no,

io non lo vidi e anche se ci fosse, c’era

parecchia... c’erano parecchie persone lì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ricorda se iniziaste

subito le operazioni o se doveste aspettare?

TESTE RONDANELLI ERASMO: ma aspettammo poco

tempo, mi sembra che fosse circa una mezz’oretta

di tempo che approntassero il tutto. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ma ricorda queste altre

persone che c’erano con che mezzi vennero? TESTE

RONDANELLI ERASMO: no, no non so. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: perché sempre nella

deposizione alla Commissione Stragi, mi pare

pagina 8 se ricordo bene, lei fa riferimento ad

un mezzo con cui arrivarono delle persone. TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì, ecco adesso mi... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE RONDANELLI ERASMO:

...mi sta mirando la domanda, per cui focalizzo

meglio, forse lì ho fatto riferimento ad un

elicottero che per quei posti era abbastanza...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE RONDANELLI
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ERASMO: per quei posti e per quegli anni era

abbastanza inusuale, per cui... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE RONDANELLI ERASMO:

...ci colpì, ecco, questo... questo aspetto.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ecco, si ricorda chi

venne con questo... TESTE RONDANELLI ERASMO: no,

questo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...elicottero? TESTE RONDANELLI ERASMO: ...questo

no, perché io ero già in fase di preparazione del

materiale con cui dovevo fare l’autopsia

quindi... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nel corso

dell’autopsia, furono fatte fotografie? TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì, furono fatte da queste

persone che erano state qualificate come

Carabinieri e io avevo chiesto se fosse stato

utile... io in genere quando faccio... ho fatto

altre autopsie anche medico legali, ho sempre

prodotto documentazione di tipo fotografico,

avvalendomi anche dell’opera di un tecnico che mi

accompagnava. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE RONDANELLI ERASMO: in questo caso, appunto

chiesi se era necessario avessi dovuto fare

questo e mi dissero già chi avrebbe provveduto a

farle su mia indicazione e cosa dovevano

fotografare. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma
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questi Carabinieri che fecero le fotografie erano

in borghese o in divisa? TESTE RONDANELLI ERASMO:

quello che faceva le fotografie era in borghese,

questo lo ricordo, ma... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ma poté individuare di quale arma, di

quale forza fosse? TESTE RONDANELLI ERASMO: mi fu

detto che era un Carabiniere. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: cioè, era un Carabiniere che lei non

conosceva insomma? TESTE RONDANELLI ERASMO: no no

no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che non aveva

neanche conosciuto in precedenza... TESTE

RONDANELLI ERASMO: no no, mai. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...nella sua pregressa... TESTE

RONDANELLI ERASMO: no no, mai visto. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...attività? TESTE RONDANELLI

ERASMO: no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: un

istante. VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: queste fotografie ebbe poi

modo di vederle? TESTE RONDANELLI ERASMO: no.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e le macchine

fotografiche per quel che lei possa sapere di che

tipo erano? TESTE RONDANELLI ERASMO: delle Reflex

normali. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, erano o

non erano anche Polaroid. TESTE RONDANELLI

ERASMO: no, non mi sembra fosse... PUBBLICO
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MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE RONDANELLI ERASMO:

era una macchina unica. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: voi, ah, un’altra domanda dimenticavo,

oltre a voi c’era anche qualche personale

ausiliario vostro? TESTE RONDANELLI ERASMO: io

avevo... avevo un tecnico con me che però non

intervenne nell’autopsia... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: come si chiamava si ricorda? TESTE

RONDANELLI ERASMO: Lino Serra. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: in che senso non intervenne, perché come

esperienza generale sappiamo il tecnico aiuta a

fare le operazioni più materiali, no? TESTE

RONDANELLI ERASMO: questo nelle autopsie normali

ci sono dei compiti... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE RONDANELLI ERASMO:

...particolari che appunto svolge il tecnico, sì,

in questo caso feci invece tutto da solo e...

proprio per... un po’ per le condizioni del

cadavere, situazioni ambientali e... la

situazione generale mi consigliò di fare tutto da

solo anche non... c’era bisogno di particolare...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: restò presente

comunque? TESTE RONDANELLI ERASMO: ma restò... fu

un momento dentro, ma prevalentemente restò

fuori. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei o il suo
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collega prendeste appunti durante l’operazione

autoptica... TESTE RONDANELLI ERASMO: no.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...in senso stretto?

TESTE RONDANELLI ERASMO: no. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: generalmente come vostra prassi in

operazioni del genere, c’è quella di prendere

appunti? TESTE RONDANELLI ERASMO: e... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: naturalmente il verbale lì per

lì materialmente... TESTE RONDANELLI ERASMO: sì

sì... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...è

impossibile farlo. TESTE RONDANELLI ERASMO: ...se

c’è possibilità, ecco, logistica e... si può

dettare appunti a qualcuno che può aiutare,

altrimenti mia prassi, io come finisco e... mi

apparto e scrivo quello che debbo ricordare o che

mi interessa, ecco, annotare in maniera

particolare. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: questa

circostanza il verbale quando fu redatto? TESTE

RONDANELLI ERASMO: il verbale fu redatto al

rientro da Castelsilano nel mio studio in

ospedale. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ospedale di

Crotone. TESTE RONDANELLI ERASMO: di Crotone.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quanto tempo dopo più

o meno? TESTE RONDANELLI ERASMO: fu fatto dalla

fine dell’autopsia un paio di ore dopo, un’ora e
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mezza dopo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, e

quindi lei come lo redasse in base a che cosa?

Non avendo preso appunti... TESTE RONDANELLI

ERASMO: era talmente recente l’esecuzione della

cosa che mi ricordavo, ecco. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ora, con il consenso della Corte, vorrei

mostrare al teste proprio l’originale del

verbale, trovasi nel fascicolo della Procura di

Crotone, pagine 18 e seguenti, lo guardi pure con

calma, poi le debbo fare qualche domanda. VOCI:

(in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 18,

19 e 20 se non sbaglio. Guardi pure con calma!

TESTE RONDANELLI ERASMO: sì. VOCI: (in

sottofondo). TESTE RONDANELLI ERASMO: ho letto.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. Quindi riconosce

anche la sua firma, in calce? TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì,

lei noterà che nel verbale, ci sono alcune

correzioni a penna. TESTE RONDANELLI ERASMO: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: anzitutto, se quelle

sono di grafia sua o di altri? TESTE RONDANELLI

ERASMO: no no, furono corrette alla rilettura

somm... sono errori proprio di battitura, ecco

che... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: beh, non

esattamente, comunque ora ne parliamo, ma quello
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in primis che mi interessava sapere se sono

correzioni... poiché sono correzioni fatte a

penna... TESTE RONDANELLI ERASMO: uhm! PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...se sono fatte da lei...

TESTE RONDANELLI ERASMO: no, questa non è la mia

grafia nelle correzioni. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: quindi ha idea di chi le abbia poste?

TESTE RONDANELLI ERASMO: non ho capito. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ha idea di chi abbia poste

queste... TESTE RONDANELLI ERASMO: ma se ricordo

bene fu il... adesso non so che incombenze di

ufficio avesse, era uno della... l’addetto della

Procura che materialmente scrisse queste...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: a macchina. TESTE

RONDANELLI ERASMO: a macchina, sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI:  cioè fu un impiegato della

Procura... TESTE RONDANELLI ERASMO: impiegato

della Procura... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...che scrisse a macchina. TESTE RONDANELLI

ERASMO: ...che scrisse questo... la... e

rileggendola si accorgeva degli errori di...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, perché vede

alcuni sono a mio giudizio chiari errori proprio

materiali ortografici, però ci sono due modifiche

che non sono meri errori ortografici, glieli dico
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subito. TESTE RONDANELLI ERASMO: dica! PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: è scritto, in uno dove si

parla di stato di decomposizione avanzato diventa

avanzatissimo. TESTE RONDANELLI ERASMO: e...

questo sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e dove si

parla di vermi, vi è la correzione in larve, ha

ricordo di questa modifica? TESTE RONDANELLI

ERASMO: sto cercando... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: guardi, guardi! TESTE RONDANELLI ERASMO:

sto cercando larve che non vedo. VOCI: (in

sottofondo). TESTE RONDANELLI ERASMO:

avanzatissime l’ho trovato. VOCI: (in

sottofondo). TESTE RONDANELLI ERASMO: non vedo la

correzione che lei dice, di vermi in larve, ah

qua... in angolo in alto, sì l’ho visto adesso.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ha ricordo di queste

modifiche? TESTE RONDANELLI ERASMO: no, queste

due no. VOCI: (in sottofondo). TESTE RONDANELLI

ERASMO: queste due correzioni non ricordo di

averle... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: in sostanza

lei ha firmato comunque questo verbale prima o

dopo queste modifiche? TESTE RONDANELLI ERASMO:

le correzioni di battitura come vede e queste mi

ricordo che furono in rilettura fatte. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE RONDANELLI ERASMO:
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ma non ricordo, perché avrei dovuto dirlo io di

cambiare una terminologia... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE RONDANELLI ERASMO: ...di

questo tipo, non ricordo di averlo suggerito io

di cambiare... di cambiare questi termini, non

so. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei nota che in

questo verbale c’è già la risposta, no? Ecco, c’è

lo schema tipico dell’affidamento di perizia...

TESTE RONDANELLI ERASMO: sì sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...del vecchio codice, si

indica il luogo dove avviene, l’affidamento dei

quesiti, c’è poi la discrezione delle operazioni

e poi c’è subito la risposta ai quesiti. TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ora a parte il caso della... proprio

ricognizione cadaverica vera e propria, però

nella sua esperienza generale, in caso di

un’autopsia e lei si riservava o meno? TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì, ma qui devo dire fu tutto

atipico. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: la domanda,

risponda alla prima domanda, in genere si

riservava o meno? TESTE RONDANELLI ERASMO: sì, in

genere sì, mi riservavo. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: si pigliava un termine cioè per... TESTE

RONDANELLI ERASMO: non solo per stenderla perché
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qui invece mi fu chiesto di stenderla... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE RONDANELLI ERASMO:

...subito, ma e... anche perché normalmente,

normalmente si procede... ho sempre proceduto a

prelievi di parte del cadavere per esami

microscopici. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE RONDANELLI ERASMO: in questo caso invece fu

una procedura anomala rispetto alla prassi

normale... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

RONDANELLI ERASMO: ...per vari motivi, prima

perché mi fu chiesto di stenderla subito visto

che c’erano delle urgenze... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: chi le chiese di stenderla subito? TESTE

RONDANELLI ERASMO: la Procura. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: il sostituto. TESTE RONDANELLI ERASMO:

il sostituto, primo; secondo: ci fu anche un

fatto che si intercalò fra l’esecuzione

dell’autopsia e la stesura di questo, che fu

una... specie di... – tra virgolette – diciamo,

intervista telefonica che mi era stata

preannunciata dal Procuratore, Sostituto

Procuratore da parte... da Roma da ambiente

ministeriale, mi preannuncio che mi avrebbero

chiamato e da lì a poco fui chiamato nel mio

studio... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: a Crotone,
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cioè nell’ospedale di Crotone. TESTE RONDANELLI

ERASMO: ...a Crotone, e mi furono poste una serie

di domande a esplicazione di quanto avevo fatto

con una serie anche di quesiti che poco

attenevano al caso, ecco. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: può essere più specifico, per indicare

quale quesito che non atteneva al caso? TESTE

RONDANELLI ERASMO: beh, quello più eclatante

era... dall’altra parte evidentemente era

qualcuno che aveva uno schema con cui fare le

domande, era... se era possibile evidenziare lo

stato psicofisico del Pilota al momento o prima,

subito prima della caduta, cosa, evidentemente,

che non ha niente a che fare con la medicina

legale di questo tipo ecco. Ecco, fu fatto questo

e poi dopo, subito dopo che... dato che furono

molte e molte... era un questionario abbastanza

lungo che sembrava predeterminato... AVV. DIF.

BARTOLO: sì. TESTE RONDANELLI ERASMO: ...che

diceva... queste domande, poi dopo questo poi...

con l’addetto della Procura ci mettemmo a

stendere il verbale. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

ma questa persona con cui lei parlò al telefono,

si qualificò? TESTE RONDANELLI ERASMO: no mi

fu... mi fu annunciata, appunto, dal sostituto
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che era in arrivo questa telefonata e che

dovevo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: prego!

TESTE RONDANELLI ERASMO: sì sì, a cui avrei...

che mi sarebbero stati posti una serie di

quesiti, visto l’urgenza e la... il problema che

aveva altre caratteristiche al di fuori della

medicina legale, ecco, che... se potevo

rispondere a questi quesiti che mi venivano

posti. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma il Dottor

Brancaccio disse però questa persona chi è o

quanto meno... TESTE RONDANELLI ERASMO: no,

non... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...che

funzioni svolgeva? TESTE RONDANELLI ERASMO: disse

che era... era un Funzionario Ministeriale.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché nella

deposizione resa al P.M. di Crotone il 2 agosto

’88, siamo nelle prime righe, “Dottor Brancaccio

mi avvertì che avrei ricevuto la telefonata da

parte di un Ufficiale...”... TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì...  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...”...non so di quale Arma”. TESTE RONDANELLI

ERASMO: ...ecco di... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

funzionario è qualcosa di più ampio che un

Ufficiale. TESTE RONDANELLI ERASMO: sì, forse fui

improprio io in quell’occasione, disse appunto
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un... ecco, forse il termine Ufficiale lo

adoperò, però precisò che era del Ministero...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, senza qualificare

di che Ministero fosse, insomma. TESTE RONDANELLI

ERASMO: ecco. AVV. DIF. BARTOLO: Presidente

chiedo scusa! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: grosso

modo quanto durò questa telefonata? AVV. DIF.

BARTOLO: può il Pubblico Ministero illustrare

l’atto al quale ha fatto riferimento che...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, Procura di

Crotone. AVV. DIF. BARTOLO: quindi non è un atto

di questo procedimento? PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì, perché è stato acquisito. AVV. DIF.

BARTOLO: ed è un atto di un procedimento

connesso? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: di un

procedimento connesso dalla Procura di Crotone

che fu... AVV. DIF. BARTOLO: nell’ambito del

quale il Signor Zurlo non è stato indagato, era

testimone. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: era la

riapertura in qualche modo della richiesta di

archiviazione. AVV. DIF. BARTOLO: mi scusi...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: la Procura di

Crotone... AVV. DIF. BARTOLO: ...per capirci, lei

sta utilizzando gli atti del procedimento numero?

Cioè il procedimento che si conclude con una
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Sentenza istruttoria. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

le posso dire, volume decimo, fascicolo due,

pagina 82, del nostro... AVV. DIF. BARTOLO: sì

sì, ma noi vorremo sapere anche... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: il processo praticamente, cui

fu riaperto... ma non è che l’istruttoria... AVV.

DIF. BARTOLO: il processo nel quale... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...la richiesta di... AVV.

DIF. BARTOLO: ...viene indagato per falso, per

soppressione il Segretario del... il Procuratore

della Repubblica di Crotone. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì, credo sia quello insomma. AVV. DIF.

BARTOLO: accusato di... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...non so se... AVV. DIF. BARTOLO:

...aver soppresso un atto depositato dal Signor

Rondanelli, questo vorremmo sapere. PRESIDENTE:

comunque è un atto che abbiamo noi, già

acquisito. AVV. DIF. BARTOLO: eh, lo so,

Presidente però pure quel verbale che l’altro

volta il Pubblico Ministero ha chiesto venisse

esaminato... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sempre... fa parte di quel processo. AVV. DIF.

BARTOLO: ...agli atti, ma poi non è stato

utilizzato, quindi vorremo sapere... PRESIDENTE:

sì sì, no, per dire... AVV. DIF. BARTOLO: ...di
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quale procedimento si tratta, ecco. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: è quello, quello. AVV. DIF.

BARTOLO: e chiedevamo questo, la Corte ha

acquisito anche la Sentenza del Giudice

Istruttore di Crotone? PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: è in atti, sì sì, è in atti. AVV. DIF.

BARTOLO: è in atti. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

del Giudice Staglianò. AVV. DIF. BARTOLO:

Staglianò. VOCI: (in sottofondo). GIUDICE A

LATERE: il decreto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

in archiviazione. AVV. DIF. BARTOLO: sì, chiedo

scusa, il decreto in data 6/03/’89. PRESIDENTE:

questo è tutto, se lo vuole esaminare. AVV. DIF.

BARTOLO: grazie! PRESIDENTE: Ufficiale

Giudiziario! AVV. DIF. BARTOLO: solo un momento.

PRESIDENTE: sì, è tutto il fascicolo. GIUDICE A

LATERE: queste sono le acquisizioni. VOCI: (in

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: vuole un

momento di pausa Avvocato? AVV. DIF. BARTOLO:  no

no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: posso continuare.

Quindi le stavo chiedendo più o meno quanto durò

questa telefonata, grosso modo? TESTE RONDANELLI

ERASMO: un quarto d’ora, venti minuti. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quindi poi dopo stendeste...

TESTE RONDANELLI ERASMO: sì. PUBBLICO MINISTERO
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ROSELLI: ...il verbale. Era presente anche il

Professore Zurlo nella stesura del verbale? TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì sì, stette lì poi si

allontanò un attimo, poi tornò in... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: cioè nella dettatura del

verbale chi la fece? TESTE RONDANELLI ERASMO:

la... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dei due? TESTE

RONDANELLI ERASMO: ...uhm... io. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: fu lei dettò. TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e poi

questa... il verbale che abbiamo visto, che ha

ancora sotto gli occhi, scritto e poi

sottoscritto. TESTE RONDANELLI ERASMO: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: a chi fu consegnato?

TESTE RONDANELLI ERASMO: lo... lo portò in

Procura il Segretario... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: quindi non lo portò lei, lo lasciò al

Segretario. TESTE RONDANELLI ERASMO: sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: più o meno che ora si era

fatta grosso modo? TESTE RONDANELLI ERASMO: e...

eravamo già verso le 2:00. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. Successivamente a questa redazione

del verbale, ci fu qualche ulteriore sviluppo da

parte sua? TESTE RONDANELLI ERASMO: sì sì, perché

poi nel pomeriggio, rientrando appunto nel
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pomeriggio mi vidi con il Professore Zurlo e

commentammo, come penso fosse naturale, quanto

era successo la mattina e ci sembrò, ci sembrò

che la descrizione delle condizioni generali

della salma non fossero, vista anche la fretta

con cui si era dovuto stendere, non fossero

sufficientemente avevamo paura che non fossero

sufficientemente chiare. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE RONDANELLI ERASMO: e allora

decidemmo di fare una precisazione, un allegato

alla perizia che stendemmo e... per appunto fare

un’ulteriore precisazione... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: il contenuto di questa precisazione qual

era? TESTE RONDANELLI ERASMO: precisava le

condizioni di e... di degenerazione dei tessuti

che avevamo esaminato onde fosse più chiaro, più

chiaro lo stato appunto di decomposizione della

salma. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, ma in

questa... TESTE RONDANELLI ERASMO: dica! PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...diciamo, supplemento...

TESTE RONDANELLI ERASMO: sì, era una paginetta.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, e per quello che

riguardava le conclusioni a cui eravate arrivati

rispetto alla prima, cioè la risposta... TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì. PUBBLICO MINISTERO
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ROSELLI: ...al quesito, c’era qualche modifica o

no? TESTE RONDANELLI ERASMO: no, non modificavano

sostanzialmente nulla di quanto era stato scritto

qui, precisavano meglio lo stato di

decomposizione e traevano appunto una

conclusione, nel senso che quelle condizioni

corrispondono ad una certa... ad un certo

processo di decomposizione, ecco quindi quelle

caratteristiche portano a un processo di

decomposizione di tipo colliquativo che hanno

ovviamente dei tempi per essere realizzato...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, vorrei fosse più

preciso... TESTE RONDANELLI ERASMO: dica!

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: rispetto alla riposta

al quesito sull’epoca della morte... TESTE

RONDANELLI ERASMO: uhm! PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: che voi nella prima, cioè nella

relazione che abbiamo agli atti mi pare è posto a

cinque giorni, ci fu una modifica... TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...o quanto meno un dubbio? TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì, in questo senso sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: in che senso? TESTE

RONDANELLI ERASMO: perché le vie... nella prima

stesura, alla risposta, noi abbiamo risposto che
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anamnesticamente la morte ci fa risalire, cioè...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE RONDANELLI

ERASMO: ...a noi c’è stata consegnata una salma

dicendo che era caduta, eh, era caduta, era morto

e... circa cinque giorni prima. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI:  anamnesticamente, chiedo

scusa della parola, che vorrebbe dire in questo

caso? TESTE RONDANELLI ERASMO: vorrebbe dire che

è... dal racconto che... dei fatti che ci vengono

comunicati come avviene sempre, ecco, c’è una...

e... quando si fa... qualunque tipo di autopsia

si deve essere documentati dai fatti che

notoriamente o che... si conoscono hanno portato

alla morte, poi c’è la verifica autoptica.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE RONDANELLI

ERASMO: ecco, a noi... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ora, invece in questa... in questo

supplemento voi a che conclusioni o ipotesi di

conclusioni pervenivate? TESTE RONDANELLI ERASMO:

noi, arrivammo all’ipotesi che lo stato... quello

stato qualitativo che avevamo visto e... le

condizioni di certi organi potevano e...

collocare la data di morte ad almeno quindici

giorni prima. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: questo,

lei ha già accennato mi pare, comunque può
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ripeterlo, di quanto si componeva questa

relazione supplementare. TESTE RONDANELLI ERASMO:

la seconda parte diceva? PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE RONDANELLI ERASMO: ma era...

se ricordo bene, una pagina e poche righe di una

seconda pagina. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì,

come venne redatta a penna o a macchina? TESTE

RONDANELLI ERASMO: no, a macchina, battuta a

macchina, la stesi io a macchina. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: dove? TESTE RONDANELLI ERASMO:

sempre nello studio del... il mio studio di

Crotone. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e quando?

TESTE RONDANELLI ERASMO: nel pomeriggio, però

dato che era tardi la portai in Procura il

mattino subito dopo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

la portò lei personalmente? TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: negli

Uffici della Procura di... TESTE RONDANELLI

ERASMO: di Crotone. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...quindi di Crotone. TESTE RONDANELLI ERASMO:

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma ricorda chi la

consegnò? TESTE RONDANELLI ERASMO: materialmente,

ecco, quando arrivai in Procura ricordo che come

succede spesso in uffici all’inizio di attività,

perché andai subito, c’era il Segretario, c’erano
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anche altre impiegate, ma mi sembra di ricordare

che la consegnai al Segretario. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: un istante solo. VOCI: (in

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi

se ricordo bene, era comunque battuta a

macchina... TESTE RONDANELLI ERASMO: sì sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: questo supplemento di

relazione. TESTE RONDANELLI ERASMO: sempre con

gli stessi caratteri, perché è la stessa

macchina. VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: fece copia di questo

supplemento? TESTE RONDANELLI ERASMO: no.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: come mai non fece

copia di questa relazione? TESTE RONDANELLI

ERASMO: errore fondamentale. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: perché nella sua prassi generale, lei fa

copia? TESTE RONDANELLI ERASMO: sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: delle relazioni autoptiche?

TESTE RONDANELLI ERASMO: sì gene... sì,

normalmente, sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e

della prima ne aveva fatta copia? TESTE

RONDANELLI ERASMO: no, perché fu stesa questa...

questo è l’originale fu acquisito dal Segretario

che poi se... ne avessi avuto bisogno ne avrebbe

fatto fare copia, ma non ebbi copia io, infatti
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io non ho documentazione di tutti gli atti.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quali sono comunque,

a parte poi vediamo il problema di questa

relazione successiva, comunque quali sarebbero,

quali furono gli elementi sul piano tecnico,

sulla base dei quali lei il Professore Zurlo

riteneste di fare questa modifica? TESTE

RONDANELLI ERASMO: eh, fondamentalmente le

condizioni di degenerazione dei cosiddetti

tessuti molli, che... hanno... sono i primi a

risentire, a parte alcuni organi come può essere

il pancreas o la milza, ecco che degenerano molto

rapidamente, ecco questi sono più attendibili,

perché sono orga... cioè sono tessuti diffusi in

tutto il corpo, ecco, e... particolare che colpì,

fu... che... intanto c’era stato chiesto di fare

un prelievo per ottenere le impronte digitali.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE RONDANELLI

ERASMO: quando andai sulle... sulle mani per fare

questo atto e... bastò toccare che tutta la cute

si sfilò come un guanto, proprio perché tutti i

tessuti molli al di sotto del piano cutaneo che

era come incartapecorito,  disidratato, ecco,

erano totalmente colliquati, per cui non aderiva

più il piano cutaneo ed i tessuti sottostanti che
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ormai non esistevano più e si sfilò, ecco e io

consegnai questo... questa specie di guanto

cutaneo e... come reperto proprio, perché

potessero lavorarci in maniera migliore che un

piccolo tassello... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì. Sul cadavere al momento ovviamente

dell’autopsia... TESTE RONDANELLI ERASMO: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...c’erano o no

larve? TESTE RONDANELLI ERASMO: sì, c’erano larve

nei tessuti, appunto, molli, sottocutanei e anche

all’interno... all’interno della cavità

addominale. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ricorda

grosso modo il colore o le dimensioni? TESTE

RONDANELLI ERASMO: ma... su... è un po’

difficile, ecco... e... erano larve biancastre

ecco, non... dimensioni... dimensioni di sette,

otto millimetri, ecco, non erano... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei è a conoscenza della

distinzione tra larve di prima, seconda e terza

generazione? TESTE RONDANELLI ERASMO: non da

tecnico, ecco, è una cosa... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: senta, lei era a conoscenza, comunque

che dal momento del... anzi gliela faccio come

domanda senza darla come presupposto, era a

conoscenza quando ha fatto l’autopsia se in
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precedenza vi fosse stata una prima ricognizione?

TESTE RONDANELLI ERASMO: sì, mi... me l’avevano

detto che era stato... se era stata fatto una...

una ricognizione da parte del Medico... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE RONDANELLI ERASMO:

...di Castelsilano e che aveva precisato...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma lei ebbe modo di

vederlo questo verbale? TESTE RONDANELLI ERASMO:

no, me lo dissero... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

lei chiese di poterlo vedere? TESTE RONDANELLI

ERASMO: no, non ci... me lo dissero mentre io mi

preparavo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: essendo

avvenuto qualche giorno prima, era un qualcosa

che poteva dare degli elementi di valutazione...

TESTE RONDANELLI ERASMO: no, ma non... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: pur nei limiti della... TESTE

RONDANELLI ERASMO: ...da quanto mi dissero non

era stato fatto una descrizione dettagliata,

disse soltanto che era stato precisato che le

condizioni facevano risalire la morte a...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: successivamente al

deposito poi di questa... supplemento di

relazione in Procura successe qualche altra cosa

di significativo o... TESTE RONDANELLI ERASMO:

e... in che senso, mi precisi meglio perché...
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per fissare i ricordi, ecco. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: cioè ebbe modo di parlare con altri di

questa vicenda? TESTE RONDANELLI ERASMO: beh,

della vicenda se ne parlò... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: no no, non parlo nuovamente in seguito,

voglio dire nei giorni immediatamente successivi,

se ebbe modo o meno di parlare con altri.  TESTE

RONDANELLI ERASMO: niente, ci fu uno scambio di

idee sia con braccio che con il Comandante

Inzolia dei Carabinieri, perché ci si vedeva, ci

si vedeva abbastanza frequentemente così si

dice... si commentò il fatto non certamente

l’autopsia, poi ci fu... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: cioè un momento, questo scambio di idee

con il Comandante Inzolia e con Brancaccio quando

avviene? TESTE RONDANELLI ERASMO: avviene...

avviene nei... adesso non so precisare se è stato

il giorno dopo... ci si incontrava

occasionalmente, non è che ci fu un incontro per

commentare... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, ma

lei parlò con il Dottor Brancaccio del

supplemento di consulenza, di perizia, chiedo

scusa! TESTE RONDANELLI ERASMO: no, non ne

parlai... non mi ricordo se ne parlai in maniera

specifica, però anche perché davo per scontato



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 46 -      Ud. 11.10.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

che avendo portato in Procura lui l’avesse...

acquisito lui. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: un

istante! VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ecco, perché lei sul punto fu

sentito dalla Commissione Stragi... TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...mi pare dovrebbe essere pagina 10, se

sbaglio la pagina chiedo scusa, ma siamo intorno

a lì, lei a domanda di uno dei Commissari dice:

“non ho mai più parlato con il Dottor Brancaccio

di quel documento, perché dopo due giorni si

seppe che la pratica era stata trasmessa a Roma”.

TESTE RONDANELLI ERASMO: sì, dopo non se ne parlò

più, perché poi non ne sapevamo più niente.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: chi le disse che la

pratica era andata a Roma? TESTE RONDANELLI

ERASMO: e su questo non... so quelle cose che si

sanno... si viene a sapere che è stato mandato

tutto a Roma, ecco e non... proprio in maniera

precisa chi l’ha detto non... non glielo so dire.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: senta, comunque a

parte questo discorso sia pur generico... TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...se ho capito bene che lei fece con il

Capitano Inzolia o il Dottor Brancaccio, nei
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giorni, ripeto, immediatamente successivi, ci

furono altri che le parlarono di questa

questione? TESTE RONDANELLI ERASMO: sì, non so

datarlo però in questo momento, perché non ho

avuto... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì sì...

TESTE RONDANELLI ERASMO: ...non ho avuto niente,

e... fu in un giorno, adesso appunto la data non

sono in grado di precisarla, mi fu chiesto di

recarmi al... in sede del... del Comando dei

Carabinieri e... perché c’era una persona che mi

voleva parlare... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE RONDANELLI ERASMO: ...la stessa cosa fu

chiesta al... al Professore Zurlo. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE RONDANELLI ERASMO:

adesso mi sembra di ricordare che Zurlo andò

prima di me, perché io avevo un impegno nel

pomeriggio e... io andai appunto al Comando dei

Carabinieri nello studio mi ricevette

all’ingresso del suo studio il Comandante

Inzolia. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

RONDANELLI ERASMO: e mi fece accomodare e lui si

assentò, lui non... dove incontrai una persona di

cui ho un vago ricordo, perché fu una cosa...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE RONDANELLI

ERASMO: ...rapidissima, mi ricordo che era
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vestito di chiaro... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì. TESTE RONDANELLI ERASMO: ...questo non... che

mi disse... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi

era una persona in borghese. TESTE RONDANELLI

ERASMO: borghese, borghese. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: prego! TESTE RONDANELLI ERASMO: che mi

chiese semplicemente se... quanto avevo... ero

convinto di tutto quanto avevo scritto nella

perizia e... che avevo stilato e perché lui

diceva che ci poteva essere una contraddizione

nel fatto che al momento del ritrovamento della

salma sulle montagne erano state eseguiti delle

fotografie in Polaroid e mi fu precisato questo

dato che evidenziavano sangue fresco... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE RONDANELLI ERASMO:

...quindi non poteva corrispondere alla

descrizione che io avevo fatto. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: prego! TESTE RONDANELLI

ERASMO: io semplicemente risposi che quanto avevo

scritto io lo confermavo e la cosa si... si

chiuse lì, ecco. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma

non ho capito bene le mostrarono delle

fotografie... TESTE RONDANELLI ERASMO: sì, aveva,

aveva... ricordo c’erano delle Polaroid che io

poi non... non esaminai neanche ulteriormente
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perché mi parevano una cosa poco... poco

documentabile, ecco, poco chiara. VOCI: (in

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: se può

dire grosso modo quanto dura questo colloquio?

TESTE RONDANELLI ERASMO: ma pochi minuti.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, se può

puntualizzare meglio il contenuto del... le

domande le faceva quel signore o lei... TESTE

RONDANELLI ERASMO: ma non furono domande...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE RONDANELLI

ERASMO: ...fu così un intercalare discorsivo.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE RONDANELLI

ERASMO: presentazione... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: certo, lei era stato chiamato, no?

Quindi... TESTE RONDANELLI ERASMO: sì sì, sì ma

non evidentemente per... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: invitato diciamo così. TESTE RONDANELLI

ERASMO: ...essere interrogato o cose, ecco.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, ma come

introdusse il discorso? Che lei ricordi. TESTE

RONDANELLI ERASMO: no, mi introdusse... adesso i

ricordi sono, ecco, molto sfumati, e... mi sembra

di ricordare appunto che disse semplicemente e...

sì, ero... sì, appunto, quanto era stato scritto

era un dato di fatto di cui ero convinto...
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma quanto era stato

scritto con riferimento a che cosa? TESTE

RONDANELLI ERASMO: alle condizioni della salma.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma si parlò di quale

delle due scritture? TESTE RONDANELLI ERASMO: no,

questo no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè si

parlò di un’epoca di morte da parte di questo

signore? TESTE RONDANELLI ERASMO: no,

semplicemente dicendo appunto che e... quanto

avevo scritto poteva essere contraddetto, poteva

non combaciare con una documentazione invece che

diceva che c’era sangue fresco al momento

della... del recupero della salma. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: cioè documentazione attinente

al momento del recupero della salma. TESTE

RONDANELLI ERASMO: del recupero della salma.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè, il signore

sosteneva che quelle foto? TESTE RONDANELLI

ERASMO: erano attinenti al momento del recupero

della salma. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e quindi

contrastavano con... TESTE RONDANELLI ERASMO: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...con le sue

affermazioni. TESTE RONDANELLI ERASMO: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: questo è il succo

della sostanza. Un’ultima domanda sul punto,
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questo invito diciamo a questo colloquio, ora non

ricordo bene, da chi parte gli era venuto, da

parte di chi dei Carabinieri? TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì, da parte dei Carabinieri, adesso non

ricordo se fu il Comandante Inzolia in persona,

ma non mi sembra fosse qualcuno che ha detto: “il

Comandante mi ha detto di, mi ha incaricato di”,

ecco, questo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei

dove era quando fu chiamato? TESTE RONDANELLI

ERASMO: io ero nel mio studio, sempre in

ospedale, ci vivevo... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: più o meno che distanza c’è tra lo

studio e la Caserma dei Carabinieri? TESTE

RONDANELLI ERASMO: sono... settecento, ottocento

metri. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e tra

l’ospedale e la Procura? Di allora ovviamente.

TESTE RONDANELLI ERASMO: un po’ meno, un po’ meno

perché era... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sono

tutti molto vicini. TESTE RONDANELLI ERASMO: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: del resto Crotone

non... TESTE RONDANELLI ERASMO: sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...era una grandissima città.

TESTE RONDANELLI ERASMO: è piccola. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: un momento solo, credo di aver

per adesso terminato, però faccio solo un
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controllo. Sì, allo stato Presidente nessun’altra

domanda. PRESIDENTE: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: Ufficiale Giudiziario se può riprendere

il verbale. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

sì, allora la Parte Civile? AVV. P.C. BENEDETTI:

sì, alcune domande. Dottore senta, vorrei che

precisasse alcuni punti, allora ha detto che

il... per questo appuntamento con il signore

venuto da fuori, con cui ha parlato e di cui ha

riferito adesso, la telefonata per fissare

l’appuntamento per dirle di passare dalla Caserma

la fece... chi la fece? Le chiedo un supplemento

di memoria. TESTE RONDANELLI ERASMO: come ho

risposto poco fa, non ricordo se... da chi fu

fatta, mi sembra di ricordare, ecco, con il

beneficio di inventario, perché ventuno anni

incidono anche sulle mie facoltà mentali, di

ricordare che fosse qualcuno che mi invitava a

nome del... “il Comandante mi ha detto di”,

questo, ecco forse un intermediario. AVV. P.C.

BENEDETTI: perché in realtà durante

l’interrogatorio da lei svolto l’1/03/’91 lei

dice che la persona che chiamò era il Capitano

Inzolia. TESTE RONDANELLI ERASMO: non glielo so

precisare in questo momento. AVV. P.C. BENEDETTI:
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va bene. Senta, un’altra domanda, lei poi quando

andò in Caserma, lo incontrò Inzolia? TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì, come ho detto, lo

incontrai nel... c’era un piccolo corridoino che

è su al piano di sopra, perché immetteva al suo

studio, lo incontrai sulla porta che lui mi

veniva incontro. AVV. P.C. BENEDETTI: ah, ecco,

sì. Lei sempre nello stesso interrogatorio

riferisce: “lo avevo incrociato nel corridoio

prima di entrare nella stanza”. TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì, c’è un piccolo corridoio di tre metri

che immetteva dal pianerottolo alla sua stanza.

AVV. P.C. BENEDETTI: senta, purtroppo non riesce

a quantificare, anche diciamo così, quanti giorni

dopo il supplemento di perizia... TESTE

RONDANELLI ERASMO: no. AVV. P.C. BENEDETTI: ...se

uno o due, dieci? TESTE RONDANELLI ERASMO: non

glielo so quantificare, proprio è un buco di

memoria di data che non ho né appuntato, né...

AVV. P.C. BENEDETTI: perché lei sempre durante lo

stesso interrogatorio parla di uno o due giorni

dopo. TESTE RONDANELLI ERASMO: sì, fu poco tempo

dopo, pochissimo tempo dopo, però ecco adesso in

questo momento... rispetto al ’91 in cui mi pare

di ricordare... AVV. P.C. BENEDETTI: ho capito.
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TESTE RONDANELLI ERASMO: ...se c’erano due, tre

giorni o quattro, ecco, non glielo so dire. AVV.

P.C. BENEDETTI: ho capito. Senta, un’altra cosa,

nel verbale che avete redatto successivamente

all’autopsia il Pubblico Ministero prima le

faceva notare che vi era stata una correzione tra

la parola vermi e la parola larve. TESTE

RONDANELLI ERASMO: larve. AVV. P.C. BENEDETTI: e

lei, se non sbaglio, era scritto vermi e poi

invece è stato corretto con larve. TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì. AVV. P.C. BENEDETTI: lei

ha detto che questa correzione non è stata opera

sua, né che lei ha indicato a qualcuno di operare

questa correzione. TESTE RONDANELLI ERASMO: ecco

il... AVV. P.C. BENEDETTI: se non sbaglio. TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì, il... la correzione subito

alla riga prima alla pagina precedente accentua

lo stato di decomposizione, quello sicuramente

non l’ho introdotto io, ecco, perché era un

accentuare un aggettivo in maniera esagerata che

non... AVV. P.C. BENEDETTI: sì. TESTE RONDANELLI

ERASMO: ...non è nel linguaggio corrente. Quello

delle larve e... in vermi o larve non mi sembra

di averlo corretto io, proprio... AVV. P.C.

BENEDETTI: non lo ha corretto lei. TESTE
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RONDANELLI ERASMO: no. AVV. P.C. BENEDETTI: però

oggi ci ha parlato di larve. TESTE RONDANELLI

ERASMO: larve, sì sì, il termine corretto mette

larve. AVV. P.C. BENEDETTI: ah, quindi diciamo

se.... le chiedo: se pur non ha operato lei

questa correzione, diciamo, per quanto ricorda il

termine corretto era larve o vermi? TESTE

RONDANELLI ERASMO: il termine corretto è larve.

AVV. P.C. BENEDETTI: larve. Senta, ci ha detto

che nel supplemento di perizia si indicava quale

giorno del decesso, almeno lei ci ha parlato

di... ho scritto testualmente la frase: “almeno

quindici giorni prima”, ecco, questo almeno cosa

vuol dire che diciamo c’è un arco di tempo o

cosa... TESTE RONDANELLI ERASMO: sì. AVV. P.C.

BENEDETTI: ecco, l’oscillazione minima è quindici

giorni, quella massima? TESTE RONDANELLI ERASMO:

e dipende da tanti fattori, dalle condizioni in

cui sono... cui è avvenuto il traumati... AVV.

P.C. BENEDETTI: ovviamente io le chiedo di

ricor... TESTE RONDANELLI ERASMO: ...la morte.

AVV. P.C. BENEDETTI: io le chiedo di ricordare le

condizioni del cadavere e quindi rispetto a

quell’episodio. TESTE RONDANELLI ERASMO: ecco, in

queste situazioni non si riesce a sempre dire...
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si fa sempre un discorso, come dire, in negativo,

non si può mai fissare... AVV. P.C. BENEDETTI:

certo, ecco. TESTE RONDANELLI ERASMO: si dice che

per succedere un fatto ci voglia almeno tot

tempo. AVV. P.C. BENEDETTI: eh! TESTE RONDANELLI

ERASMO: che poi può essere un pochino più

allungato rispetto a quel livello minimo di tempo

e questo dipende dal fattore personale

dell’individuo, da come sono avvenuti i fatti,

dalle condizioni climatiche... AVV. P.C.

BENEDETTI: ecco. TESTE RONDANELLI ERASMO: ...da

tante cose. AVV. P.C. BENEDETTI: ecco, io insisto

su questo punto, perché secondo me è importante,

allora sicuramente penso non possiamo dire che

quel cadavere fosse... quella persona fosse morta

cinque anni prima. TESTE RONDANELLI ERASMO: no.

AVV. P.C. BENEDETTI: giusto? Ecco, non... penso

anche tre, due anni prima, ecco, può in negativo

farci lo stesso discorso? Dice: “almeno quindici

giorni prima”, sicuramente non era morto cinque

anni prima, due anni prima, un anno prima,

quanto... TESTE RONDANELLI ERASMO: un po’... AVV.

DIF. BARTOLO: chiedo scusa! TESTE RONDANELLI

ERASMO: è un po’ difficile. AVV. DIF. BARTOLO:

c’è opposizione.  AVV. P.C. BENEDETTI: se è una
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cosa... TESTE RONDANELLI ERASMO: tecnicamente

credo che e... io sono un Anatomopatologo che si

è occupato di medicina legale in tante

situazioni... PRESIDENTE: scusi un momento. AVV.

DIF. BARTOLO: scusi un momento, c’è opposizione,

non mi sembra che il teste abbia già detto

qualcosa in relazione all’almeno... AVV. P.C.

BENEDETTI: sì, come no? Ha detto: “almeno

quindici giorni prima”... PRESIDENTE: sì. AVV.

P.C. BENEDETTI: ...dicendo che quello era il

tempo minimo, io volevo sapere... PRESIDENTE: sì.

AVV. P.C. BENEDETTI: ...se si poteva

quantificare... PRESIDENTE: se può indicare...

AVV. P.C. BENEDETTI: se può indicare. PRESIDENTE:

...un almeno diciamo riferito... AVV. P.C.

BENEDETTI: al tempo massimo. PRESIDENTE: ...al

momento iniziale. AVV. P.C. BENEDETTI: se può, se

questo le sembra, diciamo, possibile... TESTE

RONDANELLI ERASMO: no, non... AVV. P.C.

BENEDETTI: se lei lo ritiene possibile. TESTE

RONDANELLI ERASMO: non è possibile... AVV. P.C.

BENEDETTI: ecco, e allora perdoni! TESTE

RONDANELLI ERASMO: ...ecco dire... AVV. P.C.

BENEDETTI: benissimo, era... non essendo,

diciamo, esperto in materia le avevo chiesto...
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Senta, lei ha parlato di questa autopsia e ha

detto precedentemente che prima ha detto: “qui fu

tutto atipico”, poi lo ha interrotto il Pubblico

Ministero e io avevo segnato questa sua frase e

poi ha parlato di diverse anomali, ecco io

vorrei... TESTE RONDANELLI ERASMO: anomalie

procedurali. AVV. P.C. BENEDETTI: certo, certo.

Io vorrei che ritornasse su queste anomali

procedurali e mi spiego meglio, lei ha detto che

le chiesero di fare in fretta. TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì. AVV. P.C. BENEDETTI: ecco, le

spiegarono il perché doveva essere fatto in

fratte? TESTE RONDANELLI ERASMO: beh, mi... più

che spiegare e... lasciavano intendere appunto

che essendo un discorso che interessava organi

superiori, Procura di... Ministeri romani, si

trattava di... probabilmente di una salma di un

non italiano, ecco, c’era tutta una serie di

necessità procedurali per aver acquisito il più

presto possibile tutti gli atti in riferimento

all’autopsia. AVV. P.C. BENEDETTI: ho capito, ma

voglio dire, un’ora in più non avrebbe penso...

TESTE RONDANELLI ERASMO: no, un’ora in più e...

AVV. P.C. BENEDETTI: o due ore in più non...

TESTE RONDANELLI ERASMO: no, questo non... questo
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non è che fu vincolato al fa... cioè non mi fu...

rispetto alla normalità delle procedure non...

non mi fu dato il tempo, in genere ci si piglia

trenta giorni o sessanta giorni per depositare le

perizie, ecco, in questo caso questo non

esisteva, ma non era il problema di un’ora in

più, un’ora in meno, noi scendendo e questo

facilitava l’iter di tutta la cosa, ecco,

scendendo c’era a disposizione il Segretario, che

si era messo a disposizione, il Segretario della

Procura, per stilare, per stendere, quindi...

però non ci fu la fretta di un’ora in più, un’ora

in meno, ecco. AVV. P.C. BENEDETTI: senta, ci ha

detto che poi fu accompagnato all’ospedale

civile... TESTE RONDANELLI ERASMO: civile. AVV.

P.C. BENEDETTI: ...dove ebbe la telefonata con

una non meglio precisata persona, che chiamava

dal Ministero, un funzionario del Mistero lei ci

ha detto, e questa persona lei ha riferito che le

ha fatto domande, diciamo, che non avevo molto

valore e... tecnico, scientifico, ecco io vorrei

che lei... e poi ci ha detto che quella, diciamo,

più evidente, diciamo, la domanda più strana che

lei ricorda, ci ha parlato di domande circa lo

stato psicofisico del Pilota, io vorrei che lei
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fosse più preciso, cioè cosa le chiese questa

persona? TESTE RONDANELLI ERASMO: beh, c’erano

tutta una serie di domande che... che erano...

sono attinenti alla normale esecuzione di

un’autopsia di natura medico legale, quindi le

condizioni della salma, se ci sono lesioni

traumatiche, se ci sono lesioni lesive da... da

oggetti contundenti o da proiettili, ecco, tutta

una serie di domande attinenti e poi dopo come si

può leggere in certi manuali di operatività

medico legale, ecco, in cui si dice: “tenere

conto di queste cose”, mi è sembrato che si

sconfinasse, si continuasse la lettura di quesiti

che non erano specifici per il caso in esame...

AVV. P.C. BENEDETTI: perfetto. TESTE RONDANELLI

ERASMO: ...assolutamente. AVV. P.C. BENEDETTI: io

le chiedo nuovamente mi può dire in merito a

questo punto, cioè sullo stato psicofisico del

Pilota cosa le chiese espressamente? TESTE

RONDANELLI ERASMO: ma niente, erano proprio

domande secche. AVV. P.C. BENEDETTI: e cioè?

TESTE RONDANELLI ERASMO: può il Perito precisare

lo stato psicofisico del... del deceduto al

momento del... AVV. P.C. BENEDETTI: ho capito.

Ricorda altre domande... TESTE RONDANELLI ERASMO:
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no, adesso... AVV. P.C. BENEDETTI: ...che

sconfinava... no. TESTE RONDANELLI ERASMO: anche

perché man mano che venivano dicevo: “questa no,

questa no” insomma da dove potevo rispondevo.

AVV. P.C. BENEDETTI: per il momento nessun’altra

domanda. PRESIDENTE: sì, vuole chiamare allora il

Signor Scura, perché ha sciolto... AVV. P.C.

BENEDETTI: la riserva. PRESIDENTE: ...la riserva

in senso... VOCI: (in sottofondo).

RIPRENDE L’ESAME DELL’IMP. DI R.C. SCURA C..-

PRESIDENTE: e allora viene richiamato, si

accomodi, il Signor Scura, quindi lei ha deciso?

IMP. R.C. SCURA CLAUDIO: (voce lontana dal

microfono). PRESIDENTE: il quale dichiara? IMP.

R.C. SCURA CLAUDIO: (voce lontana dal microfono).

PRESIDENTE: dichiara di avvalersi della facoltà

di non rispondere. Va bene, buongiorno, può

andare. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: allora

Avvocato grazie per la sua collaborazione! Può

andare anche lei. AVV. DIF. CAVARRETTA:

buongiorno. PRESIDENTE: buongiorno. Poi, allora

abbiamo Parte Civile “Itavia” c’è? Domande?

Nessuna. Allora Difesa Melillo, credo che sia

teste diretto del... VOCI: (in sottofondo). AVV.

DIF. BARTOLO: posso iniziare... PRESIDENTE: non
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ho capito. AVV. DIF. BARTOLO: ...Presidente. AVV.

DIF. NANNI: (voce lontana dal microfono).

PRESIDENTE: no, siccome il... AVV. DIF. BARTOLO:

sì, lo faccio io in sostituzione dell’Avvocato

Nanni. PRESIDENTE: ah, va bene, va bene, sì sì.

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: prego! AVV.

DIF. BARTOLO: Professor Rondanelli, lei ricorda

con chi parlò per primo di questo suo allegato

alla perizia? TESTE RONDANELLI ERASMO: per primo

in che senso? AVV. DIF. BARTOLO: le spiego, no?

Lei dice: “23 luglio redigo una perizia”, il

giorno dopo melius repertentia (s.d.) ritiene di

dover depositare... di dover redigere e

depositare... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: chiedo

scusa, è la sera stessa ritiene. TESTE RONDANELLI

ERASMO: lo scrissi nel pomeriggio stesso. AVV.

DIF. BARTOLO: la stese nel pomeriggio stesso...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: la consegna il giorno

dopo. AVV. P.C. BENEDETTI: ...ma la predispose e

la consegnò quando? TESTE RONDANELLI ERASMO: il

mattino dopo subito. AVV. DIF. BARTOLO: ricorda,

lei ha detto prima di non... di averla battuta

lei. TESTE RONDANELLI ERASMO: sì, perché nel...

AVV. DIF. BARTOLO: ma questo è un ricordo che ha,

perché lei a suo tempo quando è stato ascoltato a
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Crotone, dichiarò che non ricordava esattamente

se fu lei a battere a macchina la perizia o se

questo supplemento... che però prima ha chiamato

allegato. TESTE RONDANELLI ERASMO: sì, allegato o

supplemento, adesso non... AVV. DIF. BARTOLO:

beh, sono due... TESTE RONDANELLI ERASMO: ...so

se ho usato un termine improprio. AVV. DIF.

BARTOLO: sono due cose diverse. TESTE RONDANELLI

ERASMO: mi conceda una ignoranza di termini

strettamente legali, ecco, per me era una

precisazione chiamiamola così, se questo può

essere un termine accettabile, una precisazione a

cose già dette nel primo... AVV. DIF. BARTOLO:

una precisazione che lei prima ha chiamato

allegato o mi sbaglio? TESTE RONDANELLI ERASMO:

può essere. AVV. DIF. BARTOLO: e allora continuo

a chiedere, lei con chi parlò per la prima volta

di questo allegato, lei ha detto di averlo

depositato... TESTE RONDANELLI ERASMO: diciamo...

AVV. DIF. BARTOLO: ...e di non aver detto nulla

al Magistrato, nonostante lo abbia incontrato poi

nei giorni successivi e abbia parlato di questa

vicenda, ma comunque lei dice non ne ha parlato

con il Magistrato, non ne ha parlato mi è parso

di capire neppure con Inzolia. TESTE RONDANELLI
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ERASMO: no, con Inzolia no. AVV. DIF. BARTOLO:

Inzòlia. TESTE RONDANELLI ERASMO: con Inzolia no.

AVV. DIF. BARTOLO: no. Non ne ha parlato, mi è

parso di capire, neppure con quella persona che

incontrò... TESTE RONDANELLI ERASMO: no. AVV.

DIF. BARTOLO: lei poco fa parlava di questo

incontro avuto con qualcuno... TESTE RONDANELLI

ERASMO: no, non ho parlato specificatamente di

quei documenti... AVV. DIF. BARTOLO: eh! TESTE

RONDANELLI ERASMO: ...di quei documenti, no. AVV.

DIF. BARTOLO: e con chi ne ha parlato? TESTE

RONDANELLI ERASMO: beh, con il Professor Zurlo

perché l’abbiamo fatta assieme. AVV. DIF.

BARTOLO: d’accordo, ma dopo? TESTE RONDANELLI

ERASMO: dopo non... AVV. DIF. BARTOLO: dopo

passano tre mesi, sei mesi, un anno. TESTE

RONDANELLI ERASMO: specificatamente ho parlato di

questo aggiuntivo, chiamiamolo così, fra

virgolette... non ne ho parlato con...

specificatamente con qualcuno. AVV. DIF. BARTOLO:

lei sta dicendo in quel... TESTE RONDANELLI

ERASMO: poi ne parlai quando fui... AVV. DIF.

BARTOLO: in quel frangente, in quei giorni, in

quelle settimane lei non ne parlò con nessuno.

TESTE RONDANELLI ERASMO: io ne ho parlato
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successivamente quando sono stato convocato e...

a Roma in... dai Giudici che si occupavano del

procedimento, della vicenda, in quella sede ne

parlai ovviamente. AVV. DIF. BARTOLO: perché lei

prima non... non ne parlò prima con nessun altro,

prima di essere convocato dal Magistrato. TESTE

RONDANELLI ERASMO: ma non... non ebbi occasione

di parlare specificatamente di... AVV. DIF.

BARTOLO: non ne parlò con i Giornalisti? TESTE

RONDANELLI ERASMO: questo non... io credo di

avere evitato sempre e comunque... AVV. DIF.

BARTOLO: la prima volta che lei ne risente...

TESTE RONDANELLI ERASMO: no no. AVV. DIF.

BARTOLO: ...parlare è il giorno in cui viene

convocato a Roma dal Magistrato. TESTE RONDANELLI

ERASMO: non è che ne risento parlare, sono io che

ho parlato con il Giudice e... del... di tutto,

come abbiamo fatto adesso, la ricostruzione di

quanto io ho scritto e di quanto io ho

depositato, ma io con i Giornalisti di questa

vicenda ho sempre evitato, proprio anche...

consiglio di amici e... Legali, di parlare o di

rilasciare dichiarazioni o di rilasciare

interviste, e sono stato pressato notevolmente

per farlo. AVV. DIF. BARTOLO: ma lei è stato
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ascoltato per la prima volta dal Giudice quando?

Ricorda? In che anno? TESTE RONDANELLI ERASMO: e

adesso le date... le date non lo so, adesso le

date non me lo ricordo, perché si sono

succeduti... AVV. DIF. BARTOLO: ricorda se fu

ascoltato per la prima volta dal Dottor

Bucarelli... TESTE RONDANELLI ERASMO: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: ...o dal Dottor Priore? TESTE

RONDANELLI ERASMO: no, prima Bucarelli. AVV. DIF.

BARTOLO: fu ascoltato dal Dottor Bucarelli nel

1986? TESTE RONDANELLI ERASMO: può essere sì, ero

già... non ero più... sì, infatti non ero più a

Crotone, mi ero già trasferito. AVV. DIF.

BARTOLO: e quella fu la prima volta che lei

parlò... TESTE RONDANELLI ERASMO: in maniera

ufficiale diciamo. AVV. DIF. BARTOLO: in maniera

ufficiale... TESTE RONDANELLI ERASMO: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: ...di questa...  allegato. TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: senta,

il Magistrato le chiese anche di consegnare

questo allegato? TESTE RONDANELLI ERASMO: sì, in

quella sede Bucarelli? AVV. DIF. BARTOLO: sì.

TESTE RONDANELLI ERASMO: no. AVV. DIF. BARTOLO:

non le disse nulla. TESTE RONDANELLI ERASMO: no.

AVV. DIF. BARTOLO: non le disse che... TESTE
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RONDANELLI ERASMO: no, non ci... AVV. DIF.

BARTOLO: ...quell’allegato non era in atti...

TESTE RONDANELLI ERASMO: no. AVV. DIF. BARTOLO:

...quel supplemento non era in atti. TESTE

RONDANELLI ERASMO: non fu... in quella sede non

furono fatti i commenti su queste cose. AVV. DIF.

BARTOLO: senta, lei poi in seguito ha saputo come

si venne a conoscenza dell’esistenza di questo

allegato in questa indagine? TESTE RONDANELLI

ERASMO: come fui venuto a conoscenza no, io so...

so che... ho sempre precisato che c’era questo

allegato, ma che non... non so poi come fosse

stato poi acquisito, ritrovato, perché mi fu

detto che non... che non si trovava, questo mi fu

detto. AVV. DIF. BARTOLO: non le fu mai detto che

i Legali di Parte Civile inviarono al Giudice che

stava svolto delle indagini dei documenti...

TESTE RONDANELLI ERASMO: no. AVV. DIF. BARTOLO:

...contenenti degli atti nei quali si parlava...

TESTE RONDANELLI ERASMO: no, io fu convocato di

nuovo a Crotone, dal Giudice... AVV. DIF.

BARTOLO: vede, sa qual è la domanda vorrei farle,

ma non ho il coraggio di fargliela, in questi

documenti fatti acquisire, fatti pervenire dalla

Parte Civile e via dicendo, si parla della
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fotocopia del promemoria in allegato alla perizia

autoptica, cioè lo stesso termine che ha

utilizzato lei prima nel parlare di questa

memoria. TESTE RONDANELLI ERASMO: sì. E cosa...

AVV. DIF. BARTOLO: lei ricorda se quindi

predispose soltanto un allegato alla memoria,

faccio riferimento a pagina 4094 dell’Ordinanza,

Signor Giudice, Signori della Corte. TESTE

RONDANELLI ERASMO: mi sembra che il... il nostro

disquisire si... diventi di semantica, perché non

so se è un termine... PRESIDENTE: no, ma scusi!

TESTE RONDANELLI ERASMO: ...almeno per quanto mi

riguarda. PRESIDENTE: scusi! No, volevo capire

una cosa, mi scusi Avvocato! TESTE RONDANELLI

ERASMO: perché se discutiamo... PRESIDENTE: no,

lei fa riferimento a un termine che ha usato il

Giudice Istruttore redigendo l’Ordinanza... AVV.

DIF. BARTOLO: no no. PRESIDENTE: ...oppure a un

termine... AVV. DIF. BARTOLO: no no. PRESIDENTE:

...che risulta da un... AVV. DIF. BARTOLO:

Presidente dalla pagina 4094... PRESIDENTE: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: ...trovo scritto che nella

lettera che... PRESIDENTE: ah! AVV. DIF. BARTOLO:

...la Parte Civile ha inviato al Giudice

Istruttore, eccetera, sono inseriti dei
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documenti, normalmente l’Ordinanza è molto

precisa e puntuale e nel penultimo capoverso al

numero 2 trovo scritto: “2.- (due, punto,

trattino) la fotocopia del promemoria in allegato

alla perizia autoptica del corpo”, e cioè mi

sembra di capire e non ci si può non, diciamo,

adeguare a questa interpretazione, il documento

che viene, arriva in busta anonima alla Parte

Civile, Parte Civile che ha cura di farla

pervenire al Giudice Istruttore e... è una

fotocopia del promemoria in allegato alla

perizia, ecco perché mi permetto di insistere...

TESTE RONDANELLI ERASMO: sì sì. AVV. DIF.

BARTOLO: ...per chiedere al Professor Rondanelli

se lui ricorda se quando predispose quell’atto,

predispose una memoria suppletiva oppure soltanto

un promemoria in allegato, come intitolò quel

foglio lei? TESTE RONDANELLI ERASMO: adesso come

lo intitolai non... non ricordo. AVV. DIF.

BARTOLO: non lo ricorda. TESTE RONDANELLI ERASMO:

no, fra l’altro il... come lo intitolai non lo

ricordo, però ecco se vogliamo disquisire sul

termine allegato o... AVV. DIF. BARTOLO: no no,

le disquisizioni le farà la Corte. TESTE

RONDANELLI ERASMO: non... AVV. DIF. BARTOLO: lei
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ci deve soltanto fornire chiarimenti che è in

grado di fornirci. TESTE RONDANELLI ERASMO:

esatto. AVV. DIF. BARTOLO: quindi lei non si

ricorda neppure come intitolò quel documento.

TESTE RONDANELLI ERASMO: no, non mi ricordo se lo

intitolai “allegato” o “supplemento”... AVV. DIF.

BARTOLO: non è in grado di dirci né se quel

documento venne da lei intitolato “memoria

suppletiva”, né se venne da lei intitolato

“allegato alla perizia autoptica del...”. TESTE

RONDANELLI ERASMO: no, normalmente quando... mi è

capitato altre volte, anche a richiesta di farli,

io in genere li titolo “memoria suppletiva”, però

ecco nel caso specifico non ricordo come... AVV.

DIF. BARTOLO: senta, ma lei normalmente quando

redigeva una memoria suppletiva, lo faceva

presente al Magistrato? TESTE RONDANELLI ERASMO:

di... AVV. DIF. BARTOLO: cioè io Magistrato le do

un incarico... TESTE RONDANELLI ERASMO: sì, sì.

AVV. DIF. BARTOLO: ...le chiedo: “Professor, per

cortesia, mi faccia questa autopsia”, lei

scrupoloso redige la sua perizia e me la

consegna, d’accordo? Dopo di che lei ritiene sia

necessario predisporne una memoria suppletiva,

che caso mai sarebbe una perizia suppletiva,
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comunque chiamiamola come vogliamo. TESTE

RONDANELLI ERASMO: uhm! AVV. DIF. BARTOLO: lei la

redige, ne parla al Magistrato, cioè, viene da me

a dire: “Dottor Brancaccio, scusi eh! Io l’altro

giorno le ho dato quel foglietto di carta, però

mi sembra di essermi sbagliato - no? - aspetti un

attimo le faccio avere un altro appunto, le

faccio avere un allegato, le faccio avere un

promemoria”, no, lei lascia... TESTE RONDANELLI

ERASMO: in questo... sì, in questo caso non ne

parlai, anche perché il Brancaccio... AVV. DIF.

BARTOLO: però normalmente... TESTE RONDANELLI

ERASMO: ...quel giorno che dice lei non c’era.

AVV. DIF. BARTOLO: ...normalmente lo faceva.

TESTE RONDANELLI ERASMO: soprattutto non mi è mai

capitato in queste... in questi termini e in

queste forme. Mi è capitato di fare cose

aggiuntive quando ho eseguito le indagini

microscopiche o di altra tecnologia che mi

prolungavano molto nel tempo quanto avevo già

invece depositato, quindi era un completamente di

tecnologie o cose, ma non in questi termini. AVV.

DIF. BARTOLO: cioè, a lei non capitò... non è mai

capitato nell’arco della sua, oserei dire,

trentennale, quarantennale carriera di
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predisporre un’autopsia e poi di cambiare idea?

TESTE RONDANELLI ERASMO: no. AVV. DIF. BARTOLO:

non è mai capitato? TESTE RONDANELLI ERASMO: no.

AVV. DIF. BARTOLO: questa fu l’unica volta, è

stata l’unica volta... TESTE RONDANELLI ERASMO:

può essere... può essere, lo dico subito, può

essere successo, e... mi ricordo un caso di

un’autopsia medico legale su un altro morto,

ecco, che io precisassi, cambiassi la prima

descrizione a seguito di ulteriori esami che

avevo fatto e che precisavano diversamente

l’impressione... ma quello non è un cambiare...

AVV. DIF. BARTOLO: questo non è. TESTE RONDANELLI

ERASMO: ...un cambiare... AVV. DIF. BARTOLO:

invece mi pare di capire che in questo caso lei

proprio cambiò idea. TESTE RONDANELLI ERASMO: no

no. AVV. P.C. FLICK: c’è opposizione Presidente.

TESTE RONDANELLI ERASMO: no no, voglio ribadire

che io non ho cambiato idea. Io ho semplicemente

precisato meglio un concetto che mi pareva

sfumato e... e non... e pareva sfumato sia a me

che al Professor Zurlo che controfirmò quel

foglio. AVV. DIF. BARTOLO: no, perché... TESTE

RONDANELLI ERASMO: era perfettamente d’accordo.

AVV. DIF. BARTOLO: no, perché qua arriviamo al
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concetto che per lei è sfumato. Lei dice di aver

ritenuto di poter indicare, di poter dire che la

morte risaliva a cinque giorni prima sulla base

di dati anamnestici. TESTE RONDANELLI ERASMO: no.

AVV. DIF. BARTOLO: scusi, ci spiega come lei...

TESTE RONDANELLI ERASMO: cerchiamo di... AVV.

DIF. BARTOLO: ...cosa intende lei per... TESTE

RONDANELLI ERASMO: ecco. AVV. DIF. BARTOLO:

...anamnestico. TESTE RONDANELLI ERASMO:

cerchiamo... AVV. DIF. BARTOLO: perché... TESTE

RONDANELLI ERASMO: ...cerchiamo di non invertire

la successione... AVV. DIF. BARTOLO: io credo...

TESTE RONDANELLI ERASMO: ...dei termini. AVV.

DIF. BARTOLO: le leggo la frase. TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: scusi, lei scrive

nella sua perizia: “anamnesticamente...”... TESTE

RONDANELLI ERASMO: quindi... AVV. DIF. BARTOLO:

...”...si può far risalire la morte a cinque

giorni fa e cioè a venerdì 18/07/1980 e la causa

della morte è verosimilmente da attribuire alle

gravi lesioni traumatiche riportate ovviamente

poi dal Pilota...”... TESTE RONDANELLI ERASMO:

sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...”...al momento

dell’incidente”. Scusi, mi pare che non si presti

ad interpretazione. TESTE RONDANELLI ERASMO:



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 74 -      Ud. 11.10.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

infatti. AVV. DIF. BARTOLO: lei nella sua prima

perizia scrive che la persona sulla quale ha

effettuato la sua autopsia è morta il 18

luglio... TESTE RONDANELLI ERASMO: no. AVV. DIF.

BARTOLO: ...del 1980. TESTE RONDANELLI ERASMO: no

no no, assolutamente no. Io dico che

anamnesticamente per i dati che mi sono stati di

informazione e mi sono stati forniti la morte

vien fatta risalire a quella data. AVV. DIF.

BARTOLO: ma mi scusi... TESTE RONDANELLI ERASMO:

lei mi può dire che io non ho in quel momento...

AVV. DIF. BARTOLO: lei aggiunge anche... TESTE

RONDANELLI ERASMO: ...detto quando è morto. AVV.

DIF. BARTOLO: ...attenzione, Professor

Rondanelli! TESTE RONDANELLI ERASMO: eh! AVV.

DIF. BARTOLO: poi arriveremo, intanto ci faccia

capire, mi scusi se la interrompo esattamente...

lei scrive: “e la causa della morte è

verosimilmente da attribuire...”... TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...”...alle gravi lesioni traumatiche riportate”.

TESTE RONDANELLI ERASMO: e beh, perbacco! AVV.

DIF. BARTOLO: e scusi, un Magistrato le chiede...

le fa effettuare un’autopsia, lei effettua

l’autopsia dopo di che nel redigere l’autopsia
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lei ritiene di poter indicare la data della morte

sulla base di cosa, di quali elementi? TESTE

RONDANELLI ERASMO: ma infatti io non ho

dichiarato la data della morte, ho detto che i

dati anamnestici raccolti, fanno risalire la

morte a quella data. Poi io ho fatto una

descrizione delle condizioni della salma. AVV.

DIF. BARTOLO: cosa intende per dati anamnestici?

TESTE RONDANELLI ERASMO: quello che mi è stato

riferito dal Sostituto Procuratore, dalle... da

tutti quelli che mi hanno informato e incaricato

di fare l’autopsia. AVV. DIF. BARTOLO: il che

vuole dire che se chiunque, se una qualsiasi

delle presone che quel giorno si trovavano là, le

avesse detto che quella persona era deceduta il

18 luglio del 1978, lei avrebbe scritto nella sua

perizia effettuata dopo aver eseguito un’autopsia

sul cadavere, che anamnesticamente risultava

deceduta il 18 luglio del 1978... TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì, perché... AVV. DIF.

BARTOLO: ...due anni prima. TESTE RONDANELLI

ERASMO: anamnesticamente non sono io, eh! Teniamo

a precisare una cosa, quando parlo di

anamnesticamente, non sono io Perito che fisso

quella data. Sono dati anamnestici raccolti e
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consegnatemi e fornitimi. Tanto è vero che la mia

descrizione... ecco perché è nato il supplemento,

perché la mia descrizione delle condizioni della

salma mi ponevano in condizioni di dire un certo

termine diverso. E allora, ecco, da cosa nasceva

la necessità di precisare meglio le condizioni di

degenerazione della salma, e dire, ecco a quel

punto sì, che la morte poteva essere fissata

almeno, ecco, in quel momento sì, che anche se è

un... non è una data precisa, non è un’ora, è

entro in un parere mio di datazione di morte. Ma

prima sono dati che mi sono stati forniti, mi han

detto che l’hanno trovato e che... mi fu detto

che c’erano testimoni che hanno visto cadere

l’aereo, ma io questo non l’ho visto, non posso

essere... fare miei certi dati. AVV. DIF.

BARTOLO: però lei non ritenne comunque necessario

far presente che quella data risalente a cinque

giorni prima poteva anche non essere esatta,

quella indicazione che le era stata data. TESTE

RONDANELLI ERASMO: infatti questo mi costrinse,

mi... mi consigliò dire fare... AVV. DIF.

BARTOLO: poi arriviamo. TESTE RONDANELLI ERASMO:

...di fare la precisazione successiva.  AVV. DIF.

BARTOLO: la precisazione successiva. Senta, come
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fa lei ad affermare che la causa della morte è

verosimilmente da attribuire alle gravi lesioni

traumatiche riportate? TESTE RONDANELLI ERASMO:

beh, basta... basta avere esaminate le

condizioni... il tipo di lesioni che aveva la

salma. AVV. DIF. BARTOLO: e lei... TESTE

RONDANELLI ERASMO: è assolutamente

incompatibile... erano lesioni traumatiche

assolutamente incompatibili con una sopravvivenza

anche minima. AVV. DIF. BARTOLO: quindi lei ebbe

modo di esaminare il cadavere? TESTE RONDANELLI

ERASMO: sissignore. AVV. DIF. BARTOLO: ebbe modo

quindi di acquisire anche degli elementi sulla

base di quel suo esame? TESTE RONDANELLI ERASMO:

in che senso elementi? AVV. DIF. BARTOLO: degli

elementi che le consentirono di dire che la causa

della morte era verosimilmente da attribuire alle

gravi lesioni... TESTE RONDANELLI ERASMO: io...

AVV. DIF. BARTOLO: ...traumatiche... TESTE

RONDANELLI ERASMO: ...li ho descritti. AVV. DIF.

BARTOLO: ...riportate. TESTE RONDANELLI ERASMO:

li ho descritti in perizia i traumatismi che

c’erano. AVV. DIF. BARTOLO: senta, infatti lei

poi aggiunge anche: “non esistono elementi che

possono indurre ad ipotizzare una morte



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 78 -      Ud. 11.10.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

precedente alla caduta dell’aereo”. TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: che

vuole dire? Scusi! TESTE RONDANELLI ERASMO: sì,

dico subito, perché visto che nel... nella

descrizione delle lesioni io ho proceduto, ho

cercato di esaminare anche le condizioni del

cuore. AVV. DIF. BARTOLO: Professore scusi, se

può rispondere alla mia domanda, perché lei

aggiunge... TESTE RONDANELLI ERASMO: le sto

rispondendo. AVV. DIF. BARTOLO: non volevo

interrompere Presidente, forse mi ero espresso

male. Lei scrive primo anamnesticamente, poi

dice: “non esistono elementi che possono indurre

ad ipotizzare una morte precedente alla caduta

dell’aereo”. TESTE RONDANELLI ERASMO: perché mi

era stato chiesto di... PRESIDENTE: scusi! AVV.

DIF. BARTOLO: scusi, glielo rileggo, perché

forse... TESTE RONDANELLI ERASMO: sì sì. AVV.

DIF. BARTOLO: ...non sono... TESTE RONDANELLI

ERASMO: no, me lo ricordo. AVV. DIF. BARTOLO:

...stato chiaro. AVV. P.C. BENEDETTI: sta

rispondendo, se lo facciamo rispondere.

PRESIDENTE: stava rispondendo... AVV. DIF.

BARTOLO: no no no. PRESIDENTE: ...Avvocato! Stava

rispondendo, prego, prego! AVV. DIF. BARTOLO:
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prego! TESTE RONDANELLI ERASMO: dato che si

era... era stata, così, ipotizzata una possibile,

così, danno, diciamo, vitale al soggetto che

avesse indotto quello a... a precipitare, in

questi casi si... si esaminano due organi

fondamentalmente, uno è il cervello e uno è il

cuore, in terza battuta, ma in via ipotetica si

fa un esame dettagliato dei vasi polmonari che è

l’altra causa, un’embolia polmonare è la causa...

e l’altra terza causa i frequente che possa

causarla. In quella situazione il cervello non

era esaminabile, perché praticamente inesistente,

il cuore aveva già subìto tale degenerazione che

non era possibile esplorare in maniera precisa

e... e fine, tutto il decorso delle arterie

coronarie, però non c’erano macroscopicamente dal

livello del muscolo cardiaco, non c’erano lesioni

che potessero far pensare ad una area infartuale,

di degenerazione infartuale; ecco perché allo

stato di quella salma, non era possibile

ipotizzare un danno precedente, una lesione

mortale precedente alla caduta. Che poi la caduta

con tutti i traumatismi che aveva provocato e che

ho descritti, sia più che sufficiente a causare

una morte, questo è più che evidente. AVV. DIF.
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BARTOLO: ma scusi, lei poco fa ha detto che nel

corso di quell’incontro le venne chiesto se la

possibile... se la morte poteva essere precedente

all’impatto e lei ci ha detto anche che ritenne

quella richiesta di chiarimenti da parte di

quella persona che incontrò qualche giorno dopo,

come del tutto, ora ho anche annotato la sua

espressione, “fuori luogo”, cioè... PRESIDENTE:

no, quella è stata la telefonata però. G. A L.:

quella è la telefonata. AVV. DIF. BARTOLO: la

telefonata e poi ha detto che la stessa cosa...

TESTE RONDANELLI ERASMO: no, scusi! AVV. DIF.

BARTOLO: ...se posso sbagliarmi... TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì, cioè, non... AVV. DIF.

BARTOLO: ...se... TESTE RONDANELLI ERASMO: è

leggermente diverso. AVV. DIF. BARTOLO: ci può

dire allora, era... TESTE RONDANELLI ERASMO: no.

AVV. DIF. BARTOLO: ...o non era fuori luogo che

qualcuno le chiedesse se per caso la causa della

morte poteva essere una causa diversa da

quella... TESTE RONDANELLI ERASMO: no, non mi...

AVV. DIF. BARTOLO: ...che si poteva... TESTE

RONDANELLI ERASMO: ...non mi fu chiesto questo,

non mi fu chiesto. AVV. DIF. BARTOLO: non le fu

chiesto. TESTE RONDANELLI ERASMO: mi... questo...
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AVV. DIF. BARTOLO: cosa le chiesero? TESTE

RONDANELLI ERASMO: no no, non mi fu chiesto se la

causa di morte fosse diversa, mi fu detto

semplicemente che poteva esserci un contrasto fra

la datazione, così, distante, di almeno quindici

giorni rispetto al reperto di sangue fresco al

momento del recupero della salma, questo è e

non... non c’entra con... non è una questione di

cause di morte. AVV. DIF. BARTOLO: e scusi, lei

di fronte a questa obiezione non ritenne

opportuno dire subito al suo interlocutore:

“guarda, pure io ho avuto un dubbio così

amletico”, è talmente amletico che la portò a

redigere una memoria suppletiva, che poi sia

memoria o che sia allegato, che lei consegnò al

Procuratore il giorno dopo aver depositato la sua

perizia. TESTE RONDANELLI ERASMO: guardi... AVV.

P.C. BENEDETTI: c’è opposizione Presidente! Cioè,

qui stiamo parlando di due diverse fasi, il teste

ha chiarito che il dubbio circa il motivo della

morte gli fu paventato al cimitero durante

l’autopsia, invece il dubbio che non coincidesse

la morte reale con quel supplemento di perizia

fatta dal Professore, gli fu invece paventato due

giorni, non so quanti giorni dopo, che lui aveva
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depositato il supplemento di Perizia, quindi non

confondiamo, diciamo, le due riunioni in cui gli

vennero prospettate due cose diverse. Ha già

chiarito il teste, una gli fu prospettata al

cimitero un’altra giorni dopo, cioè alla Caserma

dei Carabinieri, da due persone immagino diverse.

TESTE RONDANELLI ERASMO: mi sembra... mi sembra

corretta la precisazione. AVV. DIF. BARTOLO: sì,

ma... dice la verbalizzazione, lei prima ci ha

detto che quando incontrò quella persona vestita

di bianco, non gli parlò del supplemento di

perizia. TESTE RONDANELLI ERASMO: del problema?

Scusi, non... AVV. DIF. BARTOLO: del suo

supplemento di perizia... TESTE RONDANELLI

ERASMO: no. AVV. DIF. BARTOLO: ...non gliene

parlò? TESTE RONDANELLI ERASMO: no. AVV. DIF.

BARTOLO: bene, quella persona le stava

parlando... le stava... la stava ponendo di

fronte a quel dubbio amletico che aveva portato

lei a redigere un supplemento di perizia, lei non

gliene parlò, ci sta dicendo. TESTE RONDANELLI

ERASMO: no, perché io quando... AVV. DIF.

BARTOLO: benissimo! TESTE RONDANELLI ERASMO:

...firmo un documento... AVV. DIF. BARTOLO: ci

sono le registrazioni in atto. TESTE RONDANELLI



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 83 -      Ud. 11.10.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

ERASMO: sì sì, ma io quando firmo... AVV. DIF.

BARTOLO: perfetto! TESTE RONDANELLI ERASMO:

...sono convinto di quello che firmo, non è

che... AVV. DIF. BARTOLO: allora era convinto

anche quando ha firmato quel documento nel quale

dinanzi la Procuratore di Crotone non è stato in

grado di dire a chi aveva consegnato quel

supplemento? PRESIDENTE: Avvocato! Le domande per

cortesia con tono normale. AVV. DIF. BARTOLO:

chiedo scusa, Presidente! Con tono molto pacato,

io vorrei sapere: lei doveva verificare

attraverso la sua autopsia se per caso quella

persona sul quale... quel cadavere poteva essere

deceduto prima dell’impatto? TESTE RONDANELLI

ERASMO: eh, cioè se dovevo farlo? AVV. DIF.

BARTOLO: eh! TESTE RONDANELLI ERASMO: non ho

capito il... AVV. DIF. BARTOLO: sì sì. TESTE

RONDANELLI ERASMO: ...il quesito. AVV. DIF.

BARTOLO: ha capito. TESTE RONDANELLI ERASMO: beh

sì, non... rientra nelle... nelle ipotesi di

lavoro che uno fa quando fa un’autopsia, sì. AVV.

DIF. BARTOLO: l’autopsia serve a questo. TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO:

serve a capire se quello è deceduto nel momento

in cui si è andato a schiantare contro la
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montagna oppure se è deceduto dieci mesi prima...

TESTE RONDANELLI ERASMO: esatto! AVV. DIF.

BARTOLO: ...e poi lei è stato portato sul posto.

TESTE RONDANELLI ERASMO: esatto! AVV. DIF.

BARTOLO: e lei nella sua perizia, perizia,

scrive: “le condizioni generali del cadavere non

permettono di dare una valutazione sulle

condizioni psicofisiche generali, prima della

morte”. TESTE RONDANELLI ERASMO: mi sembra... oh

Dio! Mi sembra talmente ovvio che non fossi in

grado di dirlo. AVV. DIF. BARTOLO: però... TESTE

RONDANELLI ERASMO: eh! AVV. DIF. BARTOLO: quindi

è ovvio che qualcuno... TESTE RONDANELLI ERASMO:

io presi in mano una salma, eh! AVV. DIF.

BARTOLO: quindi è altrettanto ovvio, potremmo

dire, che poi qualcuno le chiedesse qualche

delucidazione su questa sua generica

affermazione. TESTE RONDANELLI ERASMO: beh, io ho

detto semplicemente che non c’erano elementi che

potessero determinare una morte, causare una

morte precedentemente alla cosa. AVV. DIF.

BARTOLO: mi scusi... TESTE RONDANELLI ERASMO: ho

detto... AVV. DIF. BARTOLO: ...questo che vuol

dire, l’aereo è caduto il 18 e... PRESIDENTE: no,

scusi! Quello che vuol dire il Perito, il Signor
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Rondanelli... AVV. DIF. BARTOLO: eh! PRESIDENTE:

...è questo, che lui lì scrive che la morte da...

non ci sono motivi per non ritenere causata da

lesioni traumatiche conseguenti alla caduta. Poi

quando la caduta... TESTE RONDANELLI ERASMO: no.

AVV. DIF. BARTOLO: Presidente! Chiedo scusa,

ma... PRESIDENTE: ...sia avvenuta. AVV. DIF.

BARTOLO: ...ma la lingua italiana... PRESIDENTE:

questo... AVV. DIF. BARTOLO: e no, la lingua

italiana... PRESIDENTE: ...no, quello che lui per

ora, finora ha sostenuto, dico. AVV. DIF.

BARTOLO: chiediamo l’interpretazione autentica.

PRESIDENTE: questo io dico. AVV. DIF. BARTOLO: io

rischio di essere un po’ noioso Presidente, ma

quando in una perizia, Lei Presidente, lei Signor

Giudice a latere, voi Giudici Popolari, dovreste

leggere, “anamnesticamente si può far risalire la

morte a cinque giorni fa e cioè venerdì

18/07/’80. Punto 2: e la causa della morte è

verosimilmente da attribuire alle gravi lesioni

traumatiche riportate. Punto 2: non esistono

elementi che possono indurre a ipotizzare una

morte precedente alla caduta dell’aereo”. L’aereo

è caduto il 18, la morte è da attribuire alla

caduta dell’aereo, non esistono elemento che
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consentano di dire che la morte sia precedente,

pre-ce-den-te, pre-ce-den-te alla caduta

dell’aereo. Io chiedo scusa alla Corte, ma credo

che non sia neppure necessaria un’interpretazione

autentica da parte del Professor Rondanelli,

perché  la perizia parla da sé. E allora io

riprendendo quanto stavo chiedendo prima, a

questa premessa lei poi aggiunge, o meglio, a

questa sua conclusione aggiunge anche che le

condizioni generali del cadavere non permettono

di dare una valutazione sulle condizioni

psicofisiche generali prima della morte. Lo

aggiunge dopo. Quindi vuol dire che anche una

valutazione di questo tipo rientrava tra i suoi

compiti. TESTE RONDANELLI ERASMO: era stata anche

una delle domande, come le ho detto, telefoniche

e... ed era stata... ed era stata evidentemente

ripresa nelle... nelle condizioni a cui dover

precisare, ecco. Ma è una precisazione ad

abundantiam, perché non credo che nessun Medico

Legale, davanti ad una salma degenerata e

decomposta possa... possa dire le condizioni

psicofisiche, ecco. AVV. DIF. BARTOLO: quindi lei

ci sta dicendo che scrisse questo soltanto perché

qualcuno le aveva chiesto questa precisazione nel
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corso di una conversazione telefonica, ma non

aveva effettuato nessuna verifica o l’aveva

effettuata? TESTE RONDANELLI ERASMO: ma verifica

di cosa? AVV. DIF. BARTOLO: cioè, lei aveva

tentato, aveva considerato come uno degli oggetti

della sua indagine anche questa indagine, cioè

quella volta ad accertare quali erano le

condizioni psicofisiche generali prima della

morte? TESTE RONDANELLI ERASMO: ma io chiedo, ma

secondo lei è possibile farla? No. In quelle

condizioni, in quella salma, io non... AVV. DIF.

BARTOLO: le condizioni psico... perché lei come

Perito non sarebbe in grado di accertare se io...

TESTE RONDANELLI ERASMO: sì, su... AVV. DIF.

BARTOLO: ...sono morto in questo momento per un

infarto subìto nel corso del suo esame e poi

vengo portato chissà dove, dove mi viene data una

bella bastonata in testa, per fingere che io

sia... per far credere a tutti che io sia morto a

causa di una bastonata in testa nel corso di un

litigio avuto con chicchessia, lei non sarebbe in

grado di accertarlo? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

ma ha risposto. AVV. DIF. BARTOLO: io ho un

infarto... TESTE RONDANELLI ERASMO: quando ci...

PRESIDENTE: no. AVV. DIF. BARTOLO: ...al cuore...
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TESTE RONDANELLI ERASMO: sì sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ha risposto Presidente. TESTE

RONDANELLI ERASMO: ma lei mi pone nelle

condizioni di potere esaminare il suo cuore e

poter dire che... PRESIDENTE: già ha risposto,

scusi Avvocato! TESTE RONDANELLI ERASMO: ...c’è

l’infarto. PRESIDENTE: prima ha detto... AVV.

DIF. BARTOLO: eh, Presidente... PRESIDENTE: prima

ha detto che praticamente... TESTE RONDANELLI

ERASMO: no. PRESIDENTE: ...il cervello non

esisteva più, il cuore aveva... TESTE RONDANELLI

ERASMO: eh! PRESIDENTE: ...e quindi non c’erano

le condizioni per poter... TESTE RONDANELLI

ERASMO: bisogna intendersi. PRESIDENTE:

...effettuare un esame di questo genere, insomma.

TESTE RONDANELLI ERASMO: qui bisogna intendersi

sul... PRESIDENTE: sulle condizioni... TESTE

RONDANELLI ERASMO: ...concetto di psicofisico,

eh! PRESIDENTE: ...psicofisiche. TESTE RONDANELLI

ERASMO: che son ben cose diverse, non è un esame

anatomico la concezione di psicofisico. AVV. DIF.

BARTOLO: comunque lei poi aggiunge anche al terzo

punto della sua perizia, “pur non osservandosi a

carico del cuore lesioni di tipo infartuale...” e

via dicendo. TESTE RONDANELLI ERASMO: che vuol
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dire? AVV. DIF. BARTOLO: lei ci sta dicendo che

non è morto per infarto. TESTE RONDANELLI ERASMO:

che non c’erano... AVV. DIF. BARTOLO: o capisco

male io? Scusi! TESTE RONDANELLI ERASMO: no no.

Che non c’erano lesioni riportabili o riferibili

ad una lesione infartuale. AVV. DIF. BARTOLO: eh,

ci sta dicendo che non è morto per infarto? TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì, non c’era... AVV. DIF.

BARTOLO: e questa affermazione ce la fa

esaminando... è in grado di farla soltanto perché

è in grado di esaminare un cuore che trova

all’interno del cadavere? TESTE RONDANELLI

ERASMO: il cuore l’ho descritto, ho descritto

l’assottigliamento della parete del miocardio che

può essere una forma congenita del soggetto, ma

non c’erano lesioni che potessero essere riferite

a infarto, questo sì. AVV. DIF. BARTOLO: quindi

lei aveva gli elementi per effettuare quelle

valutazioni, grazie! Senta, proseguendo, chiedo

scusa solo un momento. Lei dice: “poi ebbi dei

dubbi e quindi ne parlai con Zurlo e decisi di

presentare questo supplemento”. Lei ha detto oggi

che il supplemento lei lo depositò? TESTE

RONDANELLI ERASMO: la mattina successiva. AVV.

DIF. BARTOLO: a chi? TESTE RONDANELLI ERASMO:
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nell’Ufficio della Procura della Repubblica e...

io mi ricordo, cioè... c’era senz’altro il

Segretario con altri impiegati lì. AVV. DIF.

BARTOLO: ricorda anche l’ufficio quindi nel quale

è entrato... TESTE RONDANELLI ERASMO: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: ...quella mattina? TESTE RONDANELLI

ERASMO: io le... lei lo avrà agli atti e lo

avrà... fui convocato per questo aspetto dal

Giudice Staglianò... AVV. DIF. BARTOLO: eh! TESTE

RONDANELLI ERASMO: ...fui convocato a Crotone e

mi... mi chiesero di... c’era un nuovo Sostituto

Procuratore in quel periodo, mi chiesero anche di

ricostruire una specie di... non lo so come

definirla, ecco, di ricostruzione proprio fisica

di come io mi ero comportato entrando dalla porta

della Procura. Io percorsi esattamente,

ricordavo... entrai nella stanza, nel frattempo

tutte le stanze erano state disposte

diversamente, il Segretario non era più in

quell’ufficio, c’era un’altra incombenza

funzionale in quell’aspetto, ecco, quindi io

ricordavo esattamente dove ero entrato, perché

era sempre quello il percorso che facevo quando

andavo in Procura e andavo sempre in quella

stanza, ma quando andai quella volta in quel
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periodo non c’era... non era più disposta

funzionalmente la Procura con quegli uffici come

era precedentemente. AVV. DIF. BARTOLO: e disse

anche a quel Magistrato inquirente a chi aveva

consegnato quell’allegato supplemento? TESTE

RONDANELLI ERASMO: io dissi che per quanto potevo

ricordarmi e per quanto avevo sempre fatto in

precedenza, era il Segretario. AVV. DIF. BARTOLO:

senta, io le devo... le leggo questi passi per

sollecitare la sua memoria sul punto. TESTE

RONDANELLI ERASMO: e sì. AVV. DIF. BARTOLO:

perché probabilmente non è stato verbalizzato

fedelmente, avranno voluto ancora una volta... ma

io trovo scritto sul verbale testuali parole...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quale verbale? AVV.

DIF. BARTOLO: a questo... chiedo scusa, faccio

riferimento sempre a quel verbale, 2/08/’88.

Procura della Repubblica di Crotone,

interrogatorio reso da Rondanelli Erasmo,

Anatomopatologo... TESTE RONDANELLI ERASMO: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: ...e via dicendo. Io trovo

scritto su questo verbale a pagina 2, per la

Corte siamo al primo... secondo, al terzo

capoverso: “a questo punto il Professor

Rondanelli viene inviato a percorrere gli
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ambienti dell’ufficio e indicare la stanza nella

quale la relazione è stata consegnata. Si dà atto

che l’ufficio percorre insieme al Professor

Rondanelli il Corridoio della Procura e che il

Professor Rondanelli non è in grado di ricordare

il percorso fatto quel giorno”, cioè lei viene

chiamato dalla Procura della Repubblica di

Crotone, le fu detto anche perché, qual era...

TESTE RONDANELLI ERASMO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...la ragione per la quale... TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO: ce la può dire?

TESTE RONDANELLI ERASMO: mi... mi fu detto che

non... dato che non... non  c’era traccia, non si

trovava... AVV. DIF. BARTOLO: ecco. TESTE

RONDANELLI ERASMO: ...questo, adesso non so più

come chiamarlo, se allegato o supplemento, non

vorrei confondermi ulteriormente, ecco, che non

si trovava questo... questo atto successivo, se

vedere... per vedere di ricostruire come erano

andate le cose. AVV. DIF. BARTOLO: e le fu detto

anche che c’era un procedimento penale? TESTE

RONDANELLI ERASMO: sissignore. AVV. DIF. BARTOLO:

che lei veniva ascoltato in qualità di testimone,

perché qualcuno era stato messo sotto processo,

proprio per la sparizione di... TESTE RONDANELLI
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ERASMO: no, in quella sede... AVV. DIF. BARTOLO:

...di quel documento? TESTE RONDANELLI ERASMO:

...no, non mi fu detto che c’era un processo

penale in atto contro qualcuno, eh! AVV. DIF.

BARTOLO: no. TESTE RONDANELLI ERASMO: no. AVV.

DIF. BARTOLO: quindi lei non firmò nessun verbale

di interrogatorio? TESTE RONDANELLI ERASMO: fu...

no... AVV. DIF. BARTOLO: se c’è una conversazione

che... TESTE RONDANELLI ERASMO: no no no, fu

una... ci fu un verbale degli atti che come...

come... AVV. DIF. BARTOLO: quindi lei venne

chiamato dal Pubblico Ministero... TESTE

RONDANELLI ERASMO: venni chiamato. AVV. DIF.

BARTOLO: ...le fu detto che aveva l’obbligo di

dire la verità, le furono poste tutta una serie

di domande, nel corso di questo interrogatorio

addirittura il Pubblico Ministero, la fece alzare

e la fece camminare per i corridoi della

Procura... TESTE RONDANELLI ERASMO: tenga pre...

AVV. DIF. BARTOLO: ...chiedendole, questo è

quanto risulta dal verbale, di indicare

l’ufficio, proprio la porta, la stanza nella

quale lei era entrato e aveva consegnato quel

supplemento. PRESIDENTE: il percorso, scusi! AVV.

DIF. BARTOLO: chiedo scusa! Il Percorso. TESTE
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RONDANELLI ERASMO: il percorso. PRESIDENTE: il

percorso. AVV. DIF. BARTOLO: a questo punto il

Professore... quindi ce lo abbiamo tutti sotto

gli occhi: “si dà atto che l’ufficio – in questo

caso è riferito al Pubblico Ministero – percorre

insieme al Professore Rondanelli il corridoio

della Procura...”... TESTE RONDANELLI ERASMO: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: ...”...e che il Professor

Rondanelli non è in grado di ricordare il

percorso fatto quel giorno”. TESTE RONDANELLI

ERASMO: no. AVV. DIF. BARTOLO: neppure la stanza.

TESTE RONDANELLI ERASMO: questo non... AVV. DIF.

BARTOLO: lei non ricorda... TESTE RONDANELLI

ERASMO: ...non è esatto. AVV. DIF. BARTOLO: ...in

quel contesto neppure il percorso. TESTE

RONDANELLI ERASMO: questo non è possibile perché

il percorso è unico nella Procura di... se lei

ha... ha modo di conoscere come, non so se

l’hanno trasformata nel frattempo, però il

percorso era unico per andare in quegli uffici e

l’ufficio era uno e non altri. AVV. DIF. BARTOLO:

allora vediamo... TESTE RONDANELLI ERASMO: come

dico, quando andai a fare questo percorso io

entrai nell’ufficio in cui son sempre entrato

tutte le volte che... e ne ho fatte molte di



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 95 -      Ud. 11.10.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

perizie medico legali a Crotone per molte vicende

delittuose, ho sempre... son sempre andato in un

ufficio dove sempre c’era il Segretario della

Procura, in quella occasione quando ho rifatto

questo percorso entrando in quell’ufficio, in

quella sede, in quell’ufficio non c’era più...

non era più l’ufficio del Segretario, ma era

stato disposto un’articolazione diversa, nel

frattempo c’era stata anche una sostituzione, si

era avvicendati i Procuratori, i Sostituti giù a

Crotone, quindi molto probabilmente il nuovo

venuto aveva ritenuto opportuno di disporre

diversamente gli uffici, ma io non... non ho

riconosciuto l’ufficio funzionalmente, perché non

era più quello non era. AVV. DIF. BARTOLO: tutto

questo lei... TESTE RONDANELLI ERASMO: ma il

percorso è obbligato. AVV. DIF. BARTOLO: ...tutto

questo lei non ritenne opportuno farlo presente

al Magistrato nel momento in cui il Magistrato le

diede lettura del verbale che lei andava a

sottoscrivere? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

Presidente, c’è parziale opposizione, perché nel

contesto... PRESIDENTE: allora leggiamolo tutto

però, eh! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...della

deposizione... PRESIDENTE: Avvocato, allora
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leggiamolo tutto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...lui lo dice già, eh! PRESIDENTE: perché...

AVV. DIF. BARTOLO: “rientrati nell’ufficio lo

stesso dichiara - come ho testé detto - io non

ricordi precisi perché non c’è un fatto specifico

che mi abbia colpito in modo particolare”.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: prosegua, prosegua.

PRESIDENTE: all’epoca. AVV. DIF. BARTOLO: ora ci

arrivo signor... Dottor Roselli, chiedo scusa!

Non sono... Le ripeto, quando il Pubblico

Ministero le diede lettura di questo passo

dell’interrogatorio, lei non ritenne di dover far

presente al Pubblico Ministero che le stava

chiedendo di sottoscrivere una deposizione che

lei rendeva sotto giuramento, non ritenne di

dover far presente che c’era stata una qualche

svista, un qualche errore possibile, probabile

nel corso della verbalizzazione? TESTE RONDANELLI

ERASMO: io questo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

Presidente c’è opposizione. PRESIDENTE: no, scusi

Avvocato... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non si

può fare... PRESIDENTE: ...non capisco bene che

significa questo... TESTE RONDANELLI ERASMO: e

non... PRESIDENTE: ...un errore nella

verbalizzazione di cosa? AVV. DIF. BARTOLO:
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Presidente! PRESIDENTE: sul percorso? Perché

poi... AVV. DIF. BARTOLO: il Pubblico

Ministero... PRESIDENTE: ...gli avrà... AVV. DIF.

BARTOLO: ...scrive che... PRESIDENTE: ...se

glielo ha...  AVV. DIF. BARTOLO: ...non è in

grado... PRESIDENTE: ...se glielo ha... scusi,

eh! AVV. DIF. BARTOLO: sì. PRESIDENTE: se glielo

ha riletto poi tutto il... AVV. DIF. BARTOLO: sì.

PRESIDENTE: ...io dico il... AVV. DIF. BARTOLO:

poi lui è in grado di... PRESIDENTE: ...il

Procuratore gli ha riletto anche la parte

successiva a quello che ha detto lei. AVV. DIF.

BARTOLO: nella quale lui dice che è soltanto in

grado di indicare il percorso che faceva

abitualmente. PRESIDENTE: no. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: no. PRESIDENTE: poi dice: “la mia

dunque, può essere soltanto una ricostruzione in

base a ciò che facevo...”... AVV. DIF. BARTOLO:

abitualmente. PRESIDENTE: ...”...quando mi

portavo in Procura per depositare le relazioni”.

AVV. DIF. BARTOLO: va bene. PRESIDENTE:

”probabilmente, dunque, quel giorno, come al

solito sarei entrato nella stanza dove

attualmente vi è la scritta <<Coadiutore

Dattilografo Giudiziario>>, all’epoca se non
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ricordo male, era arredata in modo diverso in

quanto il tavolo era diverso, sistemato da

un’altra...” e va avanti. AVV. DIF. BARTOLO: eh!

PRESIDENTE: quindi ha detto questa cosa, io ora

non so se in effetti la stanza, ovviamente del

Coadiutore Dattilografo... AVV. DIF. BARTOLO:

dove stava... PRESIDENTE: ...è quella... AVV.

DIF. BARTOLO: ...o dove non stava. PRESIDENTE:

...del Segretario. Però ha fatto una serie di

precisazioni ulteriori, quindi non è che soltanto

ha firmato quelle cose, ha firmato tutto. TESTE

RONDANELLI ERASMO: nelle mie intenzioni io avevo

precisato quale era la... PRESIDENTE: e lo so.

TESTE RONDANELLI ERASMO: ...stanza, avevo detto

che non era più quella. AVV. DIF. BARTOLO: non

era più quella, perché... quindi lei non ritiene

opportuno fare questa descrizione, eccetera,

dice: “all’epoca se non ricordo male era redatta

in modo diverso, in quanto il tavolo era diverso

e sistemato ad un’altra parete, mi sarò

affacciato come era mio solito e via dicendo”,

quindi lei ricordò il percorso quel giorno. TESTE

RONDANELLI ERASMO: sissignore. AVV. DIF. BARTOLO:

ma ricordo il... TESTE RONDANELLI ERASMO: perché

ero... non è che... è obbligato, è un percorso
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obbligato, un corridoio, si va in fondo e si

trova l’ufficio, non è che potevo fare un

percorso diverso. AVV. DIF. BARTOLO: senta, e al

Magistrato inquirente, lei disse anche a chi

aveva consegnato quella perizia, quel supplemento

allegato di perizia? TESTE RONDANELLI ERASMO:

adesso non ricordo cosa dissi allora, perché è un

aspetto... AVV. DIF. BARTOLO: beh, ma oggi ci ha

detto che ricorda a chi la consegnò. TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì, mi ricordo che c’era il

Segretario che presumo,  come tutte le altre

volte, sia lui che si sia incaricato... perché

non l’avrei... in presenza del Segretario a cui

mi sono sempre rivolto, non vedo perché avrei

dovuto in quel momento rivolgermi a un altro

addetto, a un altro impiegato. AVV. DIF. BARTOLO:

ma il nome di questo Segretario? TESTE RONDANELLI

ERASMO: adesso mi sfugge guardi, onestamente mi

sfugge. AVV. DIF. BARTOLO: senta, lei ha detto a

suo tempo, questo per sollecitare la sua memoria,

“mi sarò affacciato come era solito per chiedere

notizie della presenza o del funzionario o del

Magistrato, solitamente in quell’ufficio trovavo

o la Signora Balzano o altro Dattilografo, di cui

non riesco a ricordare il nome, ma che era
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piuttosto anziano e tarchiato”. TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: poi ha aggiunto:

“non riesco però assolutamente a ricordare, né le

persone da me quella mattina incontrate, né in

particolare la persona alla quale ho consegnato

la relazione” 1988. TESTE RONDANELLI ERASMO: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: otto anni di distanza. TESTE

RONDANELLI ERASMO: e non sono pochi. AVV. DIF.

BARTOLO: lei dice: non è in grado di indicare la

persona alla quale ha consegnato quel

supplemento. TESTE RONDANELLI ERASMO: tanto meno

adesso, tanto meno adesso me lo posso ricordare.

AVV. DIF. BARTOLO: senta, lei ha detto prima di

aver parlato per la prima volta di questo

supplemento di indagine con il Dottor Bucarelli.

TESTE RONDANELLI ERASMO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

non le è mai capitato di parlarne con dei

Giornalisti? TESTE RONDANELLI ERASMO: no.

PRESIDENTE: già l’ha detto, scusi Avvocato, eh!

AVV. DIF. BARTOLO: Presidente... PRESIDENTE: già

ha detto che... già l’ha detto, ha specificato

che addirittura su consiglio, eccetera, ha

evitato di parlare, già l’ha detto questo eh, non

possiamo rifare le stesse identiche domande.

TESTE RONDANELLI ERASMO: ho evitato di rilasciare
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dichiarazioni, interviste... PRESIDENTE: no,

scusi, non ho ammesso la domanda... TESTE

RONDANELLI ERASMO: ho negato inviti...

PRESIDENTE: e basta! TESTE RONDANELLI ERASMO:

...in televisione. PRESIDENTE: già gliel’ha

chiesto eh! AVV. DIF. BARTOLO: Presidente, ma io

capisco che l’età potrebbe indurre, ma se lei mi

consente, muovo al teste la presente

contestazione. PRESIDENTE: eh, e allora la muova,

eh, perché prima... AVV. DIF. BARTOLO: no,

aspetti... PRESIDENTE: siccome già era stato

categorico... AVV. DIF. BARTOLO: no, Lei ha

ragione Presidente... PRESIDENTE: ...quindi non

c’erano dubbi, sul fatto. AVV. DIF. BARTOLO:

Presidente Lei ha ragione, ma siccome prima lo

aveva fatto senza far ripetere al teste la

risposta, volevo evitare che questa volta mi si

dicesse: no, ha detto un’altra cosa...

PRESIDENTE: no no, su questo... AVV. DIF.

BARTOLO: perché il teste al Procuratore della

Repubblica di Crotone nel corso di

quell’interrogatorio ormai famoso a tutti, ha

anche dichiarato: “nel caso del Pilota libico, io

ho avuto modo di parlare oltre che con Ufficiale,

anche con diversi Giornalisti”. TESTE RONDANELLI
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ERASMO: io ho detto che ho parlato con diversi

Giornalisti? AVV. DIF. BARTOLO: “anche con

diversi Giornalisti”. TESTE RONDANELLI ERASMO:

questo proprio... AVV. DIF. BARTOLO: “la

conversazione con i Giornalisti è avvenuta

diverso tempo dopo, quando io ero già trasferito

a Grosseto”, sicuramente precedenti al 1988,

perché lei lo dichiara al Procuratore della

Repubblica, ora ci deve fare la cortesia di

dirci: quando ha detto la bugia e quando ha detto

la verità. TESTE RONDANELLI ERASMO: poi ci sono

le vie di mezzo, che sono queste: io ho detto...

AVV. DIF. BARTOLO: le vie del Signore sono

infinite Professore... TESTE RONDANELLI ERASMO:

sì sì... AVV. DIF. BARTOLO: ma a noi... TESTE

RONDANELLI ERASMO: anche perché la lingua

italiana... AVV. DIF. BARTOLO: ...interessa

quella della verità. TESTE RONDANELLI ERASMO:

...la lingua italiana si presta molto ad essere

usata, e io ho semplicemente detto che ho avuto

sollecitazioni per interviste, da numero... per

cui ho parlato con queste persone, perché sono

venute anche a Grosseto... AVV. DIF. BARTOLO:

allora ha parlato... TESTE RONDANELLI ERASMO: per

cercare di... però del fatto io non ho parlato
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con nessun Giornalista, con nessun inviato,

nessuna emittente televisiva, ecco. AVV. DIF.

BARTOLO: ci può dire i nomi dei Giornalisti con i

quali ha parlato? TESTE RONDANELLI ERASMO: io mi

ricordo in particolare... perché son persone

note, uno mi telefonò uno o due volte, è il

Giornalista Purgatori de “Il Corriere della

Sera”. AVV. DIF. BARTOLO: toh! TESTE RONDANELLI

ERASMO: eh? AVV. DIF. BARTOLO: no, era

un’esclamazione, dicevamo toh! Compare in...

TESTE RONDANELLI ERASMO: credo sia noto a tutti

che si è sempre occupato della cosa e ci... cercò

di convincermi a un’intervista, a una cosa... era

disponibile a venire lui a Grosseto e così... un

altro che mi telefonò un paio di volte per avere

la mia disponibilità a comparire in televisione,

fu un Giornalista di nome Santalmassi che faceva

in quel periodo la trasmissione il... “La

Macchina della Verità”, mi chiese di sottopormi

alla macchina della verità, dicendo: “se non ha

niente da nascondere perché non viene?”... AVV.

DIF. BARTOLO: veramente... TESTE RONDANELLI

ERASMO: ...e gli ribadii anche a lui che era

nella mia linea comportamentale di non

concedere... AVV. DIF. BARTOLO: di non sottoporsi
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alla macchina della verità. TESTE RONDANELLI

ERASMO: no, non alla macchina della verità,

neanche concedere né interviste, né dichiarazioni

in una vicenda che era tuttora in quel periodo

poi era tutta aperta e che mi ri... su cui mi

ritenevo anche vincolato ad un certo

atteggiamento professionale. AVV. DIF. BARTOLO:

senta, lei prima, tornando per un momento alla

perizia da lei redatta... VOCI: (in sottofondo).

AVV. DIF. BARTOLO: ...ha detto che vi sono su

questa perizia delle correzioni... TESTE

RONDANELLI ERASMO: che mi sono state indicate

dal... AVV. DIF. BARTOLO: che le sono state

indicate dal Pubblico Ministero. TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: io le chiedo, ma

questa correzione apportata a quel sintagma “il

cadavere si presenta in avanzato stato di

decomposizione, trasformato”, cioè è corretto,

per carità. TESTE RONDANELLI ERASMO: corretto.

AVV. DIF. BARTOLO: in “il cadavere si presenta in

avanzatissimo stato di decomposizione”, è una

correzione che deve indurre a far credere che si

volesse mettere in evidenza che il cadavere, la

morte poteva risalire a più di cinque giorni

prima oppure il contrario? PRESIDENTE: ma scusi,
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ha detto che non riconosce di averla apposta lui,

quindi! AVV. DIF. BARTOLO: no no... PRESIDENTE:

quindi... AVV. DIF. BARTOLO: ...su questo son

d’accordo e poi infatti vorrei chiedergli se è in

grado di dirci... PRESIDENTE: se era al corrente

che fosse stata apposta, allora possiamo

chiedere, poi... AVV. DIF. BARTOLO: mi stavo

rivolgendo, se la Corte me lo consente, al

Professore Anatomopatologo, cioè se leggendo su

una perizia... PRESIDENTE: ah! AVV. DIF. BARTOLO:

...noi troviamo scritto... PRESIDENTE: ah, una

valutazione. AVV. DIF. BARTOLO: è una valutazione

tecnica, ecco. PRESIDENTE: eh! AVV. DIF. BARTOLO:

se “l’avanzatissimo” deve indurre a far

ritenere... TESTE RONDANELLI ERASMO: è una

terminologia che non è mia, e non è nel

linguaggio né medico legale, né... il...

l’ipertrofizzare  un aggettivo di quel tipo già

la parola avanzata è sufficiente per dire che non

è una morte recente... AVV. DIF. BARTOLO: oh,

ma... TESTE RONDANELLI ERASMO: ...quindi non è...

AVV. DIF. BARTOLO: ...avanzatissimo? TESTE

RONDANELLI ERASMO: avanzatissimo, come dico...

AVV. DIF. BARTOLO: ...starebbe ad indicare che

cosa? TESTE RONDANELLI ERASMO: ...non è un
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termine, non è un termine che... né che riconosco

nel mio uso e... di terminologia e credo che non

sia... AVV. DIF. BARTOLO: siamo d’accordo, ma se

lei per caso si trovasse di fronte a una perizia

scritta da un Dottore... AVV. P.C. BENEDETTI: c’è

opposizione Presidente. AVV. DIF. BARTOLO: ...che

non è bravo come lei. AVV. P.C. BENEDETTI: c’è

opposizione. AVV. DIF. BARTOLO: ...in qualità di

Professore Anatomopatologo, lei cosa... per quale

differenza... quale significato attribuirebbe a

questa precisazione? PRESIDENTE: al momento,

scusi, sentiamo l’opposizione e poi. AVV. P.C.

BENEDETTI: l’opposizione è quella che poi mi sono

fatto da solo, se ha un valore scientifico bene,

se è, diciamo, una valutazione completamente

astratta dalla realtà c’è opposizione, cioè se

può rispondere secondo dati scientifici ecco.

PRESIDENTE: ho capito, sì, va bene, ecco, sotto

questo aspetto l’ammetto la domanda. AVV. DIF.

BARTOLO: beh, certo non è che gli stia

chiedendo... PRESIDENTE: se... AVV. DIF. BARTOLO:

...da uomo della strada, ho detto è Professore

Anatomopatologo, quindi ci può dare delle

indicazioni. TESTE RONDANELLI ERASMO: sì, il

termine, posso dire... AVV. DIF. BARTOLO: lasci
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stare l’atecnicismo... TESTE RONDANELLI ERASMO:

sì sì, no no... PRESIDENTE: no... AVV. DIF.

BARTOLO: ...legge un mio scritto, nel quale trova

scritto... PRESIDENTE: no no, lei è, quello è uno

scritto di un... AVV. DIF. BARTOLO: no, ma dico,

qualsiasi Dottore che... PRESIDENTE: va be’. AVV.

DIF. BARTOLO: ...che non è Professore

Anatomopatologo, scrive, non usando correttamente

i termini, che il cadavere si presenta in

avanzatissimo stato di decomposizione, lei

ritiene che questa precisazione, questa

sottolineatura, induce a ritenere che il cadavere

sia morto prima o dopo è lapalissiano oserei

dire. TESTE RONDANELLI ERASMO: dopo, ma molto

dopo. AVV. DIF. BARTOLO: oh! TESTE RONDANELLI

ERASMO: con un’accentuazione di quel tipo. AVV.

DIF. BARTOLO: quindi molto, molto prima. TESTE

RONDANELLI ERASMO: eh, molto, molto prima, sì.

AVV. DIF. BARTOLO: per evitare... TESTE

RONDANELLI ERASMO: ma il termine... AVV. DIF.

BARTOLO: senta, prima non le... TESTE RONDANELLI

ERASMO: ...evidente e...  AVV. DIF. BARTOLO: ha

ragione il Presidente... TESTE RONDANELLI ERASMO:

...avanzato era già sufficiente. AVV. DIF.

BARTOLO: ha ragione il Presidente, perché prima
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lei ha detto che non è in... ha soltanto

precisato che questa correzione non è di suo

pugno. TESTE RONDANELLI ERASMO: no. AVV. DIF.

BARTOLO: ma è in grado di dirci qualcosa di più?

Gliela faccio rivedere. Cioè, là di correzioni ce

ne sono tante... TESTE RONDANELLI ERASMO: sì,

però vede che è una grafia proprio da

correzione... AVV. DIF. BARTOLO: no scusi, scusi!

TESTE RONDANELLI ERASMO: ...grammaticale. AVV.

DIF. BARTOLO: le correzioni che si trovano prima,

lei ha detto sono dei refusi corretti a mano.

TESTE RONDANELLI ERASMO: sì sì. AVV. DIF.

BARTOLO: giusto? TESTE RONDANELLI ERASMO: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: sono della sua... le

correzioni quelle sopra sono sue o della sua

Segretaria? TESTE RONDANELLI ERASMO: no, no, sono

del Segretario della Procura che ha battuto lui,

non ha battuto la mia Segretaria. AVV. DIF.

BARTOLO: ah, il Segretario della Procura che ha

battuto... TESTE RONDANELLI ERASMO: ha battuto

lui a macchina questo... AVV. DIF. BARTOLO:

...lei ricorda che fece anche queste correzioni

oppure conosce la calligrafia. TESTE RONDANELLI

ERASMO: in sede di rilettura, mi ricordo che

soprattutto con il nome del Professore Zurlo che
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lo sbagliò un paio di volte, battendo sempre la

Z, invece che la S, lo corresse mentre si

rileggeva la cosa, io posso aggiungere una

cosa... AVV. DIF. BARTOLO: ecco, sì. TESTE

RONDANELLI ERASMO: che per quanto e... ricordo

per la... frequentazione che avevo con il

Professore Zurlo quotidiana, visto la relazione

professionale, non è neppure la calligrafia del

Professore Zurlo. AVV. DIF. BARTOLO: quindi ci

sta dicendo che quelle sopra sono del Segretario

ed è sicuro. TESTE RONDANELLI ERASMO: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: quel... “issimo” lei è in grado di

dirci se è la stessa cal... non le chiedo

ovviamente una perizia, ma... TESTE RONDANELLI

ERASMO: eh, no no... AVV. DIF. BARTOLO: è in

grado di dirci di chi potrebbe essere? TESTE

RONDANELLI ERASMO: no, chi potrebbe essere...

AVV. DIF. BARTOLO: perché quella sopra è in grado

di dirci... TESTE RONDANELLI ERASMO: no... AVV.

DIF. BARTOLO: ...sono del Segretario, quella

sotto? TESTE RONDANELLI ERASMO: del Segretario,

perché mi ricordo che li corresse in sede di

rilettura del verbale, però quelle due che lei ha

sottolineato non sono in grado di dire chi

sono... AVV. DIF. BARTOLO: ed è in grado... TESTE
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RONDANELLI ERASMO: posso dire che non è la grafia

del Professor Zurlo, perché conosco bene, perché

continuamente... AVV. DIF. BARTOLO: non è la sua.

TESTE RONDANELLI ERASMO: ...continuamente

comunicavamo anche per iscritto. AVV. DIF.

BARTOLO: d’accordo quindi per riassumere, quel

“issimo” non è grafia sua. TESTE RONDANELLI

ERASMO: no. AVV. DIF. BARTOLO: non è grafia del

Professore Zurlo. TESTE RONDANELLI ERASMO: no.

AVV. DIF. BARTOLO: non è in grado di dirci

esattamente di chi possa essere quella grafia, ma

a me interessa un altro particolare, è in grado

comunque di dirci che quella correzione non fu

sicuramente apportata sulla base di una sua

indicazione o anche sulla base di un’indicazione

fornita dal Professore Zurlo. TESTE RONDANELLI

ERASMO: no. AVV. DIF. BARTOLO: no. TESTE

RONDANELLI ERASMO: no, non fu fatta in quel...

AVV. DIF. BARTOLO: grazie! VOCI: (in sottofondo).

AVV. DIF. BARTOLO: senta, lei ricorda di essere

stato ascoltato anche dalla Commissioni Stragi?

TESTE RONDANELLI ERASMO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

ricorda in che anno fu ascoltato? TESTE

RONDANELLI ERASMO: no, faccio fati... faccio

fatica a fissare quella data, non... AVV. DIF.
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BARTOLO: no, glielo dico io intanto, non è...

TESTE RONDANELLI ERASMO: sì, è meglio. AVV. DIF.

BARTOLO: 26 luglio del 1989, ricorda... TESTE

RONDANELLI ERASMO: ’89. AVV. DIF. BARTOLO:

...ricorda di essere stato ascoltato dalla...

TESTE RONDANELLI ERASMO: sì sì. AVV. DIF.

BARTOLO: ...Commissioni Stragi? TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: senta, lei ricorda

anche quali precisazioni le vennero chieste in

quella sede sulle condizioni del cadavere, sul

quale lei aveva effettuato l’autopsia? TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì, e... fu un po’... le

domande anche che sono... AVV. DIF. BARTOLO: ma

soprattutto ricorda se in quella... commissione

vi erano anche degli esperti? TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...non vi erano

soltanto dei Parlamentari o degli uomini

politici? TESTE RONDANELLI ERASMO: no, c’erano

due... AVV. DIF. BARTOLO: ...ricorda i nomi?

TESTE RONDANELLI ERASMO: due esperti c’erano

de... esperti, c’è un Medico Legale mi sembra di

cui non ricordo il nome, mi fu detto che era

della sede di Perugia, e poi c’era il Professore

Dina. AVV. DIF. BARTOLO: che lei conosceva. TESTE

RONDANELLI ERASMO: è stato mio maestro
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all’università di Bologna. AVV. DIF. BARTOLO:

quindi lei stima, possiamo dire il Professore

Dina come... Dina come... TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: credo che sia

anche lui Anatomopatologo. TESTE RONDANELLI

ERASMO: mi onoro di avere una stima reciproca.

AVV. DIF. BARTOLO: senta, a proposito di stime

reciproche però nel corso di quella audizione,

lei ebbe anche qualche rimbrotto da parte dei

Professori. TESTE RONDANELLI ERASMO: no, di Dina

no, assolutamente, ci fu un dialogo vivace con

eufemismo, possiamo definirlo così, fra me e

il... Medico Legale che era lì presente, e... su

terminologie o... descrizioni delle condizioni

appunto di degenerazione, su questo sì, ma il

Professore Dina mi sembra fece una prima domanda

di precisazione e poi non fece altre domande...

AVV. DIF. BARTOLO: e ricorda lei qual era la

materia del contendere? Diremmo noi Giuristi.

TESTE RONDANELLI ERASMO: beh, la materia del

contendere è poi in sostanza ecco... era proprio

il discorso delle condizioni della salma in

relazione alla datazione con cui questi processi

degenerativi si formano, si disquisì sulle

condizioni ambientali, tutta una serie appunto
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di... di precisazioni sulle condizioni della

salma. AVV. DIF. BARTOLO: sulle condizioni...

TESTE RONDANELLI ERASMO: condizioni degenerative.

AVV. DIF. BARTOLO: ...della salma. Lei ad un

certo punto dichiara: “il problema della perizia

e del resoconto dei fatti, è un capitolo a se

stante, perché non ci fu concesso il tempo di

stendere una vera e propria perizia con

un’analisi dettagliata degli organi, più che una

vera e propria”, quello che le ha contestato

prima il Pubblico Ministero... TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: cioè lei dice:

“non ci fu detto di prelevare gli organi per

procedere agli esami istologici” lo ricorda

questo? TESTE RONDANELLI ERASMO: esatto, è uno

dei... AVV. DIF. BARTOLO: il giorno in cui

effettuò la perizia. TESTE RONDANELLI ERASMO:

...è uno dei punti che appunto mi hanno permesso

di definire anomala la procedura. AVV. DIF.

BARTOLO: e lei ricorda se in quella circostanza

la commissione, uno dei... anzi, il Presidente

della commissione ebbe a chiederle anche, chi le

disse di non procedere a una vera e propria

autopsia e di non prelevare i campioni di organi,

per gli esami istologici? Ricorda questa domanda



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 114 -      Ud. 11.10.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

che le venne fatta subito dopo che lei aveva

detto: “non mi fu chiesta un’autopsia ma soltanto

un esame”. TESTE RONDANELLI ERASMO: no, questo

non lo ricordo. AVV. DIF. BARTOLO: non lo

ricorda. Allora per aiutare la sua memoria, lei

disse in quella sede, al Presidente della

Commissioni Stragi, “lo chiese il  Procuratore

Brancaccio e gli altri funzionari presenti”.

TESTE RONDANELLI ERASMO: può essere che io

l’abbia chiesto, perché è norma, è norma che...

di prassi che... il... almeno per quanto mi

riguarda il... come Perito io chieda al

Procuratore che mi ha investito dell’incarico

di... se ci sono delle procedure o delle

attenzioni particolari che vanno prioritariamente

messe in evidenza, dato che mi era stato detto

che c’era questa urgenza, e questa necessità di

redigere una... perizia, in tempi molto, molto

brevi, gli chiesi come avrei potuto fare, perché

gli esami istologici e microscopici richiedono

del tempo, lui mi disse che non era... non era

dato questo tempo e che quindi non procedessi a

questo tipo di indagine. AVV. DIF. BARTOLO: e

tutto questo le fu detto dal Dottor Brancaccio.

TESTE RONDANELLI ERASMO: sì, perché sempre io mi
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rivolgo... AVV. DIF. BARTOLO: Procuratore della

Repubblica presso il Tribunale di Crotone. TESTE

RONDANELLI ERASMO: allora sì. AVV. DIF. BARTOLO:

senta, lei dice che le fu detto di procedere

speditamente, ma giustamente i componenti della

commissione, allora le dico, leggo sempre: “lei è

un professionista serio, le si chiede di svolgere

un suo compito professionale e mi sembra che non

la si metta in condizioni di svolgerlo, ci può

spiegare allora che tipo di pressioni

psicologiche lei ha potuto subire per non dire al

Giudice che lei in quelle condizioni la perizia

non l’avrebbe fatta?” ricorda anche questa

domanda che le venne fatta in sede di... TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...commissione? TESTE RONDANELLI ERASMO: mi

sembra di ricordare. AVV. DIF. BARTOLO: lei subì

delle pressioni? TESTE RONDANELLI ERASMO: no.

AVV. DIF. BARTOLO: no? TESTE RONDANELLI ERASMO:

no, assolutamente. AVV. DIF. BARTOLO: quel 23

luglio lei effettuò un’autopsia sulla base delle

indicazioni che le vennero date dal Magistrato

inquirente. TESTE RONDANELLI ERASMO: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: senta, ci può ridescrivere, e ci

rendiamo conto per l’ennesima volta quali erano
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le caratteristiche del cadavere, quando lei lo

esaminò, sarò ancora più puntuale. TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: lei

ricorda se il cadavere aveva un reticolo venoso

verdastro? Il giorno 23 luglio. TESTE RONDANELLI

ERASMO: dunque, c’è... devo focalizzare molto

bene, perché sono elementi molto accessori

questi, e... mi sembra di... AVV. DIF. BARTOLO:

cioè l’esistenza di un reticolo venoso verdastro,

lei considera un elemento accessorio al fine di

stabilire la data del decesso... TESTE RONDANELLI

ERASMO: le spiego... AVV. DIF. BARTOLO: ...nel

momento in cui effettua un’autopsia. TESTE

RONDANELLI ERASMO: le spiego perché... AVV. DIF.

BARTOLO: no no, volevo soltanto una

precisazione... TESTE RONDANELLI ERASMO: se non

le preciso perché non... PRESIDENTE: no, ma la

data, scusi la data del decesso l’ha introdotta

lei, abbia pazienza... AVV. DIF. BARTOLO: no no

no, stavo... PRESIDENTE: lui... AVV. DIF.

BARTOLO: ...era il particolare del reticolo come

elemento... PRESIDENTE: eh, no, siccome lei...

AVV. DIF. BARTOLO: ...accessorio. PRESIDENTE:

...poi ha detto, dice: “la considera un elemento

secondario per stabilire la data del...” ma mica
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doveva stabilire la data del decesso, cioè

mica... GIUDICE A LATERE: accessorio. PRESIDENTE:

accessorio ha detto, non per stabilire la data

del decesso. AVV. DIF. BARTOLO: io solo questo...

PRESIDENTE: eh, e allora... AVV. DIF. BARTOLO:

...volevo essere sicuro di aver sentito bene

quell’accessorio. PRESIDENTE: accessorio, ma non

per la data del decesso, ha aggiunto per la data

del decesso. AVV. P.C. BENEDETTI: Presidente,

comunque stava cercando di spiegare il perché lo

considera accessorio, se lo possiamo fare...

TESTE RONDANELLI ERASMO: perché questo è un

elemento importante quando la salma è integra,

cioè ci sono delle condizioni di e... di processi

mortali che avvengono all’interno degli organi

che provocano questo reticolo venoso, in queste

situazioni in cui la salma era stata e...

rovinosamente alterata, ecco, questo elemento era

un elemento assolutamente ininfluente nel...

nella descrizione. AVV. DIF. BARTOLO: quindi lei

ebbe modo o non ebbe modo di verificare se c’era

un reticolo venoso verdastro su quella salma?

TESTE RONDANELLI ERASMO: ovviamente abbiamo degli

schemi mentali quando facciamo le autopsie e

controlliamo tutto, si controllò anche questo e
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se adesso... se non l’ho messo in verbale, è

perché evidentemente non era un elemento

significativo, ma mi sembra di ricordare che ci

fosse qualcosa a livello soltanto del quadrante

superiore destro in relazione alla posizione del

fegato, e quindi è... AVV. DIF. BARTOLO: quindi

possiamo dire... TESTE RONDANELLI ERASMO:

...particolare. AVV. DIF. BARTOLO: ...che c’era

questo reticolo venoso verdastro lieve in alcune

parti? TESTE RONDANELLI ERASMO: non in alcune

parti, in un punto in relazione come le ho

detto... AVV. DIF. BARTOLO: allora, mi scusi, io

le devo contestare che lei dinanzi alla

Commissione Stragi, ha risposto proprio con

queste parole, alla domanda posta dal Giusti:

“c’era un reticolo venoso verdastro?”, lei

risponde: “lieve in alcune parti”. TESTE

RONDANELLI ERASMO: io... devo ulteriormente

precisarlo che per alcune parti, intendo il

quadrante superiore destro in posizione del

fegato. AVV. DIF. BARTOLO: non è in alcune parti,

scusi, questo è in una parte. TESTE RONDANELLI

ERASMO: la prenda come vuole, dipende come lei

considera la parte e se la... AVV. DIF. BARTOLO:

senta, c’era... TESTE RONDANELLI ERASMO:
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...omogenea se la intende... AVV. DIF. BARTOLO:

...c’era una macchia verde putrefattiva? TESTE

RONDANELLI ERASMO: no. AVV. DIF. BARTOLO: sul

cadavere? TESTE RONDANELLI ERASMO: non era

putrefattiva. AVV. DIF. BARTOLO: io le contesto

che lei dinanzi alla Commissione Stragi ha

dichiarato: “sì a livello addominale”.

PRESIDENTE: sì, a cosa scusi? C’era una

domanda... AVV. DIF. BARTOLO: alla domanda:

“c’era una macchia verde putrefattiva?”, se la

Corte non dovesse averle a portata di mano,

possiamo fornire noi una copia, sto leggendo

pagina 4 del nostro stampato dell’esame reso

dinanzi alla Commissione Stragi. Senta, lei

ricorda se il cadavere era gonfio? TESTE

RONDANELLI ERASMO: no, non poteva essere gonfio,

perché aveva le cavità toraciche e addominali

aperte. AVV. DIF. BARTOLO: e può essere un po’

più chiaro per noi? Cioè per capirci le anse

intestinali erano distese? TESTE RONDANELLI

ERASMO: sono particolari che non... sto facendo

uno sforzo di memoria, perché non ricordo questo

particolare, mi ricordo che esaminavo la cavità

gastrica per vederne il contenuto e eventualmente

per poter risalire all’assunzione di cibo, ma non
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c’era... non c’era possibilità di farlo, no, non

so rispondere in questo momento. AVV. DIF.

BARTOLO: per sollecitare la sua memoria le

ricordo che lei dichiarò dinanzi alla Commissione

Stragi, “parzialmente in quanto in parte erano

perforate”, conferma? TESTE RONDANELLI ERASMO:

può essere. AVV. DIF. BARTOLO: grazie! Senta,

ricorda se lo scroto era disteso da gas? TESTE

RONDANELLI ERASMO: da gas non... questo non

glielo posso in questo affermare, però che fosse

rigonfio e aumentato di volume, sì. AVV. DIF.

BARTOLO: non è una contestazione è solo per

aiutare la sua memoria, lei nell’ottan... scusi,

nell’89 dichiarò alla Commissione Stragi, “poco”,

e ci conferma questo “poco”... TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...questa sua

precisazione? TESTE RONDANELLI ERASMO: sì sì.

AVV. DIF. BARTOLO: in base alle sue conoscenze

tecniche come diceva giustamente il collega prima

di Parte Civile, sulla base di questi elementi

acquisiti, possiamo dire che lei si trovava

quindi di fronte a un cadavere in una fase

cromatica? Perché c’era ancora la macchia

verde... TESTE RONDANELLI ERASMO:  fase... AVV.

DIF. BARTOLO: ...perché ancora non era iniziata
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la fase enfisematosa e perché il cadavere non era

ancora molto gonfio? TESTE RONDANELLI ERASMO: gli

rispondo cercando di essere preciso, la fase

cromatica era senz’altro superata e io ho

precisato che eravamo in fase colliquativa. AVV.

P.C. BENEDETTI: in fase scusi? TESTE RONDANELLI

ERASMO: colliquativa, che è una fase successiva,

documentata dal fatto che quando si è toccato la

cute delle mani si è sfilata completamente sen...

avendo già una colliquazione completa dei tessuti

molli sottocutanei. AVV. DIF. BARTOLO: senta, io

le devo obiettare che lei però non fece lo

stesso... non mosse lo stesso rilievo al

Professore Giusti, quando in sede di Commissione

Stragi le fece questo... le fece notare tutto

quanto le ho detto poc’anzi io; che gli disse:

“era però tutto aperto”. TESTE RONDANELLI ERASMO:

uhm! AVV. DIF. BARTOLO: non obiettò che la fase

in cui si trovava il cadavere era una fase

successiva quale quella colliquativa. TESTE

RONDANELLI ERASMO: no, era in fase colliquativa

che era successiva, la cromatica e l’enfisematoso

questo è un... è una conoscenza che tutti i

Medici Legali e che quindi anche il Professore,

che adesso lei ha citato il nome di cui io



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 122 -      Ud. 11.10.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

ignoro... ecco e... ben conosce. AVV. DIF.

BARTOLO: lei quindi ritiene che sulla base di

questi elementi noi si debba giungere a

qualificare quella condizione come una fase

colliquativa. TESTE RONDANELLI ERASMO:

colliquativa. AVV. DIF. BARTOLO: colli... TESTE

RONDANELLI ERASMO: ...quativa. AVV. DIF. BARTOLO:

...quativa, scusi! Senta, mi corregga se sbaglio,

com’è che... quali sono le diverse fasi del

cadavere? TESTE RONDANELLI ERASMO: i fenomeni

degenerativi. AVV. DIF. BARTOLO: chiedo scusa,

del cadavere, del fenomeno degenerativo

ovviamente di un cadavere. TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì sì, c’è appunto la fase... la fase

cromatica che è quella iniziale, l’enfisematosa e

poi dopo... poi pian piano, perché poi non sono

fasi così nette, trapassano una nell’altra

ovviamente, ecco, e non sono neanche, come dire,

omogenee su tutta... su tutto il cadavere nelle

fasi di passaggio, in una zona può essere ancora

più presenta una fase enfisematosa mentre in

un’altra è già più colliquativa. AVV. DIF.

BARTOLO: siamo pienamente d’accordo, ma così per

avere un’idea, quindi noi abbiamo una prima fase

che è quella cromatica, giusto? TESTE RONDANELLI
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ERASMO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: che lasso di tempo

possiamo dare a questa fase? TESTE RONDANELLI

ERASMO: ma anche queste sono molto legate alle

condizioni in cui... AVV. DIF. BARTOLO:

ovviamente. TESTE RONDANELLI ERASMO: soprattutto

le prime fasi sono soprattutto legate

all’ambiente in cui la salma si è trovata. AVV.

DIF. BARTOLO: perché se un cadavere rimane al

sole per molte ore ne subisce... ne crea un

vantaggio o... TESTE RONDANELLI ERASMO: ne

trae... AVV. DIF. BARTOLO: ...si deprezza? TESTE

RONDANELLI ERASMO: se parla di vantaggio é un po’

improprio... AVV. DIF. BARTOLO: no, dico scusi,

la mia ignoranza... TESTE RONDANELLI ERASMO: no

no. AVV. DIF. BARTOLO: ...è un termine atecnico,

dico, si conserva meglio... TESTE RONDANELLI

ERASMO: e no. AVV. DIF. BARTOLO: ...o si

deteriora? TESTE RONDANELLI ERASMO: sì, certi

processi si accelerano ovviamente. AVV. DIF.

BARTOLO: con il sole. TESTE RONDANELLI ERASMO:

sole. AVV. DIF. BARTOLO: e con la temperatura

elevata? TESTE RONDANELLI ERASMO: anche, anche.

AVV. DIF. BARTOLO: e potremmo dire la stessa cosa

anche dell’uso di una bara non, diciamo, zincata,

per usare un termine insomma volgare... TESTE
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RONDANELLI ERASMO: no, quella... AVV. DIF.

BARTOLO: ...atecnico? TESTE RONDANELLI ERASMO:

quella direi di no, quella direi di no, perché

stabilizza le situazioni ambientali quella,

quindi... AVV. DIF. BARTOLO: quindi lei dice: se

rimane in una bara non rivestita di zinco, solo

di legno o se rimane in una bara soltanto... di

legno ma rivestita di zinco non cambia nulla.

TESTE RONDANELLI ERASMO: in gran parte non cambia

perché questo fa sì che venga un po’ isolato

dalle influenze esterne dell’ambiente. AVV. DIF.

BARTOLO: cioè la bara di legno isola come la bara

di zinco dalle influenze esterne? TESTE

RONDANELLI ERASMO: no, la bara di zinco

ovviamente isola di più, perché... ecco, la

bara... AVV. DIF. BARTOLO: quindi... TESTE

RONDANELLI ERASMO: ...di legno è meno protettiva

indubbiamente. AVV. DIF. BARTOLO: allora possiamo

dire che se si usa una bara di legno e non una

bara di zinco il cadavere si deprezza di più

nella bara di legno che non in quella di zinco.

Lo ha detto lei. TESTE RONDANELLI ERASMO: sì sì.

AVV. DIF. BARTOLO: grazie! Senta e lei ricorda se

nel corso dell’autopsia lei esaminò anche il

fegato? TESTE RONDANELLI ERASMO: non glielo so
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precisare l’esame del fegato, perché...

esaminammo in maniera dettagliata tutti i

traumatismi, questi me li ricordo, le fratture

delle costole, le fratture della colonna, le

lesioni dei polmoni. AVV. DIF. BARTOLO: senta, io

le leggo quello che fu detto in sede di

commissione per accelerare i tempi dell’esame, se

la Corte non ha obiezioni, che in sede di

commissione le fu detto e... “lei poc’anzi, poco

prima aveva descritto il fegato, e aveva dato una

descrizione al quanto - sto leggendo pagina 5

sempre di Commissioni Stragi – alquanto diversa

da quella – ah, scusi eh! – che lei ne ha fatto

poc’anzi”... VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF.

BARTOLO: bene, lei nella sua perizia scrive:

“all’apertura dell’addome si osserva: fegato

leggermente ingrandito con colecisti dilatata e

ripiena di bile”, ci conferma, ha scritto il

vero? TESTE RONDANELLI ERASMO: sì sì, quello che

ho scritto confermo. AVV. DIF. BARTOLO: quindi

lei non rilevò un fegato caratterizzato da una

qualsiasi aria configurata come si dice in

termine tecnico a nido d’ape? TESTE RONDANELLI

ERASMO: no, non mi sembra. AVV. DIF. BARTOLO: no.

E allora la mancanza di questa caratteristica nel



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 126 -      Ud. 11.10.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

fegato non le sembra un elemento determinante

così come le faceva rilevare il Professor Giusti

a stabilire sulla base di quelle che sono proprio

le conoscenze scientifiche, che non poteva

trovarsi in uno stato quale quello che lei ha

indicato poc’anzi? E peraltro lei parla di un

cadavere che verserebbe in una situazione di

colli... TESTE RONDANELLI ERASMO: quazione. AVV.

DIF. BARTOLO: ...quazione... ma dà una

descrizione che è del tutto incompatibile con

questa sua definizione. TESTE RONDANELLI ERASMO:

assolutamente nego che sia vero. AVV. DIF.

BARTOLO: nega che sia vero. TESTE RONDANELLI

ERASMO: sissignore e chiunque ha conoscenze

medico legali sa che quella descrizione di quelle

condizioni dei tessuti molli corrisponde a una...

una degenerazione colliquativa. AVV. DIF.

BARTOLO: di cadaveri riesumati ne ha visti vari

dice lei, in occasioni di diverse e per

motivazioni diverse, a questo punto il Professor

Giusti le fa notare: “quindi avendo questa

esperienza come persona che fa il Medico Legale è

molto valida, quindi effetti come quello che ho

accennato a nido d’ape non poteva non notarli”,

“certamente” dice lei, giusto? TESTE RONDANELLI
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ERASMO: sì... AVV. DIF. BARTOLO: conferma? TESTE

RONDANELLI ERASMO: sta leggendo, io non... AVV.

DIF. BARTOLO: sto leggendo sempre la stessa

Commissione Stragi. PRESIDENTE: sì, però magari

se... TESTE RONDANELLI ERASMO: non sono in grado

di precisare dei dettagli di quella deposizione,

anche perché avvenne in maniera abbastanza

concitata e poco obiettiva. AVV. DIF. BARTOLO:

quindi lei non disse alla Commissione Stragi come

andarono... come stavano realmente le cose, lo

sta dicendo oggi. PRESIDENTE: no, va be’,

Avvocato... TESTE RONDANELLI ERASMO: non mi

faccia dire cose che non dico, eh! AVV. P.C.

BENEDETTI: Presidente, lo facciamo rispondere sul

nido d’ape, perché poi la domanda è stata

interrotta. AVV. DIF. BARTOLO: risponda! TESTE

RONDANELLI ERASMO: il nido d’ape evidentemente se

ha... se ci fosse stato in maniera chiara e

precisa l’avrei descritto. AVV. DIF. BARTOLO:

quindi non c’era. TESTE RONDANELLI ERASMO: o era

talmente insignificante che non è stato... anche

perché i segni che mi permettevano di fissare una

data... una data, una fase di degenerazione erano

ben più numerosi e ben più ampi, senza andare a

cercare un dettaglio come quello del nido d’ape,
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che qualunque manuale di anoto... di medicina

legale può precisare. AVV. DIF. BARTOLO: senta,

un’ultima precisazione, lei ritiene che su un

cadavere che è... risale di oltre... diciamo di

quindici giorni... TESTE RONDANELLI ERASMO: uhm!

AVV. DIF. BARTOLO: ...sia possibile riposizionare

un bulbo oculare? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

bulbo vuole dire? Bulbo? AVV. DIF. BARTOLO: sì,

bulbo oculare. TESTE RONDANELLI ERASMO:

riposizionare? AVV. DIF. BARTOLO: sì, rimettere a

posto un bulbo oculare, arriva... TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...un

Medico e trovo un bulbo vicino al cadavere e lo

prende e lo rimette, lo inserisce... TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...nella sua cavità. TESTE RONDANELLI ERASMO: è

possibile. AVV. DIF. BARTOLO: dopo quindici

giorni. TESTE RONDANELLI ERASMO: è possibile

perché se... partendo dal dato che lo abbia

ritrovato, ecco, in quelle condizioni il bulbo

oculare si e... come si dice, si coarta su se

stesso per un grado di disidratazione a cui va

facilmente incontro, quindi la possibilità di

rimetterlo in cavità orbitale che invece resta

ferma è facile, è possibile. AVV. DIF. BARTOLO:
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senta, lei poi rilevò anche sul cadavere delle

larve? TESTE RONDANELLI ERASMO: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: ci può descrivere come erano, che

caratteristiche avevano? PRESIDENTE: già l’ha

detto, Avvocato, però. TESTE RONDANELLI ERASMO:

un po’ malamente perché non sono... non sono un

Entomologo, e... PRESIDENTE: guardi, già l’ha

detto, abbia pazienza, già le ha descritte. AVV.

DIF. BARTOLO: ma io volevo chiedere una

precisazione, se... PRESIDENTE: prego!

Precisazioni sì... AVV. DIF. BARTOLO: ...la Corte

me lo consente. PRESIDENTE: però... AVV. DIF.

BARTOLO: che tipo di larve? TESTE RONDANELLI

ERASMO: no, questo non glielo so... AVV. DIF.

BARTOLO: non è in grado dircelo. TESTE RONDANELLI

ERASMO: no. AVV. DIF. BARTOLO: lei ricorda se in

sede di Commissione Strage le fu fatto rilevare

che molto probabilmente si trattava di larve di

ulivo, di mosche dell’ulivo? TESTE RONDANELLI

ERASMO: mi ricordo che fu detto anche questo,

però io non... non sono in grado di... le mie

preparazioni di disquisire sulle larve. AVV. DIF.

BARTOLO: ma non le sto chiedendo una

disquisizione sulle larve, ma lei ricorda che le

fu anche spiegato come... qual è la
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caratteristica di questo tipo di larve, che tempi

di sviluppo hanno, sempre nel corso di quella

audizione e lei non obiettò nulla. TESTE

RONDANELLI ERASMO: come non dico nulla sulle

larve ora, perché non... non è... non è un campo

di mia competenza e di conoscenza, ecco. AVV.

DIF. BARTOLO: senta, lei è in grado di dirci a

quanti giorni prima deve farsi risalire il

decesso di quella persona il cui cadavere è stato

da lei sottoposto ad autopsia il 23 luglio del

1980? TESTE RONDANELLI ERASMO: lei mi chiede una

data? AVV. DIF. BARTOLO: certo. TESTE RONDANELLI

ERASMO: no, la data non sono in grado di

precisarla, io posso soltanto dire che quelle

condizioni possono far datare almeno, quindi con

tutta la variabilità e il range di tolleranza che

ha una precisazione di questo tipo. AVV. DIF.

BARTOLO: almeno? TESTE RONDANELLI ERASMO: il

concetto di almeno è proprio come l’ho spiegato,

che c’è sempre un range di tolleranza nel...

PRESIDENTE: sì, vuole sapere il numero, almeno?

AVV. DIF. BARTOLO: almeno? PRESIDENTE: no, questo

vuol sapere l’Avvocato. TESTE RONDANELLI ERASMO:

almeno quindici giorni prima. AVV. DIF. BARTOLO:

e voglio sapere anche un massimo? TESTE
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RONDANELLI ERASMO: come ho detto prima, il

massimo non è fissabile, perché certe condizioni

di degenerazione possono poi avvenute

stabilizzarsi, rallentare, ecco, perché dipendono

anche dalle condizioni in cui la salma è stata...

è avvenuto il decesso, nelle condizioni in cui è

stata mantenuta, le condizioni in cui potrebbe

ancora continuare ad essere conservata. AVV. DIF.

BARTOLO: quindi lei, mi pare di capire, è in

grado dire: non meno di quindici giorni ma un

massimo che non è in grado di indicare. E questa

sua conclusione del non meno di quindici giorni

lei da cosa la ricava? TESTE RONDANELLI ERASMO:

dalle condizioni di degenerazione che io ho

osservato e documentato e che e... sono

codificate, sono codificate nei processi

degenerativi delle comuni conoscenze della

medicina legale. AVV. DIF. BARTOLO: e quindi? Se

è così cortese da indicarci anche la fase. TESTE

RONDANELLI ERASMO: la fase colliquativa. AVV.

DIF. BARTOLO: cioè lei dice, mi corregga se

sbaglio, “secondo me il cadavere si trovava in

una fase colliquativa, e un cadavere che si trova

in una fase colliquativa non può non essere

deceduto almeno quindici giorni prima...”...
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TESTE RONDANELLI ERASMO: dell’esame. AVV. DIF.

BARTOLO: ...”...dal momento in cui viene

sottoposto ad esame”. TESTE RONDANELLI ERASMO:

esatto. AVV. DIF. BARTOLO: senta, ma lei la fase

colliquativa non la rilevò in sede di perizia?

TESTE RONDANELLI ERASMO: non... ovviamente, l’ho

rilevata in sede di perizia, cioè in sede di

autopsia, in sede di stesura della... della

perizia ho descritto le condizioni, la

terminologia colliquativa è subentrata

successivamente, quando ho precisato cosa

significavano quelle condizioni di degenerazione.

AVV. DIF. BARTOLO: ah, perché lei quando

scrive... quando redige la perizia non usa il

termine colliquativo. TESTE RONDANELLI ERASMO:

descrivo... descrivo le lesioni e... e ovviamente

corrispondono ad un qualcosa, ad un fenomeno.

AVV. DIF. BARTOLO: grazie! PRESIDENTE:

sospendiamo per mezz’ora, proprio pausa pranzo,

eh! Quindi va be’, tra mezz’ora ci vediamo, ora

cerchiamo tutti di... (Sospensione).-

ALLA RIPRESA

PRESIDENTE: Va bene, allora... AVV. DIF. BARTOLO:

Presidente se la Corte me lo consente solo

un’ultima domanda per completare... PRESIDENTE:
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ma lei... no, ora non vorrei... lei esaurisce

anche il suo turno così? AVV. DIF. BARTOLO: sì

sì. PRESIDENTE: cioè dico, siccome avevamo

iniziato.. AVV. DIF. BARTOLO: ah, va be’, allora

aspetto dopo. PRESIDENTE: no no, no dico... AVV.

DIF. BARTOLO: no no, era solo... PRESIDENTE: no,

esaurisca lei quindi. AVV. DIF. BARTOLO: ah!

PRESIDENTE: voglio dire, siccome ora... AVV. DIF.

BARTOLO: sì sì, no era solo... PRESIDENTE:

...l’Avvocato Nanni... AVV. DIF. BARTOLO: ...una

contestazione che avevo fatto prima e che volevo

completare. PRESIDENTE: eh, va bene, allora

così... AVV. DIF. BARTOLO: no, perché il teste

aveva detto prima di non aver parlato mai con i

Giornalisti, poi ha dichiarato, quando gli è

stata contestata la dichiarazione resa al Giudice

Istruttore... dal Pubblico Ministero di Crotone

che lui invece aveva parlato con dei Giornalisti,

cioè tra i quali ricordava i nomi di Purgatori,

eccetera, ma soprattutto mi corregga il Professor

Rondanelli ha anche dichiarato che lui parlò per

la prima volta di quella perizia, di

quell’allegato alla perizia, di quel supplemento

di perizia con il Giudice Istruttore Dottor

Bucarelli. TESTE RONDANELLI ERASMO: sì. AVV. DIF.
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BARTOLO: giusto? Allora io le contesto che, e il

dato lo acquisisco dalla requisitoria dei

Pubblici Ministeri, pagina 358, che il 30/10/1986

ovverosia un mese prima che lei venisse ascoltato

dal Dottor Bucarelli che la interroga il

13/11/’86, “il quotidiano romano – leggo

testualmente dalla requisitoria dei Pubblici

Ministeri - <<Il Messaggero>> pubblicava

un’intervista del Professor Rondanelli che

sosteneva dichiarazioni da lui sostanzialmente

confermate al Giudice Istruttore il successivo 6

novembre e dal Professor Zurlo il 13/11/’86”,

quindi lei il 30/10/’86 in un’intervista

rilasciata a “Il Messaggero” dichiara che lei e

il Professor Zurlo lo stesso pomeriggio del

giorno in cui effettuarono – uso i tempi che si

trovano proprio nella requisitoria – l’autopsia,

ebbero un ripensamento sulle conclusioni fornite

nella immediatezza al Magistrato, e che redassero

un supplemento di perizia nella quale si

collocava la possibile causa della morte in epoca

antecedente al 18/07/’80. Quindi per concludere

le devo contestare che lei non ha detto la verità

quando ha riferito di aver informato primo tra

tutti il Dottor Bucarelli, grazie! TESTE
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RONDANELLI ERASMO: posso? Contesto questo...

rimango nella mia ferma opinione, io non ho mai

parlato della vicenda con i Giornalisti, ne ho

parlato dicendo: “signori, io ritengo di essere

vincolato ad un segreto – tra virgolette – una

prassi professionale, per cui non ne parlo”, non

ho mai... AVV. DIF. BARTOLO: ha mai querelato “Il

Messaggero”? TESTE RONDANELLI ERASMO: no, io...

AVV. DIF. BARTOLO: ha mai smentito il contenuto

di quella intervista pubblicata un mese prima da

“Il Messaggero”, esattamente il 30/10/’86 da “Il

Messaggero”? TESTE RONDANELLI ERASMO: io rico...

AVV. DIF. BARTOLO: ha mai smentito

quell’intervista pubblicata il 30/10/’86... AVV.

P.C. BENEDETTI: Presidente, c’è oppo...

PRESIDENTE: faccia rispondere per cortesia. AVV.

DIF. BARTOLO: sì sì. AVV. P.C. BENEDETTI:

Presidente c’è opposizione, posso motivare

l’opposizione? Noi prestiamo sicuramente fede ai

Pubblici Ministeri a quanto hanno scritto, però

sta il fatto che noi qui non abbiamo questa

intervista, se l’hanno i Difensori preghiamo di

mostrarla... TESTE RONDANELLI ERASMO: credo di

non aver mai letto... AVV. P.C. BENEDETTI: e

quindi non possiamo contestare il tenore di una
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intervista di cui non abbiamo e non conosciamo il

contenuto, per questo c’è opposizione.

PRESIDENTE: va be’, però la domanda la possiamo

volgere, se ha mai rilasciato un’intervista a “Il

Messaggero” o è mai venuto a conoscenza che “Il

Messaggero” abbia riportato questa notizia...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: questa intervista...

PRESIDENTE: ...come una sua intervista. TESTE

RONDANELLI ERASMO: no, mai rilasciato interviste

a “Il Messaggero”. PRESIDENTE: sì, e ha mai

saputo... TESTE RONDANELLI ERASMO: no.

PRESIDENTE: ...è venuto mai... cioè, in questo

momento lo apprende? TESTE RONDANELLI ERASMO: non

ho mai seguito tutta la rassegna stampa, “Il

Messaggero” in particolare... PRESIDENTE: sì,

dico... TESTE RONDANELLI ERASMO: ...non l’ho mai

letto. PRESIDENTE: ...lo apprende adesso dalla

domanda dell’Avvocato... TESTE RONDANELLI ERASMO:

sì. PRESIDENTE: ...che “Il Messaggero” avrebbe...

TESTE RONDANELLI ERASMO: sì. PRESIDENTE:

...avrebbe pubblicato questa cosa? TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì, adesso mi farò parte

attiva per averla, perché vorrei vedere anche

cosa... allora scrissero. PRESIDENTE: ma chiedo

scusa al Pubblico Ministero, ma questa diciamo
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annotazione contenuta nella requisitoria...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dovrebbe essere stata

presa... PRESIDENTE: ...fa riferimento ad una

documentazione, cioè a “Il Messaggero” che...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, da un articolo di

giornale... PRESIDENTE: ma acquisito agli atti?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: acquisito agli atti

del processo. PRESIDENTE: acquisito agli atti?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non saprei dire

dov’è, per essere onesti, però per quel che

ricordo era così... PRESIDENTE: no, perché se no

ora... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: potremmo...

PRESIDENTE: ...lo cerchiamo e vediamo un po’

se... AVV. DIF. BARTOLO: peraltro Presidente è

quanto scrive anche il Giudice Istruttore di

Crotone nella sua Sentenza... Ordinanza...

PRESIDENTE: no no, va be’, io dico per avere

proprio la copia del giornale... AVV. DIF.

BARTOLO: sì sì. PRESIDENTE: ...e quindi

constatare quello che c’è scritto. AVV. DIF.

BARTOLO: certo. PRESIDENTE: ecco, questo era, se

era già agli atti. Va bene, allora intanto

andiamo avanti allora, Avvocato Nanni allora,

prego! AVV. DIF. NANNI: grazie Presidente! Solo

poche domande a chiarimento su  alcuni aspetti
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sui quali ci siamo intrattenuti da stamattina.

Professore mi scusi! Le volevo chiedere il... la

perizia o meglio l’esame autoptico è stato

condotto da lei e dal Professor Zurlo insieme o

vi siete occupati lei di una parte e il Professor

Zurlo di un’altra, vi siete dati il cambio, vi

siete alternati? TESTE RONDANELLI ERASMO: no,

l’autopsia l’ho fatta completamente io, il

Professor Zurlo ha assistito, ha osservato e man

mano che io avevo dei reperti importanti o

interessanti, così, glieli sottolineavo e glieli

facevo vedere, lui manualmente non ha toccato la

salma diciamo... AVV. DIF. NANNI: ho capito.

TESTE RONDANELLI ERASMO: ...se è questa la

domanda. AVV. DIF. NANNI: ho capito. Però lui era

sempre lì davanti a lei. TESTE RONDANELLI ERASMO:

era lì nella stanza sì, mentre io... AVV. DIF.

NANNI: cioè ha visto tutti i suoi movimenti...

TESTE RONDANELLI ERASMO: beh, praticamente sì.

AVV. DIF. NANNI: uhm! Senta, quando nel

pomeriggio... ecco, chiedo scusa, quando tornate

in ospedale ci tornate insieme? TESTE RONDANELLI

ERASMO: tornammo da Castelsilano, sì. AVV. DIF.

NANNI: insieme. E alla telefonata che lei ha

avuto con il Ministero assiste il Professor
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Zurlo? TESTE RONDANELLI ERASMO: in piccolissima

parte, perché poi lui rientrando in ospedale

aveva degli impegni di ospedale, in quel periodo

faceva anche un po’ funzione di direzione,

quindi... venne nel mio studio e poi si assentò e

poi ritornò... AVV. DIF. NANNI: ma ricorda se ha

assistito almeno a un pezzo della telefonata?

TESTE RONDANELLI ERASMO: a un pezzo sì... AVV.

DIF. NANNI: all’inizio, alla fine? TESTE

RONDANELLI ERASMO: ma all’inizio credo fosse, mi

sembra che fosse lì all’inizio. AVV. DIF. NANNI:

e poi se n’è andato. Senta... TESTE RONDANELLI

ERASMO: e poi rientrò, insomma andava e veniva.

AVV. DIF. NANNI: uhm! Senta, quando invece si

scrive la vostra relazione, lui è presente o la

dettatura la fa lei soltanto? Parlo la dettatura

che fa al Segretario del Procuratore. TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì, la dettatura l’ho fatta

io. AVV. DIF. NANNI: sì, ma era presente? TESTE

RONDANELLI ERASMO: ma lui era presente. AVV. DIF.

NANNI: era presente. TESTE RONDANELLI ERASMO: sì.

AVV. DIF. NANNI: quindi erano cose che dicevate

entrambi. TESTE RONDANELLI ERASMO: sì sì, lui

ascoltava e... AVV. DIF. NANNI: condivisa

insomma, ecco, perché altrimenti... TESTE
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RONDANELLI ERASMO: diceva se era d’accordo, ecco.

AVV. DIF. NANNI: una volta che il Segretario del

Procuratore, del Dottor Brancaccio si allontana

dall’ospedale, con il foglio sottoscritto da lei

e dal Professor Zurlo, immediatamente dopo vi

vengono i dubbi? TESTE RONDANELLI ERASMO: no,

perché poi Zurlo se ne andò... io finii delle

urgenze che avevo di lavoro, poi andai un momento

a casa e rientrando nel pomeriggio che erano

verso le 5:00, le cinque e mezza... AVV. DIF.

NANNI: uhm! TESTE RONDANELLI ERASMO: ...ci

rincontrammo. AVV. DIF. NANNI: eh, questo le

volevo chiedere, una volta che vi siete

rincontrati fu il Professor Zurlo a evidenziarle

un problema sul qual aveva riflettuto? TESTE

RONDANELLI ERASMO: no, e... il discorso nacque

quando ci rincontrammo... nacque un po’

involontariamente, lo sgomento ovviamente di cosa

era successo in giornata e... fra di noi si

incominciò a parlare di cosa avevamo visto e di

che con... ecco. E il fatto della datazione che

effettivamente non avevamo risposto in quella

maniera precisa in cui si può attendere

normalmente in un’autopsia, ci... centrò la

nostra attenzione a cosa avevamo detto per
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caratterizzare questo aspetto e da lì nacque

l’idea di... chiarire meglio cosa pensavamo. AVV.

DIF. NANNI: mi è chiaro, però le faceva notare

prima il mio collega, il fatto che voi scriviate:

“non esistono elementi che possono indurre a

ipotizzare la morte precedente alla caduta

dell’aereo”, non significa non esistono

precedenti, come a noi sembra insomma, come

sembra leggendo questa perizia, non esistono i

precedenti che inducono ad ipotizzare una morte

prima del 18 luglio e il dato della caduta

dell’aereo il 18 luglio... TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì. AVV. DIF. NANNI: ...è un dato che le

viene riferito come dato certo. TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì. AVV. DIF. NANNI: non si chiedeva a

voi una valutazione quando è caduto l’aereo,

giusto? TESTE RONDANELLI ERASMO: no. AVV. DIF.

NANNI: bene. E voi a un certo punto scrivete:

“non esistono elementi che possono indurre a

ipotizzare una morte precedente alla caduta

dell’aereo”, le domando: al di là di come

interpretiamo noi questa frase, lei scrivendo

questo non voleva dire, come a noi sembra, che

non esistono elementi che possono indurre a

ipotizzare la morte precedente rispetto alla 18
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luglio? TESTE RONDANELLI ERASMO: no, e... si

riferì sicuramente alle condizioni

anatomopatologiche... AVV. DIF. NANNI: ho capito.

TESTE RONDANELLI ERASMO: ...della salma... AVV.

DIF. NANNI: ho capito. TESTE RONDANELLI ERASMO:

...ecco, non dati di cadute o roba del genere.

AVV. DIF. NANNI: ecco, a questo riguardo lei

prima ci faceva l’esempio di domande, chiedo

scusa, lei non ha usato questo termine, io lo

sinteti... strambe, che le fanno fatte... TESTE

RONDANELLI ERASMO: improprie diciamo. AVV. DIF.

NANNI: ...in quell’intervista telefo... TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì. AVV. DIF. NANNI: ...in

quella... insomma in quella telefonata, eh,

improprie... perché sarebbe improprio chiedere,

lei faceva l’esempio, delle condizioni

psicofisiche del Pilota... TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì. AVV. DIF. NANNI: oh! Uno dei quesiti

che le pose il Pubblico Ministero Dottor

Brancaccio, risulta a pagina 19, cioè del verbale

di esumazione e di autopsia, immediatamente dopo

aver proceduto alla... all’autopsia c’è la

proposizione dei quesiti, “età apparente del

morto e condizioni psicofisiche generali prima

della morte”, le chiedo: lei contestò
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l’improprietà di una domanda simile al Pubblico

Ministero quando le chiese di rispondere su

questo? TESTE RONDANELLI ERASMO: sì. AVV. DIF.

NANNI: e cosa le fu risposto? TESTE RONDANELLI

ERASMO: non mi fu risposto, erano  così formulate

e... e io non so se le... se fosse stato un parto

della sua iniziativa o se aveva una procedura di

domande da... da pormi che gli avessero

consigliato, non lo so questo, però gli dissi: “è

una domanda che non ci sta ecco”, perché o... in

medicina legale le condizioni psicofisiche, lei

lo saprà senz’altro, è un quesito che viene posto

spesso. AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE RONDANELLI

ERASMO: ecco, però viene... si può rispondere se

si ha la possibilità di esaminare in vita

ovviamente questo o ci sono delle condizioni di

prove documentali tali che possono fare esprimere

un giudizio del comportamento della persona, in

questo caso non c’era né l’una e né l’altra di

possibilità. AVV. DIF. NANNI: mi scusi!

Psicofisiche, cioè se lei avesse trovato che so,

un... un uncino al posto di una mano, no? TESTE

RONDANELLI ERASMO: uhm! AVV. DIF. NANNI: le

avrebbe detto qualcosa in relazione alle

condizioni psicofisiche del soggetto che pilotava
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quel velivolo? TESTE RONDANELLI ERASMO: no, ecco,

le condizioni psicofisiche si intende non

un’anomalia fisica, è una valutazione

comportamentale legata... che si riflette sul

comportamento fisico dato da un’alterazione di

tipo psichico. AVV. DIF. NANNI: ah! TESTE

RONDANELLI ERASMO: ecco, quindi non... AVV. DIF.

NANNI: quindi non sia psichica che fisica...

TESTE RONDANELLI ERASMO: ecco, se fosse stato,

faccio un esempio... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE

RONDANELLI ERASMO: ...se ci fosse stata una

registrazione, dico io perché siamo in ambito

aereo... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE RONDANELLI

ERASMO: ...di grida di terrore, di situazione...

sarebbe una prova documentale che un

atteggiamento psichico può avere influito... AVV.

DIF. NANNI: sì, no no Professore... TESTE

RONDANELLI ERASMO: ...e insieme ha creato una

situazione, ma qui no. AVV. DIF. NANNI: è

chiarissimo, però siccome dobbiamo cercare...

TESTE RONDANELLI ERASMO: sì sì. AVV. DIF. NANNI:

...di fare domande puntuali e anche le risposte

le chiedo di essere riferito a questo. TESTE

RONDANELLI ERASMO: mi preoccupo di essere chiaro.

AVV. DIF. NANNI: lei mi sta facendo però
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un’ipotesi riferita ad un incarico peritale e...

TESTE RONDANELLI ERASMO: sì. AVV. DIF. NANNI:

...diciamo... un incarico peritale da fare ex

post con acquisizioni di testimonianze e altre

prove documentali raccolte... TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì. AVV. DIF. NANNI: ...eccetera, lì si

trattava di rispondere a seguito di un’autopsia.

TESTE RONDANELLI ERASMO: eh, infatti. AVV. DIF.

NANNI: oh, allora io le chiedo: se si fa

un’autopsia non è possibile vedere, per esempio,

attraverso il sangue se ci fosse stata

l’assunzione di sostanze stupefacenti o il grado

di alcool assunto, se era ubriaco, ecco, non è

possibile anche attraverso l’autopsia risalire

alle condizioni psicofisiche del soggetto prima

di morire? TESTE RONDANELLI ERASMO: in quelle

condizioni sì, rientra la possibilità, ecco, è

chiaro che sotto l’influenza di sostanze che

alterano... AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE

RONDANELLI ERASMO: ...alterano la psiche, c’è

anche un atteggiamento fisico di conseguenza...

AVV. DIF. NANNI: sì, voglio dire, non è campato

in aria chiedere delle condizioni psicofisiche di

un soggetto che sta... TESTE RONDANELLI ERASMO:

però debbono sempre... AVV. DIF. NANNI: ...e poi
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muore. TESTE RONDANELLI ERASMO: avrebbero sempre

dovuto precisare e... il quesito specifico, se

richiede la determinazione di uso di sostanze,

assunzione di alcool o roba del genere, ecco.

AVV. DIF. NANNI: ma il fatto di chiederle: “dimmi

quali sono le condizioni psicofisiche generali

prima della morte”, da quello che mi ha risposto

lei io le ho fatto poi la domanda sull’alcool o

sulla droga, perché lei mi ha detto una

condizione psichica che influisce sul fisico, mi

è venuto in mente... TESTE RONDANELLI ERASMO: sì.

AVV. DIF. NANNI: ...questo aspetto della droga o

dell’alcool. Se le chiedono “verifica le

condizioni psicofisiche generali prima della

morte”, lei lo fa questo accertamento? TESTE

RONDANELLI ERASMO: oggigiorno si fa, allora,

ventun anni fa non si facevano questi tipi di

dosaggi, non si facevano. AVV. DIF. NANNI: quindi

non era un problema che si poneva allora... TESTE

RONDANELLI ERASMO: no. AVV. DIF. NANNI: ...quello

di verificare le condizioni psicofisiche del

soggetto. TESTE RONDANELLI ERASMO: in questi

termini no. AVV. DIF. NANNI: d’altra parte lei ci

dice che non vede altri termini in qui si può

fare una domanda simile, va bene. Senta, io
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volevo chiederle qualcosa in più a proposito di

questo ripensamento, è un ripensamento,

modificate le conclusioni o le aggiornate in

qualche modo? TESTE RONDANELLI ERASMO: non...

AVV. DIF. NANNI: perché prima si è parlato di

cambiamento... TESTE RONDANELLI ERASMO: no. AVV.

DIF. NANNI: ...e lei mi sembra che ha avuto una

reazione di presa di distanze da questa

interpretazione. TESTE RONDANELLI ERASMO: sì.

AVV. DIF. NANNI: mi dà la sua? TESTE RONDANELLI

ERASMO: non... non si è cambiato

l’interpretazione, non si è cambiato la

conclusione, si è soltanto precisato  meglio, con

una descrizione più puntuale delle condizioni

della salma in modo da potere in maniera precisa,

determinare lo stato di decomposizione della

salma. AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE

RONDANELLI ERASMO: e da questo ovviamente

limitare un certo spazio temporale. AVV. DIF.

NANNI: allora, questo documento aggiuntivo, lei

ci ha già descritto è stato pensato e poi scritto

a macchina insieme, lei e Zurlo, da Zurlo, da

lei, da altri. TESTE RONDANELLI ERASMO: l’ho

scritto io, perché eravamo nel mio studio e...

AVV. DIF. NANNI: ecco, quando? TESTE RONDANELLI
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ERASMO: nel pomeriggio tardi. AVV. DIF. NANNI:

pomeriggio. L’ha scritto a macchina? TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì. AVV. DIF. NANNI: lei

personalmente o è stato assistito da... TESTE

RONDANELLI ERASMO: no, non c’era... AVV. DIF.

NANNI: ...da una segretaria, da qualcuno? TESTE

RONDANELLI ERASMO: no, non c’era segretaria. AVV.

DIF. NANNI: non c’era segretaria. Allora, ricorda

come lo intitolò? TESTE RONDANELLI ERASMO: no.

AVV. DIF. NANNI: no. Lei riteneva la vostra

relazione di autopsia fatta all’ora di pranzo

insomma, ecco, le 2:00 del pomeriggio, l’1:00 del

pomeriggio, incompleta nella descrizione delle

attività, di quello che avete visto, di quello

che avete osservato? TESTE RONDANELLI ERASMO: no,

non incompleta, l’ho ritenuta bisognosa di

ulteriore precisazione, per essere più chiaro.

AVV. DIF. NANNI: ho capito. Mi scusi Professore

le voglio chiedere, cosa intende dal punto di

vista anatomopatologico per lesioni riferibili a

fatti necrotici? TESTE RONDANELLI ERASMO: me la

ripete? Lesioni riferibili? AVV. DIF. NANNI:

lesioni evidentemente ad organi interni... TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì. AVV. DIF. NANNI:

...riferibili a fatti necrotici. TESTE RONDANELLI
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ERASMO:  questo in relazione alla descrizione del

cuore, che non ho... AVV. DIF. NANNI: ritengo di

sì, sì. TESTE RONDANELLI ERASMO: ecco, perché,

perché in situazioni di infarto avvengono delle

modificazioni necrotiche poi nel tessuto che...

AVV. DIF. NANNI: ah, ecco, cioè... TESTE

RONDANELLI ERASMO: ...subisce delle

modificazioni... AVV. DIF. NANNI: ...non si vede

la morte del tessuto. TESTE RONDANELLI ERASMO: sì

sì sì. AVV. DIF. NANNI: precedente rispetto alla

morte dell’organismo? TESTE RONDANELLI ERASMO:

sì. AVV. DIF. NANNI: questo intendeva dire? TESTE

RONDANELLI ERASMO: esatto. AVV. DIF. NANNI: va

bene. Allora, mi scusi... lei cosa ne pensa di un

fegato, intendo dire naturalmente no cosa ne

pensa così, parlandone tra noi, ma dal punto di

vista medico quale deve essere il suo, un fegato

leggermente ingrandito con colicisti dilatata e

ripiena di bile, che è un fegato decomposto in

fase di decomposizione o è un fegato che certo,

magari... TESTE RONDANELLI ERASMO: no, due cose:

che è un fegato senz’altro in via di

decomposizione. AVV. DIF. NANNI: perché? TESTE

RONDANELLI ERASMO: perché l’ingrandimento nasce

proprio, l’ingrossamento, a parte potrebbe essere
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già anche un po’ ingrossato da parte sua, di

suo... AVV. DIF. NANNI: ecco, cioè un soggetto

malato... TESTE RONDANELLI ERASMO: ...ma... AVV.

DIF. NANNI: ...può avere un fegato ingrandito.

TESTE RONDANELLI ERASMO: ecco. Ma è comunque uno

dei segni di decomposizione, il fegato, anche per

esempio la milza prima si ingrandisce e poi dopo

si collassa su se stessa man mano che avanza

la... quindi è un fegato che ha un danno... ha un

danno postumo al... il potere della morte, ecco,

la bile comunque è un patrimonio della colicisti,

non ha niente a che fare. AVV. DIF. NANNI: uhm!

Allora mi scusi, se lei scrive in un’autopsia che

osserva un fegato leggermente ingrandito con

colicisti dilatata e ripiena di bile... TESTE

RONDANELLI ERASMO: uhm! AVV. DIF. NANNI: ...non

intende dire che quel soggetto in vita aveva un

problema di fegato e quindi il fegato ingrandito,

ma è in quella fase in cui in virtù del fenomeno

progressivo, di progressiva decomposizione, il

fegato stava aumentando di volume. TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì. AVV. DIF. NANNI: poi

collasserà? TESTE RONDANELLI ERASMO: sì sì,

poi... il fegato ha una capsula che si chiama

glissoniana che lo contiene, poi dopo man mano
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che si distrugge, poi diventa una sacca. AVV.

DIF. NANNI: ho capito, ho capito. TESTE

RONDANELLI ERASMO: oh... AVV. DIF. NANNI: il

fegato in queste condizioni è in stato

colliquativo? Di colliquazione. TESTE RONDANELLI

ERASMO: non... vede, la colliquazione è

soprattutto un fatto di più che di... colpisce

più che gli organi, colpisce i tessuti molli e

quindi è su quello che misura... AVV. DIF. NANNI:

scusi, questo più che significa un modo gentile

per dire “mi hai fatto una domanda scema, la

colliquazione non può colpire gli organi”...

TESTE RONDANELLI ERASMO: no no, ma li colpisce.

AVV. DIF. NANNI: ...oppure li colpisce anche?

TESTE RONDANELLI ERASMO: colpisce, ovviamente.

AVV. DIF. NANNI: ecco, quindi... parliamo della

colliquazione degli organi... TESTE RONDANELLI

ERASMO: uhm! AVV. DIF. NANNI: ...glielo chiedo

Professore, mi scusi se mi permetto di insistere

su questo tema, perché l’Ordinanza dà una

descrizione diversa sulla base, immagino, delle

risultanze documentali e testimoniali,

l’Ordinanza di rinvio a giudizio ci parla di un

fegato collassato, oggi Professore ci dice che se

il fegato è ingrandito sicuramente è una fase
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precedente al collasso, anzi ci spiega il

collasso viene dopo, allora questa è una prima

precisazione. Ora mi interessa, siccome anche il

fegato viene definito in fase di colliquazione,

le chiedo: questo fegato ingrandito è in fase di

colliquazione? TESTE RONDANELLI ERASMO: sì,

perché l’ingrandimento come le dico che può

essere anche naturale, ciascuno di noi potremmo

avere... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE RONDANELLI

ERASMO: ...e indipendentemente dallo stato di

conservazione del parenchima, all’interno del...

AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE RONDANELLI ERASMO:

...della capsula, quindi il fatto che sia

leggermente ingrandito è indipendente dal fatto

di degenerazione. AVV. DIF. NANNI: il fatto di

essere leggermente ingrandito è indipendente.

TESTE RONDANELLI ERASMO: è indipendente dal

fatto. AVV. DIF. NANNI: non... non lo capisco,

cioè può essere ingrandito ma in fase di

degenerazione, e lei in una autopsia in cui le si

chiede come primo quesito: “dimmi l’ora della

morte”, anziché riferirsi allo stato di

composizione e decomposizione, putrefazione, si

riferisce al fatto che fosse ingrandito, che

invece oggi ci spiega essere un elemento inutile?
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TESTE RONDANELLI ERASMO: io... io sul quesito io

mi sono basato su condizioni di parti del corpo

che mi danno una misura precisa che è, appunto

come dico, la colliquazione dei tessuti molli.

AVV. DIF. NANNI: no, continuo a non seguirla

Professore, perché io le faccio una domanda...

TESTE RONDANELLI ERASMO: sì sì... AVV. DIF.

NANNI: ...e lei mi dice... TESTE RONDANELLI

ERASMO: ...no sono io poco chiaro probabilmente.

AVV. DIF. NANNI: ...”al quesito rispondo”, ai

quesiti lei non ha risposto mai utilizza... ha

risposto utilizzando mai il termine

colliquazione, va bene? Quindi non parliamo di

colliquazione come risposta ai quesiti perché non

c’è, io le chiedo: a una perizia che le affidano,

nella quale come primo quesito le dicono “dimmi

l’ora e la causa della morte”, prima domanda

fondamentale, lei quando va a descrivere gli

organi, nello scrivere è un fegato leggermente

ingrandito, non vorrei dire cose non esatte...

sì, fegato leggermente ingrandito, fa riferimento

alle condizioni, diciamo, fisiche di quel

soggetto prima della morte e non a come si trova

quell’organo nel momento in cui lei fa

l’autopsia? TESTE RONDANELLI ERASMO: no, qui
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bisogna che ci intendiamo... AVV. DIF. NANNI: sì.

TESTE RONDANELLI ERASMO: ...perché se no non ne

usciamo. AVV. DIF. NANNI: grazie! E’ quello che

cerchiamo di fare. TESTE RONDANELLI ERASMO: eh,

per determina... per rispondere a quella... AVV.

DIF. NANNI: sì. TESTE RONDANELLI ERASMO: ...a

quella cosa, io mi avvalgo delle condizioni della

salma, non è che mi è stato posto “dica in base

alla situazione del fegato come può essere datata

la morte”. La morte, per le condizioni di

conservazione della salma, era determinata da uno

stato di colliquazione di tutti i tessuti molli,

che quindi coinvolge, coinvolge tutta la salma e

non una situazione particolare di un organo. AVV.

DIF. NANNI: capisco, capisco meglio adesso la sua

risposta. “Colicisti ingrandita, dilatata anzi,

scusate, e ripiena di bile”. TESTE RONDANELLI

ERASMO: uhm! AVV. DIF. NANNI: per dire una cosa

simile vuol dire che è stata aperta la colicisti

ed è stata osservata la bile all’interno? TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì. AVV. DIF. NANNI: la bile è

quel liquido verdastro, amaro. TESTE RONDANELLI

ERASMO: collante. AVV. DIF. NANNI: ah, va bene.

Oh, dovrebbe essere tale, no, per i modi di di...

TESTE RONDANELLI ERASMO: ma... sì. AVV. DIF.
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NANNI: “i reni si presentano ambedue diminuiti di

volume e il destro mostra ancora i solchi della

logulatura fetale”. Queste osservazioni attengono

allo stato di conservazione o... TESTE RONDANELLI

ERASMO: no. AVV. DIF. NANNI: no, neanche queste.

TESTE RONDANELLI ERASMO: no, è una descrizione,

molti di noi possono mantenere questa situazione.

AVV. DIF. NANNI: ho capito. Ora, le è stato già

ricordato che lei in sede di Commissione Stragi

disse delle cose ulteriori rispetto a quelle che

scriveste in quella autopsia, in quella... in

quel verbale di autopsia, giusto? TESTE

RONDANELLI ERASMO: può essere, non lo so. AVV.

DIF. NANNI: eh, e cioè “gli organi interni erano

praticamente inesistenti nella loro consistenza

parenchimatosa”. TESTE RONDANELLI ERASMO: sì.

AVV. DIF. NANNI: il fegato è un organo interno?

TESTE RONDANELLI ERASMO: sì. AVV. DIF. NANNI:

quella descrizione di fegato che le ho letto

“leggermente ingrandito, con colicisti dilatata e

ripiena di bile”, è un fegato praticamente

inesistente nella sua consistenza parenchimatosa?

TESTE RONDANELLI ERASMO: sì, lì si dà una

valutazione ulteriore della... è una delle tante

cose che valutiamo, che ogni organo ha una sua
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consistenza e che... quello della milza è simile

al fegato e quello del pancreas è molto minore

per esempio. AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE

RONDANELLI ERASMO: ecco, quindi la consistenza è

descritta come... come persa, cioè ogni organo ha

un’impalcatura, ha una consistenza che gli deriva

proprio dalla sua struttura e quindi se va perso

vuol dire che l’impalcatura e la struttura se n’è

andata, ecco, ha avuto dei fenomeni degenerativi

tali che... AVV. DIF. NANNI: quindi questa è una

circostanza ulteriore rispetto all’aspetto

esteriore che lei descrive... TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì. AVV. DIF. NANNI: ...nell’autopsia, va

bene. Gli organi splanci cosa sono? Mi scusi

se... TESTE RONDANELLI ERASMO: beh, sono gli

organi... AVV. DIF. NANNI: sono gli addominali?

TESTE RONDANELLI ERASMO: addominali. AVV. DIF.

NANNI: addominali. “La milza è ridotta a un

sacchetto di poltiglia interna, il pancreas è

ormai completamente digerito, le capsule

surrenali praticamente inesistenti”. Nel

descrivere i reni come leggermente ridotti di

dimensioni e addirittura presentanti nel rene

destro e solchi della logulatura  fetale, è una

cosa di cui si accorge che le capsule renali sono
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inesistenti? TESTE RONDANELLI ERASMO: sì sì. AVV.

DIF. NANNI: e però non ritiene una circostanza da

descrivere insieme alla descrizione del rene?

TESTE RONDANELLI ERASMO: le... AVV. DIF. NANNI:

lei sta descrivendo... TESTE RONDANELLI ERASMO:

...le capsule surrenali sono una cosa diversa dal

rene, eh. AVV. DIF. NANNI: ecco, voglio dire...

TESTE RONDANELLI ERASMO: anatomicamente. AVV.

DIF. NANNI: ...osservando l’argono, l’organo –

scusate – l’organo del rene, è una cosa

nettamente distinta, poi la capsula surrenale?

TESTE RONDANELLI ERASMO: sì sì, è un... le

surrenali son due organi che stanno appoggiati

sul polo superiore del rene ma non hanno... AVV.

DIF. NANNI: perfetto. TESTE RONDANELLI ERASMO:

...nulla a che fare col rene. AVV. DIF. NANNI: le

dico, lei ha fatto attenzione al rene, l’ha

visto, tant’è vero che dice che quello destro ci

ha ancora la logulatura fetale, immagino che

abbia osservato immediatamente anche com’erano,

in quali condizioni fossero le capsule surrenali,

stavano lì. TESTE RONDANELLI ERASMO: sì, perché

tra l’altro sono i... uno dei primissimi organi

che degenerano. AVV. DIF. NANNI: anche questo

però lei non ritiene di scriverlo nella... TESTE
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RONDANELLI ERASMO: nella perizia iniziale? AVV.

DIF. NANNI: nella perizia. TESTE RONDANELLI

ERASMO: ma io vorrei ricordare in quali

condizioni abbiamo dovuto fare quella perizia.

AVV. DIF. NANNI: l’ha già detto, non mi faccia

ritornare su questo... TESTE RONDANELLI ERASMO:

ecco, basta. AVV. DIF. NANNI: ...ha già detto che

il  Magistrato... TESTE RONDANELLI ERASMO: si è

dovuto dire l’essenziale per arrivare a un minimo

di conclusione. AVV. DIF. NANNI: l’essenziale.

Senta, lei conosce il Professor Giusti? TESTE

RONDANELLI ERASMO: il Professor? AVV. DIF. NANNI:

Giusti. TESTE RONDANELLI ERASMO: io l’ho

incontrato... AVV. DIF. NANNI: Giusto o Giusti,

mi sembra. TESTE RONDANELLI ERASMO: ...adesso lei

mi ricorda il nome, l’ho incontrato soltanto

quella mattina alla Commissione Stragi, non lo

conosco di persona. AVV. DIF. NANNI: ma sa chi

sia? TESTE RONDANELLI ERASMO: mi è stato detto

che è un Medico Legale. AVV. DIF. NANNI: un

Medico Legale. Non ne aveva mai sentito parlare

prima di... TESTE RONDANELLI ERASMO: no, no. AVV.

DIF. NANNI: no. Quando... una domanda sulla quale

ci si è soffermato prima, scusi, a proposito

della fase cromatica, no? Lei descrive com’era il
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cadavere, gonfio – parentesi, un’altra persona

che vede il cadavere ce l’ha descritto come un

bulldog – com’era il cadavere, cosa ci aveva, il

reticolo venoso, già chiesto questo; dopo di che

il Professor Giusti le dice: “possiamo allora

dedurre che ci troviamo nella fase cromatica –

perché c’era ancora la macchia verde – e una fase

enfisematosa iniziale poiché il cadavere era poco

gonfio”, lei risponde: “era però tutto aperto”,

dopo di che si cambia argomento. Io le domando:

che vuol dire era tutto aperto, cioè cosa

intendeva contestare? TESTE RONDANELLI ERASMO:

che... AVV. DIF. NANNI: le sta dicendo, no...

TESTE RONDANELLI ERASMO: sì sì sì. AVV. DIF.

NANNI: ...il Professor Giusti, dopo che lei ha

detto era in fase colliquativa, di

colliquazione... TESTE RONDANELLI ERASMO: sì.

AVV. DIF. NANNI: ...non so che cosa, dice: “un

momento, però da quello che tu mi dici, siamo

d’accordo, lei Anatomopatologo, io Medico Legale,

che ci troviamo in una fase diversa da quella

della colliquazione” le dice, e lei risponde:

“era però tutto aperto”, ecco, in che senso?

Visto che allora non l’hanno fatta finire, perché

poi si cambia argomento, se può finire... TESTE
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RONDANELLI ERASMO: adesso non ricordo il momento

della cosa, però non... come dicevo, le varie

fasi, le varie fasi... AVV. DIF. NANNI: si

sovrappongono... TESTE RONDANELLI ERASMO: ...si

sovrappongono, quindi... AVV. DIF. NANNI: ...non

sono nette... TESTE RONDANELLI ERASMO: quindi...

AVV. DIF. NANNI: ...d’accordissimo. TESTE

RONDANELLI ERASMO: ...può essere che un’immagine,

un residuo di una fase la posso ritrovare, ma...

AVV. DIF. NANNI: d’accordo, era però tutto

aperto. TESTE RONDANELLI ERASMO: ...ma

l’importante è vedere quella più avanzata se l’ho

raggiunta. AVV. DIF. NANNI: e... Professore, non

lo metto in dubbio, però io le sto chiedendo una

cosa precisa e cioè: lei a questa osservazione,

possiamo allora dire, stavate parlando no? TESTE

RONDANELLI ERASMO: uhm! Sì sì. AVV. DIF. NANNI:

...tra due professionisti... TESTE RONDANELLI

ERASMO: un battibeccare. AVV. DIF. NANNI: ...tra

due Medici si parla, c’era questo, sì c’era, no

non c’era, no. “Possiamo allora dire - le dice

Giusti allora a conclusione di questo discorso –

possiamo allora dedurre da queste precisazioni

che ci troviamo a fronte di una fase cromatica,

perché c’era ancora la macchia verde e ad una
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fase enfisematosa iniziale perché il cadavere era

poco gonfio”, mi sembra che il Professor Giusti

dica cose esattamente compatibili con quelle che

lei ci ha spiegato a proposito... TESTE

RONDANELLI ERASMO: uhm! AVV. DIF. NANNI: ...delle

fasi, no? Cioè dice: “siamo nella cromatica e

nella enfisematosa iniziale”, cioè dice: “non è

che dobbiamo aspettare che finisca una per

trovare l’altro, troviamo queste che si

sovrappongono”. TESTE RONDANELLI ERASMO: sì. AVV.

DIF. NANNI: quindi perfetto. Lei è d’accordo con

questa osservazione? Oggi ci ha detto no. TESTE

RONDANELLI ERASMO: no... AVV. DIF. NANNI: lei

risponde... TESTE RONDANELLI ERASMO: ...lo dissi

anche allora. AVV. DIF. NANNI: lei risponde a

quella osser... allora, “io non sono d’accordo”

lei non l’ha detto, perché noi abbiamo la

trascrizione e non risulta che lei l’abbia detto.

Lei risponde a questa osservazione in questo

testuale modo: “era però tutto aperto”, dopo di

che non ha un seguito l’interlocuzione su questo

argomento, ma si passa a parlare di un’altra

cosa, le chiede Giusti: “per quanto riguarda la

temperatura, secondo lei quale sarà stata in

quella giornata?”, la temperatura atmosferica.
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TESTE RONDANELLI ERASMO: non... AVV. DIF. NANNI:

allora, posto che non ci risulta che lei abbia

detto “io non sono d’accordo”, le sto chiedendo

da un po’ di tempo che cosa intendesse dire con

“era però tutto aperto”, cioè lei non ha

contestato “guarda che le fasi sono... si

sovrappongono” perché l’ha detto lui, quindi non

glielo poteva contestare, allora quando io le

chiedo: lei cosa intende dire con “era tutto

aperto”, come poteva incidere il fatto di essere

tutto aperto sulle fasi della decomposizione del

cadavere? Lo può spiegare adesso? TESTE

RONDANELLI ERASMO: adesso cerco di ricostruire

mentalmente quella situazione di quel dibattito

più che una chiacchierata. AVV. DIF. NANNI: se...

guardi, lei cerchi di ricostruirlo, mi permetto

di chiederle soltanto se l’aiuta a spiegare

quello che le ho chiesto. TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì sì. AVV. DIF. NANNI: ecco, perché non

mi interessa ricostruire quello, mi interessa

capire che cosa ha da rispondere a questa

osservazione. TESTE RONDANELLI ERASMO: io quel

verbale non l’ho mai visto e... cioè non l’ho mai

letto... AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE RONDANELLI

ERASMO: ...in quei termini e mi sembra strano che
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si chiude un discorso in questa maniera, ecco, io

non... AVV. DIF. NANNI: beh, insomma questi sono

gli atti parlamentari, no? TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì sì, ah... AVV. DIF. NANNI: quindi

diamoli per certi, diamo per avvenuto quello che

leggiamo sugli atti parlamentari perché... TESTE

RONDANELLI ERASMO: no, le dico, dato che non

era... AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE RONDANELLI

ERASMO: ...posso testimoniare che non è stato una

chiacchierata a domanda, risposta, così, è stato

un vivace dibattito a un certo momento. AVV. DIF.

NANNI: sì sì. TESTE RONDANELLI ERASMO: un vivace

dibattito in cui... AVV. DIF. NANNI: ma infatti,

guardi, lo si capisce... TESTE RONDANELLI ERASMO:

...cui ci si sovrapponeva grandemente. AVV. DIF.

NANNI: guardi, noi che siamo abituati no, noi che

siamo abituati a leggere i verbali delle

discussioni, lo capiamo immediatamente leggendo

questa pagina che era una discussione veloce, un

contro... TESTE RONDANELLI ERASMO: sì sì. AVV.

DIF. NANNI: ...esame insomma, ecco, un botta e

risposta, lo capiamo perché ci sono frasi che

sembrerebbero di tre, quattro parole. Ora, due

professionisti seri non si parlano a tre, quattro

parole, domande e risposte, ma evidentemente sono
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tre, quattro parole che si sovrappongono. TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì sì, ci si sovrapponeva...

AVV. DIF. NANNI: in questo ci è chiarissimo.

TESTE RONDANELLI ERASMO: ...ci si sovrapponeva

abbondantemente. AVV. DIF. NANNI: bene, allora

siamo arrivati a questo punto in cui io le ho

chiesto... TESTE RONDANELLI ERASMO: sì sì, ho

capito... AVV. DIF. NANNI: bene. TESTE RONDANELLI

ERASMO: ...però non riesco a ricostruire in quel

momento perché... AVV. DIF. NANNI: allora le

faccio un’altra domanda... TESTE RONDANELLI

ERASMO: ecco. AVV. DIF. NANNI: ...guardi, lasci

stare quell’argomento. TESTE RONDANELLI ERASMO:

non so come rispondere. AVV. DIF. NANNI: lasci

stare quell’argomento. Le chiedo: un cadavere in

quelle condizioni... TESTE RONDANELLI ERASMO:

uhm! AVV. DIF. NANNI: ...con reticolo venoso

verdastro, lieve e in alcune parti, con però una

macchia verde putrefattiva a livello addominale,

con un reticolo venoso sulle spalle sì, un po’, e

gonfio ma non particolarmente, lei come lo

definisce? In quale fase? TESTE RONDANELLI

ERASMO: le rispondo come ho scritto, fase

colliquativa, ma non per quello che lei mi

dice... AVV. DIF. NANNI: dove l’ha scritto,
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scusi! TESTE RONDANELLI ERASMO: le dico per

quello... AVV. DIF. NANNI: dove l’ha scritto,

dove l’ha scritto?! AVV. DIF. BARTOLO:

Professore, dove l’ha scritto! AVV. DIF. NANNI:

dove l’ha scritto? PRESIDENTE: Avvocato Bartolo,

lei ha esaurito le domande, faccia... AVV. DIF.

NANNI: è che oggi, sa, con questa sostituzione

siamo entrati in simbiosi... PRESIDENTE: e beh,

va be’... AVV. DIF. NANNI: ...quindi è come se...

PRESIDENTE: ...la simbiosi... AVV. DIF. NANNI:

...parlassi io. PRESIDENTE: no. AVV. DIF. NANNI:

dove l’ha scritto Professore? AVV. DIF. BARTOLO:

(in sottofondo). TESTE RONDANELLI ERASMO: nel

supplemento di perizia. AVV. DIF. NANNI: nel

supplemento di perizia. TESTE RONDANELLI ERASMO:

chiamiamolo supplemento, adesso se misuriamo...

AVV. DIF. NANNI: va be’, va be’... TESTE

RONDANELLI ERASMO: che è precedente a quel

dibattito. AVV. DIF. NANNI: scusi? TESTE

RONDANELLI ERASMO: che è precedente a quel

dibattito, eh. AVV. DIF. NANNI: certo, certo,

certo. Quindi lei l’ha scritto in questo

documento. TESTE RONDANELLI ERASMO: sì. AVV. DIF.

NANNI: che non abbiamo... TESTE RONDANELLI

ERASMO: e l’ho ribadito anche in quella sede.
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AVV. DIF. NANNI: oh, bene! TESTE RONDANELLI

ERASMO: dove... AVV. DIF. NANNI: quindi lei lo

scrive, lo va a raccontare in quella sede...

TESTE RONDANELLI ERASMO: sì. AVV. DIF. NANNI:

...quello che ha scritto... TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì. AVV. DIF. NANNI: ...l’abbiamo visto

prima, lo dice, al che il Professor Giusti le fa

delle contestazioni, o meglio delle osservazioni

e dice: “ma da quello che mi stai dicendo a me

sembra questo”, addirittura dice: “allora

possiamo dedurre che ci troviamo di fronte a una

fase cromatica, perché c’era ancora la macchia

verde, e una fase di enchimatosi iniziale poiché

il cadavere era poco gonfio”. Bene, lei è

d’accordo con questa osservazione? Mi ha detto

no. TESTE RONDANELLI ERASMO: no. AVV. DIF. NANNI:

no, bene. Come incide sulla esattezza di questa

osservazione? Mi spiego? Come può incidere sulla

esattezza di questa osservazione il fatto che

fosse tutto aperto? TESTE RONDANELLI ERASMO: come

gli dico, una frase interrotta in quella maniera

io non so come interpretarla a nove, dieci anni

di distanza, ecco. AVV. DIF. NANNI: proviamo a

interpretarla come cadavere i cui... era aperto,

erano scoppiate le viscere, erano... TESTE
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RONDANELLI ERASMO: lesionato, senz’altro. AVV.

DIF. NANNI: era lesionato, ecco, proviamo a

interpretarla così, il fatto che fosse lesionato

come può incidere sulla interpretazione del

cadavere per capire in quale fase fosse? TESTE

RONDANELLI ERASMO: come le ho già detto prima,

non è quello che incide... AVV. DIF. NANNI: ecco.

TESTE RONDANELLI ERASMO: ...sono altre le

condizioni che mi fanno dare una, una... AVV.

DIF. NANNI: e anche qui io devo chiederle di

essere, per cortesia, più preciso così come alla

domanda che mi ha risposto prima, colliquazione

riguardo ai tessuti molli e non gli organi,

riguarda... TESTE RONDANELLI ERASMO: no, anche

gli organi. AVV. DIF. NANNI: ...anche gli organi,

ma è più significativa si rispetto... TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì. AVV. DIF. NANNI: ho

bisogno di questa precisazione: il fatto che

fosse aperto incide di meno, ma può comunque

incidere sulla definizione dello stato di

decomposizione del cadavere, oppure in questo

caso lei mi risponde dicendo “no, non c’entra

proprio niente”? TESTE RONDANELLI ERASMO: no, può

incidere nel senso che... che ovviamente lesioni

più macroscopiche su organi li danneggiano anche
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nella fase di degenerazione; se non ci fossero

lesioni intestinali, ecco, l’intestino si

rigonfia e basta, c’è un contenimento

dell’ambiente, se è leso e questo modifica, può

modificare la fase di e... la fase gassosa si

svuota più rapidamente, per esempio. AVV. DIF.

NANNI: uhm! TESTE RONDANELLI ERASMO: capito? Sono

condizioni quelle traumatiche che modificano.

AVV. DIF. NANNI: sì, ma quindi incide sul

processo di decomposizione... TESTE RONDANELLI

ERASMO: certo. AVV. DIF. NANNI: ...ma non sulla

definizione dello stato. Mi spiego, cioè se io

vedo il gonfiore e le macchie verdi e deduco che

ci troviamo in una certa fase, cioè lei può

contestare la mia deduzione sulla base del fatto

che fosse aperto, che c’erano delle lesioni?

TESTE RONDANELLI ERASMO: no. AVV. DIF. NANNI: no.

Allora... e questo volevo capire, no? Senta, lei

ci ha detto che l’importante era osservare i

tessuti molli, il fatto che il fegato non

presentasse, possiamo dare per appurato che non

presentasse i nidi d’ape, no? Per accertato.

TESTE RONDANELLI ERASMO: o era... o era

marginale. AVV. DIF. NANNI: o era talmente alla

fase iniziale che... TESTE RONDANELLI ERASMO: sì.
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AVV. DIF. NANNI: ...non l’ha ritenuto

significativo perché altrimenti l’avrebbe

segnalato, così avevo capito infatti. Che sia

questa circostanza, sia le macchie verdi

persistenti sul cadavere, erano poco

significative ai fini di stabilire la data della

morte. TESTE RONDANELLI ERASMO: uhm! AVV. DIF.

NANNI: lei ce lo ha detto questo stamattina.

TESTE RONDANELLI ERASMO: sì. AVV. DIF. NANNI: ma

che il Professor Giusti stesse dicendo queste

cose, diciamo, scientificamente infondate dal suo

punto di vista, lei gliel’ha mai contestato in

Commissione Stragi? TESTE RONDANELLI ERASMO: sì,

ma non che dicesse cose infondate, non... io gli

contestavo il fatto di fermarsi nel discorso,

nell’esame a degli elementi e non prenderli tutti

in considerazione, questo gli contestavo. (trillo

in sottofondo). PRESIDENTE: chi è che... AVV.

DIF. NANNI: chiedo scusa, sto verificando

l’eventuale sussistenza... PRESIDENTE: sì, no ma

c’è una sveglia che suona, ma il padrone non

riesce a svegliarsi, perché continua a suonare la

sveglia. AVV. DIF. BARTOLO: è il computer...

PRESIDENTE: ah, il computer... AVV. DIF. BARTOLO:

...che quando si scarica non... PRESIDENTE: ah,
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come i telefonini lì che si... VOCI:(in

sottofondo). AVV. DIF. NANNI: quindi, le ho

chiesto appunto se ha contestato questo e lei

dice che non è che fossero poco significativi in

sé ma che doveva, si doveva riguardare tutto.

TESTE RONDANELLI ERASMO: in un contesto generale.

AVV. DIF. NANNI: bene. Senta, ricorda se l’è

stato contestato la profonda differenza tra le

dichiarazioni che stava rendendo e quanto

emergesse dalla... dalla perizia? TESTE

RONDANELLI ERASMO: no, contestati non mi

sembra... PRESIDENTE: no, va be’, scusi Avvocato!

TESTE RONDANELLI ERASMO: non... PRESIDENTE: o fa

la domanda lei specifica, ma che ora noi dobbiamo

fare... AVV. DIF. NANNI: no no. PRESIDENTE: ...il

ricordo del teste, se gli è stato contestato in

quella sede... AVV. DIF. NANNI: Presidente, ha

ragione ha ragione, ma... PRESIDENTE: la faccia

propria eventualmente la contestazione... AVV.

DIF. NANNI: e lo so, ma alla mia ha già risposto,

a me ha detto... PRESIDENTE: e allora non

possiamo... AVV. DIF. NANNI: Presidente...

PRESIDENTE: ...poi fare... AVV. DIF. NANNI:

Presidente, no ecco... PRESIDENTE: ...l’esame su

quello che le è stato contestato. AVV. DIF.
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NANNI: no, in questo senso, perché io non sono

Giusto Giusti, allora il Professore a me può

dire: “ma guardi che io vado a scrivere che il

fegato è ingrandito” a me mi ha stupito ‘sta

cosa, perché se io sto facendo un’autopsia non

vado a dire che questo ci aveva problemi di

fegato ma dico in che stato è per capire quando è

morto, invece loro per quanto é morto si

soffermano sulla descrizione anamnestica, su una

valutazione... PRESIDENTE: sì, no va be’, ma

tanto poi Giusti credo che sia tra le persone

citate. AVV. DIF. NANNI: entra nei nostri testi.

PRESIDENTE: eh, e quindi... AVV. DIF. NANNI: però

io voglio... voglio... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: e tra quelle del P.M.. AVV. DIF. NANNI:

voglio chiedere adesso al Professor Rondanelli

perché questo non risulta, eh, e allora mi

interessa saperlo adesso, se ha contestato al

Professor Giusti che in effetti quelle non erano

differenze così macroscopiche tra come descriveva

in quel momento e quello che risulta dalla

perizia, lei se lo ricorda se vi siete

intrattenuti anche su questo e se il Professor

Giusti gliel’ha contestato? TESTE RONDANELLI

ERASMO: mi sembra... adesso io non vorrei... e
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nemmeno ho la memoria, ma mi sembra di avergli

sostenuto questo e di avergli anche detto che se

si fosse trattato di un verbale di autopsia

medico legale nelle normalità di situazioni,

forse sarebbe stato un trattato di medicina

legale e di anatomia patologica, per quanti...

per quante erano le lesioni e per quanto erano i

danni subiti da quella salma, ma avendo... avendo

una situazione di necessità temporale tale...

talmente strette da dover rispondere e si è

descritto in quella cosa in quelle due, tre

pagine l’essenziale per arrivare a una qualche

conclusione. AVV. DIF. NANNI: sì, Professore, io

però le ho fatto questa domanda, perché un

tecnico della materia come era il Professore

Giusti, le ha appunto contestato che non si

trattava di una differenza quantitativa ma

qualitativa, cioè lei lì va a... io la fretta,

capisco, che ci metto un particolare in meno, sa

quante volte mi capita di fare gli atti di

fretta? Spessissimo, quasi sempre... TESTE

RONDANELLI ERASMO: ma se... AVV. DIF. NANNI:

allora io dico... PRESIDENTE: non sembra! VOCI:

(in sottofondo). AVV. DIF. NANNI: questo è molto

divertente. PRESIDENTE: e no, e non sembra. AVV.
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DIF. NANNI: questo è molto divertente Presidente.

E’ veramente divertito, però credo che non si

possa fare tra tanti gli atti che faccio di

fretta questo esame di fretta, perché il

Professor Rondanelli ha un certo rilievo, io il

rilievo lo traggo sempre dall’Ordinanza che ci ha

mandato qui al giudizio davanti a Voi, siccome in

quella Ordinanza si attribuisce un grande rilievo

al Professor Rondanelli, io sono costretto a mia

volta ad attribuire un grande rilievo. E allora

vi dico che siccome invece non in quest’aula, ma

quando sono a studio o a casa, mi tocca fare

degli atti giudiziari, no? Delle memorie, dei

motivi di fretta, cerco di non dimenticarmi mai

le cose importanti, cioè se devo fare un motivo

di ricorso io non ci vado a mettere una cosa

inutile e non la cosa che mi serve, perché poi

decado, questo a lei non importa molto. TESTE

RONDANELLI ERASMO: no no. AVV. DIF. NANNI: però

le voglio dire la fretta mi fa pensare al

sorvolare, al dimenticare dei particolari

insignificanti, non delle questioni

qualitativamente importanti. AVV. P.C. BENEDETTI:

ma mi scusi, qual è la... TESTE RONDANELLI

ERASMO: io leggo... PRESIDENTE: sì, allora la
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domanda qual è? Scusi Avvocato! AVV. DIF. NANNI:

la domanda è questa: Professore lei è convinto

che fosse soltanto un problema di fretta, già un

Professore di medicina legale le ha contestato

che il problema non è nella quantità degli

elementi indicati in quella perizia, ma nella

qualità, faccio mia poi la contestazione

contestandole, appunto, che si tratta si una

differenza qualitativa rilevante. TESTE

RONDANELLI ERASMO: lei può contestare quello che

vuole, io gli elementi... AVV. DIF. NANNI: io lo

faccio... TESTE RONDANELLI ERASMO: gli

elementi... AVV. DIF. NANNI: vede... TESTE

RONDANELLI ERASMO: ...gli elementi determinanti

per dire... gli elementi fondamentali

determinanti, anche se in due pagine e mezzo lì

ci sono, poi ne faccia l’uso che vuole, perché lì

che... che ci siano descritti gli elementi che mi

fanno dire che quello è in stato colliquativo lì

ci sono, per un tecnico che sa leggere... AVV.

DIF. NANNI: lì cosa intende, scusi? TESTE

RONDANELLI ERASMO: se anche il Professor Giusti

non ne volle tenere conto, come gli dissi in

quella sede, perché era tendenziosamente partito

a non voler considerare alcune cose, quindi uno
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può fare quello che vuole poi di quello che è

scritto. AVV. DIF. NANNI: scusi! TESTE RONDANELLI

ERASMO: ma quello che è scritto è. AVV. DIF.

NANNI: questo mi interessa molto, cosa ci aveva

di tendenzioso quell’esame? PRESIDENTE: no, va

bene... TESTE RONDANELLI ERASMO: lasciamo stare.

PRESIDENTE: ...scusi, eh, facciamo le domande e

basta. AVV. DIF. NANNI: e allora non possiamo far

dare queste valutazioni al testimone...

PRESIDENTE: sì, esatto, e infatti... AVV. DIF.

NANNI: ...che ci viene a dire che il Professor

Giusti... PRESIDENTE: e infatti io stavo... AVV.

DIF. NANNI: ...ci aveva le sue idee. PRESIDENTE:

stavo intervenendo... TESTE RONDANELLI ERASMO:

sì, ci ha ragione. AVV. DIF. NANNI: la ringrazio!

PRESIDENTE: stavo intervenendo dicendo al

teste... TESTE RONDANELLI ERASMO: ritiro...

PRESIDENTE: ecco! TESTE RONDANELLI ERASMO: ritiro

il mio giudizio. PRESIDENTE: ecco, tanto poi

siccome a noi... TESTE RONDANELLI ERASMO: ritiro.

PRESIDENTE: ecco, non è che è rilevante poi in

questa sede. TESTE RONDANELLI ERASMO: no no.

PRESIDENTE: ecco, quindi... TESTE RONDANELLI

ERASMO: mi ritiro per... PRESIDENTE: ...ecco, per

cortesia... TESTE RONDANELLI ERASMO: ...serietà.
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PRESIDENTE: ecco. TESTE RONDANELLI ERASMO: mi

scusate. AVV. DIF. NANNI: però una cosa mi

interessa, quando lei dice: “lì c’è scritto

tutto” lì dove intende? TESTE RONDANELLI ERASMO:

nella perizia e nel supplemento della... AVV.

DIF. NANNI: e nel supplemento. Si è accusato, lei

lo sa che si è accusato qualcuno? Questo io lo

posso contestare come dato... PRESIDENTE: no,

guardi, no no... AVV. DIF. NANNI: come dato di

fatto. PRESIDENTE: no no, facciamo nuove domande

e basta, Avvocato forza! AVV. DIF. NANNI:

Presidente... PRESIDENTE: che poi si sia accusato

o non si sia accusato non ha assolutamente

rilievo nell’esame del teste. AVV. DIF. NANNI:

Lei immagino abbia già capito che cosa intendeva

dire con accusato? PRESIDENTE: no no, io non ho

capito e quindi... AVV. DIF. NANNI: ma allora

posso permettermi di dirlo a Lei, così Lei valuta

se ammette la domanda, volevo contestare al teste

che si è accusata una persona di aver soppresso

quel documento e che questa persona è stata

invece prosciolta da ogni accusa, quindi...

PRESIDENTE: va bene, l’ha detto a me e può andare

avanti con la successiva domanda. AVV. DIF.

NANNI: e... no, poi dopo averle fatto questa
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contestazione gli avrei detto: quindi è proprio

sicuro della presentazione di questo documento?

PRESIDENTE: va bene, non possiamo perdere tempo a

sentire quello che lei gli avrebbe potuto dire,

Avvocato faccia le domande che ritiene di fare ma

non questa. AVV. DIF. NANNI: oh, io questo mi

aspettavo... PRESIDENTE: perché non la ritengo

rilevante. AVV. DIF. NANNI: sì, ma lei me l’aveva

già detto prima che la facessi. PRESIDENTE: e

certo, perché lei era partito dicendo: lei sa che

si è accusato... AVV. DIF. NANNI: perfetto.

PRESIDENTE: quindi basta. AVV. DIF. NANNI: volevo

accertarmi, appunto, che fosse chiaro, grazie!

PRESIDENTE: sì sì. AVV. DIF. NANNI: un’ultima

cosa a proposito delle larve, vermi/larve, così è

corretta la vostra perizia, ha notato qualcosa di

particolare come una situazione schiumosa sul

cadavere? TESTE RONDANELLI ERASMO: uhm... come

schiumosa? Se mi vuol precisare meglio la

domanda, perché forse non ho capito io. AVV. DIF.

NANNI: i posti dove c’erano queste larve erano

dei crateri sul cadavere? Si erano formati dei

buchi, una sorta di cratere e quindi ha notato

qualcosa di questo tipo o qualcosa di ulteriore

magari? TESTE RONDANELLI ERASMO: dunque vermi e
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cose sì, le larve proprio per attecchire non è

che viaggiano in superficie... AVV. DIF. NANNI:

sì. TESTE RONDANELLI ERASMO: ...scavano, si

nutrono del tessuto quindi hanno... creano quelli

che lei chiama crateri sì. AVV. DIF. NANNI:

scusi? TESTE RONDANELLI ERASMO: si creano quelle

situazioni di alterazione che lei ha definito

crateri. AVV. DIF. NANNI: uhm! E quindi anche una

schiuma che è più calda... TESTE RONDANELLI

ERASMO: beh, che... AVV. DIF. NANNI: ..dei

tessuti circostanti? TESTE RONDANELLI ERASMO: che

sia più calda questo non... non glielo posso

affermare, ecco. AVV. DIF. NANNI: ma c’era anche

questa schiuma? TESTE RONDANELLI ERASMO: in

qualche punto può esserci un po’ di... un po’

di... AVV. DIF. NANNI: senta, lei invece in

Commissione Stragi ha detto una cosa totalmente

diversa a proposito dell’esistenza di questi

crateri e della caratteristica schiuma, le faccio

la domanda... TESTE RONDANELLI ERASMO: sì. AVV.

DIF. NANNI: ...e la sua risposta, queste larve...

questa è la domanda che le viene fatta: “queste

larve scavano dei buchetti sulla pelle, un

buchetto per ciascuna larva attraverso il quale

la larva si nutre, quando questi buchetti
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confluiscono formano una sorta di cratere nel

quale miriade di larve producono un

caratteristico brulichio, una schiuma che è più

calda, proprio per questa incessante attività dei

tessuti circostanti?”, la sua risposta è stata:

“c’era questa...”, gliela rifaccio, c’era questa

situazione o no? TESTE RONDANELLI ERASMO: queste

larve non... erano poste all’interno del corpo e

soprattutto nelle parti lacerate. AVV. DIF.

NANNI: sì. TESTE RONDANELLI ERASMO: mentre la

cute, ecco invece lei ha descritto inizialmente

la cute forellata, bucherellata così, la cute era

invece praticamente, a parte le regioni

traumatiche, era praticamente integra con... AVV.

DIF. NANNI: ho capito. TESTE RONDANELLI ERASMO:

incartapecorimento, se così si può dire, un

espessimento da disidratazione. AVV. DIF. NANNI:

ho capito. E lei invece, le contesto, che si è

limitato a rispondere a quella osservazione con

“non l’ho notato, non esisteva questo aspetto”.

TESTE RONDANELLI ERASMO: sì. AVV. DIF. NANNI:

adesso integra quella risposta dicendo che non

c’era quell’aspetto perché le larve erano in una

situazione diversa da quella descritta. TESTE

RONDANELLI ERASMO: non era erano sulla cute, non
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si discusse... allora non si discusse dove erano

localizzate o che... dove erano... AVV. DIF.

NANNI: vede, la mia domanda che le ho posto

facendo proprio la domanda postale a suo tempo

dal Professor Giusti, no? TESTE RONDANELLI

ERASMO: uhm! AVV. DIF. NANNI: eh, le larve

agiscono in questo modo, fanno dei canali, si

incontrano e dove si incontrano questi canali si

forma un cratere, poi stando lì insieme e agendo

tutte insieme si forma questa schiumetta bianca,

questa è stata la domanda che le ho posto, lei mi

sembra che mi abbia risposto in maniera incerta,

cioè sì c’erano molte larve, sì c’era questa

specie di cratere... TESTE RONDANELLI ERASMO: le

spiego... AVV. DIF. NANNI: ...sulla schiuma

invece non mi ha risposto, dopo di che le ho

letto tutta la contestazione e la contestazione è

proprio nel fatto che lei all’epoca rispose: “no,

non c’era questo aspetto”. TESTE RONDANELLI

ERASMO: l’aspetto della lesione cutanea non

c’era, come le ho detto, perché essendo una salma

aperta da traumatismi, le larve non hanno

bisogno... non hanno avuto bisogno di perforare

il rivestimento cutaneo per penetrare, hanno

trovato ben ampi pertugi a formarsi a entrare
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dentro. AVV. DIF. NANNI: uhm! Senta, lei sa quale

fosse il senso di quella sua audizione in

Commissione Stragi? PRESIDENTE: no, non ammetto

la domanda. AVV. DIF. NANNI: ha ritenuto

irrilevante questa circostanza, come mai non la

riporta il verbale della trascrizione di

quell’audizione? Lei a me sta rispondendo adesso,

sta rispondendo adesso... PRESIDENTE: quale

circostanza, scusi? AVV. DIF. NANNI: quella del

fatto che le larve non stavano sulla pelle...

PRESIDENTE: ah, ho capito. AVV. DIF. NANNI: ...ma

stavano nei tessuti, no? Ha ritenuto fosse una

cosa stupida da dire allora in commissione, cioè

irrilevante? TESTE RONDANELLI ERASMO: no, no

certamente io non ho né sottovalutato e né...

AVV. DIF. NANNI: oh! TESTE RONDANELLI ERASMO: eh,

ma non... AVV. DIF. NANNI: questo era il senso

della mia domanda sulla necessità del suo

intervento in... in Commissione Stragi

Presidente, cioè lei non disse quello che lei ha

detto a me adesso, perché lo riteneva irrilevante

o perché le sarà sfuggito? TESTE RONDANELLI

ERASMO: no, perché si... si parlò e si disse dove

erano localizzate le larve... AVV. DIF. NANNI:

uhm! TESTE RONDANELLI ERASMO: ...penso che il
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dire che abbiano creato pertugi e cose

all’interno... dalla cute all’interno così quando

la salma era già aperta, non mi sembrava che

colloquiando con un... un esperto... AVV. DIF.

NANNI: sì. TESTE RONDANELLI ERASMO: ...non ci

fosse bisogno di dettagli, anche perché lui si

faceva portavoce di altri Parlamentari che erano

presenti quindi... AVV. DIF. NANNI: mi scusi eh,

mi scusi! Lei seppe descrivere le larve in

maniera esa... le sa descrivere adesso? Ci ha

descritto la figura, la forma delle larve, sa

quali fossero effettivamente? PRESIDENTE: già ha

risposto su questo, che non è esperto... AVV.

DIF. NANNI: allora mi scusi! TESTE RONDANELLI

ERASMO: ho sempre risposto in questi termini a

tutte le audizioni. AVV. DIF. NANNI: io

francamente, sicuramente Lei, Voi tutti avete

capito prima di me, ma io ancora non sono

arrivato su questo aspetto, io leggo questo

verbale e apprendo che lei non ha notato quella

tipica situazione che creano quelle larve, va

bene? Oggi invece quando le contesto questa

situazione e lei mi viene a dire: “non è che l’ho

notato... che non l’ho notato ma era una

situazione diversa quella che io ho visto”, per
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cui io leggendo questo verbale mi formo la

convinzione che il motivo per cui le era stata

fatta questa domanda ha trovato una risposta,

cioè non c’erano larve in quelle condizioni,

sentendo la risposta sua adesso invece, capisco

che il problema delle larve non dovrebbe incidere

sulla datazione del cadavere, ecco perché la

domanda: ma possibile che non le sembrava

rilevante in quel momento sottolineare questo

aspetto al Professor Giusti? AVV. P.C. BENEDETTI:

c’è opposizione Presidente, se posso motivarla?

PRESIDENTE: sì. AVV. P.C. BENEDETTI: oggi il

Professor Rondanelli non ha detto che non aveva

rilevanza, ha detto che parlando con un tecnico,

visto che il corpo era aperto gli sembrava

scontato supporre che tutti sapessero che le

larve erano emerse, erano entrate da quelle...

lui ci ha detto pertugi già aperti e che quindi

non avevano bisogno di scavare nella cute, questo

ha detto, cioè era sottinteso visto che non c’era

stato bisogno per le larve, visto che c’erano dei

pertugi, ampi pertugi, questo ha detto.

PRESIDENTE: sì sì, ritengo che abbia già risposto

esaurientemente sul problema delle larve

Avvocato, anche sul problema dei crateri e dei
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pertugi. AVV. DIF. NANNI: anche su quello. Sulla

durata della presenza delle larve su un cadavere

possiamo chiederle se... PRESIDENTE: la durata,

ma ha detto che le larve praticamente lui non è

in grado di dire niente. AVV. DIF. BARTOLO: (voce

lontana al microfono). PRESIDENTE: ha detto che

non è assolutamente esperto di larve, questo ha

detto. TESTE RONDANELLI ERASMO: non sono un

Entomologo, non sono... PRESIDENTE: e quindi, eh!

Se già l’ha detto è inutile, già l’ha detto due,

tre volte, a questo punto vedo... AVV. DIF.

NANNI: sì, no Presidente, è chiaro che...

PRESIDENTE: poi ci sembrerà strano, non ci

sembrerà strano, questa è un altro argomento.

AVV. DIF. NANNI: certo. PRESIDENTE: però già ha

risposto tre volte su questo punto, quindi. AVV.

DIF. NANNI: Presidente, io non voglio chiedere

che tipo di larve erano, però se lui mi data la

morte di una persona sulla base di dati che

purtroppo stanno su un documento che non esiste,

no? Allora sono costretto ad approfondire l’esame

su questo aspetto, e cioè lei Professore

indipendentemente dal singolo tipo di larva, non

so quanto possa incidere, faccio la domanda non

l’Entomologo che lei non è ma all’Anatomopatologo



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 185 -      Ud. 11.10.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

a quello che fa le autopsie, le è capitato di

trovare delle larve su cadaveri? TESTE RONDANELLI

ERASMO: in... in autopsia su riesumati. AVV. DIF.

NANNI: scusi? TESTE RONDANELLI ERASMO: su

cadaveri riesumati. AVV. DIF. NANNI: riesumati,

riesumati dopo quanto tempo? TESTE RONDANELLI

ERASMO: beh, ho avuto occasione di... un mese

fino a una riesumazione anche di un... quasi due

anni un caso mi ricordo. AVV. DIF. NANNI: uhm!

TESTE RONDANELLI ERASMO: sempre a Crotone. AVV.

DIF. NANNI: e quando ha aperto quel cadavere che

da due anni era stato inumato, ci ha trovato le

larve. TESTE RONDANELLI ERASMO: sì sì, ma le ho

trovate anche dopo un mese. AVV. DIF. NANNI: sì

sì. TESTE RONDANELLI ERASMO: in altri casi. AVV.

DIF. NANNI: io le sto chiedendo... TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì sì. AVV. DIF. NANNI: eh,

vede Professore che lei mi precede dà delle

risposte, pensando a qual è la finalità della

domanda? TESTE RONDANELLI ERASMO: no no. AVV.

DIF. NANNI: non dico che è sbagliato, anzi è

correttissimo, allora mi domando... TESTE

RONDANELLI ERASMO: no no, le ho citato i due

estremi, gli ho detto che in tutte e due le

situazioni le ho trovate. AVV. DIF. NANNI: uhm,
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ho capito! Quindi soltanto su quelli riesumati,

su quelli... le altre autopsie sarebbe sui

cadaveri... TESTE RONDANELLI ERASMO: freschi, tra

virgolette. AVV. DIF. NANNI: da poco, eh, non

volevo usare questo termine, comunque insomma

morti da poco, insomma. TESTE RONDANELLI ERASMO:

purtroppo oggi usiamo un termine... AVV. DIF.

NANNI: sì sì, certo, certo. TESTE RONDANELLI

ERASMO: ...terminologie poco... AVV. DIF. NANNI:

certo. La ringrazio, per ora non ho altre

domande! PRESIDENTE: va bene. Sì, poi abbiamo,

Pubblico Ministero ha domande? No. Parte Civile?

AVV. P.C. OSNATO: sì, l’Avvocato Osnato soltanto

un paio di domande Professore. Senta, lei ci ha

detto di avere un ricordo, di aver ricevuto

quest’ordine di non effettuare esami di

laboratorio sugli organi, lei è sicuro, ha un

ricordo specifico di avere ricevuto quest’ordine

dal Dottore Brancaccio o ha un ricordo legato

alla prassi, a... al comune uso che lei... TESTE

RONDANELLI ERASMO: no, e... vorrei correggere il

termine ordine, che non è un ordine... AVV. P.C.

OSNATO: sì, una disposizione. TESTE RONDANELLI

ERASMO: io... no, io feci presente che

normalmente faccio prelievi, come mi era stato
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chiesto di prelevare per le impronte digitali,

faccio prelievi anche oggi per sottoporli

successivamente ad esame microscopico, mi fu

detto di non... che non era necessario, che non

procedessi in quel senso perché c’era necessità

di concludere e di chiudere l’autopsia in tempi

brevi, che non avrebbe perme... non sarebbe stato

sufficien... AVV. P.C. OSNATO: ecco, le fu

detto... lei... da chi, ha un ricordo specifico o

ci arriva così per deduzione oggi? TESTE

RONDANELLI ERASMO: no, io ho parlato soltanto con

Brancaccio, di queste cose io ne parlavo con il

sostituto che mi dava incarico, non è che parlavo

con il Segretario della Procura ha capito? AVV.

P.C. OSNATO: senta, le faccio un’altra domanda o

meglio le faccio direttamente una contestazione

visto che la domanda l’è stata più volte fatta in

relazione a quella disquisizione terminologica di

allegato o memoria suppletiva, questo per

risparmiare magari un po’ tempo, il primo marzo

del ’91 lei è stato sentito presso Tribunale di

Roma dal Giudice Istruttore e ha chiarito che per

quanto concerne la redazione della memoria

aggiuntiva, così come da me espressamente

intitolata, ribadisco quanto già ho dichiarato,
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quindi in relazione a questa contestazione che

ovviamente è preceduta dalla domanda... dalla

domanda già fattale più volte dagli altri

Difensore, questa memoria è una memoria

suppletiva, è un allegato o lei la definisce così

come appena io le ho letto memoria aggiuntiva? La

possiamo definire così e non allegato? TESTE

RONDANELLI ERASMO: no, non è un allegato nel

senso... sì, perché qui diventiamo... facciamo

della semantica e ci vorrebbe Umberto Eco ad

aiutarci, non è un allegato perché un allegato è

qualcosa di nuovo, di diverso che si... si

allega, proprio in questo senso, per

incrementare; memoria suppletiva, ecco, mi sembra

il termine più giusto, nel senso che... AVV. P.C.

OSNATO: o aggiuntiva. TESTE RONDANELLI ERASMO:

aggiuntiva, perché aggiungo qualcosa non a

modifica ma a spiegazione di qualcosa che ho già

detto, in questo senso, l’ho spiegato quando mi è

stato chiesto nelle altre audizioni. AVV. P.C.

OSNATO: va bene, grazie, non ho altre domande!

AVV. P.C. BENEDETTI: qualche brevissima domanda.

Ovviamente Professore, noi non siamo, io in

particolar modo, non sono esperto di questa

materia e quindi le chiedo brevemente, rispetto
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ai tessuti molli che lei ha potuto visitare,

vedere, esaminare e mi riferisco al fatto ad

esempio che il tessuto delle mani veniva via come

un guanto, ripeto le sue parole, allora questo...

questa circostanza è compatibile con la morte di

una persona da cinque giorni? TESTE RONDANELLI

ERASMO: no. AVV. P.C. BENEDETTI: questo... di

questo lei ne è certo? TESTE RONDANELLI ERASMO:

certo. AVV. P.C. BENEDETTI: i tessuti molli,

posso chiamarli non so se è preciso, anche le

parte esterne del corpo. TESTE RONDANELLI ERASMO:

non necessariamente, sono anche al di sotto della

cute, ma non... AVV. P.C. BENEDETTI: sono quelli

che degenerano prima rispetto agli altri quelli

interni? TESTE RONDANELLI ERASMO: uhm... no, e...

le spiego, ci sono degli organi per la loro

costituzione degenerano più rapidamente, uno sono

le ghiandole surrenali e... quelle definite anche

capsule surrenali che ho detto che praticamente

si erano disfatte; l’altro organo è la milza che

si collassa e poi si disfa, però resta lì perché

ha una capsula che la riveste e non gli permette

di... AVV. P.C. BENEDETTI: ho capito. TESTE

RONDANELLI ERASMO: ...di sparire disciolta nel

cadavere; poi c’è in parte il fegato; poi c’è...
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e poi ci sono tutti invece quei tessuti molli che

fanno da impalcatura agli altri tessuti, in

particolare dico... AVV. P.C. BENEDETTI: mi

scusi... TESTE RONDANELLI ERASMO: ...quello più

diffuso è il sottocutaneo. AVV. P.C. BENEDETTI:

mi scusi Professore... TESTE RONDANELLI ERASMO:

non so se... AVV. P.C. BENEDETTI: ...io ammetto

la mia totale ignoranza, allora le chiedo se

questo mio ragionamento per... proprio per capire

io e... sia esatto, cioè se io, facciamo un

esempio, se io... se lei esamina una macchina che

ha delle ammaccature esterne, che ha il

parabrezza rotto, che ha il paraurti

completamente... il cofano sfondato, lei dice che

ha subìto un incidente, anche se il posacenere

interno è intatto, cioè questo vuole dire? Cioè

lei vedendo le condizioni del corpo...

PRESIDENTE: ma mi sembra troppo... AVV. P.C.

BENEDETTI: sì, no e io no... AVV. DIF. NANNI: è

un esempio un po’... PRESIDENTE: è problematica

poi fare la... AVV. P.C. BENEDETTI: no, ho

ammesso la mia... PRESIDENTE: no no, la... e AVV.

P.C. BENEDETTI: proprio... io non riesco a

seguire il Professore anche se lui cerca di

spiegare, cioè... TESTE RONDANELLI ERASMO:
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faccio... faccio mio l’esempio che ha fatto della

macchina lei, se esaminando quella macchina,

intanto dico che ha avuto un incidente, però se

esaminando quella macchina dove... dove è venuta

via la vernice io trovo ruggine dico che non è

stato ieri che lei ha avuto l’incidente. AVV.

P.C. BENEDETTI: perfetto. TESTE RONDANELLI

ERASMO: ecco! AVV. P.C. BENEDETTI: questo volevo

sapere. AVV. DIF. BARTOLO: ...scrive ruggine

Professore, scrive ruggine! AVV. P.C. BENEDETTI:

questo... no, e va be’... PRESIDENTE: no, ma non

fa il Perito automobilistico. AVV. P.C.

BENEDETTI: appunto, infatti... AVV. DIF. NANNI: e

allora lasciamo perdere questi esempi. AVV. P.C.

BENEDETTI: sì, infatti. AVV. DIF. NANNI: se

glielo abbiamo fatto fare, io gli potrei dire che

la ruggine è precedente rispetto, cioè voglio

dire lasciamo stare gli esempi. AVV. P.C.

BENEDETTI: Professore una... TESTE RONDANELLI

ERASMO: e me le han fatte loro, non l’ho fatto

io. AVV. P.C. BENEDETTI: ...un’altra cosa,

infatti l’ho fatto io. Che lei sappia il

Professor Giusti ha potuto esaminare il cadavere?

TESTE RONDANELLI ERASMO: no. AVV. P.C. BENEDETTI:

no, quindi lui diciamo faceva domande, le muoveva
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eventualmente contestazioni senza aver potuto

esaminare il cadavere ma leggendo diciamo le...

Qualche altra domanda, senta, c’è una fase

ulteriormente degenerativa rispetto alla

colliquazione? TESTE RONDANELLI ERASMO: beh, e...

è una fase in cui anche quel contenimento di

organi, delle capsule così, si dissolve, per cui

veramente non c’è più nulla di... AVV. P.C.

BENEDETTI: ho capito. TESTE RONDANELLI ERASMO:

...di individuabile, ecco, in certe riesumazioni

noi non troviamo traccia di organi. AVV. P.C.

BENEDETTI: perfetto. Senta, lei prima

precedentemente non ha ritenuto dal punto di

vista scientifico serio rispondere a quanti

giorni al massimo poteva... TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì. AVV. P.C. BENEDETTI: allora lasciamo

stare il caso ora che stiamo esaminando, io le

chiedo: che range ha la fase della colliquazione?

Mi spiego meglio, può andare da minimo quindici

giorni massimo un mese, due mesi, sei mesi? TESTE

RONDANELLI ERASMO: no, può andare anche molto

oltre, dipende poi dalle... dalle condizioni in

cui si è mantenuta quel tipo di salma. AVV. P.C.

BENEDETTI: quindi del mantenimento, bene. TESTE

RONDANELLI ERASMO: ecco, inizia con tempi
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abbastanza... con range stretti, però poi... AVV.

P.C. BENEDETTI: senta, un’ultima domanda, la

circostanza che il corpo sia stato esposto

quattro, cinque ore al sole e il fatto che poi

sia stato conservato in una bara non zincata,

posta però dentro a un loculo di cemento per

cinque giorni, innanzi tutto le chiedo: lei ha...

diciamo, questo dato lo ha tenuto a mente, cioè

lo ha considerato? TESTE RONDANELLI ERASMO: sì,

noi valutammo in quel momento e... anche le

condizioni ambientali che esistevano sulla Sila

in quel periodo, che pur essendo praticamente

estate e... Castelsilano in particolare in quelle

zone alla notte faceva freddo, faceva freddo e

siamo ad altezze, chi conosce quelle zone, sa che

ci hanno delle altezze notevoli, quindi di giorno

il sole scalda ma non era certamente un sole

estivo nel senso che intendiamo noi, perché è

alta montagna e di notte c’era freddo. AVV. P.C.

BENEDETTI: sì. TESTE RONDANELLI ERASMO: quindi

sono condizioni particolari, ecco, che non... non

accelerano più di tanto i fenomeni, ecco. AVV.

P.C. BENEDETTI: io le chiedo questo, il fatto che

fosse stato per quattro giorni e mezzo diciamo,

cinque giorni... TESTE SIMINI GIUSEPPE: inumato.
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AVV. P.C. BENEDETTI: ...in una bara non zincata

dentro a un loculo di cemento, lo avete preso in

considerazione? TESTE RONDANELLI ERASMO: sì. AVV.

P.C. BENEDETTI: cioè lei mi dice che non ha

rilevanza tale da accelerare in modo... TESTE

RONDANELLI ERASMO: no. AVV. P.C. BENEDETTI: no.

TESTE RONDANELLI ERASMO: da modificare in quei

termini di tempo no, assolutamente. AVV. P.C.

BENEDETTI: senta, ritorniamo un secondo solo, una

sola domanda, alla telefonata che lei... al

discorso che lei ha avuto, alla chiacchierata che

lei ha avuto con... lei ha parlato di Funzionario

del Ministero venuto da Roma. TESTE RONDANELLI

ERASMO: uhm! AVV. P.C. BENEDETTI: le chiedo

questo: lei visto che questo funzionario a quanto

ci ha detto le ha fatto notare che le fotografie

che lui aveva potevano, voglio dire, creare un...

non so come... potevano rispetto a... all’analisi

che lei aveva fatto circa la... TESTE RONDANELLI

ERASMO: la reazione. AVV. P.C. BENEDETTI: sì,

circa la morte del Pilota, in relazione appunto a

quelle fotografie creare un... una

incompatibilità, lei non ha parlato espressamente

del supplemento di perizia perché lo dava per

scontato che lui sapesse di questo supplemento di
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perizia? TESTE RONDANELLI ERASMO: sì, sì. AVV.

P.C. BENEDETTI: cioè, lei quando ha avuto la

conversazione con questo signore ha dato per

scontato che questo signore conoscesse il

supplemento di perizia? TESTE RONDANELLI ERASMO:

l’ho dato per scontato, poi non... non avendo una

conoscenza diretta della... della mia controparte

in quel momento, mi sono limitato ad ascoltare

cosa aveva da dirmi, ecco, io ero stato convocato

per... per sentirmi, ecco, per comunicarmi

qualcosa non per discutere. AVV. P.C. BENEDETTI:

ho capito. Senta, un’ultima domanda, lei

attualmente è in pensione o... TESTE RONDANELLI

ERASMO: no. AVV. P.C. BENEDETTI: che incarico ha?

TESTE RONDANELLI ERASMO: sono... sono Primario di

anatomia patologica e Capo Dipartimento di tutta

la diagnostica dell’ospedale di Grosseto. AVV.

P.C. BENEDETTI: di? TESTE RONDANELLI ERASMO: Capo

Dipartimento dell’aerea funzionale di

diagnostica, quindi tutti i laboratori... AVV.

P.C. BENEDETTI: no, dell’ospedale di? TESTE

RONDANELLI ERASMO: Grosseto. AVV. P.C. BENEDETTI:

grazie, nessun’altra domanda! VOCI: (in

sottofondo).  PRESIDENTE: magari facciamo prima

la Corte e poi, come... perché chi è che doveva,
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era lei? Ah, ho capito, va be’, sì sì, allora sì.

AVV. DIF. BARTOLO: (voce lontana dal microfono).

PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: sono tre

domande velocissime. PRESIDENTE: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: Professor Rondanelli, lei quando

effettuò il prelievo di quella cute, di quella

pelle dalle mani? TESTE RONDANELLI ERASMO: mi

scusi, mi è sfuggita la prima... quando? AVV.

DIF. BARTOLO: poco fa lei ha detto... TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...che effettuò sul cadavere un prelievo cui lei

riuscì a tirar via a pelle... TESTE SIMINI

GIUSEPPE: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...dai

polpastrelli... TESTE RONDANELLI ERASMO: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: ...quando lo fece? TESTE RONDANELLI

ERASMO: nell’arco dell’autopsia? AVV. DIF.

BARTOLO: quando sì? TESTE RONDANELLI ERASMO: ma

dopo... dopo una ricognizione generale della

salma. AVV. DIF. BARTOLO: ma lo fece il 23 luglio

mattina, quando... TESTE RONDANELLI ERASMO: eh,

perbacco! AVV. DIF. BARTOLO: lo scrisse anche

sulla sua autopsia? TESTE RONDANELLI ERASMO: mi

sembra di sì, adesso... AVV. DIF. BARTOLO: glielo

leggo io. TESTE RONDANELLI ERASMO: ce l’ha lei.

AVV. DIF. BARTOLO: “l’ufficio dà atto che durante



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 197 -      Ud. 11.10.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

l’esame autoptico si è proceduto al prelievo

della cute delle dita di entrambi le mani, con

consegna del reperto al Maresciallo del Nucleo

Operativo dei Carabinieri di Catanzaro per le

indagini dattiloscopiche”. TESTE RONDANELLI

ERASMO: mi sembra che sia... AVV. DIF. BARTOLO:

eppure nonostante abbia questo dato, lei non

scrive che la morte deve risalire ad almeno

quindici giorni prima. PRESIDENTE: va bene,

questo già Avvocato scusi, l’abbiamo spiegato...

AVV. DIF. BARTOLO: no, Presidente ora...

PRESIDENTE: eh! Poi questo sarà materia di

valutazione. AVV. DIF. BARTOLO: Presidente scusi,

non è questione di valutazione il teste ci deve

spiegare perché lui ritiene che questo dato sia

un dato di per se stesso significativo in grado

di dare una precisa, un preciso riferimento in

relazione alla data del decesso, ciò nonostante

lui effettua questo prelievo, ma in quella

perizia non scrive nulla, dice soltanto di aver

prelevato la pelle dai polpastrelli. TESTE

RONDANELLI ERASMO: no no, dico che si è sfilato,

adesso io non ho il verbale in mano, ma... AVV.

DIF. BARTOLO: gliel’ho letta, durante l’esame lei

dice: “si è proceduto a prelievo della cute delle
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dita di entrambi le mani”, eppure lei poi non

scrive che sulla base di questo elemento lei è in

grado di dire subito, seduta stante che quel

decesso doveva farsi risalire ad una data

precedente al 18 luglio, perché? PRESIDENTE: già

l’ha spiegato Avvocato, guardi, è inutile,

andiamo a sentire tutte le registrazioni eh, già

l’ha detto, la spiegazione il teste già l’ha

data, poi sarà questione di valutarla. AVV. DIF.

BARTOLO: senta, posso farle un’altra domanda.

TESTE RONDANELLI ERASMO: perbacco! AVV. DIF.

BARTOLO: se me lo consente, sempre che voglia

rispondere, quante autopsie ha effettuato tra il

1980 e il 1986 all’incirca? TESTE RONDANELLI

ERASMO: tra l’80? AVV. DIF. BARTOLO:  e l’86?

TESTE RONDANELLI ERASMO: ’86 a cosa corrisponde,

mi scusi! AVV. DIF. BARTOLO: lasci stare a cosa

corrisponde nell’arco di cinque anni, lei quante

autopsie può effettuare di media. TESTE

RONDANELLI ERASMO: di media... diciamo quaranta,

cinquanta l’anno. AVV. DIF. BARTOLO: quindi

possiamo dire che lei tra il 1980 e il 1986 ha

effettuato all’incirca duecentoquaranta, duece...

TESTE RONDANELLI ERASMO: duecent... AVV. DIF.

BARTOLO: trecento perizie, grazie! Senta, lei ha
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detto poc’anzi di non aver mai letto il verbale

della Commissione Stragi, lei non ha mai

sottoscritto il verbale della Commissione Stragi?

TESTE RONDANELLI ERASMO: non mi ricordo se lo

firmammo in quella sede, io proprio... di quella

mattina ricordo ben poco, e però... ecco, in quei

dettagli, non me li ricordo io i dettagli che mi

sono stati... AVV. DIF. BARTOLO: no no, lei ha

detto cosa ben diversa, ora voglio sapere...

TESTE RONDANELLI ERASMO: uhm! AVV. DIF. BARTOLO:

...se è vero o non è vero quello che ha detto e

cioè che lei non ha mai letto i verbali della

Commissione Stragi, cioè la sua audizione. TESTE

RONDANELLI ERASMO: ma se li ho firmati li avrò

letti, ma dico, io non mi ricordo... AVV. DIF.

BARTOLO: quindi non è vero che non ha mai letto i

verbali della sua... TESTE RONDANELLI ERASMO: no,

volevo dire che non mi ricordo cosa c’è scritto

in quei verbali, perché non... AVV. DIF. BARTOLO:

che è cosa ben diversa. TESTE RONDANELLI ERASMO:

e beh! AVV. DIF. BARTOLO: quindi lei li ha letti,

le furono spediti a casa? TESTE RONDANELLI

ERASMO: no. AVV. DIF. BARTOLO: quando è che li

lesse? TESTE RONDANELLI ERASMO: in... quel...

giorno, io non... è un episodio proprio di cui
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non so... AVV. DIF. BARTOLO: ha rimosso. TESTE

RONDANELLI ERASMO: ...le certezze, non... AVV.

DIF. BARTOLO: senta Professore, le devo fare

un’ultima domanda, lei ha mai avuto modo di

parlare con Zurlo della decisione del Giudice

Istruttore di Crotone. TESTE RONDANELLI ERASMO:

cioè... PRESIDENTE: quale decisione? TESTE

RONDANELLI ERASMO: ...quale oggetto? AVV. DIF.

BARTOLO: quello alla quale abbiamo... quella

relativa al procedimento per falso o per

soppressione della cosiddetta, allegato o memoria

chiamiamolo come vogliamo. TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì, con Zurlo sì, perché dovetti andare

anche a Crotone io per... AVV. DIF. BARTOLO: e

Zurlo le riferì quanto aveva scritto il Giudice

Istruttore, sulla ragione per la quale secondo

lui, voi potevate aver... avevate detto una bugia

senza mezzi termini? TESTE RONDANELLI ERASMO: no,

non mi ricordo in maniera specifica, so che Zurlo

si lamentava molto di questo episodio, però non

mi... AVV. DIF. BARTOLO: perché Zurlo non le

disse che il Giudice Istruttore di Crotone...

PRESIDENTE: no, guardi quello l’abbiamo agli atti

Avvocato è inutile che lo leggiamo, se fa... deve

fare la domanda, va bene, ma è inutile che...
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AVV. DIF. BARTOLO: sì, la domanda è questa...

PRESIDENTE: non è che dobbiamo sentire il

commento del teste sulla decisione del Giudice

Istruttore. AVV. DIF. BARTOLO: no no, non è un

commento Presidente, io volevo soltanto sapere...

PRESIDENTE: se è una domanda va bene, ma se no

domanda... AVV. DIF. BARTOLO: se Zurlo gli ha mai

detto che il Giudice Istruttore di Crotone aveva

scritto nella sua Ordinanza che loro avevano

detto una bugia per dare una mano a un vecchio

amico del Professore Zurlo, quel tale Signor

Davanzali Amministratore della Società

“Itavia”... PRESIDENTE: va bene, allora possiamo

chiedere se... AVV. DIF. BARTOLO: ...proprietario

dell’aereo precipitato... PRESIDENTE: se il teste

era a conoscenza che... AVV. DIF. BARTOLO: e che

lo stesso... PRESIDENTE: che Zurlo fosse... AVV.

DIF. BARTOLO: e che lo stesso Giudice

Istruttore... PRESIDENTE: ...amico di Davanzali.

AVV. DIF. BARTOLO: ...mi consenta di finire

Presidente... PRESIDENTE: no no, non le consento!

Basta, eh, scusi! Le sto dicendo o fa la domanda

o è inutile che ci legge le mot... AVV. DIF.

BARTOLO: la domanda... PRESIDENTE: ...le

motivazioni... AVV. DIF. BARTOLO: ...la domanda
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la faccio subito... PRESIDENTE: ...la domanda è

se sa che Zurlo era amico di Davanzali. AVV. DIF.

BARTOLO: Presidente. PRESIDENTE: e allora,

possiamo fare questa domanda. AVV. DIF. BARTOLO:

la domanda verrà fatta, ma abbiamo anche

raccordato i nostri interventi per evitare

inutili ripetizioni, io voglio sapere se il

Professore Rondanelli ha mai sporto una qualsiasi

querela, ha mai preso una qualsiasi iniziativa,

ha mai protestato nei confronti del Giudice

Istruttore di Crotone visto che il Giudice

Istruttore di Crotone ha scritto nella sua

Ordinanza che tutto quanto era stato detto dai

due Periti, Rondanelli e Zurlo, era stato detto

per dare una mano a un vecchio amico del

Professor Zurlo, quel tale Signor Davanzali,

Amministratore della Società “Itavia”

proprietario dell’aereo precipitato a Ustica...

PRESIDENTE: va bene, guardi... AVV. DIF. BARTOLO:

...che secondo le stesse... PRESIDENTE: ...basta!

AVV. DIF. BARTOLO: mi faccia... PRESIDENTE: no

no, non le faccio, perché è inutile che... AVV.

DIF. BARTOLO: Presidente... PRESIDENTE: ...la

domanda... AVV. DIF. BARTOLO: ...sono tre righe.

PRESIDENTE: ...ponga la domanda e basta, è



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 203 -      Ud. 11.10.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

inutile che... AVV. DIF. BARTOLO: sono tre righe,

è un’Ordinanza... PRESIDENTE: no. AVV. DIF.

BARTOLO: ...di un Giudice Istruttore...

PRESIDENTE: eh, ma ce l’abbiamo e lo so che è

un’Ordinanza del Giudice... AVV. DIF. BARTOLO:

che Lei conosce. PRESIDENTE: ...lo sappiamo, ma

non fa parte assolutamente del contesto della

domanda che lei rivolge. AVV. DIF. BARTOLO: e

quindi non posso leggere che poi lo stesso

Giudice... PRESIDENTE: no no, non lo legga! AVV.

DIF. BARTOLO: aggiunge... PRESIDENTE: è inutile

che facciamo i giochetti, forza eh! AVV. DIF.

BARTOLO: lei ha mai preso qualche iniziativa?

TESTE RONDANELLI ERASMO: no. AVV. DIF. BARTOLO:

ha mai scritto al C.S.M. per lamentare... TESTE

RONDANELLI ERASMO: no, io... AVV. DIF. BARTOLO:

quanto era stato scritto dal Giudice Istruttore

di Crotone sul suo conto. TESTE RONDANELLI

ERASMO: forse... forse... non sono stato

abbastanza chiaro in un aspetto stamattina, che

come non ho mai concesso interviste e... mi sono

anche imposto di non intervenire mai in cose che

riguardassero questa vicenda per smentire, per

fare azioni... ho sempre aspettato che venisse

dato corso al processo... al procedimento legale.
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AVV. DIF. NANNI: posso Presidente? PRESIDENTE:

sì. AVV. DIF. NANNI: Professore mi scusi, lei...

PRESIDENTE: lei voleva... VOCI: (in sottofondo).

AVV. DIF. NANNI: ha esperienza di pronto soccorso

anche? TESTE RONDANELLI ERASMO: di? AVV. DIF.

NANNI: pronto soccorso?  TESTE RONDANELLI ERASMO:

pronto soccorso, un’esperienza di inizio

carriera. AVV. DIF. NANNI: ah, ecco, è chiaro.

TESTE RONDANELLI ERASMO: di inizio carriera. AVV.

DIF. NANNI: sono quei lavori che si fanno...

TESTE RONDANELLI ERASMO: ho fatto Medico di

pronto soccorso stradale. AVV. DIF. NANNI: ah,

stradale, va bene, ho capito, eh, no, soltanto

questo invece le voglio chiedere, è per caso un

appassionato di montagna? TESTE RONDANELLI

ERASMO: no. AVV. DIF. NANNI: gli effetti del sole

sulla montagna, se le è mai capitato di osservare

delle scottature rese non al mare ma in montagna.

TESTE RONDANELLI ERASMO: sì, visti li ho visti.

AVV. DIF. NANNI: le ha viste. E senta, ma se io

sono esposto al sole che lei stesso me lo

conferma può scottare della montagna, un cadavere

non io, se un cadavere esposto, e poi invece la

notte è freddo, appunto perché si è in montagna,

significa che il processo di decomposizione
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regredisce? TESTE RONDANELLI ERASMO: no,

regredire non può regredire. AVV. DIF. NANNI: si

ferma e poi ricomincia quando viene riesposto al

solo, quindi rallenta? TESTE RONDANELLI ERASMO:

no... è un processo dinamico non è... AVV. DIF.

NANNI: ho capito. TESTE RONDANELLI ERASMO: ...a

tappe... AVV. DIF. NANNI: voglio dire, il fatto

del freddo della notte può semmai rallentarlo un

pochino. TESTE RONDANELLI ERASMO: può rallentare

sì. AVV. DIF. NANNI: ma non fa regredire? TESTE

RONDANELLI ERASMO: no. AVV. DIF. NANNI: ho

capito. Senta, un’ultimissima cosa davver... anzi

no, chiedo scusa, sono due ultimissime cose, lei

generalmente le perizie che faceva anche nel 1980

se l’abbatteva a macchina da solo? TESTE

RONDANELLI ERASMO: no, in genere io le scrivo a

mano... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE RONDANELLI

ERASMO: e potendo usufruire dell’opera di una

Segretaria, e gliele affidavo che... AVV. DIF.

NANNI: e poi la Segretaria ogni tanto le

scriveva. TESTE RONDANELLI ERASMO: sì. AVV. DIF.

NANNI: senta, lei ci ha anche detto prima, ma

stamattina proprio, che generalmente dei suoi

lavori mantiene una copia. TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì. AVV. DIF. NANNI: provvede
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personalmente alla fotocopiatura o ci pensa la

sua Segretaria sempre. TESTE RONDANELLI ERASMO:

beh, no, in quel periodo più che fotocopiare si

faceva cartacarbone. AVV. DIF. NANNI: ho capito,

quindi è la Segretaria che automaticamente sapeva

e faceva... TESTE RONDANELLI ERASMO: sì sì. AVV.

DIF. NANNI: senta, lei... gliel’ho già chiesto

fino allo sfinimento quella cosa l’ha scritta lei

personalmente a macchina. TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì. AVV. DIF. NANNI: le contesto che alla

Commissione Stragi lei rispose una cosa diversa,

è il foglio 10 della nostra trascrizione

Presidente, “la scrissi a mano e poi la passai

alla mia Segretaria affinché la battesse a

macchina. E’ quanto faccio di solito.”, parlate

evidentemente della memoria aggiuntiva, ora

considerato che lei questa me... questa

trascrizione prima non ricordava bene il

contenuto, poi abbiamo appreso che comunque l’ha

rivista per sottoscriverla, perché poi l’ha

sottoscritta, qual è la verità, forse allora

ricordava meglio? TESTE RONDANELLI ERASMO: forse,

io adesso... ho cercato di pensarci ma g... e...

quello che le ho detto è perché normalmente il

Segretario l’avevo fino alle 2:00 o le 3:00 del
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pomeriggio ecco non mi... adesso non mi ricordo

se in quell’occasione si trattenne di più ecco...

adesso confesso di non... AVV. DIF. NANNI:

potrebbe averla scritta la mattina dopo come dice

il Giudice Istruttore... TESTE RONDANELLI ERASMO:

no. AVV. DIF. NANNI: ...nella nostra Ordinanza.

TESTE RONDANELLI ERASMO: no. AVV. DIF. NANNI: che

l’ha scritta la mattina dopo. TESTE RONDANELLI

ERASMO: no, il mattino dopo no. AVV. DIF. NANNI:

poi alle 11:00... TESTE RONDANELLI ERASMO: il

mattino dopo la consegnai strada facendo per

andare in ospedale. AVV. DIF. NANNI: senta, noi

troviamo un dato processuale diverso, cioè il

Giudice Istruttore sulla base dell’esame degli

atti che lui ha raccolto, il fatto, ci dice che

quell’atto fu scritto a macchina dalla sua

Segretaria il giorno dopo e poi lei lo presentò

alle 11:00, non prima mattina, lei adesso,

apprendiamo contestando ciò che ha risposto alla

Commissione Stragi che all’epoca la Commissione

Stragi disse una cosa diversa, e cioè... una cosa

diversa da quella che ha detto oggi eh, non da

quella che risulta dai nostri atti, e cioè che la

scrisse a mano e la passò alla sua Segretaria

affinché la battesse a macchina e che questo era
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ciò che faceva di solito. AVV. P.C. OSNATO: scusi

Presidente, c’è contestazione in relazione a

quello che dice il Giudice Priore. AVV. DIF.

NANNI: no no no... AVV. P.C. OSNATO: che non dice

il Giudice Priore che è stata battuta a mano... a

macchina dalla Segretaria ma dice tutt’altro, se

lo vogliamo leggere. AVV. DIF. NANNI: va be’...

AVV. P.C. OSNATO: “la dattilografia fu compiuta

con ogni probabilità dalla Brasacchio che ricordo

di avere sempre battuto a macchina tutte le

relazioni di Rondanelli per la Procura anche se

egli non ricorda in particolare questo

supplemento”. PRESIDENTE: sì, va be’, però...

AVV. DIF. NANNI: a me non sembra... PRESIDENTE:

no, intervengo... AVV. DIF. NANNI: ...a me non

sembra... PRESIDENTE: ...ad... AVV. DIF. NANNI:

eh! PRESIDENTE: ...adiuvandum all’Avvocato Nanni,

perché questo per la verità nel... il primo marzo

’91, nella dichiarazione resa, ufficio istruzione

Tribunale di Roma, dice che... “la buttai giù in

bozza la sera stessa la memoria aggiuntiva, la

consegnai l’indomani mattina per la dattilografia

alla mia Segretaria, cioè alla Signora Brasacchio

Maria, fu consegnata anche con la firma di Zurlo

da me personalmente alla Segreteria della
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Procura, intorno alle 11:00 sempre dello stesso

giorno”. AVV. DIF. NANNI: questi sono i dati che

poi il Giudice Istruttore riprende e riporta in

Ordinanza, grazie Presidente... PRESIDENTE:

questo... AVV. DIF. NANNI: ...perché l’aiuto...

AVV. P.C. OSNATO: ...siccome si era fatto

riferimento... AVV. DIF. NANNI:

...nell’individuazione del verbale. AVV. P.C.

OSNATO: ...a quello che aveva scritto il

Presid... il ... PRESIDENTE: come? AVV. P.C.

OSNATO: ...Giudice Istr... si era fatto

riferimento a quello che aveva scritto il Giudice

Istruttore... PRESIDENTE: sì, ma che è... AVV.

P.C. OSNATO: ...che è quello che io ho letto...

PRESIDENTE: ...poi però ripreso da questo verbale

eh! AVV. DIF. NANNI: e non contraddice affatto

quello che io avevo detto, eh! AVV. P.C. OSNATO:

con ogni probabilità, non ho detto con sicurezza.

AVV. DIF. NANNI: che cosa? AVV. P.C. OSNATO:

poi... AVV. DIF. NANNI: che cosa con ogni

probabilità. PRESIDENTE: no, qui nel verbal...

scusi eh, io parlo del verbale del primo marzo

’91, dice, non con ogni probabilmente, dice: “io

la buttai giù in bozza...”... AVV. DIF. NANNI:

“la buttai giù...”... PRESIDENTE: ...”...in bozza
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la sera stessa, la consegnai l’indomani mattina

per la dattilografia alla mia Segreteria, alla

Signor Brasacchio Maria, fu consegnata da me

personalmente alla Segreteria della Procura

intorno alle 11:00”... AVV. P.C. OSNATO: sì,

Presidente, se facciamo riferimento a questa

deposizione va bene... PRESIDENTE: sì, no, ma io

infatti dicevo... AVV. P.C. OSNATO: ...s facciamo

riferimento a quello che dice il Giudice Priore,

dice tutt’altro. PRESIDENTE: ...perché se no, sì,

soltanto che d’accordo, dico soltanto che la...

quello che aveva detto il Giudice Istruttore era

confermato... era tratto probabilmente... AVV.

DIF. NANNI: è astratto da questa dichiarazione...

PRESIDENTE: da questa dichiarazione... AVV. DIF.

NANNI: ...del... PRESIDENTE: ...sulla quale

non... AVV. DIF. NANNI: quindi la contestazione

è: sia... TESTE RONDANELLI ERASMO: sì sì, ho

capito la contestazione... AVV. DIF. NANNI: ...la

Commissione Stragi, sia al Dottor Priore, lei

dichiara che... TESTE RONDANELLI ERASMO: no, è un

particolare che non le so precisare, adesso

debbo... AVV. DIF. NANNI: può parlare al

microfono più forte, per favore! TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì, scusi! Sono particolari del... che
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non le so... proprio precisare, in questo

momento, mi dispiace non... AVV. DIF. NANNI: mi

scusi, lei stamattina ricordava come fosse una

cosa particolare il fatto di averla scritta a

mano... TESTE RONDANELLI ERASMO: sissignore. AVV.

DIF. NANNI: o ho capito male io e quindi era una

deduzione dal fatto che invece e... era tardi,

era il pomeriggio e la Segreteria non ce l’aveva?

Cioè l’erroneo ricordo... TESTE RONDANELLI

ERASMO: niente... non... buco nero di memoria.

AVV. DIF. NANNI: buco di memoria nel senso che

non ci sa dire tra quella data di oggi... TESTE

RONDANELLI ERASMO: no. AVV. DIF. NANNI: ...e

quella data il marzo del ’91, il primo marzo del

‘91 al Giudice Istruttore qual è la versione

corretta? TESTE RONDANELLI ERASMO: probabilmente

è più attendibile per fatti di funzionalità di

memoria le dichiarazioni di dieci anni fa, quindi

non... certamente oggi i buchi sono aumentati...

AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE RONDANELLI

ERASMO: ...di molto, ecco. AVV. DIF. NANNI:

quindi anche lei come me ha una certa preferenza

per dare credibilità a quello detto dieci anni

fa, insomma. TESTE RONDANELLI ERASMO: e... AVV.

DIF. NANNI: perché è più vicino ai fatti. TESTE
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RONDANELLI ERASMO: probabilmente è più... AVV.

DIF. NANNI: lei per caso... PRESIDENTE: sì, il 2

agosto ’88, però aveva detto che non riusciva a

ricordare. TESTE RONDANELLI ERASMO: sì sì... AVV.

DIF. NANNI: erano già passati... GIUDICE A

LATERE: prima. PRESIDENTE: sì... TESTE RONDANELLI

ERASMO: non me lo... AVV. DIF. NANNI: ’88.

PRESIDENTE: quindi... TESTE RONDANELLI ERASMO: è

un aspetto... PRESIDENTE: c’è insomma una... AVV.

DIF. NANNI: sì, va bene. PRESIDENTE:

...sovrapposizione. AVV. DIF. NANNI: una

sovrapposizione. Rilegge il verbale e lui dice

che l’ha data alla Segreteria, senta, facciamo...

vediamo così, se per caso questo le ricorda

qualcosa, lei per caso dando alla Segretaria

questa cosa da battere, ricorda di averle detto:

“mi raccomando non c’è bisogno questa volta di

fare la copia, di mettere la carta carbone”?

TESTE RONDANELLI ERASMO: no, ‘nzu, no. AVV. DIF.

NANNI: lei ogni volta che faceva battere una

perizia, doveva dire alla Segreteria: “mi

raccomando la copia per noi?” o era una cosa

automatica? TESTE RONDANELLI ERASMO: in genere

era una cosa automatica. AVV. DIF. NANNI: in

genere era una cosa automatica, ecco un’ultima
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cosa allora, cosa automatica che solo questa

volta non è accaduta; un’ultima cosa è sulla

risposta che ha dato prima al Difensore di Parte

Civile, le rifaccio la domanda per vedere se per

caso ho capito male io, lei oggi ritiene, oggi

ritiene che quel cadavere quanti giorni avesse?

TESTE RONDANELLI ERASMO: e... io... riconfermo

quello che ho già detto stamattina... AVV. DIF.

NANNI: sì. TESTE RONDANELLI ERASMO: ...e che

scrissi allora, che le condizioni che ho constato

mi permettevano di far risalire la morte ad

almeno quindici giorni. AVV. DIF. NANNI: ecco lei

in particolare, io... la mia domanda era questa,

cioè se lei è certo di questo, e se come ha già

risposta questa mat... qualche minuto fa al mio

collega di Parte Civile, ritiene che quelle

condizioni non siano compatibili con una morte

avvenuta cinque giorni prima. TESTE RONDANELLI

ERASMO: non sono compatibili... AVV. DIF. NANNI:

io le contesto allora, quanto lei ha dichiarato

alla Commissione Stragi, evidentemente alla

Commissione Stragi deve essere successo qualcosa

di particolare... TESTE RONDANELLI ERASMO: eh,

forse sì. AVV. DIF. NANNI: ...se ci sono tutte

queste... però lei l’ha sottoscritta, quindi la
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mia poteva essere una battuta, ma il “forse sì”,

suo, voglio dire le ha sottoscritte queste cose.

Allora quando, Presidente mi... mi esime dal

leggere tutto il presupposto, è il Presidente

della Commissione Stragi che le riferisce del

problema dell’Ordinanza dei commenti del Giudice

e dice che il dubbio è suo, a proposito del

vostro operato al che le chiede conclusivamente:

“ha qualche dubbio sul giudizio da lei espresso o

intende sostenere rigidamente la sua tesi?” lei

rispose allora: “il mio giudizio non è rigido,

oltre tutto vi sono delle lacune di

documentazione” e mi fermo qui, perché il resto è

un commento sulla personalità e sull’operato del

Giudice Staglianò, questa è una cosa diversa da

quella che ci ha detto oggi o no? TESTE

RONDANELLI ERASMO: no. AVV. DIF. NANNI: io ho il

potere di non capirla Professore, mi spiega

perché... TESTE RONDANELLI ERASMO: forse è

reciproco, perché... AVV. DIF. NANNI: ...non è

una cosa diversa. TESTE RONDANELLI ERASMO: ...io

non... AVV. DIF. NANNI: io le dico semplicemente

che... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: mi può dire

che pagina, chiedo scusa, del... AVV. DIF. NANNI:

siamo alla pagina 11 dello stampato, non so se
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abbiamo lo stesso documento. Io le ho detto che,

poco fa lei ha risposto a una precisa domanda che

quelle condizioni che lei ha descritto oralmente

alla Commissione Stragi e che stamattina è venuto

a ripetere qui, non sono compatibili con una

morte avvenuta in un periodo inferiore a quindici

giorni... TESTE RONDANELLI ERASMO: sì. AVV. DIF.

NANNI: ...va bene? Questo lei ce l’ha detto oggi

e lo disse alla Commissione Stragi, fattole

rilevare delle stranezze, delle anomalie in tutta

questa storia da parte del Presidente della

Commissione, lei risponde: “il mio giudizio non è

rigido”, cosa vuol dire, possibile che questa

neppure è una cosa diversa rispetto a, “sono

situazioni incompatibili con una morte avvenuta

cinque giorni fa”? TESTE RONDANELLI ERASMO: io

non so in quale contesto sia questa frase, però

posso interpretare quanto ho detto che è rigido

e... intendo, intendevo dire che non posso

fissare un giorno, perché quando io dico che

almeno quindici giorni, non fissa un giorno. AVV.

DIF. NANNI: Presidente ritengo necessario

allora... TESTE RONDANELLI ERASMO: non so. AVV.

DIF. NANNI: ...illustrare al Professore...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Presidente va letto
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il seguito... AVV. DIF. NANNI: ...Rondanelli...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...però! AVV. DIF.

NANNI: ...il contesto. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: anche il seguito però, c’è anche la

risposta. AVV. DIF. NANNI: guardi che il seguito,

il seguito stavo per leggerlo, perché mi piace

anche quello... AVV. P.C. BENEDETTI: e anche la

parte... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: allora è

bene leggerlo tutto. AVV. DIF. NANNI: allora,

con pazienza, Presidente della Commissione

Stragi: “Professore Rondanelli, dopo l’ultima

Sentenza quella di archiviazione, il Giudice

Staglianò fece delle affermazioni piuttosto dure

su di lei, questo mi dispiace, ma devo dire che

lei si è messo nelle condizioni di essere

trattato in quel modo, noi stessi ci troviamo in

un certo imbarazzo, perché non abbiamo la prova

che sia stata presentata questa sua nota

aggiuntiva”, io ho evitato di leggere queste cose

Presidente, le leggo volentieri adesso, “oggi

dalle risposte che ci ha dato risulta che il

cadavere è rimasto esposto all’aria per circa

quindici, venti giorni, è sicuro di questo?

Perché dalle sue affermazioni dobbiamo presumere

che quel cadavere poteva essere lì, già da
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ventidue giorni e quindi che in qualche modo

collegato all’episodio di Ustica, il Professore

Zurlo sostiene che dopo essere venuto a

conoscenza di ulteriori dati il Pilota del Mig

libico, poteva anche essere morto da soli cinque

giorni. Dopo tutti questi anni e dopo tutte le

vicissitudini giudiziarie, lei sostiene ancora

con fermezza la sua tesi e cioè che quel cadavere

era rimasto esposto all’aria per oltre quindici

giorni? Non verrà messa in dubbio la sua

professionalità se lei esprimerà qualche dubbio

su quanto affermato finora, perché terremo conto

della fretta e delle condizioni in cui è stata

effettuata l’autopsia, ma con questo non intendo

neanche influenzare il suo giudizio, ora le pongo

una precisa domanda, ha qualche dubbio sul

giudizio da lei espresso o intende sostenere

rigidamente la sua tesi?” la risposta è: “il mio

giudizio non è rigido, oltre tutto vi sono delle

lacune di documentazione”, allora non c’è dubbio

che il giudizio che le chiedevano era sulla data

della morte di quel Pilota, e lei... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: Presidente si chiede che venga

letto il seguito. AVV. DIF. NANNI: volentieri

Presidente. PRESIDENTE: leggiamo tutto. AVV. DIF.
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NANNI: volentieri, “non è rigido, oltre tutto vi

sono delle lacune di documentazione”, lei

continua: “per quanto riguarda il Giudice

Staglianò, per quanto riguarda il Giudice

Staglianò, devo dire che i suoi giudizi non mi

preoccupano, perché anche quelli dati in altre

occasioni sono stati regolarmente smentiti dai

fatti, mi dispiace solo che quei giudizi siano

stati così ampiamente pubblicizzati, - interviene

il Professore Giusti, - questo parere circa

l’epoca della morte contenuto nel verbale

immediatamente redatto sostanzialmente quadra con

i dati descritti”, parere oggi lei ci specifica

anamnestico e solo anamnestico eh! Giusti però si

riferisce all’epoca della morte nella relazione

immediatamente fatta sostanzialmente inquadra con

i dati ivi descritti, “la datazione della morte è

un problema molto difficile, però dalla

descrizione che è stata fatta del cadavere

nessuno può escludere che quello fosse un

cadavere di soli cinque giorni, devo dire che non

vi è incompatibilità tra questi reperti e la data

della morte” e lei risponde: “noi non avevamo

successivamente espresso un parere opposto

rispetto a quello di cinque giorni, ma avevamo
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espresso dei dubbi, nel senso che le condizioni

della salma erano tali da farci pensare che fosse

un cadavere di oltre cinque giorni”, Consigliere

Roselli e Avvocato di Parte Civile, io avevo

ritenuto di non leggere e di non intrattenervi

tutto questo tempo, perché il dato che mi

interessava era semplicemente questo: la certezza

espressa prima della incompatibilità di una data

della morte di cinque giorni o inferiore rispetto

alle condizioni del cadavere, abbiamo scoperto

invece che all’epoca in quel conteso che ormai ci

è chiaro, disse: “il mio giudizio non è rigido

sulla data della morte”  e disse: “non avevamo

espresso un parere opposto alla datazione della

morte di cinque giorni prima”, cioè lui ci spiega

che non... AVV. P.C. BENEDETTI: no, e questo non

è scritto, “non avevamo”, ha espresso parere

opposto, lei dice rispetto a quello... ai cinque

giorni e lui ci ha spiegato parere opposto a

quello che avevano scritto, che non trovano

assolutamente incompatibile... AVV. DIF. NANNI:

allora Presidente chiedo scusa! PRESIDENTE: va

bene, va bene... AVV. DIF. NANNI: a me sembra che

qui veramente, stiamo... PRESIDENTE: va bene,

questa poi sarà... AVV. DIF. NANNI:
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...mistificando la realtà. PRESIDENTE: ...materia

di discussione. AVV. DIF. NANNI: eh! PRESIDENTE:

allora quindi, ponga diciamo... AVV. DIF. NANNI:

e pongo certamente la domanda, lei è certo...

PRESIDENTE: ecco. AVV. DIF. NANNI: ...che...

PRESIDENTE: ponga la domanda così... AVV. DIF.

NANNI: ...quel cadavere fosse di almeno quindici

giorni prima? TESTE RONDANELLI ERASMO: è la

quarta volta che rispondo. AVV. DIF. NANNI: è la

quarta volta che lei risponde... TESTE RONDANELLI

ERASMO: ...la descrizione... la descrizione delle

lesioni, delle alterazioni mi fanno datare quella

morte almeno quindici giorni prima dell’autopsia.

AVV. DIF. NANNI: io le contesto che allora lei

disse: a), di non aver dato un giudizio rigido...

TESTE RONDANELLI ERASMO: sì. AVV. DIF. NANNI: b),

che il giorno dopo non avevate espresso un parere

opposto, sulla base di quello che ho letto, cosa

mi dice a proposito di questo fatto? TESTE

RONDANELLI ERASMO: primo il parere rigido non lo

do, perché cioè... non do un parere rigido nel

senso che io non sono e nessuno può essere in

grado di dire quello è morto il 18, il 20

opposizione o il 25. AVV. DIF. NANNI: certamente.

TESTE RONDANELLI ERASMO: questo vuol dire non
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essere rigidi in una datazione e che... scusi la

seconda parte, adesso... c’è stato un... AVV.

DIF. NANNI: che il giorno dopo non avevate

espresso un parere opposto, e mi hanno fatto

leggere il Pubblico Ministero, l’Avvocato di

Parte Civile, mi ha fatto leggere tutto il

contesto nel quale queste risposte sono state

date, ora... AVV. P.C. BENEDETTI: l’ha precisato

venti volte. AVV. DIF. NANNI: questa... per

favore! PRESIDENTE: sì, allora... AVV. DIF.

NANNI: questa è una cosa Presidente...

PRESIDENTE: ...chiudiamo la... AVV. DIF. NANNI:

...che io non ho mai fatto, non ho mai detto e

devo dire non sono d’accordo con i colleghi che

l’hanno fatto e l’hanno detto... PRESIDENTE: va

bene. AVV. DIF. NANNI:  ...non sono mai stato

d’accordo, ma neppure a me piace essere preso in

giro. Che mi si venga a spiegare adesso che il

giudizio non rigido, non si riferisse a...

PRESIDENTE: va be’, questo è la risposta che dà

il teste è inutile che... AVV. DIF. NANNI: ...è

una presa in giro. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

non si può mettere... PRESIDENTE: la risposta...

questo poi lo dirà in discussione, Avvocato

Nanni, abbia pazienza! AVV. DIF. BARTOLO: lo
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faremo ridire al teste se la Corte sarà d’accordo

quando verrà disposto il confronto tra il teste

odierno, i Professori Dina e Giusti. PRESIDENTE:

va bene, prima sentiamo i Professori... AVV. DIF.

BARTOLO: e anche la Segretaria, chiediamo che la

Corte chiami anche la Segretaria del Professore,

visto che ha battuto. PRESIDENTE: va bene. AVV.

DIF. BARTOLO: andiamo avanti! PRESIDENTE: andiamo

avanti! AVV. DIF. NANNI: allora era semplicemente

sul parere opposto, lei su... non rigidezza mi ha

già risposto, noi non avevamo successivamente

espresso un parere opposto, ma avevamo espresso

dei dubbi nel senso che le condizioni della salma

erano tali da farci pensare che fosse un cadavere

di oltre cinque giorni, domanda: è in

contraddizione rispetto alla sua certezza che

quella salma fosse di un tempo superiore ai

cinque giorni? TESTE RONDANELLI ERASMO: non mi

sembra che sia in contrasto. AVV. DIF. NANNI: non

le sembra nemmeno questo. Presidente, io continuo

a sentirmi preso... essere preso in giro e quindi

smetto, grazie! PRESIDENTE: va bene, va bene.

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: senta... TESTE

RONDANELLI ERASMO: dica! AVV. DIF. CECI: (voce

lontana dal microfono). PRESIDENTE: ah, sì, prego
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scusi! Prego! AVV. DIF. CECI: senta, una

cortesia, io devo tornare ancora sui rapporti che

lei ha con il Professore Zurlo, lei da quanto

tempo conosceva il Professore Zurlo, prima di

fare questa perizia con lui? TESTE RONDANELLI

ERASMO: lo conoscevo dal gennaio ’79 quando ho

preso servizio a Crotone. AVV. DIF. CECI: quindi

dal gennaio ’79? TESTE RONDANELLI ERASMO: sì.

AVV. DIF. CECI: senta, lei stimava il Professore

Zurlo come Medico, avevate le stesse idee? TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì, era un... buon

professionista. AVV. DIF. CECI: un buon

professionista. TESTE RONDANELLI ERASMO: sì. AVV.

DIF. CECI: senta... TESTE RONDANELLI ERASMO:

stimato non da me nell’ambiente non soltanto

calabrese, era noto in ambienti accademici e...

Zurlo. AVV. DIF. CECI: senta, lei è a conoscenza

che il Professore Zurlo è stato Sindaco di

Crotone negli anni ’67... TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì... AVV. DIF. CECI: ...’68 giù di lì?

TESTE RONDANELLI ERASMO: ...l’avevo saputo sì.

AVV. DIF. CECI: è a conoscenza se a quel tempo ha

mai rilasciato al Signor Davanzali una licenza

edilizia per il complesso della “Costa Tiziana”?

TESTE RONDANELLI ERASMO: no. AVV. DIF. CECI:
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quindi lei non conosceva i rapporti che il

Professore Zurlo aveva con il Signor Davanzali?

TESTE RONDANELLI ERASMO: no, so che si

conoscevano perché erano... AVV. DIF. CECI: si

conoscevano da... TESTE RONDANELLI ERASMO: ...due

personaggi... AVV. DIF. CECI: ...quanto tempo?

TESTE RONDANELLI ERASMO: ...del crotonese noti a

tutti, ecco, so che... AVV. DIF. CECI: da quanto

tempo si conoscevano? TESTE RONDANELLI ERASMO:

no, questo non lo so. AVV. DIF. CECI: questo non

lo sa. Senta, passando al verbale che lei fece

della... della perizia, mi sembra di aver capito

che il termine “avanzatissimo”, almeno questo lei

ci ha detto questa mattina, sia un termine

piuttosto insolito per una perizia? TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì. AVV. DIF. CECI: lei ha mai

parlato per caso con il Professor Zurlo di

cambiare questo termine, di avanzato in

avanzatissimo, non ne avete mai parlato? TESTE

RONDANELLI ERASMO: no, noi parlammo soltanto di

precisare cosa intendevamo per stato avanzato,

ecco. AVV. DIF. CECI: lei sa per caso quello che

il Dottor Zurlo ha detto a proposito... alla

Commissione Stragi a proposito di questa

correzione... TESTE RONDANELLI ERASMO: no. AVV.
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DIF. CECI: ...di termine avanzato in

avanzatissimo? TESTE RONDANELLI ERASMO: non lo

so, non lo so. AVV. DIF. CECI: e non più parlato

poi, visto che avete firmato questa... questo

verbale, di questo termine, avanzatissimo, con il

Professor Zurlo? TESTE RONDANELLI ERASMO: no.

AVV. DIF. CECI: ora, mi faccia capire una cosa...

TESTE RONDANELLI ERASMO: specificamente no. AVV.

DIF. CECI: ...lei porta questa perizia al

Segretario della Procura il quale batte questa

perizia, dopo di che vi rendete conto che ci sono

degli errori e correggete questi errori, alcuni

errori ha detto che... TESTE RONDANELLI ERASMO:

no no. AVV. DIF. CECI: ...li ha corretti... TESTE

RONDANELLI ERASMO: no, è diverso. Il Segretario

le ha battute nella rilettura prima della firma,

ha corretto quegli errori di battitura. AVV. DIF.

CECI: ha corretto questi errori di battitura,

questo termine da avanzata ad avanzatissimo, era

già stato messo prima che voi... PRESIDENTE:

Avvocato, questo già lo abbiamo... AVV. DIF.

CECI: sì. PRESIDENTE: ...ha detto che... AVV.

DIF. CECI: Presidente, perché gli devo fare una

contestazione in questo caso; il problema è

questo, che il Dottor Zurlo non ha detto quello
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che lei sta dicendo questa mattina, il Dottor

Zurlo in sede di Commissione Stragi, ha detto che

precisamente a pagina 2, ha detto: “lì il

Segretario della Procura batté a macchina la

relazione, relazione della quale ricordo un

particolare, correggemmo l’aggettivo avanzato in

avanzatissimo”. Lei non ha più parlato di questo

particolare con il Dottor Zurlo, non sa che il

Professor Zurlo ha mai detto una cosa del genere.

TESTE RONDANELLI ERASMO: non... non... AVV. DIF.

CECI: chi lo avrebbe scritto questo avanzatissimo

secondo lei? TESTE RONDANELLI ERASMO: eh! AVV.

DIF. CECI: come... TESTE RONDANELLI ERASMO: va

be’... AVV. DIF. CECI: ...come... TESTE

RONDANELLI ERASMO: ...è una bella domanda. AVV.

DIF. CECI: ...come riesce... TESTE RONDANELLI

ERASMO: ma non... non le so rispondere, perché

poi la cosa come la finimmo, la chiudemmo, la

firmammo e se ne andò il Segretario con il testo.

AVV. DIF. CECI: quindi lei pur stimando il

Professor Zurlo, pur dicendo che è un ottimo

Medico, non riesce a comprendere come mai quel

giorno il Professor Zurlo... TESTE RONDANELLI

ERASMO: ma vede... AVV. DIF. CECI: ...abbia

cambiato... AVV. P.C. FLICK: c’è opposizione
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Presidente. AVV. DIF. CECI: ...o insieme

abbiano... avete cambiato questo avanzato in

avanzatissimo. TESTE RONDANELLI ERASMO: ma vede,

io credo sia sempre scorretto parlare degli

assenti, però in questa vicenda... no no! Mi

lasci finire la frase. Che in questa... in

questi... negli anni che si sono succeduti, Zurlo

ha tenuto un comportamento molto diverso dal mio.

Lui ha incontrato i Giornalisti, lui è

intervenuto in televisione, lui ha rilasciato

interviste. Io non ho mai parlato della vicenda

con nessun Giornalista, non ho mai rilasciate...

atteggiamenti completamente diversi, quindi

non... non so darle conto di quanto può aver

detto, quanto può aver fatto... AVV. DIF. CECI:

sì, ma non è questo il... TESTE RONDANELLI

ERASMO: ...quanto può aver... AVV. DIF. CECI:

...problema. TESTE RONDANELLI ERASMO:

...modificato, quanto può aver modificato il suo

pensare. AVV. DIF. CECI: no, non è che stiamo

parlando di aver modificato, qui il Professor

Zurlo... TESTE RONDANELLI ERASMO: sì sì. AVV.

DIF. CECI: ...dice: “correggemmo”, non corressi,

correggemmo, è un ricordo, un particolare. TESTE

RONDANELLI ERASMO: non posso... AVV. DIF. CECI:
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cioè, la cosa che gli è rimasta più impressa è

stata questa e qui lei dice assolutamente che...

TESTE RONDANELLI ERASMO: no. AVV. DIF. CECI:

...innanzi tutto avanzatissimo non è un termine

che si usa in una... TESTE RONDANELLI ERASMO: non

è un termine... AVV. DIF. CECI: ...perizia. TESTE

RONDANELLI ERASMO: non è un termine che avrei

accettato in una discussione, in quanto il

discorso di avanzato è già più che sufficiente in

termini medico legali per precisare una

situazione. AVV. DIF. CECI: va bene. Senta,

un’altra domanda, qua la situazione è molto

particolare, per quanto riguarda... lei sa che è

venuto il Dottor Scalise qui a dirci che ha

ricomposto il cadavere in quanto aveva trovato un

occhio per terra e lo ha rimesso nell’orbita...

PRESIDENTE: beh, non lo sa. AVV. DIF. CECI:

...del cadavere. PRESIDENTE: glielo... TESTE

RONDANELLI ERASMO: non... AVV. DIF. CECI: eh,

glielo stiamo... VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF.

CECI: no, perché è già uscito fuori questo

argomento. PRESIDENTE: sì, ma non come

provenienza Scalise, credo. E’ stata fatta la

domanda se... TESTE RONDANELLI ERASMO: se è era

possibile. AVV. DIF. CECI: allora, io le dico a
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questo punto che questa cosa che è emersa e ce

l’ha detta il Dottor Scalise. Ora, secondo lei,

una... un cadavere che ci ha più o meno quindici

giorni, come ha detto fino a questo momento, è

possibile su questo cadavere prendere un occhio

che è caduto per terra e quindi che sta in mezzo

all’erba con tutte quante le mosche che possono

andarci... AVV. P.C. FLICK: Presidente ha già

risposto a questa domanda. AVV. DIF. CECI: no,

e... Presidente! PRESIDENTE: ha risposto, eh!

AVV. DIF. CECI: no, però non era stato detto

questo particolare. PRESIDENTE: di che? AVV. DIF.

CECI: il particolare che l’occhio si trovava per

terra, non si trovava sul cadavere, voglio dire,

quindi è possibile che un occhio che si trova per

terra, in mezzo all’erba, con tutte quante le

mosche che gli vanno addosso è possibile che

possa essere rimesso dopo quindici giorni

nell’orbita del cadavere? TESTE RONDANELLI

ERASMO: ma se lo ha ritrovato lo può rimettere,

come dico, non c’è nulla che osta a metterlo. Poi

è un atto che ha fatto un altro che io non so,

non... AVV. DIF. CECI: no, ma lei ritiene questa

ipotesi possibile? TESTE RONDANELLI ERASMO: sì, è

possibile, se lei ritrova un occhio pur malandato
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o quanto sia, lei lo può rimettere nella cavità

orbitaria. AVV. DIF. CECI: no, perché lei quando

è stato interrogato il 2 agosto dell’88 davanti

alla Procura della Repubblica di Crotone, ha

risposto questo: “prendo atto di quanto la

Signoria Vostra mi chiede e cioè se dopo quindici

giorni dalla data di morte si sarebbe potuto

trovare l’occhio nelle condizioni descritte dal

Dottor Scalise, e cioè, in condizioni da poter

essere rimesso a posto, e devo dire che

l’operazione dopo quindici giorni, sarebbe

particolarmente macabra, in quanto si tratterebbe

di rimettere al suo posto un occhio che ha già

perduto il suo volume originario”, che significa

“ha perduto...”... AVV. P.C. BENEDETTI: c’è

opposizione Presidente! C’è opposizione perché il

Dottor Scalise l’ha messo e se lo ha fatto dopo

quindici giorni, ma lo ha messo subito, infatti

ha detto che si trovava per terra, eccetera, il

Dottor Scalise è intervenuto immediatamente,

quindi l’operazione macabra che poi non vedo

quale ci sia... AVV. DIF. CECI: appunto! AVV.

P.C. BENEDETTI: ...è dopo qui... AVV. DIF. CECI:

io voglio capire a questo pu... a questo punto se

il volume originario... PRESIDENTE: no,



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 231 -      Ud. 11.10.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

ammetto... AVV. DIF. CECI: ...dell’occhio...

PRESIDENTE: sì, risponda! AVV. DIF. CECI: può

diminuire a tal punto, dopo quindici giorni da

essere impossibile met... rimesso a posto

nell’orbita. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: avrebbe

detto dopo dieci, per correttezza, perché... AVV.

DIF. CECI: no no, dopo quindici giorni. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: no, perché Scalise lo avrebbe

fatto... PRESIDENTE: dieci, perché Scalise...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...cinque giorni

prima, no? PRESIDENTE: ...Scalise lo ha... AVV.

DIF. CECI: sì, va bene. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: quindi... PRESIDENTE: ecco. AVV. DIF.

CECI: va bene. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...dovrebbe dire dieci. PRESIDENTE: c’è una

differenza... AVV. DIF. CECI: dieci giorni, va

bene, tanto ormai... TESTE RONDANELLI ERASMO: no,

sul giudizio di macabra, lascio alla sua

sensibilità a giudicare l’operazione, perché mi

sembra abbastanza... ma sulla possibilità di

farlo, è fattibile. AVV. DIF. CECI: no perché...

TESTE RONDANELLI ERASMO: perché non è che...

l’impedimento sarebbe se... si fosse rigonfiato,

allora non è possibile introdurlo in una cavità

rigida come la cavità orbitaria, ma dato che c’è
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una disidratazione, per cui c’è un

rimpicciolimento, si può benissimo rimettere in

cavità orbitaria. AVV. DIF. CECI: quindi secondo

lei è possibile che... TESTE RONDANELLI ERASMO:

sì. AVV. DIF. CECI: ...un occhio dopo quindici

giorni che si trova sul terreno pieno di mosche e

con volume ridottissimo... PRESIDENTE: ma pieno

di mosche... AVV. DIF. CECI: ...possa essere

ricondotto dentro... PRESIDENTE: ...sono tre

volte che lo dice, ma... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: di queste mosche non ne parla nessuno.

PRESIDENTE: cioè, il fatto delle mosche... AVV.

DIF. CECI: eh, ho capito. PRESIDENTE: ...non

capisco perché... AVV. DIF. CECI: no Presidente,

se il... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dice che era

uscito dall’occhio ma non che fosse proprio...

AVV. DIF. CECI: e sì, però se l’occhio si trova

per terra e... PRESIDENTE: beh, sarà pieno di

formiche. AVV. DIF. CECI: ...e per quindi giorni

sta... PRESIDENTE: ci sarà... AVV. DIF. CECI:

...lì per terra... AVV. P.C. BENEDETTI: però si

dà il presupposto... AVV. DIF. CECI: ...non credo

che sia... AVV. P.C. BENEDETTI: ...che sia

rimasto... AVV. DIF. CECI: ...un occhio normale.

AVV. P.C. BENEDETTI: ...ma si dà il
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presupposto... TESTE RONDANELLI ERASMO: no. AVV.

P.C. BENEDETTI: ...che sia rimasto quindici

giorni lì per terra, cosa che invece non è

assolutamente detta, eventualmente. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: va bene, però già ha

risposto, Avvocato, scusi eh! Ha risposto che

nulla vieterebbe ha detto, quindi... VOCI: (in

sottofondo).  AVV. DIF. CECI: senta, lei sa per

caso che cosa disse il Professor Zurlo davanti...

PRESIDENTE: no scusi, la domanda così proprio

non... TESTE RONDANELLI ERASMO: no, io non...

PRESIDENTE: ...non è ammissibile. AVV. DIF. CECI:

ma avete... PRESIDENTE: eh! AVV. DIF. CECI:

allora, a questo punto, dopo che siete stato

interrogati, avete più riparlato con il Professor

Zurlo in merito al momento della morte del

cadavere? TESTE RONDANELLI ERASMO: interrogati da

chi? AVV. DIF. CECI: dopo che siete stati

interrogati all’inizio, presso la Procura di

Crotone. TESTE RONDANELLI ERASMO: no, non è che

siamo stati interrogati, cioè lei dice dal

Giudice... nell’atto del Giudice Staglianò quando

non trovava la perizia? Non ho capito quando.

AVV. DIF. CECI: no, dinanzi al Dottor Costa lei è

stato ascoltato... TESTE RONDANELLI ERASMO: sì.
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AVV. DIF. CECI: ...2 agosto dell’88. TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì. AVV. DIF. CECI: dopo di

che... TESTE RONDANELLI ERASMO: e quindi non

subito dopo la cosa. AVV. DIF. CECI: ecco. TESTE

RONDANELLI ERASMO: ho capito. AVV. DIF. CECI: eh!

TESTE RONDANELLI ERASMO: no no, non ne abbiamo

parlato in... AVV. DIF. CECI: lei non ha più

parlato con il Professor Zurlo... TESTE

RONDANELLI ERASMO: no, ci siamo... ci siamo

sentito in via telefonica, a volte così, per

un... confronto di... di... amichevole di

situazioni di salute e roba del genere, ma

limitandoci a dire: “hai più saputo niente? Sai

che ci sia qualche altra convocazione”, ecco,

cose del genere, ma non... non in dettagli

dell’autopsia e né del... né degli interrogatori.

AVV. DIF. CECI: è a conoscenza se per caso in

sede di interrogatorio davanti alla Commissione

Stragi, il Dottor Zurlo abbia cambiato idea su

questa vostra... PRESIDENTE: no, guardi... AVV.

DIF. CECI: ...posizione? PRESIDENTE: ...così la

domanda non è... TESTE RONDANELLI ERASMO: non so

rispondere. PRESIDENTE: ...non è possibile porla.

TESTE RONDANELLI ERASMO: non so rispondere.

PRESIDENTE: eh! Se è a conoscenza di quello che
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ha detto Zurlo... AVV. DIF. CECI: no visto,

Presidente, che hanno... hanno parlato dopo

essere stati interrogati davanti al Dottor...

PRESIDENTE: e allora... AVV. DIF. CECI:

...Costa... PRESIDENTE: e lo so. AVV. DIF. CECI:

...volevo sapere se... PRESIDENTE: e allora gli

faccia la domanda se dopo la deposizione alla

Commissione Stragi hanno riparlato. TESTE

RONDANELLI ERASMO: no, ci... ci vedemmo per pochi

minuti, perché poi tutti e due dovevamo ripartire

per poli opposti e... dicendo: poi ci risentiamo,

ma non... non abbiamo... è stata l’ultima volta

che ho visto di persona il Professor Zurlo in

quella occasione. AVV. DIF. CECI: nessun’altra

domanda, grazie! PRESIDENTE: senta, lei ha detto

che quell’autopsia avvenne lì nel cimitero di

Castelsilano. TESTE RONDANELLI ERASMO: sì.

PRESIDENTE: quando voi arrivaste, il  cadavere

era ancora inumato, lei ha ricordo di quello

che... TESTE RONDANELLI ERASMO: dunque, dico,

credo che fosse ancora dentro un loculo aperto,

perché io entrai subito nella... nella sala dove

dovevo farla, per vedere in che condizioni avrei

dovuto lavorare e per approntare i ferri con cui

l’avrei dovuto fare, poi mi fu portata, quindi
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presumo che fosse ancora... non fosse abbandonata

fuori, ma fosse ancora in un loculo. PRESIDENTE:

sì sì, no, per sapere appunto la situazione, cioè

lei non presenziò alla... TESTE RONDANELLI

ERASMO: no. PRESIDENTE: ...all’apertura della...

perché sembra che era già stato messo in una bara

e messo in un loculo, ecco, non presenziò

all’apertura della... TESTE RONDANELLI ERASMO:

no. PRESIDENTE: ...bara? TESTE RONDANELLI ERASMO:

dentro alla sala dove ero io, mi fu portato, però

in una... in una cassa già aperta. PRESIDENTE:

uhm! TESTE RONDANELLI ERASMO: in una...

PRESIDENTE: per caso lei ricorda se era stato

necessario aspergere il cadavere con liquidi?

TESTE RONDANELLI ERASMO: no, non lo... in

autopsie medico legali non si fa mai, perché...

proprio perché farlo preventivamente può

alterare... può alterare dei reperti, quindi

obbligatoriamente le autopsie medico legali si

fanno senza spargere liquidi e né disinfettanti e

né tanto meno adoperare acqua per pulire.

PRESIDENTE: sì, liquidi diciamo odorosi, insomma,

per diciamo porre rimedio alla... TESTE

RONDANELLI ERASMO: no, in sede l’autopsia non è

stato fatto, questo lo posso... PRESIDENTE: ecco,
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lei non lo ricorda. Senta, per quanto riguarda

poi il colloquio che avvenne lì nella... nella

Caserma di Crotone con quello che lei dichiara

essere... aver lei ritenuto fosse un funzionario,

no? TESTE RONDANELLI ERASMO: sì. PRESIDENTE: eh,

anzitutto, scusi, lei arriva in Caserma, le viene

presentata questa persona? TESTE RONDANELLI

ERASMO: no. PRESIDENTE: cioè? Quindi come

avvenne... TESTE RONDANELLI ERASMO: no, io

incontrai il Comandante Inzolia, e come le ho

detto, nel corridoio, lui usciva dal suo studio.

PRESIDENTE: sì. TESTE RONDANELLI ERASMO: mi

salutò, dice: “ti puoi accomodare”, ecco, non ci

furono presentazioni né immediate da Inzolia e né

dirette da questa persona. PRESIDENTE: ma lei la

convocazione presso la Caserma da chi l’aveva

ricevuta? TESTE RONDANELLI ERASMO: come le ho

detto non ricordo... PRESIDENTE: eh! TESTE

RONDANELLI ERASMO: ...non... presumo che sia

stato qualcuno che ha telefonato per Inzolia,

perché non credo lo facesse di persona.

PRESIDENTE: e lei venne informato in quel momento

dell’arrivo di questa persona? TESTE RONDANELLI

ERASMO: sì. PRESIDENTE: cioè, voglio... no,

scusi! Ho posto male la domanda, sapeva già che
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doveva arrivare presso la Caserma... TESTE

RONDANELLI ERASMO: no. PRESIDENTE: ...una

persona? Ecco... TESTE RONDANELLI ERASMO: no.

PRESIDENTE: ...cioè lei venne quindi contattato

da... TESTE RONDANELLI ERASMO: mi fu chiesta la

mia disponibilità per andare in... andare in

Caserma per incontrare una persona che era venuta

per parlarmi. PRESIDENTE: ecco, ma lei sapeva se

anche il Pubblico Ministero era a conoscenza di

questa circostanza? TESTE RONDANELLI ERASMO: no,

non lo so. PRESIDENTE: cioè, lei non ritenne lì

allora di dover doverosamente, diciamo,

contattare il Pubblico Ministero per sapere se

poteva andare a parlare con questa persona, ecco,

questo... TESTE RONDANELLI ERASMO: sì, adesso con

il senno di poi magari, dici, forse era più

prudente farlo. PRESIDENTE: eh! TESTE RONDANELLI

ERASMO: ma visto che la telefonata mi veniva

dalla Caserma, non era un incontro clandestino in

ambienti... ma in un ambiente ufficiale come la

Caserma non... non mi è passato in mente, ecco.

PRESIDENTE: ecco, allora quando poi lei andò lì,

lei incontrò, ha detto il Capitano Inzolia le

disse: “è arrivata la persona e ci fu una

presentazione, come... TESTE RONDANELLI ERASMO:
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no, come le ho detto, il Comandante Inzolia si

allontanò e mi dice che mi potevo accomodarmi nel

suo studio. PRESIDENTE: ecco e quando lei, sì

dico, ma quando lei si accomodò e ebbe il primo

contatto con questa persona, ci fu una

presentazione reciproca? TESTE RONDANELLI ERASMO:

no. PRESIDENTE: no. TESTE RONDANELLI ERASMO: no,

io non... non chiesi io, forse senz’altro per

mia... non... non attenzione, non so se... davo

per scontato che fosse una persona nota anche al

Comandante Inzolia ecco, anche perché nelle

presentazioni mi sfuggono i nomi in maniera

brillante, ecco, quindi non... non ci fu una

presentazione. PRESIDENTE: ecco, e il colloquio

come iniziò, lei ricorda, cioè... TESTE

RONDANELLI ERASMO: ma vagamente... PRESIDENTE:

eh! TESTE RONDANELLI ERASMO: ...mi sembra di

ricordare che prese la parola appunto questa

persona, di cui non ricordo il viso, ricordo un

fisico non tanto grande, forse era perché lo

rapporto alla mia statura, ma... e mi ricordo un

vestito molto chiaro, ecco, e... introduce il

discorso dicendo che era venuto per appurare

alcuni fatti attinenti a questa vicenda e che a

suo avviso c’erano delle... c’è una discrepanza
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tra le mie affermazioni e quanto invece erano...

PRESIDENTE: e quali... TESTE RONDANELLI ERASMO:

...era documentabile. PRESIDENTE: ...quali sue

afferma... discrepanze tra quali sue

affermazioni... TESTE RONDANELLI ERASMO: la

mia... PRESIDENTE: ...in particolare? TESTE

RONDANELLI ERASMO: ...affermazione di poter

datare la morte al... ad almeno quindici giorni

prima della... del giorno dell’autopsia.

PRESIDENTE: ma specificò come lui era venuto a

conoscenza di queste circostanze? TESTE

RONDANELLI ERASMO: no, questo no, questo non lo

disse. PRESIDENTE: e poi lei... allora il

discorso, lui introdusse questo discorso... TESTE

RONDANELLI ERASMO: lui di... PRESIDENTE: ...anche

relativamente alla data della morte e lei cosa

rispose? TESTE RONDANELLI ERASMO: ma niente, fu

una cosa molto veloce, perché non mi... uhm...

sono giudizi così, non mi piaceva come... come

era stato né l’approccio e né la situazione, per

cui io tagliai molto corto subito quando mi dice

che c’erano prove documentali, per cui c’era

questo sangue fresco, fotografie, eh! Dissi:

“guardi, io non... non so cosa dirle, io ho... ho

semplicemente descritto e fatto nel mio scritto
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delle considerazioni che mi portano ad una certa

considerazione. Io non ho...”, e lui mi dice:

“allora questo è il suo giudizio?”, dico: “sì” e

si chiuse così. PRESIDENTE: ma parlaste... TESTE

RONDANELLI ERASMO: quindi in pochi minuti.

PRESIDENTE: ...in particolare di questo termine

dei quindici giorni, di questa circostanza degli

almeno quindici giorni? Oppure... TESTE

RONDANELLI ERASMO: credo di aver... PRESIDENTE:

...oppure non si parlò? TESTE RONDANELLI ERASMO:

no no, credo di averla detta io. Cioè, alla sua

osservazione che potevano esserci prove

documentali che del sangue fresco avrebbero

invece documentato la morte molto ravvicinata,

credo di essere stato io a dire: “no, da quanto

ho visto, il fatto poi deve essere datato da

almeno quindici giorni”, questo da parte sua non

credo sia stato detto. PRESIDENTE: poi lei ebbe

modo di parlare con il Pubblico Ministero

Brancaccio? TESTE RONDANELLI ERASMO:  beh...

PRESIDENTE: e se sì quando, sempre

relativamente... TESTE RONDANELLI ERASMO: sì sì.

PRESIDENTE: ...a questa... TESTE RONDANELLI

ERASMO: a questo... PRESIDENTE: ...a queste...

TESTE RONDANELLI ERASMO: ...a questo episodio.
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PRESIDENTE: ...a questo episodio o comunque alle

circostanze del rinvenimento del cadavere, cioè,

lei dopo quei... TESTE RONDANELLI ERASMO: no no

no, guardi, con Brancaccio c’era un’amicizia, se

si può dire, perché si frequentava per lavoro e

non lavoro, ecco, però sia da parte sua che...

perché è una persona molto discreta e da parte

mia non siam mai entrati in discussione di

queste... né della... né delle conclusioni e né

di altro. Questo sicuramente. PRESIDENTE: no,

perché io ora le dico, cioè, in quell’epoca penso

che i giornali... TESTE RONDANELLI ERASMO: sì.

PRESIDENTE: ...riportassero la vicenda della

caduta del Mig come riferita al 18 luglio. TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì. PRESIDENTE: ora... TESTE

RONDANELLI ERASMO: sì. PRESIDENTE: no, io ora è

una mia considerazione, insomma. Cioè, dato

questo e dato che secondo lei, appunto, invece la

data della morte... TESTE RONDANELLI ERASMO: sì.

PRESIDENTE: ...risaliva perlomeno a quindici

giorni prima, ecco, non le venne la curiosità,

l’esigenza, la chiami come vuole, di parlare un

momento al Pubblico Ministero che le aveva dato

quell’incarico, per dire, ma... TESTE RONDANELLI

ERASMO: no, non... non ne abbiamo mai discusso,
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non... anche con la sens... la sensazione che non

se ne volesse o non fosse gradito discuterne,

ecco, io non... io poi non... non sono

particolarmente disponibile a discutere di

questioni di questo tipo, professionali.

PRESIDENTE: quindi non riferì al Pubblico

Ministero nemmeno di questo incontro avuto presso

la Caserma con questo... TESTE RONDANELLI ERASMO:

no, io non lo dissi, perché dato che c’era una

frequentazione ben più ponderosa che... della mia

con Inzolia, davo per... diedi per scontato che

ci fosse stato fra di loro un... un discorso

perché lavoravano in stretta collaborazione,

ecco. PRESIDENTE: va bene, ci sono domande su

questi punti? Nessuna. AVV. P.C. BENEDETTI:

Presidente! PRESIDENTE: sì. AVV. P.C. BENEDETTI:

solo su questi punti, perché... PRESIDENTE: sì,

questo sì, oramai basta, su questi punti. AVV.

P.C. BENEDETTI: ah, oramai abbiamo... va bene,

allora... PRESIDENTE: sì, su questo punto qua.

AVV. P.C. BENEDETTI: no. PRESIDENTE: no. AVV.

P.C. BENEDETTI: allora... VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: buonasera può andare. TESTE

RONDANELLI ERASMO: grazie! PRESIDENTE: ah! AVV.

DIF. BARTOLO: (voce lontana dal microfono).
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PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: io vorrei

soltanto contestare al teste che nel corso

dell’interrogatorio dell’1/03/’91 in relazione a

quell’incontro lui dichiarò: “non ricordo se si

presentò il Capitano non era presente, lo avevo

incrociato nel corridoio prima di entrare nella

stanza ove avvenne l’incontro. Zurlo non era

presente. Ho saputo in un momento successivo che

anche Zurlo aveva incontrato questa persona”.

VOCE: qual è la contestazione? PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: dov’è il contrasto? PRESIDENTE: sì, qual

è la contestazione? AVV. DIF. BARTOLO: eh, sto

sollecitando la memoria, Presidente, al Giudice

Istruttore quando è stato ascoltato non riferì

nulla su questa circostanza, e cioè che la

materia, l’oggetto della discussione fu questa

presunta discordanza tra quanto risultava dalle

foto e quanto da loro asserito. Tace, sul punto

non dice nulla. AVV. P.C. BENEDETTI: non gli

viene fatta forse nessuna domanda sul punto. AVV.

DIF. BARTOLO: prendiamo atto soltanto che non

dice nulla, anche se lui parla dell’incontro. La

contestazione, la Corte mi insegna, va effettuata

anche nel momento in cui vi sono dei vuoti.

PRESIDENTE: sì, quindi la contestazione era non
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che... AVV. DIF. BARTOLO: che non disse nulla.

PRESIDENTE: ...non quello che ricordava Zurlo.

AVV. DIF. BARTOLO: no no, Presidente. PRESIDENTE:

no. Non ho... AVV. DIF. BARTOLO: è l’oggetto...

PRESIDENTE: la contestazione... AVV. DIF.

BARTOLO: ...della discussione. PRESIDENTE: eh!

AVV. DIF. BARTOLO: che lui nel corso degli

interrogatori resi nella fase delle indagini non

ha mai detto che cosa si era detto con la persona

che si... che incontrò nella Caserma dei

Carabinieri. Oggi riferisce in un primo momento

determinate cose, alla conclusione nel rispondere

alle sue domande, altre cose, io chiedo soltanto

che risulti agli atti che tutte queste

circostanze emergono oggi. AVV. P.C. BENEDETTI:

cioè, oggi ha detto le stesse identiche cose

sempre. AVV. DIF. BARTOLO: ci sono le... le

verbalizzazioni, poi... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: un istante Presi... PRESIDENTE: va bene,

non... TESTE RONDANELLI ERASMO: ma io non...

PRESIDENTE: oggi, oggi relativamente a questo,

contenuto del colloquio. AVV. DIF. BARTOLO: no

Presidente, a mia domanda il teste ha dichiarato

testualmente che nel corso di quell’incontro non

si fece alcun riferimento a quella presunta
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memoria aggiuntiva, o mi sbaglio? VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: o mi sbaglio?

AVV. P.C. BENEDETTI: esatto! PRESIDENTE: eh! AVV.

DIF. BARTOLO: giusto? VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: eh, ma... AVV. DIF. BARTOLO: grazie!

PRESIDENTE: ...la memoria aggiuntiva non... VOCE:

sì sì. AVV. P.C. BENEDETTI: infatti ha detto che

lo dava per scontato... PRESIDENTE: sì.  AVV.

P.C. BENEDETTI: ...che non lo sapesse.

PRESIDENTE: non è che... va bene.  TESTE

RONDANELLI ERASMO: non... PRESIDENTE: può andare!

TESTE RONDANELLI ERASMO: grazie! PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: Presidente! PRESIDENTE:

allora...  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...il

tempo di fare... PRESIDENTE: ...Simini! PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...una telefonata in famiglia

per motivi familiari, cioè di avvisare che

l’udienza prosegue. PRESIDENTE: sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: proprio il minuto per fare

la... PRESIDENTE: sì, faccia entrare Simini

intanto. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

buonasera! VOCI: (in sottofondo).

ESAME DEL TESTE COL. SIMINI GIUSEPPE.-

PRESIDENTE: sì, un attimo che dobbiamo aspettare,

perché se no lei può pensare che stiamo qua...



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 247 -      Ud. 11.10.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ha già giurato il teste sì? PRESIDENTE:

no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: grazie!

PRESIDENTE: no, aspettavamo, va bene, ora

aspettiamo un attimo gli Avvocati. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: sì, se magari può andare a dire, sì,

che il Pubblico Ministero è tornato, quindi...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ecco. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: va bene, intanto

possiamo farlo giurare. Consapevole della

responsabilità che con il giuramento assumete

davanti a Dio se credente e davanti agli uomini,

giurate di dire la verità, null’altro che la

verità, dica lo giuro! TESTE SIMINI GIUSEPPE: lo

giuro! PRESIDENTE: lei si chiama? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: Giuseppe Simini. PRESIDENTE: dove e

quando è nato? TESTE SIMINI GIUSEPPE: Monopoli,

13/10/1951. PRESIDENTE: è residente? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: Roma. PRESIDENTE: via? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: Stiepovic, 121. PRESIDENTE: 121.

Allora... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Colonnello,

lei è stato... PRESIDENTE: no, scusi, un momento,

perché... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...ah,

perché non sono ancora tornati i Difensori.
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PRESIDENTE: non vedo l’Avvocato Nanni, non vedo

l’altro... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: prego,

prego! VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: la sua

collega sta in corridoio. No, già l’Ufficiale

Giudiziario. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sarà una

telefonata più lunga forse. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: prego, allora possiamo

iniziare! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Colonnello,

lei è stato in servizio nell’Aeronautica

Militare? TESTE SIMINI GIUSEPPE: esatto. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: in quale corpo? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: corpo Sanitario Aeronautico. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quando ha lasciato

l’Aeronautica? TESTE SIMINI GIUSEPPE: nel ’92.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: con quale grado?

TESTE SIMINI GIUSEPPE: Colonnello. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei nel 1980 dove era in

servizio? TESTE SIMINI GIUSEPPE: presso la Scuola

Militare di Sanità Aeronautica. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: con il grado? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: mi pare Capitano o Maggiore. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: Maggiore dovrebbe essere.

TESTE SIMINI GIUSEPPE: Maggiore. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. Da quanto tempo? TESTE

SIMINI GIUSEPPE: e... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:
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all’incirca sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE: dal ’78 mi

pare. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. Senta, lei

ha qualche specializzazione nel settore

postlaurea? TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì, sono

specialista in anatomia istologia patologica e in

otorinolaringoiatria. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

quindi anche, quindi, anatomia patologica, quindi

il settore... TESTE SIMINI GIUSEPPE: prima

specializzazione anatomia patologica. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: benissimo, medicina legale?

TESTE SIMINI GIUSEPPE: no. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: no. Dunque, lei era in servizio nel

luglio del 1980? TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ricorda se ebbe modo

in quel mese di recarsi in Calabria? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: mi sono recato in Calabria. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: precisamente dove? TESTE

SIMINI GIUSEPPE: a Crotone. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ha ricordo del giorno? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: no, il giorno preciso non lo ricordo.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: comunque ha ricordo

della vicenda... TESTE SIMINI GIUSEPPE:

assolutamente sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...per cui dovette recarsi, sì. Può dire alla

Corte, quindi per quale motivo si recò? TESTE
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SIMINI GIUSEPPE: fui e... mi fu richiesto di

andare per accertare alcuni dati in merito alla

morte del Pilota del Mig. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: si ricorda chi le fece questa richiesta?

TESTE SIMINI GIUSEPPE: il Secondo Reparto dello

Stato Maggiore. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: come

le pervenne questa richiesta? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: la richiesta mi venne... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei aveva, per fare una

domanda precedente, lei nell’ambito della scuola

da chi dipendeva? TESTE SIMINI GIUSEPPE:

dipendevo dal Generale Medico Ramacci. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE: fui

convocato... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: la

scuola dov’è a Roma? TESTE SIMINI GIUSEPPE: è a

Roma. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, prego,

prosegua pure, fu convocato? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: fui convocato dal Generale Gaetano

Rotondo, che è il Generale Medico. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE: che

mi chiese di mettermi a disposizione e di

collaborare con il Secondo Reparto. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE: e

mi fu richiesta collaborazione e io... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì, e lei... e questo rispetto
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alla partenza quando avviene? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: ma guardi, è avvenuto in due fasi la

collaborazione, una fase a Roma e una fase

appunto quando sono andato a Crotone. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quindi il primo momento

diciamo... TESTE SIMINI GIUSEPPE: non ricordo se

era il primo o il secondo, due fasi, non so quale

è avvenuta prima. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

delle due attività di collaborazione, però il

primo di questi momenti, se ho capito bene, si

verifica con la chiamata da parte del Generale...

TESTE SIMINI GIUSEPPE: Rotondo. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...Comandante. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei si

mise in contatto con qualche Ufficiale del

Secondo Reparto? TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: con chi? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: con il Generale Tascio e con... prima

con il Capitano Mazzone mi pare, che era un

addetto all’Ufficio del Generale Tascio. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE: e

prima ancora però mi pare tramite un Maresciallo

dei Carabinieri, il Maresciallo Zecchini o

Zecchino... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

SIMINI GIUSEPPE: ...adesso il nome preciso non me
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lo ricordo, circa la possibilità di prendere

delle impronte digitali. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE: e questa è

una fase. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma tornando

sempre a noi... TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...non ho capito,

questa fase del prelevamento delle impronte

rispetto al viaggio, alla missione a Crotone...

TESTE SIMINI GIUSEPPE: e non mi ricordo se è

avvenuta prima o no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...non riesce ancora... TESTE SIMINI GIUSEPPE:

non mi ricordo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non

riesce a sciogliere... TESTE SIMINI GIUSEPPE:

probabilmente... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

questo dubbio. TESTE SIMINI GIUSEPPE:

probabilmente prima, probabilmente prima.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: però non posso esserne certo. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quando avviene questo

contatto... TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...con gli Ufficiali del

Secondo Reparto... TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...lei sa già

qualcosa della vicenda o lo sa solo per quello

che si poteva sapere sul piano dei giornali
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insomma, dei mass media? TESTE SIMINI GIUSEPPE:

dunque, mi fu fatto leggere alcune righe...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: ...relative ad una diagnosi presumo

autoptica, cioè era un... una serie di frasi

mediche che... a cui dovevo dare una specie di

interpretazione cercare di capire qualche cosa.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: questo in quale

ufficio? TESTE SIMINI GIUSEPPE: nell’Ufficio del

Secondo Reparto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

quale, l’ufficio di chi, si ricorda se del

Generale Tascio o del Capitano Mazzone? TESTE

SIMINI GIUSEPPE: non mi ricordo, mi pare che

fosse l’ufficio del Generale Tascio... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE:

...però non ne sono sicuro. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ora se... anche qui mi rendo conto debbo

sollecitare un po’ la sua memoria, questo

documento che lei vede, questo righe che cosa

era, può darmi una evidenzi... visiva? TESTE

SIMINI GIUSEPPE: dunque, dovrebbero... dunque,

era una diagnosi autoptica. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì, scritta su che cosa? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: parziale... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

eh! TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...dattiloscritta su
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un foglio di carta bianco. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE: trascritta

diciamo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

SIMINI GIUSEPPE: era tecnicamente valida dal

punto di vista medico. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE: ma incompleta

e si capiva che era trascritta male da un non

Medico, cioè usava dei termini medici

appropriati, però non era stata trascritta bene.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, può fare, non

pretendo... una qualche esemplificazione di

queste improprietà? Se lei riesce a ricordare.

TESTE SIMINI GIUSEPPE: posso dire, per esempio...

posso fare un esempio, non so... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì, nei limiti in cui riesce a

ricordare. TESTE SIMINI GIUSEPPE: nei limiti era

non so, per esempio, di... si parlava in modo...

e non mi ricordo adesso... uhm... veniva usato un

aggettivo per un determinato organo e un

aggettivo che normalmente per quell’organo non

viene usato. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ah, va

bene, sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE: ecco, quindi era

una improprietà. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì,

d’accordo. TESTE SIMINI GIUSEPPE: non un errore

grossolano, però si capiva che era stata
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trascritta o di fretta o soltanto qualche parola.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: però era un referto medico, era un

referto... un paio di frasi erano, due, tre

frasi. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: in tutto?

TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: quindi era breve, quindi, questo

documento. TESTE SIMINI GIUSEPPE: brevissimo, era

brevissimo, io rappresentai questa sensazione

dicendo: “ma qui non si può sapere molto di più

da quello che c’è scritto”. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. Ma a lei le venne o meno reso...

quindi, se ho capito, lei venne reso edotto che

c’era stato un esame autoptico o no in quel

momento? TESTE SIMINI GIUSEPPE: in quel momento

no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè lei sapeva

che... TESTE SIMINI GIUSEPPE: sapevo che...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...che era stato

ritrovato un cadavere... TESTE SIMINI GIUSEPPE:

...era stato ritrovato e tutto quanto. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: e sapeva se c’era stata

un’autopsia o meno? TESTE SIMINI GIUSEPPE: non

ricordo se lo sapevo che c’era stata un’autopsia,

quella sembrava una diagnosi autoptica. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE:
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l’ho arguito, ma non è che... l’ho arguito sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dopo di che? Che

incarico le viene dato? TESTE SIMINI GIUSEPPE:

dunque, io ho espresso, cioè mi fu posto un

quesito. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

SIMINI GIUSEPPE: poteva esserci delle cause

mediche antecedenti all’impatto che potessero

aver giustificato l’impatto? Cioè poteva essersi

il Pilota sentito male prima? Potevano esserci

state cause di morte diverse da quelle

dell’impatto? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE SIMINI GIUSEPPE: altro quesito era: chi era

questo Pilota, chi poteva essere questo Pilota,

poteva essere un bianco, un negro, un africano,

un arabo, un qualcosa e io dissi: “ma

bisognerebbe saperne di più, bisognerebbe sentire

meglio chi ha fatto l’autopsia”, bisognerebbe

vedere, per esempio, tanto per fare un esempio la

circoncisione, se è una circoncisione di tipo

infantile o una circoncisione fatte in età

adulta, questo per sapere se poteva essere più o

meno arabo o altro. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

questo scopo, diciamo quindi... ma in quel

momento si parla già di effettuare la missione o

meno? TESTE SIMINI GIUSEPPE: no, viene
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immediatamente la cosa, tipo queste domande... a

queste domande che lei pone... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...questi

questione che lei pone serve una risposta e

parta. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

SIMINI GIUSEPPE: cioè, sono partito nell’arco

di... cioè io sono uscito di casa senza sapere di

partire e mi sono trovato in aereo poche ore

dopo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi lo

stesso giorno, chiedo scusa se torno sui

particolari, ma comprende l’importanza della

deposizione, lo stesso giorno... tutto ciò

avviene lo stesso giorno? TESTE SIMINI GIUSEPPE:

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: c’è il colloquio

con... TESTE SIMINI GIUSEPPE: la seconda...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...con il suo

Comandante.... TESTE SIMINI GIUSEPPE: la seconda

fase... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: questa fase

qui. TESTE SIMINI GIUSEPPE: la fase della

missione a Crotone sì, nasce tutto in poche ore.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi praticamente

lei va, se non sbaglio, nell’ufficio del Generale

Tascio, vede questo... TESTE SIMINI GIUSEPPE:

vedo questo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...sintetico documento... TESTE SIMINI GIUSEPPE:
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mi vengono fatte delle domande... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: esprime queste sue

perplessità. TESTE SIMINI GIUSEPPE: mi vengono

fatte domande, io dico: “beh, bisogna sapere come

era il cuore, bisogna vedere come erano i

polmoni...”... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...parte, e le viene detto allora... TESTE SIMINI

GIUSEPPE: ...“...bisognerebbe sapere qualcosa di

più”. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e le viene dato

l’ordine di partire. TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi in questa

seconda fase che non sappiamo ancora se è

avvenuta prima o dopo l’altra, poi ci torneremo,

comunque avviene nell’arco di un solo giorno.

TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: lo stesso giorno lei parte e torna, se

ho capito bene. TESTE SIMINI GIUSEPPE: uhm...

siamo tornati per motivi tecnici, l’aereo è

dovuto decollare... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

comunque siete tornati poi la stessa sera. TESTE

SIMINI GIUSEPPE: sì sì, io la mattina dopo ero

rientrato in sede. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

chiedo scusa se... E questo scopo, questo scopo

della missione o comunque questi quesiti che le

vengono posti in questa fase sono quesiti posti
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oralmente o c’è anche una traccia scritta? TESTE

SIMINI GIUSEPPE: no, verbalmente, verbalmente io

dico: “per saperne qualcosa di più bisognerebbe

chiederlo a chi ha effettuato l’autopsia, per

sapere questi dati”. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

lei, poi ora tra poco parleremo di quello che

avviene durante la missione, ma per fare un breve

e necessario passo avanti, lei su questa missione

fece una relazione? TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: allora con il

permesso della Corte vorrei venisse mostrata, non

è l’originale però è una fotocopia, quindi non è

il testo poi a computer, della relazione... TESTE

SIMINI GIUSEPPE: che fu dattiloscritta...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...dallo scrivente

Maggiore, eh, ora ne parlerà. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: Maggiore. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

apparentemente in data 25 luglio ’80, che è

preceduta da una proposta di effettuare la

missione attinente sempre al Maggiore Simini.

VOCI: (in sottofondo).  TESTE SIMINI GIUSEPPE: fu

redatta la mattina successiva... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: aspetti, aspetti. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: ah, sì sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

prima la legga. TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì, va
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be’, la devo riconoscere, io da allora non...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: è sempre bene leggere

prima i documenti, prima di rispondere. VOCI: (in

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no, per

adesso le chiedo solo di vedere... TESTE SIMINI

GIUSEPPE: sì... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...la

prima... TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...è la mia.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: la prima pagina solo.

TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: quindi è un documento redatto da lei?

TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: se ho capito bene battuto anche a

macchina da lei? TESTE SIMINI GIUSEPPE: no no.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: avevo capito forse

male. TESTE SIMINI GIUSEPPE: no... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: battuta a macchina da chi?

TESTE SIMINI GIUSEPPE: battuta a macchina dal

persona... da un Sottufficiale del Secondo

Reparto, fu distrutta la minuta e io non firmai

il foglio. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quando la

redasse questa relazione? TESTE SIMINI GIUSEPPE:

la mattina successiva alla... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: quindi il 26, no? TESTE SIMINI GIUSEPPE:

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi è un

riferimento che c’è scritto 25 luglio e in realtà
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è riferito, se ho capito bene, alla data della

missione insomma. TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì, fu

redatta... fu dattiloscritta il 26 sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. Volevo chiederle, quando

lei parla degli scopi della missione, qui a metà

pagina sono messi per iscritto quali sono gli

scopi della missione, no? E volevo ponesse un

momento l’attenzione al primo punto, se può

leggerlo, al punto a) anzi per la precisione.

TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: se può leggerlo. TESTE SIMINI GIUSEPPE:

“punto a), accertare la validità e

l’attendibilità dei rilievi anatomoclinici già in

possesso dello scrivente...”... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ecco, può fornire qualche

chiarimento. TESTE SIMINI GIUSEPPE: a quella

frase di cui si diceva prima, quelle frasi e...

parziali che avevo visionato prima di partire per

Crotone. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, ma

concretamente cosa voleva dire? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: beh, accertare, verificare, siccome

c’erano delle imprecisioni... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: perché vede il b) e il c) parlano

nazionalità del Pilota, il c) la paten... di

patologie pregresse... TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì.
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il punto a) quindi a

che cosa poteva riferirsi? TESTE SIMINI GIUSEPPE:

a quelle... a quelle righe... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì, ma quelle righe in sostanza di che

parlavano? Parlavano della causa della morte...

TESTE SIMINI GIUSEPPE: parlavano di una

condizione di un cadavere, parlavano di uno stato

patologico riscontrato su un cadavere. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quindi parlavano anche dello

stato di decomposizione o meno? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: no no, questo lo escludo. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: e che cosa di preciso, faccia

un ultimo sforzo. TESTE SIMINI GIUSEPPE: e...

parlavano di... di organi, parlavano di cuore, di

polmoni, di stato della salma... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE:

...ma non facevano riferimento a nessuna...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il problema dello

stato di decomposizione o altro... TESTE SIMINI

GIUSEPPE: assolutame... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...non era... TESTE SIMINI GIUSEPPE: no

no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...affrontato.

TESTE SIMINI GIUSEPPE: assolutamente no, non era

affrontato. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: senta...

TESTE SIMINI GIUSEPPE: era un pezzo tratto da
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un’autopsia quello che potevo dire allora.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: scritta da tecnico, trascritta da non

tecnico, questa è stata la mia valutazione.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. Lei seppe o si

informò di sapere come questi dati era stati

acquisiti? TESTE SIMINI GIUSEPPE: questa è una

bella domanda. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no,

c’è un motivo per cui gliela faccio, però prima

vorrei sollecitare la sua memoria. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: dunque, no io e... non ricordo quando

mi è stato detto, ma mi è stato detto che era

stata ricopiata in modo e... diciamo così, non

perfettamente corretto dalla... dalla perizia

autoptica. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, ma

come questa perizia autoptica era venuta in

possesso dell’Ufficio S.I.O.S.? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: io dico quello che mi hanno detto, pare

che sia stata prelevata dalla cassaforte del

Giudice. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: chi gliel’ha

detto questo? TESTE SIMINI GIUSEPPE: non ricordo

chi me l’ha detto, ma è una notizia che ho.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, ma la seppe sul

momento o successivamente? TESTE SIMINI GIUSEPPE:

credo di averla saputa a Crotone. PUBBLICO
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MINISTERO ROSELLI: a Crotone. Perché... va be’,

poi su questo punto ci torneremo. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: però... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il

motivo per cui, no poi... non c’è fretta, il

motivo per cui le avevo fatto questa domanda era

perché se lei rilegge ora di nuovo il prosieguo

della sua relazione c’è scritto, dopo la lettera

c). TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: se vuol leggere ad alta voce. TESTE

SIMINI GIUSEPPE: “relativamente al punto a) va

precisato che le notizie contenute nel foglio

referto necroscopico sono state desunte dalla

lettura dell’autentico referto necroscopico

compilato dai Medici incaricati dell’autopsia. Va

precisato che chi ha ricopiato le notizie del

testo originale parimenti nella persona, che ha

poi trasmesso telefonicamente a Roma la stessa

notizia, non è personale Medico...”... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: va bene. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: ...”...tale notizia è contenuta nel

foglio referto necroscopico, vanno però

considerate precise e valide anche se

incomplete”, e conferma quello che... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: cioè anzitutto che intende lei

per foglio referto necroscopico? TESTE SIMINI
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GIUSEPPE: quello che ho letto, quel foglio di

carta... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quel

foglietto di carta di cui lei parla, che però non

aveva intestazione... TESTE SIMINI GIUSEPPE: no

no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...per capire

bene. TESTE SIMINI GIUSEPPE: era un foglio bianco

non intestato. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e però

qui... è nota si parla di una trasmissione via

telefono. TESTE SIMINI GIUSEPPE: e io questo

foglio... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei lo dice

però, se non sbaglio... TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...lo stesso 26

luglio al massimo dell’80. TESTE SIMINI GIUSEPPE:

se l’ho scritto è così, se l’ho scritto è così,

io... adesso io questo foglio lo vedo dopo venti

anni, eh! Non è che ne ho preso visione prima,

quindi se l’ho scritto è così, sì, probabilmente

hanno telefonicamente dettato quello che hanno...

desunto dal referto autoptico. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì, d’accordo. TESTE SIMINI GIUSEPPE: e

io avevo letto a Roma. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. Quindi le viene dato questo ordine

di partire e lei parte. TESTE SIMINI GIUSEPPE:

esatto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: si ricorda

più o meno l’ora della... TESTE SIMINI GIUSEPPE:
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sì, sono stato accompagnato... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: grosso modo. TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...a

casa mia, il tempo di cambiarmi, mi hanno

riportato a Ciampino, nel primissimo pomeriggio

siamo partiti da Ciampino, io unico passeggero

del velivolo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei e

il Pilota insomma. TESTE SIMINI GIUSEPPE: io e i

due Piloti sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: era in

borghese o in divisa? TESTE SIMINI GIUSEPPE: ero

in borghese. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: in

borghese. Senta, lei ci ha questa missione, ha

ricevuto questa missione di partire, ma più o

meno aveva idea di chi doveva incontrare? TESTE

SIMINI GIUSEPPE: dovevo incontrare qualcuno a cui

fare una serie di domande in merito all’autopsia

per sapere ulteriori dati. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: benissimo, ma... TESTE SIMINI GIUSEPPE:

nella perso... presumo... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: chi è che contattava queste persone e

farle incontrare con lei? TESTE SIMINI GIUSEPPE:

ma... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: chi se n’era

incaricato? TESTE SIMINI GIUSEPPE:

presumibilmente mi ha organizzato la missione.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi lei non...

TESTE SIMINI GIUSEPPE: no, io no. PUBBLICO
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MINISTERO ROSELLI: sapeva solo che avrebbe

trovato qualcuno con cui parlare, benissimo.

Quindi lei arriva... cos’era un aereo, no? TESTE

SIMINI GIUSEPPE: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

arriva all’Aeroporto di Crotone. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: ad elica. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

come? TESTE SIMINI GIUSEPPE: un aereo a elica.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:  ah, sì, aereo a

elica. Arriva all’Aeroporto di Crotone e come...

che succede all’Aeroporto di Crotone? TESTE

SIMINI GIUSEPPE: all’Aeroporto di Crotone

incontro una persona che conoscevo, era il padre

di un mio collega, il Maresciallo De Giosa...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: ...e lo scrivo. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: padre di un Ufficiale del C.S.A., del

Corpo Sanitario Aeronautico. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: esatto, del Corpo Sanitario

Aeronautico, e insieme con un altro... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ma pure il Maresciallo...

TESTE SIMINI GIUSEPPE: non si è qualificato, però

era una persona che sapeva tantissime cose.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, quindi non sapeva

neanche di quale Arma appartenesse. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: no no, non sapevo chi era. E lì siamo
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stati accompagnati, cioè sono stato accompagnato

nella Caserma dei Carabinieri. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: si ricorda con che macchina? Cioè se era

una macchina con le insegne dell’istituzione...

TESTE SIMINI GIUSEPPE: no, non mi ricordo...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cosiddetta civetta.

TESTE SIMINI GIUSEPPE: non mi ricordo se era una

macchina... no, mi pare che fosse una macchina

civile, mi pare. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

Quindi vi siete accompagnati alla Caserma dei

Carabinieri. TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei chi vede a questa Caserma

dei Carabinieri? TESTE SIMINI GIUSEPPE: e...

ricordo un Ufficiale. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE:  presentazione

brevissima, mi viene presentato un... una persona

di una certa età, dopo scoprirò che è il Dottor

Zurlo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

SIMINI GIUSEPPE: ci siamo presentati. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE: il

Sottufficiale dei Carabinieri ci lascia soli e

avviene un colloquio piuttosto lungo, di una

mezz’oretta. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE SIMINI GIUSEPPE: in cui... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ora parliamo di questo
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colloquio, prima volevo sapere solo un’altra

cosa, lei quando parte per la missione... TESTE

SIMINI GIUSEPPE: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...come corredo, diciamo, di documentazione sul

fatto ci ha qualcosa con sé? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: ho le fotografie. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì, che fotografie erano, se lo ricorda?

TESTE SIMINI GIUSEPPE: non sono foto Polaroid

quando che ne... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non

ho capito? TESTE SIMINI GIUSEPPE: non sono foto

Polaroid. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, che

foto sono? TESTE SIMINI GIUSEPPE: sono foto a

colori e forse alcune anche in bianco e nero,

sono cinque, sei copie che ritraggono i relitti

dell’aereo e in alcune di esse c’è fotografato il

Pilota. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: la Corte

forse ci ha il fascicolo dei rilievi fotografici.

GIUDICE A LATERE: dei Carabinieri? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: i rilievi fotografici allegati

al fascicolo della Procura di Crotone. GIUDICE A

LATERE: noi abbiamo il fascicolo... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: dovrebbero esserci, no lì, se

ricordo bene, quello è il fascicolo con le

fotografie, no? GIUDICE A LATERE: può vedere se è

questo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: posso vederlo
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un momento, poi lo faccio vedere al teste. VOCI:

(in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ci

sono, se ricordo bene ci sono delle fotografie in

che fascicolo. VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ecco, con il permesso della

Corte vorrei appunto che venisse mostrato al

teste le fotografie contenute nel fascicolo dei

rilievi tecnici del gruppo dei C.C. di Catanzaro,

allegati a loro volta al fascicolo della Procura

di Crotone. VOCI: (in sottofondo).  PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: chiedo scusa! A sua volta

acquisito dal Tribunale di Roma, sono le

fotografie che vanno da 1 a 20, se il teste le

può vedere con tutta calma e vedere se quanto

meno in alcune di esse può ricordare, tenendo

conto del tempo trascorso quelle portate con sé

nella missione, anche eventualmente in copia

ovviamente, eh, perché... TESTE SIMINI GIUSEPPE:

col... durante... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: con

tutta calma insomma. TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non dico che

siano proprio queste, possono essere

eventualmente... le foto sono da 1 a 20, le

guardi con calma e vede se almeno talune di esse

le sembra di riconoscere... VOCI: (in
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sottofondo). TESTE SIMINI GIUSEPPE: no. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: non sono quindi sicuramente,

questo... TESTE SIMINI GIUSEPPE: non sono queste.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...è un dato

acquisito. Quindi le foto erano in bianco e nero

a colori? TESTE SIMINI GIUSEPPE: a colori,

ricordo che erano a colori ed erano di formato

più grande. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: di

formato più grande. Aveva con sé foto

dell’autopsia? TESTE SIMINI GIUSEPPE: no.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: le ha mai viste in

seguito? TESTE SIMINI GIUSEPPE: mai viste foto di

autopsia. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: bene. Come

si svolse, nei limiti in cui riesce a ricordare,

questo colloquio con la persona poi identificata

per il Professor Zurlo? TESTE SIMINI GIUSEPPE:

ma... l’ho praticamente massacrato di domande.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che intende dire

massacrato di domande? Chiedo scusa! TESTE SIMINI

GIUSEPPE: gli ho fatto un interrogatorio..

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: gli ho chiesto tutti gli organi...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: chiedo scusa, fra

parentesi, si presentò lei? Cioè disse al

Professor Zurlo... TESTE SIMINI GIUSEPPE: no...
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: qual era il motivo

della sua... TESTE SIMINI GIUSEPPE: no, non mi

sono presentato. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il

Professor Zurlo purtroppo è deceduto, quindi non

possiamo... come ha reagito? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: il Professor Zurlo ha detto: “vi

lascio...”, quando ci hanno presentato e...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quando ci hanno

presentato, sì il Capitano dei Carabinieri,

l’Ufficiale dei Carabinieri come presentò? TESTE

SIMINI GIUSEPPE: uhm... forse ha presentato lui a

me e basta, non lo so. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: va bene. TESTE SIMINI GIUSEPPE:

...perché neanche sapeva il mio nome, credo.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: d’accordo. Quindi lei

gli ha fatto un sacco... TESTE SIMINI GIUSEPPE:

di domande. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...moltissime domande. TESTE SIMINI GIUSEPPE:

moltissime domande. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

più o meno gli argomenti quali erano? TESTE

SIMINI GIUSEPPE: gli argomenti erano tutti gli

organi e gli apparati, cioè gli ho chiesto le

condizioni del cervello, dei polmoni, del cuore,

degli organi interni... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...e...
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circoncisione, tutta una serie e... di domande

sulle condizioni in cui e... come avevano

rilevato i dati insomma... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...cosa

era successo e poi credo di averlo riportato

piuttosto analiticamente nel mio rapportino.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: prese in quella

circostanza degli appunti o poi... TESTE SIMINI

GIUSEPPE: no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...a

memoria? TESTE SIMINI GIUSEPPE: no no, sono

andato tutto a memoria e durante il volo di

ritorno ho scritto la minuta. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. Senta, qual erano le risposte che le

diede il Professor Zurlo? TESTE SIMINI GIUSEPPE:

il Professor Zurlo era più preoccupato a dirmi

che era un cadavere molto malmesso, molto... in

stato avanzato di decomposizione, che era tutto

colliquato, che... comunque e... io a quel punto

gli mostrai le foto che avevo... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE:

...dove si vedeva chiaramente che il cadavere era

di morto recente... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...all’interno della

carlinga. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

all’interno della carlinga... TESTE SIMINI
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GIUSEPPE: della carlinga, dell’abitacolo.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, prego! TESTE

SIMINI GIUSEPPE: e... basta, semplicemente

questo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: all’interno

della carlinga. TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: si vedeva bene il volto. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE: gli

chiesi come erano i denti, se le carie erano

curate, come erano curate... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...come erano

le mani, cioè tutta una serie di domande che

tendevano a chiarire... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE: tra l’altro

nella foto, in una di queste foto, c’era la mano

del Pilota in posizione verticale con una leggera

cianosi ungueale. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

cianosi? TESTE SIMINI GIUSEPPE: cioè... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: parli... TESTE SIMINI

GIUSEPPE: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: traduca

il termine... TESTE SIMINI GIUSEPPE: si vedeva

del blu, del bluastro in trasparenza delle

unghie, in una posizione verticale

antigravitazionale, dove non ci sarebbero dovuto

stare. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma mi dica un
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po’... TESTE SIMINI GIUSEPPE: questo poteva...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che lei ricordi, in

queste foto il Pilota come era messo come

posizione? TESTE SIMINI GIUSEPPE: non... erano

foto abbastanza prese da vicini, per cui non...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, ma poteva dire,

per esempio, se era prone supino, in piedi, di

traverso, insomma. TESTE SIMINI GIUSEPPE: forse

era seduto, perché non si vedeva tutto il Pilota

si vedeva soltanto un pochino la testa. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: solo la testa... TESTE SIMINI

GIUSEPPE: la parte alta sì sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...per intenderci. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: sì sì, parte alta. AVV. DIF. BARTOLO:

chiedo scusa Pubblico Ministero! PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: prego! AVV. DIF. BARTOLO: se

può completare la risposta che stava dando.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: certo. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: sì, io... AVV. DIF. BARTOLO: questo

poteva... TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...già a Roma

vedendo questa foto dissi: qui queste... questo

colorito delle unghie potrebbero in linea

ipotetica far pensare a una ipossia durante il

volo, cioè il fatto che non abbia avuto

sufficiente ossigeno in volo e quindi questa era



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 276 -      Ud. 11.10.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

una cosa da poter indagare meglio, perché dai

polmoni si poteva in qualche modo vedere se c’era

stata una sofferenza preimpatto. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE:

prima dell’impatto se ci potesse essere stata

qualche causa, questo faceva parte del punto c)

mi pare. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. Senta,

ma lei accennava poco fa a questo fatto che il

Professor Zurlo sembrava, se ho capito bene,

particolarmente polarizzato alla sussistenza di

questo avanzato stato di putrefazione. TESTE

SIMINI GIUSEPPE: io... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ma quello che vorrei capire, il

Professor Zurlo sosteneva, cioè si parlò

dell’epoca presumibile della morte o meno? TESTE

SIMINI GIUSEPPE: no, non se n’è parlato per

nulla, anche perché in quella fase non c’era

nessuna consapevolezza di legame... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE:

...con nulla. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no no,

ma a prescindere dal legame, cioè perché lei, se

ho capito bene, sente l’esigenza di fargli

presente che con quelle fotografie... TESTE

SIMINI GIUSEPPE: no no, non sento l’esigenza, è

che... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: gliele fa
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vedere. TESTE SIMINI GIUSEPPE: glielo faccio

vedere tipo: “guarda è questo più o meno il

cadavere di cui avete fatto l’autopsia?”.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: “questo è un cadavere fresco”, fra

virgolette. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

SIMINI GIUSEPPE: e la mia conclusione poi

successiva, adesso non so se c’è stata o non c’è

stata, ma tipo se lo hanno trovato fresco ed è

quello che hai fatto... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ma cerco di essere più preciso, alle sue

domande, che erano domande precise ovviamente no?

TESTE SIMINI GIUSEPPE: domande precise...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il Professor Zurlo

era altrettanto preciso nelle risposte? TESTE

SIMINI GIUSEPPE: uhm... non mi è sembrato

particolarmente preciso. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ma motivò o meno questo fatto che non

era preciso? TESTE SIMINI GIUSEPPE: e... lo capii

per il fatto che non era stato lui... cioè non

era l’Anatomopatologo, non era il Medico Legale,

era una visione di un clinico, la visione di un

clinico, è una visione diversa da una persona che

fa autopsie. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché

lei nella deposizione resa al Giudice Istruttore
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di Roma, 5 novembre ’90, lei dice: “formulai più

questioni apparato para...”, rispose il

Professore Zurlo, fra parentesi, che il cadavere

era stato trovato in stato di avanzatissima

putrefazione, di modo che non era possibile

essere particolarmente precisi nelle risposte,

quindi lo disse che non poteva essere... TESTE

SIMINI GIUSEPPE: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...preciso nelle risposte. TESTE SIMINI GIUSEPPE:

lo disse. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, “che

comunque mi diede in modo piuttosto

soddisfacente”, chiedo scusa! Ma sulla data del

ritrovamento almeno quello ufficiale, ci fu un

qualche scambio di idee? TESTE SIMINI GIUSEPPE:

non fu parlato di nessuna data. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ma lei ebbe una qualche

impressione? TESTE SIMINI GIUSEPPE: no, la ebbi

dopo, la ebbi in seguito alle dichiarazioni che

il Professore Zurlo fece ma non... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ma quelle sono dichiarazioni

dell’86, no? Parlavo lì o nell’immediatezza del

fatto, lei ebbe... trasse qualche convincimento

personale? TESTE SIMINI GIUSEPPE: no,

nell’immediatezza del fatto no, a parte il fatto

che credo che in settembre, ottobre ci fu un
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settimanale che mi cominciò a mettere in rapporto

i due episodi, quindi mi pare che fosse epoca.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché lei vede

sempre nell’accennata deposizione del Giudice

Istruttore di Roma, il 5 novembre ’90, lei parla

prima delle fotografie, no? “Si tratta di

fotografie a colori, non avevo intenzione di

disorientarlo”, lei dice testualmente: “secondo

me lei opinava sulla data del ritrovamento,

sembrava cioè non convinto che la morte

corrispondesse a quella del ritrovamento, egli

diceva era colliquato, era in avanzato stato di

putrefazione”. TESTE SIMINI GIUSEPPE: confermo

quello che ho detto allora, cioè era una

convinzione non era... non è che... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: è una impressione che si fece

allora... TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...si è parlato.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...lei. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: sì, è un’impressione che mi feci

allora. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: d’accordo.

TESTE SIMINI GIUSEPPE: cioè mi sembrava una

risposta di... relativamente sbrigativa. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ci fu... ricorda se ci fu uno

scambio di battute in ordine alla certezza della

data della fotografia? TESTE SIMINI GIUSEPPE: no,
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non ci furono... non furono... io non avevo date

da proporre e mi sarebbe stata bene qualsiasi

data proposta, anche perché non era quello il mio

scopo di chiarire le date, il mio scopo era di

chiarire soltanto chi era nei limiti del

possibile e se c’è... se poteva essere stato

qualche cosa prima dell’impatto. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: dunque, lei ha detto che nel

tragitto era accompagnato da due... si presume

Sottufficiali, comunque persone di cui uno

ricorda bene il cognome, l’altro “non ricordo il

cognome però è una persona molto informata”.

TESTE SIMINI GIUSEPPE: che ho riconosciuto in una

delle foto, cioè l’ho ritenuto attendibile,

perché l’ho intravisto e identificato in una

delle foto che portavo e quindi... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: senta... TESTE SIMINI

GIUSEPPE: ...mi sembrava una persona... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ma a parte questo

riconoscimento diciamo nella foto, la particolare

informazione da che cosa venne, da un colloquio

da un... TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì, un colloquio

durante il tragitto... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE:

...dall’aeroporto alla... PUBBLICO MINISTERO
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ROSELLI: di che si parlò? TESTE SIMINI GIUSEPPE:

si parlò del fatto che lui aveva assistito

all’autopsia... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE SIMINI GIUSEPPE: e che... praticamente una

persona delle... un operatore aveva effettuato

l’autopsia e l’altro entrava e usciva e tutto

quanto e... poi non mi ricordo che altro mi

disse. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

SIMINI GIUSEPPE: però sembrava bene informato.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il non ritorno come

avvenne, cioè... TESTE SIMINI GIUSEPPE: il

ritorno niente... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei

una volta parlato con il Professore Zurlo,

riteneva di aver esaurito la sua missione, quanto

a contatti come persone? TESTE SIMINI GIUSEPPE:

certo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e quindi

accennava prima che il ritorno fu anticipato.

TESTE SIMINI GIUSEPPE: no no no, non fu

anticipato, fui riaccompagnato con la stessa

macchina e le stesse persone in aeroporto,

riprendemmo l’aereo soltanto che l’aereo aveva

delle avarie radio... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE: quindi non poteva

comunicare bene, e fu costretto ad atterrare a

Grazzanise, no, non credo che ci sia traccia da



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 282 -      Ud. 11.10.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

nessuna parte di questo e... uno scalo tecnico.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: tecnico a Grazzanise,

sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE: a Grazzanise e poi il

mattino dopo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE SIMINI GIUSEPPE: arrivò a Guidonia, quindi

partimmo da Ciampino e tornammo a Guidonia, lì in

macchina fui accompagnato di nuovo al secondo

reparto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. Lei

accennava, ha accennato in precedenza al fatto

che avrebbe sentito a Crotone della provenienza

di questo reperto autoptico. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: del... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

quando le chiesi... TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...la

prima fase, parliamo dell’altra fase? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ora dobbiamo tornare un

momento indietro, si ricorda che quando lei vide

queste brevi note scritte... TESTE SIMINI

GIUSEPPE: ah! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...in

linguaggio non perfetto... TESTE SIMINI GIUSEPPE:

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...e le ho

chiesto da dove veniva? Ha saputo, cioè da dove

veniva, da dove... come erano state tratte...

TESTE SIMINI GIUSEPPE: ma non posso esserne...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...parla di questa

voce... TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...certo, potrebbe
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essere stato quel Sottufficiale durante, potrebbe

essere stato, però non ne sono certo. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ora dobbiamo parlare

dell’altro argomento, quello relativo al prelievo

della cute, ha ricordo anzitutto se... TESTE

SIMINI GIUSEPPE: sì sì sì... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...di questo episodio? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: quell’episodio lo ricordo così, il

Generale Rotondo mi chiese se era possibile

stabilire attraverso un esame istologico della

cute, la razza e il colorito e quanto possibile

da un esame istologico della cute. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE: sul

momento gli dissi che non era possibile nel

senso, no, sul momento, non è possibile ottenere

più di tante informazioni. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE: e... mi fu

detto di mettermi a disposizione per quanto mi

sarebbe venuto... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...mi sarebbe stato

chiesto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

SIMINI GIUSEPPE: li fui contattato dal

Maresciallo Zecchino, Zecchino o Zecchini, adesso

il nome non lo ricordo. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE: e mi... mi
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portò un contenitore liquido dentro cui c’erano

delle mani... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE SIMINI GIUSEPPE: solo la cute delle mani.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: solo la cute delle

mani. TESTE SIMINI GIUSEPPE: tipo guanto.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: uno o due mani? TESTE

SIMINI GIUSEPPE: uhm... non mi ricordo. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: questo non ricorda. TESTE

SIMINI GIUSEPPE: una sicuramente. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei fece degli accertamenti?

TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì, prelevai le impronte

digitali? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: riuscì ad

arrivare a qualche risultato? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: sì, presi tre dita. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE: chiesi il

perché dovevamo fare una cosa di questo genere,

disse: “qualcuno può avere le impronte digitali

dei Piloti”. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE SIMINI GIUSEPPE: di questo tipo. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: dopo di che che fece di

questo? TESTE SIMINI GIUSEPPE: niente, restituii

tutto il materiale a chi me l’aveva chiesto di

fare la cosa e basta, e questa è la fase, questo

probabilmente è avvenuto prima della mia andata a

Crotone... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE
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SIMINI GIUSEPPE: però ripeto non sono certo. E

gli accertamenti furono... e le impronte digitali

le presi presso i locali del centro studi di

Medicina Aeronautica e Spaziale. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE: che

sta sempre lì affianco. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: dunque altre due domande, se intanto la

Corte ha anche l’album, il contenitore 5 dello

S.M.A. Secondo Reparto, se si può chiedere se

poi... non è fondamentalissimo, però se intanto

che faccio l’altra domanda, sarebbe il la... le

foto contenute nel contenitore 5 del Secondo

Reparto dello S.M.A., vorrei chiederle... VOCI:

(in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

quindi le abbiamo parlato dell’incontro con il

Professore Zurlo, no? TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei conosceva il

Professore Rondanelli? TESTE SIMINI GIUSEPPE:

conoscevo il Professore Rondanelli, perché avevo

avuto modo di seguirlo e di sentirlo in vari

convegni...  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE SIMINI GIUSEPPE: siccome ci occupiamo tutti

e due di citologia... TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e... chiedo scusa,

l’ignoranza, la citologia... TESTE SIMINI
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GIUSEPPE: è lo studio... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...lo

studio... cioè una branca dell’anatomia

patologica che si occupa delle diagnosi

attraverso l’esame delle cellule isolate da un

contesto di un tessuto. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE:

prevalentemente uno scopo oncologico. PRESIDENTE:

dunque, dobbiamo, scusi Pubblico Ministero,

allora qual è il... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sarebbe l’album di fotografie contenute nel

contenitore 5 dello S.M.A. Secondo Reparto, sono

citate nel verbale del 15 marzo ’91. VOCI: (in

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: a limite

poi lo riservo, mentre vengono trovate al secondo

giro eh! Se... per evitare di poi perdere tempo,

perché l’esame è quasi finito, riservo questa

domanda al secondo giro, mentre vengono trovati.

PRESIDENTE: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

quindi lo conosceva bene, quindi? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: no, bene no. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: aveva un’idea visiva insomma. TESTE

SIMINI GIUSEPPE: ecco, lo conoscevo di vista,

perché l’avevo incontrato in più circostanze,

prima e dopo quella data. PUBBLICO MINISTERO
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ROSELLI: lei quando ha questo incontro presso la

Caserma dei Carabinieri Crotone, sapeva che aveva

partecipato in qualche modo alle operazioni

autoptiche sul Pilota? TESTE SIMINI GIUSEPPE: no,

non... no, non sapevo nulla. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ma lei l’ha visto in quell’occasione non

dico... TESTE SIMINI GIUSEPPE: no no. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...assieme a Zurlo, ma...

TESTE SIMINI GIUSEPPE: no. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...anche eventualmente... è sicuro di

questo fatto? TESTE SIMINI GIUSEPPE: l’ho rivisto

oggi dopo vent’anni. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

eh, direi di più... TESTE SIMINI GIUSEPPE: no,

quindici anni, perché poi mi è... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...ah, l’ha visto dopo il

fatto... TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...capitato di

vederlo dopo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: l’ha

visto dopo il fatto. TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì,

no, l’avrei riconosciuto, quindi non ho

parlato... cioè non ho incontrato il Professore

Rondanelli. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ultima

domanda o è forse chiedere troppo, abbiamo

accertato che lei era vestito in borghese. TESTE

SIMINI GIUSEPPE: non ero vestito di bianco.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ecco... TESTE SIMINI
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GIUSEPPE: se è questo che voleva sapere. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: mi anticipa la domanda. TESTE

SIMINI GIUSEPPE: no, perché... anche nel film...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no, ho detto bianco,

volevo dire, però ci sono tante sfumature,

insomma più o meno aveva un vestito chiaro,

perché sa d’estate vestito scuro, un po’... TESTE

SIMINI GIUSEPPE: guardi, è molto improbabile.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: però non ci posso mettere la mano sul

fuoco, bianco lo escludo. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì, non sa dire se poteva essere un

vestito un po’ più chiaro. TESTE SIMINI GIUSEPPE:

non so dirlo, no, no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

allora riservandomi la domanda sulle fotografie

al secondo giro, allo stato non ho altre domande.

VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: (voce

lontana dal microfono). PRESIDENTE: penso che

Rondanelli sia andato via, comunque ora possiamo

verificare. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

sì, allora intanto Parte Civile? AVV. P.C. FLICK:

sì. Pochissime domande Colonnello, lei le

fotografie a cui si faceva riferimento prima da

chi le ha avute? Per una precisazione mia, forse

mi è sfuggito. TESTE SIMINI GIUSEPPE: dal Secondo
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Reparto. AVV. P.C. FLICK: dal Secondo Reparto.

Quando è andato a Crotone da chi era accompagnato

esattamente? TESTE SIMINI GIUSEPPE: durante il

viaggio da solo. AVV. P.C. FLICK: ha incontrato

qualcuno... prima stava parlando di Ufficiali, mi

è sfuggito il passaggio... TESTE SIMINI GIUSEPPE:

no no... AVV. P.C. FLICK: probabilmente... TESTE

SIMINI GIUSEPPE: ero... AVV. P.C. FLICK:

...Ufficiali con cui... di Sottufficiali con cui

aveva parlato. TESTE SIMINI GIUSEPPE: e... era un

Maresciallo De Giosa, ed era una persona che

conoscevo personalmente, qua pare di un collega e

più un altro Sottufficiale non so di che arma,

non so... non so chi fo... non lo conoscevo, che

poi ho riconosciuto in uno delle foto. AVV. P.C.

FLICK: e ha parlato con queste persone quando era

a Crotone? TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì, solo in

quella circostanza. AVV. P.C. FLICK: e in quella

circostanza erano in borghese o erano in divisa?

TESTE SIMINI GIUSEPPE: ero in borghese. AVV. P.C.

FLICK: grazie, non ho altre domande! AVV. P.C.

BENEDETTI: alcune domande, senta... PRESIDENTE:

sì. AVV. P.C. BENEDETTI: visto diciamo il...

l’incarico che le è stato dato, incarico, diciamo

importante, nel senso che come lei ci ha detto ha
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bombardato, ha usato... TESTE SIMINI GIUSEPPE:

no, ho usato un termine... AVV. P.C. BENEDETTI:

sì, no, è improprio, dico... diciamo ha rivolto

più domande al... TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì sì

sì. AVV. P.C. BENEDETTI: ...quindi, diciamo,

comunque un incarico non di esaminare

superficialmente ciò che era accaduto, come mai?

Lo ha chiesto questo ai suoi superiori o comunque

a chi le ha dato l’incarico non è andato per

l’autopsia, non ha coadiuvato i Medici durante

l’autopsia? TESTE SIMINI GIUSEPPE: ma perché

l’autopsia era già avvenuta. AVV. P.C. BENEDETTI:

eh, ho capito e come mai non l’avevano

contattata? Se l’ha chiesto eh, ovviamente, non

le sto esprimendo un parere. No, non l’ha

chiesto. TESTE SIMINI GIUSEPPE: io quando sono

stato investito del caso, c’era già qualcosa di

scritto relativo ad un’autopsia, in quella fase

sono stato consultato... AVV. P.C. BENEDETTI: no,

le chiedevo questo, visto che, ripeto, è stato un

incarico piuttosto... mi passi il termine,

sostanzioso, cioè lei ha fatto diverse domande,

si voleva rendere conto di diversi fatti... TESTE

SIMINI GIUSEPPE: sì.  AVV. P.C. BENEDETTI: ...se

aveva chiesto: come mai – dice - non mi potevate
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mandare quarant’otto ore prima così io avrei

potuto dare delle risposte più esaurienti,

vedendo il cadavere da vicino, diciamo,

esaminando il ca... TESTE SIMINI GIUSEPPE: no,

non mi sono posto il problema, perché il discorso

è questo, quello che voleva sapere, fra

virgolette,  l’Aeronautica, normalmente non è una

cosa che vogliono sapere i Periti settori o i

Medici Legali incaricati di queste cose, quindi

era un... una cosa che si poteva benissimo

chiedere dopo, cioè non c’era questa grossa

esigenza di assistere, sarebbe stato sicuramente

meglio. AVV. P.C. BENEDETTI: preferibile. Senta,

mi scusi, lei è un esperto, cioè  ha fatto

diverse autopsie nella sua vita o... TESTE SIMINI

GIUSEPPE: posso precisare una cosa? AVV. P.C.

BENEDETTI: sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE: un conto è

la medicina legale, un conto è l’anatomia

patologica, sono due figure professionali molto

diverse. AVV. P.C. BENEDETTI: diverse, sì. TESTE

SIMINI GIUSEPPE: il Medico Legale si occupa di

problemi e quindi di autopsie per morti, fra

virgolette, non di tipo naturale... AVV. P.C.

BENEDETTI: sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...ed è

l’esperto... AVV. P.C. BENEDETTI: sì. TESTE
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SIMINI GIUSEPPE: ...di esami autoptici e

riesumazioni. AVV. P.C. BENEDETTI: sì. TESTE

SIMINI GIUSEPPE: l’Anatomopatologo si occupa di

morti naturali e in genere fa autopsie in

cadaveri che hanno ventiquattro, quarantott’ore.

AVV. P.C. BENEDETTI: perfetto, e lei... TESTE

SIMINI GIUSEPPE: massimo. AVV. P.C. BENEDETTI:

...quale di queste due figure... TESTE SIMINI

GIUSEPPE: io come il Professor Rondanelli siamo

due Anatomopatologi. AVV. P.C. BENEDETTI: ho

capito. TESTE SIMINI GIUSEPPE: io ero alla

specializzazione, facevo autopsie in quegli anni,

avevo una certa pratica... AVV. P.C. BENEDETTI:

sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...però, ripeto, non a

fini medico legali, ma a fini clinici. AVV. P.C.

BENEDETTI: ho capito, perfetto. Senta, lei ci ha

detto che il lasso di tempo in cui, diciamo, ha

potuto verificare tutta questa serie di elementi

è stato brevissimo, poi ci ha detto che aveva

compilato una minuta che fu distrutta e lei non

firmò la relazione. TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì.

AVV. P.C. BENEDETTI: ora le chiedo, secondo la

sua esperienza, questi sono... è la normale

procedura o in questo caso, diciamo... TESTE

SIMINI GIUSEPPE: ho ritenuto in quella
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circostanza che fosse una procedura normale per

chi mi chiedeva queste cose, non era una

procedura normale per gli altri tipi di

attività... AVV. P.C. BENEDETTI: cioè lei

normalmente... TESTE SIMINI GIUSEPPE:

...professionalmente. AVV. P.C. BENEDETTI:

...voglio dire, firma le... TESTE SIMINI

GIUSEPPE: normalmente firmo le lettere che

faccio, certo, come tutti quanti noi, credo. AVV.

P.C. BENEDETTI: esatto, e dico o distrugge la

minuta, nor... TESTE SIMINI GIUSEPPE: no. AVV.

P.C. BENEDETTI: no. TESTE SIMINI GIUSEPPE: no,

normalmente no, in quella circostanza dettai il

testo, lo verificai... AVV. P.C. BENEDETTI:

certo. TESTE SIMINI GIUSEPPE: e basta, non mi fu

chiesto altro. AVV. P.C. BENEDETTI: senta...

TESTE SIMINI GIUSEPPE: “devo firmare?” “no, non

occorre”. AVV. P.C. BENEDETTI: ...le è mai

successo in un’altra circostanza nella sua vita

di andare e... presso il... io non ricordo il

reparto del S.I.O.S., non so adesso dove andò

fisicamente presso l’ Aeronautica e le

comunicarono in quella circostanza che lei doveva

partire, l’accompagnarono a casa, il tempo di

prendere degli indumenti, andare all’Aeroporto di
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Ciampino, viaggiare su un aereo da solo con i due

Piloti e ritornare... le accadde altre volte?

TESTE SIMINI GIUSEPPE: mai accaduto più. AVV.

P.C. BENEDETTI: mai accaduto più. Era accaduto

precedentemente? TESTE SIMINI GIUSEPPE: mai,

unica circostanza in cui ho prestato questo tipo

di collaborazione. AVV. P.C. BENEDETTI: ho

capito. Senta un’ultima domanda per il momento,

lei ci ha riferito che il Dottor Zurlo non... non

le parlò diciamo, dei suoi dubbi esplicitamente,

non le parlò dei suoi dubbi circa la morte...

TESTE SIMINI GIUSEPPE: ne ha parlato moltissimo

dopo facendomi dire delle cose che non avevo mai

detto, se me lo consente questo lo dico. AVV.

P.C. BENEDETTI: cioè? TESTE SIMINI GIUSEPPE: cioè

mi fece dire che io tentai di convincerlo... AVV.

P.C. BENEDETTI: ah, ecco! TESTE SIMINI GIUSEPPE:

...a cambiare date, e questo è falso. AVV. P.C.

BENEDETTI: è falso. Senta, e né quindi lei

ricorda se il Dottor Zurlo... scambiaste delle

battute sulla certezza della data della

fotografia. TESTE SIMINI GIUSEPPE: nessuno

scambio di idee sulle date. AVV. P.C. BENEDETTI:

eh, ora io le devo contestare un’affermazione che

è parzialmente differente, cioè può essere
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interpretata in tutti e due, diciamo, i modi, lei

infatti dice durante l’interrogatorio del

5/11/’90 al Giudice Istruttore: “non ricordo se

feci una battuta sulla certezza della data della

fotografia, io non risposi nulla, anche perché

non avevo elementi per ribattere su questo

punto”, ora mi spiego, diciamo, la seconda parte

dell’affermazione sembra, implica diciamo, che in

effetti lui questa battuta la fece e che lei non

rispose nulla perché non aveva, come ha detto

lei, date da... diciamo così,  proporre. Ecco,

quindi faccia uno sforzo di memoria, lui la

battuta così, la fece sul fatto che la fotografia

poteva anche essere stata scattata qualche giorno

prima e lei non rispose nulla o non gliela fece?

Se ricorda eh, se non ricorda pazienza. TESTE

SIMINI GIUSEPPE: ricordo il suo atteggiamento, ma

le battute precise sue non le ricordo. AVV. P.C.

BENEDETTI: sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE: nel senso

che potrebbe pure averla fatta, ma non... non gli

diedi nessun peso, perché non potevo entrare in

una discussione in cui non avevo nessun elemento

per poter discutere. AVV. P.C. BENEDETTI: ho

capito, perfetto, per il momento nessun’altra

domanda. TESTE SIMINI GIUSEPPE: io avevo l’unica
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cosa da fare e... mostrargli la foto, facendogli

vedere che il cadavere era morto da poco, e si

vedeva in modo piuttosto chiaro, ho detto... “tu

dici questo?” “questa è una foto”, basta. AVV.

P.C. BENEDETTI: eh, scusi, mi scusi! TESTE SIMINI

GIUSEPPE: basta... AVV. P.C. BENEDETTI:

...ecco... TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...forse questa

è stata la cosa... AVV. P.C. BENEDETTI: ecco, mi

scusi, ora quello che ha detto, “tu dici questo,

ecco la foto”, cioè lui cosa diceva, “tu dici

questo”, perché lui cosa diceva? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: conti... l’atteggiamento è rimasto

invariato il suo. AVV. P.C. BENEDETTI: e cioè,

cioè dice... lei in questo momento ha detto: “tu

dici questo, io ti faccio vedere la foto”,

cioè... TESTE SIMINI GIUSEPPE: il mio gesto

voleva soltanto significare, non l’ho detto, ma

voleva soltanto significare che è stato... se è

stato trovato, quando è stato trovato non era

morto da prima. AVV. P.C. BENEDETTI: ma quindi

questo implica il fatto che lui invece sostenesse

seppur implicitamente con un atteggiamento,

diciamo così eh, che fosse morto invece prima?

TESTE SIMINI GIUSEPPE: poteva essere questa la

sua intenzione, ma non... non l’ha detto
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esplicitamente, cioè non è stato... non c’è stata

discussione. AVV. P.C. BENEDETTI: ho capito.

TESTE SIMINI GIUSEPPE: non c’è stato confronto.

AVV. P.C. BENEDETTI: e mi scusi, lei perché gli

mostrò le foto allora? TESTE SIMINI GIUSEPPE:

perché mi sembrava che avendo trovato un cadavere

in una carlinga con dei personaggi intorno che

sembrano fare dei rilievi e il cadavere è fresco,

pensavo si riferisse al fatto che l’aereo era

caduto molti giorni prima e che solo molto dopo

era stato ritrovato, pensavo si riferisse a

quello. AVV. P.C. BENEDETTI: no, mi scusi, non...

quest’ultima circostanza non la comprendo, cioè

lei mostrò la fotografia perché? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: perché ritenevo... AVV. P.C. BENEDETTI:

sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...che la data di

ritrovamento dei relitti fosse... fosse... cioè

non avevo motivo di dubitare sulla data ufficiale

del ritrovamento del relitto. AVV. P.C.

BENEDETTI: eh, ho capito e... su questo ci siamo,

ma lei sente la necessità di fargliela vedere

questa foto... TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì. AVV.

P.C. BENEDETTI: ...perché ha ritenuto che lui

invece mettesse in dubbio questa circostanza?

TESTE SIMINI GIUSEPPE: io gliel’ho fatta vedere
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anche per fargli vedere di riconoscere il

cadavere.. AVV. P.C. BENEDETTI: ho capito. TESTE

SIMINI GIUSEPPE: ...a cui avevano fatto

l’autopsia. AVV. P.C. BENEDETTI: senta, ma le

foto riportavano una data? TESTE SIMINI GIUSEPPE:

no, non mi pare. AVV. P.C. BENEDETTI: quindi

diciamo, lei... TESTE SIMINI GIUSEPPE: io non

avevo date... AVV. P.C. BENEDETTI: ...si fidava

di quello che le avevano detto. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: non avevo nessun motivo di dubitare.

AVV. P.C. BENEDETTI: se posso. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: non avevo nessun motivo di dubitare...

AVV. P.C. BENEDETTI: certo. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: ...sulle date. AVV. P.C. BENEDETTI: eh,

certo, perfetto. TESTE SIMINI GIUSEPPE: non avevo

date da proporre... AVV. P.C. BENEDETTI:

perfetto! TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...avevo

soltanto una foto con un cadavere fresco. AVV.

P.C. BENEDETTI: perfetto, grazie! Non ho altre

domande per il momento. AVV. P.C. GIANNUZZI:

Presidente solo una domanda, vorrei tornare su

una circostanza alla quale ha fatto riferimento

anche prima... PRESIDENTE: in controesame, magari

lei, perché non ha... AVV. P.C. GIANNUZZI: sì sì.

PRESIDENTE: quindi ora andiamo e... Difesa Ferri?



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 299 -      Ud. 11.10.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

AVV. DIF. CARMONA: sì, un paio di domande.

PRESIDENTE: prego! AVV. DIF. CARMONA: la prima è

una precisazione, lei ha detto che andò a Crotone

e ritornò nello stesso giorno, se può ricordare

l’orario in cui tornò. TESTE SIMINI GIUSEPPE: e

decollammo da Crotone nella stessa giornata in

cui siamo arrivati. AVV. DIF. CARMONA: sì, ma più

o meno verso che ora? TESTE SIMINI GIUSEPPE:

c’era il tramonto, l’ora non la ricordo, vicino

al tramonto, mi ricordo che arrivammo sulla zona

di Napoli era buio. AVV. DIF. CARMONA: e poi

l’altra era se quando le fu dato l’incarico,

diciamo, di verificare se la... lo schianto

dell’aereo poteva essere dovuto ad altri... cioè

la morte del Pilota poteva essere dovuta ad altri

fattori che non fossero lo schianto dell’aereo,

le fu detto della lettera che la Libia mandò

al... TESTE SIMINI GIUSEPPE: no. AVV. DIF.

CARMONA: ...Ministero degli Affari Esteri. TESTE

SIMINI GIUSEPPE: ‘nzu, non so nulla di questa

cosa. Mi fu spiegato da un collega che si

occupava di fenomeni, diciamo così, tanatologici,

che quella situazione ungueale, quella cianosi

ungueale poteva essere un fenomeno comunque

postmortem e che non era comunque un indizio di
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patologia preesistente all’impatto, poteva essere

un’ulteriore spremitura delle venule e quindi

poter dare quell’immagine cianotica che comunque

non... non ci dava nessun elemento per poter dire

che aveva avuto dei problemi sanitari prima

dell’impatto. AVV. DIF. CARMONA: non ho altre

domande. PRESIDENTE: allora, Difesa Melillo? No,

Difesa Tascio, Tascio. AVV. DIF. BARTOLO: ma il

P.M. non doveva completare? PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì, ma... PRESIDENTE: no, in secondo...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...mi sono riservato

nel secondo giro. PRESIDENTE: ...al secondo giro.

AVV. DIF. BARTOLO: (voce lontana dal microfono).

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, ma ne sono

riservato al secondo giro di domande. VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: delle

precisazioni, cioè prima di tutto, le fu detto

esattamente qual era lo scopo della sua missione?

TESTE SIMINI GIUSEPPE: uhm... sì. AVV. DIF.

BARTOLO: ci può... TESTE SIMINI GIUSEPPE: è

quello che è scritto. AVV. DIF. BARTOLO: cioè?

TESTE SIMINI GIUSEPPE: se... AVV. DIF. BARTOLO:

noi leggiamo qua: “scopo della missione -  in

questa relazione – a), accertare la validità e

l’attendibilità dei rilievi anatomoclinici già in



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 301 -      Ud. 11.10.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

possesso dello scrivente”, quindi quel

pezzetto... TESTE SIMINI GIUSEPPE: quel

pezzettino di carta scritto... AVV. DIF. BARTOLO:

...sul quale c’erano quegli appunti, “b)

accertare la presenza di ulteriori elementi di

informazioni circa la nazionalità del Pilota, c)

rilevare la presenza di patologie pregresse a

carico del Pilota onde meglio chiarire la stessa

causa di morte”. TESTE SIMINI GIUSEPPE: esatto.

AVV. DIF. BARTOLO: furono questi gli scopi della

missione? TESTE SIMINI GIUSEPPE: esatto. AVV.

DIF. BARTOLO: oh, nessuno le disse di andare giù

per verificare che cosa ritenevano i Consulenti

in relazioni alla data del decesso? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: assolutamente no. AVV. DIF. BARTOLO:

senta, io ora le... se la Corte me lo consente,

le esibisco una perizia autoptica, le chiederei

se ha... se può di dare una scorsa velocemente e

di dirci se per caso... TESTE SIMINI GIUSEPPE:

nell’incontro di Crotone non mi fu mostrato

nessun pezzo di carta. AVV. DIF. BARTOLO: no...

TESTE SIMINI GIUSEPPE: tanto per... AVV. DIF.

BARTOLO: ...io... no no... la mia domanda è

diversa, se lei pensa possa essere...

quell’appunto possa essere stato redatto sulla
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base di una veloce trascrizione di quanto poi si

dice in questa perizia o prima si dice... se le è

possibile eh, mi rendo conto che... TESTE SIMINI

GIUSEPPE: io non ricordo il testo di quelle righe

che lessi. AVV. DIF. BARTOLO: però lei ha detto:

“c’erano delle indicazioni...”... TESTE SIMINI

GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...”...sugli

organi...”... TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì,

c’erano... AVV. DIF. BARTOLO: ...”...che avevano

questa... che mi restarono impresse perché mi

ricordo che il linguaggio utilizzato

dall’estensore, da colui che aveva redatto questo

appunto, era improprio”, ecco. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: sì, era stato trascritto in un modo

improprio... AVV. DIF. BARTOLO: improprio. TESTE

SIMINI GIUSEPPE: ...ma restando di un certo

valore... VOCI: (in sottofondo).  TESTE SIMINI

GIUSEPPE: così non credo... AVV. DIF. BARTOLO:

non è in grado... TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...non

mi sembra, non mi sembra, però non... non posso

affermarlo... AVV. DIF. BARTOLO: non è in grado

di darci... TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...con

certez... AVV. DIF. BARTOLO: ...una risposta.

TESTE SIMINI GIUSEPPE: non sono in grado di darvi

una risposta, no. AVV. DIF. BARTOLO: senta, lei
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ha detto che questi erano gli scopi della

missione... TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: ...lei poi nella sua relazione infatti

affronta prima di tutto, cioè un... la questione

relativa alla e... ai caratteri somatici,

antropologici emersi, dice lei: “dalle interviste

che lo scrivente ha avuto con le persone

contattate”, ma lei tra quelle persone che aveva

contattato non... ha detto poc’anzi di non... di

non poter dire... vi fosse anche il Professore

Rondanelli. TESTE SIMINI GIUSEPPE: non c’era il

Professor Rondanelli. AVV. DIF. BARTOLO: no, io

le dico questo perché il Professor Rondanelli

dice invece di averlo incontrato nella Caserma

dei Carabinieri... AVV. P.C. FLICK: opposizione,

il Professore Rondanelli non ha detto di aver

incontrato questo teste, ha detto di avere

incontrato una persona. PRESIDENTE: dice solo che

Zurlo gli disse che prima aveva parlato con

questa persona questo è... AVV. DIF. BARTOLO:

quindi è pacifico che... PRESIDENTE: no,

pacifico, pacifico non lo possiamo ritenere. AVV.

DIF. BARTOLO: volevo solo fare chiarezza.

PRESIDENTE: ha incontrato sì uno con l’abito

bianco. AVV. DIF. BARTOLO: allora... PRESIDENTE:
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poi... AVV. DIF. BARTOLO: ...per quanto mi

riguarda possiamo... PRESIDENTE: infatti poi

quando abbiamo chiesto a Rondanelli se erano

state effettuate presentazioni ha detto... AVV.

DIF. BARTOLO: senta... PRESIDENTE: ...che non

c’era stato nessuno scambio di generalità. AVV.

DIF. BARTOLO: ...lei fu in grado di raggiungere

una qualche conclusione in relazione alla razza?

TESTE SIMINI GIUSEPPE: dunque, poi mi... no,

perché consultai tra l’altro un... un amico

Antropologo e mi spiegò che la razza araba non è

fatta a scalini, bensì è un continuo di varie

tipologie con uno sconfinamento piuttosto ampio,

per cui era impossibile poter stabilire la

provenienza, la nazionalità o altro, cioè non era

un negro, un bianco, un cinese, un indiano, un

europeo, un occidentale, un... ecco, non era

possibile, nell’ambito della razza araba esistono

troppe sfumature e troppo intersecate fra di loro

per poter fare nessuna diagnosi di provenienza,

di razza, ecco. AVV. DIF. BARTOLO: quindi lei

acquisì questi elementi, li riporto nel... ma non

fu in grado poi di giungere ad una conclusione

certa? TESTE SIMINI GIUSEPPE: il punto c)

praticamente non... non fu evaso. AVV. DIF.
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BARTOLO: la circoncisione e via dicendo, non le

consentì neppure di stabilire con esattezza quale

fosse la nazionalità? TESTE SIMINI GIUSEPPE: no

no, della circoncisione mi parlò quel

Sottufficiale durante il viaggio. AVV. DIF.

BARTOLO: ecco, infatti lei nella sua relazione

scrive che a giudizio del Professor Rondanelli,

giudizio riferito... TESTE SIMINI GIUSEPPE: no.

AVV. DIF. BARTOLO: ...dal Sottufficiale dei

Carabinieri, si trattava cioè... TESTE SIMINI

GIUSEPPE: io non ho scritto Professor Rondanelli.

AVV. DIF. BARTOLO: sì sì, lei scrive: “a giudizio

del Professor Rondanelli, sulla base di quanto le

aveva riferito il Sottufficiale dei Carabinieri”,

lei non dice di aver parlato con Rondanelli nella

relazione, dice che... TESTE SIMINI GIUSEPPE: no,

dico di no, se lei me l’ha presa via

capziosamente quella relazione, io ancora non

l’ho letta, cioè me la faccia vedere, chiedo

scusa il termine, io non sono... non volevo

essere... VOCI: (in sottofondo). TESTE SIMINI

GIUSEPPE: io qui scrivo: “Professor – spazio

bianco –...”...  perché non conosco, non

conoscevo il nome. AVV. DIF. BARTOLO: no no, dopo

scusi, a pagina 3 o 4. VOCI: (in sottofondo).
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TESTE SIMINI GIUSEPPE: “dagli elementi

descrittivi emersi dall’opinione del Professor

Rond...”... del Professore. AVV. DIF. BARTOLO:

precisando che quel giudizio sul Professor

Rondanelli le era stato riferito dal Maresciallo.

PRESIDENTE: non ha ancora trovato... TESTE SIMINI

GIUSEPPE: non ho ancora trovato il punto.

PRESIDENTE: quindi... AVV. DIF. BARTOLO: guardi,

è il punto l), vede, pagina 3 o 4, comincia g)

h), i), l) il soggetto era circonciso”. TESTE

SIMINI GIUSEPPE: sì, “a giudizio del Professor

Rondanelli, a giudizio riferito... – ecco –

giudizio riferito dal Sottufficiale dei

Carabinieri”. AVV. DIF. BARTOLO: eh! TESTE SIMINI

GIUSEPPE: quindi eh, appunto, va bene, quindi...

AVV. DIF. BARTOLO: quindi lei ricorda anche non

appena torna e redige questa sua relazione, che

aveva... TESTE SIMINI GIUSEPPE: la notizia era

venuta... AVV. DIF. BARTOLO: questo è un

ulteriore riscontro che lei Rondanelli non lo

incontra. TESTE SIMINI GIUSEPPE: no, gliel’ho

detto anche prima mentre aspettavo

nell’anticamera. AVV. DIF. BARTOLO: ma io le

credo guardi, non è che io... TESTE SIMINI

GIUSEPPE: lo avrei riconosciuto, ho riconosciuto
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delle persone che conoscevo per altri motivi,

così come sono sicuro di non aver visto una

persona che era a me conosciuta, quindi. AVV.

DIF. BARTOLO: senta, poi lei nella sua relazione

appronta anche il... la questione relativa allo

stato della salma del cadavere, poco dopo se non

vado errato, no? TESTE SIMINI GIUSEPPE: chiedo

scusa, mi ero distratto un attimo. AVV. DIF.

BARTOLO: prego! TESTE SIMINI GIUSEPPE: può

ripetere per cortesia! AVV. DIF. BARTOLO: lei

proseguendo poi nella sua relazione... TESTE

SIMINI GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...si

occupa anche dello stato della salma. TESTE

SIMINI GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ecco, ci

può dire a quali conclusioni era giunto lei e

sulla base di quali elementi? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: mah! Sulla base... AVV. DIF. BARTOLO: e

cosa ha scritto poi in quella relazione? TESTE

SIMINI GIUSEPPE: la calotta cranica mancante la

si vedeva direttamente dalla fotografia,

praticamente al di sopra delle arcate circo...

sopracciliari non c’era più calotta cranica e poi

dalle domande fatte e le risposte ottenute. AVV.

DIF. BARTOLO: sì, ma chiedo scusa, lei descrive

anche se non vado errato: “la salma era in
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avanzato stato di decomposizione”, leggo io.

TESTE SIMINI GIUSEPPE: pagina? AVV. DIF. BARTOLO:

è sulla stessa pagina, se non ricordo male,

visivamente, perché ora questa non è... è subito

dopo quella lettera “L”. TESTE SIMINI GIUSEPPE:

(incompr. per lettura veloce). AVV. DIF. BARTOLO:

relativamente alla lettera “C” poi c’è un punto

accapo. TESTE SIMINI GIUSEPPE: “la salma era in

avanzato stato di decomposizione dovuto alla

permanenza della stessa all’aperto per parecchie

ore. Nel primo seppellimento la tumulazione

effettuata in cassa non di zinco, all’elevata

temperatura ambientale della zona per tutti i

giorni intercorsi tra la morte e il riscontro

autoptico”, queste notizie me le ha date quel

famoso sottufficiale, io non le ho chieste al

Professor Zurlo. AVV. DIF. BARTOLO: e lei le

riportò così come le erano state... TESTE SIMINI

GIUSEPPE: così mi erano state dette e così...

AVV. DIF. BARTOLO: riferite. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: ...io le ho riportate. AVV. DIF.

BARTOLO: senta... TESTE SIMINI GIUSEPPE: cioè

ripeto, ho ritenuto attendibile la fonte in

quanto è una persona identificata... cioè l’ho

riconosciuto fra i rottami, quindi mi sembra una
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persona che sapesse le cose. AVV. DIF. BARTOLO:

lei poi si sofferma in modo particolare sulle

singole... nella descri... sulla descrizione

delle singole... dei singoli organi, sulla

base... riesce ad effettuare questa descrizione

sulla base di quanto aveva appreso quando era

stato... quando era andato a... TESTE SIMINI

GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...a Crotone?

TESTE SIMINI GIUSEPPE: certo. AVV. DIF. BARTOLO:

ma qual è la ragione per la quale lei presta così

tanta attenzione a tutti questi elementi? TESTE

SIMINI GIUSEPPE: per cercare di capire se il

soggetto aveva delle patologie preesistenti. Per

esempio mi lasciava molto perplesso il fatto che

avesse un cuore particolarmente piccolo e una

parete del ventricolo sinistro particolarmente

assottigliato, cosa non molto comune e frequente

in persone, Piloti che hanno un fisico, diciamo

così, normale se non addirittura con prestazioni

e capacità superiori. AVV. DIF. BARTOLO: quindi

cioè che lei voleva verificare, detto con parole

più semplici era se il Pilota aveva avuto un

qualche malessere nel momento in cui si trovava

ancora alla guida di quel velivolo oppure no?

TESTE SIMINI GIUSEPPE: se esistevano patologie
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pregresse ed eventuali fatti occasionali poco

antecedenti all’impatto, questo era il discorso.

AVV. DIF. BARTOLO: senta, lei ha detto che nel

corso di quella conversazione che ha avuto con il

Professor Zurlo, il Professor Zurlo non le disse

mai nulla in relazione alla data, cioè non si

parlò della data del decesso? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: no. AVV. DIF. BARTOLO: ma il Professor

Zurlo non le disse neppure: “guarda noi abbiamo

avuto tutta una serie di dubbi su questo... su

quando il cadavere...”... TESTE SIMINI GIUSEPPE:

non mi ricordo se mi disse di questi dubbi,

sembrava fortemente convinto che il cadavere era

troppo malmesso, troppo in avanzato stato di

decomposizione perché potesse essere esil... gli

sembrava molto strano, era molto preso da questa

cosa... AVV. DIF. BARTOLO: d’accordo, ma... TESTE

SIMINI GIUSEPPE: ...e io non gli diedi nessun

peso. AVV. DIF. BARTOLO: d’accordo ma proprio

perché preso da questa cosa, il Professor Zurlo

non le disse che questa cosa li aveva così tanto

angosciati o comunque lo aveva così tanto

angosciato che lui dopo aver predisposto una

prima perizia autoptica aveva ritenuto necessario

proprio predisporre una nuova perizia per
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rappresentare al Magistrato inquirente tutte

questa sue perplessità, questi suoi dubbi? TESTE

SIMINI GIUSEPPE: no, nel modo più assoluto. AVV.

DIF. BARTOLO: non le disse nulla di questo? TESTE

SIMINI GIUSEPPE: non mi disse nulla. Capii delle

sue perplessità, capii delle sue... del suo

convincimento, l’unica cosa gli feci vedere  la

fotografia, questo è un cadavere fresco, presi la

fotografia e la rimisi a posto, nient’altro.

Senza voler significare nulla. AVV. DIF. BARTOLO:

senta, dopo lei ha avuto modo di effettuare

quel... diciamo quella indagine sulle... TESTE

SIMINI GIUSEPPE: sulle impronte digitali. AVV.

DIF. BARTOLO: ...sulle impronte... TESTE SIMINI

GIUSEPPE: non ho detto dopo. AVV. DIF. BARTOLO:

...digitali. TESTE SIMINI GIUSEPPE: non ho detto

dopo, è una fase, probabilmente è avvenuta prima,

probabilmente è avvenuta prima però non ho

certezze. AVV. DIF. BARTOLO: non è sicuro. TESTE

SIMINI GIUSEPPE: comunque sono due fasi separate

e distinte che non c’entrano... AVV. DIF.

BARTOLO: le fu detto se quella indagine era stata

già fatta anche dalla Procura o dai Carabinieri

che avevano svolte le indagini? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: no no, non sapevo nulla. AVV. DIF.
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BARTOLO: lei fu portato soltanto questo

barattolino e lei ebbe modo di fare questo...

TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...diciamo questo controllo, tra virgolette...

TESTE SIMINI GIUSEPPE: infilai le dita nelle dita

del Pilota. AVV. DIF. BARTOLO: ecco, e questo le

consentì poi di acquisire così le impronte

digitali? TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: mi scusi, per evitare errori, ma ce le

ha lei, le impronte digitali vennero quindi da

lei riportare su quella scheda che noi troviamo

ancora allegata alla relazione predisposta? TESTE

SIMINI GIUSEPPE: e non lo so se... non lo so. Io

non ricordo che erano così... AVV. DIF. BARTOLO:

controlli... TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...tante.

AVV. DIF. BARTOLO: ...l’ultima pagina. Ah, ecco,

sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì, ci sono delle

impronte digitali... AVV. DIF. BARTOLO: sì sì,

non è che lei chiedo ora di riconoscere, se

posso... certo. TESTE SIMINI GIUSEPPE: mi pare

che quelle che presi io fossero di meno, perché

la cute cominciava a rompersi, era stata... era

indurita, era stato trattenuto... mal conservato

in alcool il reperto e non mi pare che fossero

tutte queste impronte, fossero un pochino di
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meno. AVV. DIF. BARTOLO: è sicuro di questo

oppure è una supposizione che lei fa tenuto conto

di quelle che erano le caratteristiche della cute

così come le ricorda ora? TESTE SIMINI GIUSEPPE:

non glielo posso dare con certezza mi sembra che

fossero di meno quelle che ho raccolto io, però

non... onestamente non glielo so dire. AVV. DIF.

BARTOLO: no, le chiedo questo, perché i

Carabinieri che intervennero al momento in cui fu

rinvenuto il cadavere e fu effettuata l’autopsia,

danno nel descrivere quanto accade e via dicendo,

questa informazione. Durante la riesumazione

della salma del Pilota, quindi durante

l’autopsia, disposta da codesta Procura, sono

state asportate le impronte digitali, le quali

saranno inviate al Casellario Centrale di

identità e via dicendo. Ecco, loro non...

sembrerebbe addirittura abbiano avuto la

possibilità di prelevare tutte le impronte

digitali. Non è in grado di... TESTE SIMINI

GIUSEPPE: io non... io non riuscii a prenderle

tutte, questo ne sono sicuro. AVV. DIF. BARTOLO:

senta scusi, lei ha detto che ricorda di non aver

firmato quella relazione, ma ha anche detto di

averla letta. TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì, pochi
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secondi. AVV. DIF. BARTOLO: mi è parso di capire,

lei predispone una bozza, giusto? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: l’ho dettata. AVV. DIF. BARTOLO: ah!

TESTE SIMINI GIUSEPPE: dai miei appunti. AVV.

DIF. BARTOLO: ah, aveva dei suoi appunti? TESTE

SIMINI GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: aveva un

Dattilografo a sua disposizione... TESTE SIMINI

GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...l’ha dettata

direttamente al Dattilografo. Il Dattilografo una

volta finito di battere le dà questa relazione e

lei la rilegge. TESTE SIMINI GIUSEPPE: mi pare

che sia andata così sì, mi pare. AVV. DIF.

BARTOLO: ci può leggere l’inizio di quella

relazione, scusi? TESTE SIMINI GIUSEPPE: certo.

“Si riportano di seguito i dati e le conclusioni

emerse dai contatti e dalle informazioni

acquisite dallo scrivente  il Maggiore CSA Simini

Giuseppe, in occasione della sua missione a

Crotone effettuata il giorno 25 luglio ’80 alle

ore 18:00... dalle ore 18:30 alle ore 20:45. AVV.

DIF. BARTOLO: perfetto! Quindi lei disse che

l’estensore... TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì, io non

mi... AVV. DIF. BARTOLO: ...di quella... TESTE

SIMINI GIUSEPPE: ...mi sono nominato... AVV. DIF.

BARTOLO: ...relazione era lei. TESTE SIMINI
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GIUSEPPE: certo, e infatti non ho mai

disconosciuto la paternità. AVV. DIF. BARTOLO:

grazie! TESTE SIMINI GIUSEPPE: prego! Infatti il

fatto di non mettere la firma mi sembrava

sciocco, ma comunque... AVV. DIF. BARTOLO: ma

c’era anche un foglio relativo alla missione o mi

sbaglio, nella pagina precedente, la pagina

che... TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: ...precede quel documento. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: sì, ma questo documento, questa pagina

non l’ho mai vista. AVV. DIF. BARTOLO: no no,

d’accordo. TESTE SIMINI GIUSEPPE: la vedo adesso.

AVV. DIF. BARTOLO: lei non l’ha mai vista, ma c’è

si fa riferi... si riportano... TESTE SIMINI

GIUSEPPE: sì.  AVV. DIF. BARTOLO: ...i dati della

missione da lei effettuata... TESTE SIMINI

GIUSEPPE: sì, propongo... AVV. DIF. BARTOLO: il

25 luglio... TESTE SIMINI GIUSEPPE:

l’ufficiazione della missione. AVV. DIF. BARTOLO:

...giorno in cui si reca a... TESTE SIMINI

GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: grazie! TESTE

SIMINI GIUSEPPE: prego! PRESIDENTE: prego allora,

Avvocato, prego! Lei voleva fare delle domande.

AVV. P.C. GIANNUZZI: sì, Signor Presidente,

volevo ritornare un attimo su un particolare al
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quale Lei aveva accennato prima, lungo il

tragitto dall’Aeroporto di Crotone fino alla

Caserma dei Carabinieri... TESTE SIMINI GIUSEPPE:

sì. AVV. P.C. GIANNUZZI: ...lei dice di essere

stato accompagnato da due persone... TESTE SIMINI

GIUSEPPE: sì. AVV. P.C. GIANNUZZI: ...una persona

che conosceva e una persona che lei ha

qualificato come sottufficiale. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: uhm! AVV. P.C. GIANNUZZI: diciamo

genericamente... TESTE SIMINI GIUSEPPE: una

mia... una mia interpretazione. AVV. P.C.

GIANNUZZI: sì sì. E questa persona le sembrò

molto informata sulla... TESTE SIMINI GIUSEPPE:

sì. AVV. P.C. GIANNUZZI: da che cosa... da che

cosa lo dedusse, lo ricavò? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: mi disse che aveva assistito

all’autopsia. TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì. AVV.

P.C. GIANNUZZI: fece riferimento ad elementi

particolari dell’esame autoptico. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: alla circoncisione. AVV. DIF. BARTOLO:

questo fu un elemento che le fece ritenere che

fosse informato? TESTE SIMINI GIUSEPPE: uhm...

sì, mi disse che aveva partecipato... AVV. P.C.

GIANNUZZI: sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE:

...all’autopsia, mi disse appunto che c’era un
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via vai di persone... AVV. P.C. GIANNUZZI: sì.

TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...insomma... AVV. DIF.

BARTOLO: le riferì anche altri particolari che

lei non aveva ritrovato su quel foglio in cui era

stato trascritto il referto autoptico? TESTE

SIMINI GIUSEPPE: uhm! Non... non ricordo, io

ricordo solo questo, che tutto quello che ho

acquisito... AVV. P.C. GIANNUZZI: sì. TESTE

SIMINI GIUSEPPE: ...dal Professor Zurlo... AVV.

P.C. GIANNUZZI: sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...e

da questo Sottufficiale, l’ho riportato. AVV.

P.C. GIANNUZZI: sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE:

riportando anche le fonti. AVV. P.C. GIANNUZZI:

sì, no le dovrei fare una piccola contestazione

per sollecitare la memoria. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: sì. AVV. P.C. GIANNUZZI: sempre

nell’esame del 5 novembre ’90 di fronte al

Giudice Istruttore lei, appunto, parlando di

questo colloquio, di questo scambio di parole che

ebbe con questo Sottufficiale, diciamo così,

disse: “questo Ufficiale mi sembrò persona molto

attenta, che aveva rilevato molti dettagli che

non erano stati osservati verosimilmente dai

Medici”. Lei ha ricordo ora di qualche altro

dettaglio a parte questo della circoncisione che
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è stato riferito in molte occasioni? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: no, - fra virgolette – mi sembrò più

attento e più partecipe di quanto non lo fosse

stato il Professor Zurlo a cui io feci le

domande. AVV. P.C. GIANNUZZI: ecco, qui questa

sensazione, appunto, lei la ancòra a degli

elementi precisi o non è in grado di ricordare in

questo momento? TESTE SIMINI GIUSEPPE: no, non

sono in grado di ricordare. AVV. P.C. GIANNUZZI:

va bene, grazie! TESTE SIMINI GIUSEPPE: mi

sembrava una persona molto informata. AVV. P.C.

GIANNUZZI: sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE: poi

avendolo visto nella foto a fianco al cadavere mi

sembrava attendibile. AVV. P.C. GIANNUZZI: sì,

no, questo sì, però siccome lei fa riferimento a

particolari, a elementi che non erano indicati

nella... TESTE SIMINI GIUSEPPE: intuii che fui...

fu lui che fece arrivare in qualche modo quel

parziale referto autoptico o che perlomeno sapeva

della storia. AVV. P.C. GIANNUZZI: ho capito. Va

bene! TESTE SIMINI GIUSEPPE: quindi...

PRESIDENTE: sì. Allora, Avvocato Nanni? AVV. DIF.

NANNI: Presidente scusi, siamo in controesame

adesso? PRESIDENTE: sì sì. AVV. DIF. NANNI: il

Pubblico Ministero non doveva più intervenire?
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PRESIDENTE: al secondo giro, ora lei è in

controesame. AVV. DIF. NANNI: come secondo giro?

Va bene; solo una richiesta di chiarimenti, mi

scusi! TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì. AVV. DIF.

NANNI: mi riferisco a quanto... alla sua

relazione, la risposta che dà al punto a), può

rileggerla per favore anche per noi? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: “relativamente al punto A va precisato

che le notizie contenute nel foglio, referto

necroscopico, sono state desunte dalla lettura

dell’autentico referto necroscopico compilato dai

Medici incaricati dell’autopsia. Va precisato che

chi ha ricopiato le notizie del testo originale

parimenti alla persona che poi ha trasmesso

telefonicamente a Roma le stesse notizie non è

personale medico. Tali notizie contenute nel

foglio referto necroscopico, vanno però

considerate precise e valide anche se

incomplete”. AVV. DIF. NANNI: benissimo! Io...

TESTE SIMINI GIUSEPPE: faccio un raffronto

mentale fra quello che avevo letto a Roma e

quello che mi sento dire a Crotone... AVV. DIF.

NANNI: ho capito, ecco TESTE SIMINI GIUSEPPE: e

concludo che c’era congruità anche se in modo

incompleto. AVV. DIF. NANNI: ecco, io proprio
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questo le volevo chiedere, quindi la sua

deduzione tra le risposte alle domande che ha

fatto al Professor Zurlo e all’altro Maresciallo

dei Carabinieri, come fa a dire: sono state

desunte dalla lettura dell’autentico reperto

necroscopico? TESTE SIMINI GIUSEPPE: perché un

non Medico non può usare le parole in quel modo.

AVV. DIF. NANNI: e se invece il Medico che fa

l’autopsia ne parla con qualcuno e questo

qualcuno prende appunti? TESTE SIMINI GIUSEPPE: è

possibile. AVV. DIF. NANNI: cioè, intendo dire,

lei mi ha spiegato, no? Dice: “sono state desunte

dalla lettura dell’autentico reperto

necroscopico, perché coincidono con le... sono

compatibili con le risposte che le hanno dato i

Medici”. Il fatto però che ci sia stata una

lettura, è una sua deduzione o gliel’ha detto

qualcuno? TESTE SIMINI GIUSEPPE: guardi, io ho

questa notizia, che era stata prelevata il

referto, trascritto e comunicato, questa è la

notizia che io avevo, per cui l’ho presa per

buona. AVV. DIF. NANNI: scritto e comunicato.

AVV. DIF. NANNI: e chi gliel’ha data questa

notizia? TESTE SIMINI GIUSEPPE: probabilmente

quel Sottufficiale, io adesso però non posso
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esserne certo. AVV. DIF. NANNI: cioè, non è certo

che questo dato, abbiamo... qualcuno ha letto la

perizia, scusi sì, la perizia necroscopica

insomma, quell’autopsia, e ha riferito i dati,

non è certo che glieli abbia dati quelli, però ha

ricordo preciso di questa circostanza? TESTE

SIMINI GIUSEPPE: ho ricordo preciso della

circostanza che era stata presa dalla cassaforte

del Giudice, letta e trascritta, copiata, adesso

non so che cosa, e poi trasmessa. AVV. DIF.

NANNI: uhm! La domanda che le ha fatto prima il

mio collega, e cioè quando le ha fatto leggere la

perizia, lei l’ha ancora la copia della perizia?

TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. NANNI: ecco,

lei ha detto di non saper dire se... TESTE SIMINI

GIUSEPPE: no, non posso dirlo. AVV. DIF. NANNI:

non sapeva dire se... E questa valutazione che ha

fatto qui? Non so se mi spiego, cioè... TESTE

SIMINI GIUSEPPE: quello che lessi a Roma era

congruo... AVV. DIF. NANNI: non ce l’ha davanti,

certo. TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...era congruo con

quello che... con le informazioni che stavo

acquisendo. AVV. DIF. NANNI: voglio dire, adesso

non riesce a dire... TESTE SIMINI GIUSEPPE: su

questa... AVV. DIF. NANNI: ...se questa... TESTE
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SIMINI GIUSEPPE: ...no... AVV. DIF. NANNI: ...è

congrua... TESTE SIMINI GIUSEPPE:  ...non posso

dirlo, no, questo non... questa per me è nuova,

la vedo per la prima volta, non... non riesco a

trovare di qui il... per estratto le frasi che

avevo letto io, non... non ricordo le frasi. AVV.

DIF. NANNI: ecco. TESTE SIMINI GIUSEPPE: non...

non ho... non posso fare un confronto adesso su

questa perizia. AVV. DIF. NANNI: se... qual è la

differenza scusi, fra il dire quello che lei ci

ha detto, le notizie contenute in quel foglietto,

e sono state desunte da lettura da... rispetto a

quello che le sto chiedendo io, cioè i dati

contenuti in quella perizia corrispondono a quel

foglietto. Se lei avesse quel foglietto

riuscirebbe a dirmi... TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì.

AVV. DIF. NANNI: ...se sono altrettanto

compatibili? TESTE SIMINI GIUSEPPE: certo, se

avessi quel foglietto potrei fare un confronto

con quello che ho scritto e con quello che c’è

scritto sulla perizia, a quel punto sì. AVV. DIF.

NANNI: un’altra cosetta mi scusi, all’inizio

della sua relazione ci sono i numeri di telefono.

TESTE SIMINI GIUSEPPE: non li ho messi io, non mi

pare di averli messi io, non so come sono venuti
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fuori questi numeri, non li ho dettati, perché

non li avevo. AVV. DIF. NANNI: non li aveva lei?

TESTE SIMINI GIUSEPPE: ‘nzu. Per esempio quel

Sottufficiale famoso, fu lui che mi disse il

discorso della cassa di zinco, i giorni, la

temperatura, ecco cioè, queste informazioni fra

la riesumazione e il... le ore... sono tutte

notizie che mi ha dato lui, non erano notizie che

io ho chiesto, perché avevo altri... altri

compiti. AVV. DIF. NANNI: lei ha incontrato prima

di stamattina il Professor Rondanelli? Lo ha

detto prima, scusi, vi siete visti... TESTE

SIMINI GIUSEPPE: sì sì, sì. AVV. DIF. NANNI:

...in convegni, no? TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì, mi

sono presentato, per dire, ho il piacere... AVV.

DIF. NANNI: certo. TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...di

rincontrarla, ho il piacere di rincontrarla, cioè

facciamo parte della stessa società scientifica.

AVV. DIF. NANNI:  uhm uhm! TESTE SIMINI GIUSEPPE:

e ci occupiamo della stessa branca, e sì, lo

conosco personalmente, è una persona che stimo.

AVV. DIF. NANNI: ho capito. E per caso stamattina

avete anche parlato della circostanza di

quell’incontro suo e non so se lui gli ha

riferito di quello che ha avuto lui, il Professor
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Rondanelli, nella Caserma dei Carabinieri? TESTE

SIMINI GIUSEPPE: sì sì, gli ho detto: “io

Professore a lei non l’ho mai incontrata”. AVV.

DIF. NANNI: ecco, lui aveva lo stesso... TESTE

SIMINI GIUSEPPE: lui mi ha detto... lui mi ha

detto che ha incontrato un altro, vestito di

bianco... AVV. DIF. NANNI: uhm uhm! TESTE SIMINI

GIUSEPPE: anche se poi il Professor Zurlo... è

lui, il Professor Zurlo che dice di avere

incontrato me, vestito io di bianco insieme con

il Professor Rondanelli. AVV. DIF. NANNI: è un

po’ confusa questa storia. TESTE SIMINI GIUSEPPE:

no no, non è confusa, l’ha detto in più

circostanze... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: ...di stampa... AVV. DIF. NANNI: no

no... TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...e in televisione

e anche in... AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE

SIMINI GIUSEPPE: lo ha detto dappertutto, non è

vero. AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: io l’ho incontrato... AVV. DIF. NANNI:

allora scusi... TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...solo

Zurlo e basta. AVV. DIF. NANNI: ...ricapitoliamo,

lei ha incontrato il Professor Zurlo e non ci

interessa come era vestito, il Professor Zurlo

dichiara di avere incontrato una persona vestita
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di bianco, giusto? TESTE SIMINI GIUSEPPE: io ho

incontrato il Professor Zurlo. AVV. DIF. NANNI:

lei ha incontrato il Professor Zurlo. Il

Professor Rondanelli dichiara pure lui di avere

incontrato una persona vestita di chiaro, che non

era lei. TESTE SIMINI GIUSEPPE: io non ho

incontrato il Professor Zurlo... AVV. DIF. NANNI:

ecco, allora siccome voi, mi ha detto, che vi

siete presentati questa mattina eccetera, per

caso il Professor Rondanelli le ha contestato un

mancato ricordo da parte sua, cioè... TESTE

SIMINI GIUSEPPE: assolutamente no. AVV. DIF.

NANNI: eh! Cioè, è chiaro che... TESTE SIMINI

GIUSEPPE: non ha detto: “no, guarda che ci siamo

incontrati”. AVV. DIF. NANNI: ecco appunto,

quello volevo chiedere. TESTE SIMINI GIUSEPPE:

assolutamente no. AVV. P.C. BENEDETTI: anzi, ha

detto il contrario se non sbaglio, no? TESTE

SIMINI GIUSEPPE: sì sì. AVV. DIF. NANNI: cioè?

AVV. P.C. BENEDETTI: cioè, ha appena detto che

anche il Professor Rondanelli... TESTE SIMINI

GIUSEPPE: sì sì, sì. AVV. P.C. BENEDETTI:

...diceva che era un’altra persona, che non

era... TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì sì. AVV. P.C.

BENEDETTI: ...il Dottor Si... TESTE SIMINI
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GIUSEPPE: sì sì. AVV. DIF. NANNI:  grazie! TESTE

SIMINI GIUSEPPE: di vista ci siamo visti in

quelle circostanze dei congressi, ma io... cioè,

come quando una persona pubblica viene

riconosciuta dall’uditorio. PRESIDENTE: il

Professor Rondanelli era andato via, eh! VOCI:

(in sottofondo). PRESIDENTE: no, questo per...

AVV. DIF. BARTOLO: sì sì, lo avevo... PRESIDENTE:

eh! Pubblico Ministero! PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: allora senta Dottore, volevo sapere...

PRESIDENTE: lei aveva finito sì, Avvocato Nanni?

AVV. DIF. NANNI: sì sì. PRESIDENTE: ah, va bene?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...volevo mostrarle

un altro album di foto, per le altre Parti

comunico che si tratta appunto dell’allegato 5

alla documentazione S.M.A. Secondo Reparto,

acquisita se non sbaglio nell’89, si tratta di

foto da 1 a 19, la prima parte è a colori e altre

in bianco e nero, le chiedo di vederle e di

accertare se tra queste riconosce quelle famose a

cui lei ha fatto riferimento. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: anche con il Giudice Priore fu la

stessa cosa, qualcuna la riconobbi. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: prego! Ora veda però, le veda

di nuovo. TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì sì. VOCI: (in
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sottofondo). TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì, alcune

sono quelle che avevo io. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: può cortesemente indicare i numeri,

perché sono numerate. VOCI: (in sottofondo).

TESTE SIMINI GIUSEPPE: mi sembra questa qui, la

numero 1. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: la numero

1? TESTE SIMINI GIUSEPPE: la numero 4. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE SIMINI GIUSEPPE: mi

sembra. VOCI: (in sottofondo). TESTE SIMINI

GIUSEPPE: la numero 6, sulle altre non posso dire

nulla, non erano molte comunque quelle che avevo.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nella dichiarazione

del... l’ultima, quella resa al Giudice

Istruttore, 15 marzo ’91, le sembra anche di

riconoscere la numero 10, può vederla un po’

meglio? TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì, sì, potrebbe

essere, sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma tra le

foto che le furono mostrate, ce ne erano anche di

foto che non ha rinvenuto qui? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: sì, mi sembra di sì, perché ricordo che

c’erano delle persone intorno al relitto che qui

non vedo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, infatti

adesso le mostrerò altre foto. Lei però parlava

anche di una fo... ha detto, mi pare, di una foto

in cui si vedeva una parte del corpo del Pilota
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in una carlinga. TESTE SIMINI GIUSEPPE: mi

sembrava di sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

questa mi pare che non sia tra quelle... TESTE

SIMINI GIUSEPPE: no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...di questo album, no? TESTE SIMINI GIUSEPPE:

no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: va bene. TESTE

SIMINI GIUSEPPE: no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

adesso le mostro infine... TESTE SIMINI GIUSEPPE:

a meno che non abbia male interpretato questa ma

non ne sono... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quale

sarebbe... TESTE SIMINI GIUSEPPE: la 6. AVV. DIF.

BARTOLO: quella della mano... (in sottofondo).

TESTE SIMINI GIUSEPPE: no, quella della mano

sarebbe la numero 4, però i fili d’erba che

dovrebbero far capire qual è l’orientamento alto

basso, la foto è stata messa male. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. Infine chiedo di mostrare

l’allegato, le foto di cui all’allegato 6, quello

immediatamente successivo alla documentazione

acquisita presso lo S.M.A. del 1989, ordine di

sequestro, 20 ottobre ’89 e 3 novembre ’89

pervenuto il Giudice Istruttore il 15 novembre

dell’89, e da cui emergono appunto fotografie di

personale vicino ai rottami dell’aereo, tranne la

prima foto, qui c’è invece una reintegra, vedete
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che nulla ha a che fare col Mig libico e le

chiedo di dire se tra le persone individua quel

famoso sottufficiale di cui parlava prima,

vediamo se sono queste le foto, le mostri alla

Corte. TESTE SIMINI GIUSEPPE: però calcoliamo che

è stato un incontro di ventuno anni fa, cioè...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì sì, ma dica...

TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...sull’identificazione di

una persona dopo ventun anni, una fotografia...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nessuno pretende

l’impossibile, però... PRESIDENTE: qui ci sono

varie... sono tutte messe... c’è un inizio di

foto in ogni cartellina di plastica. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. PRESIDENTE: cioè non è

solo una, eh, per ogni... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: quindi deve sfogliare con un pizzico di

pazienza. VOCI:(in sottofondo). TESTE SIMINI

GIUSEPPE: qui sotto anche dove vedere? Queste...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, deve avere un

pizzico di pazienza, ormai ci siamo. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: non vengono, forse tirando fuori tutto.

VOCI:(in sottofondo). TESTE SIMINI GIUSEPPE: mi

dispiace ma devo tirarle fuori tutte. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: basta che poi le rimette

ciascuna nella sua custodia. Mi pare che ci sono
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delle foto dei militari accanto a dei rottami,

no? TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì sì, sto

controllando... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: c’è

anche una foto di gruppo. TESTE SIMINI GIUSEPPE:

sì sì, sto controllando. TESTE SIMINI GIUSEPPE:

no, non c’è la persona... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: però, vorrei sapere solo questo, queste

sono foto che lei ricorda di aver visto? TESTE

SIMINI GIUSEPPE: no, quest’ultimo gruppo non l’ho

visto neanche io la prima volta... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: queste... mai viste, lei

ricorda di aver visto foto di militari accanto a

rottami, questo ricorda no? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: mi pare di sì, non ho detto militari,

persone. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: persone, va

be’, sì comunque persone in borghese, in cui le

sembrava di aver riconosciuto... TESTE SIMINI

GIUSEPPE: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...il

Sottufficiale diverso dal De Giosa... TESTE

SIMINI GIUSEPPE: certo. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...che incontrò a Crotone. Nessun’altra

domanda Presidente. AVV. P.C. BENEDETTI: io solo

alcune... PRESIDENTE: prego! AVV. P.C. BENEDETTI:

...solo alcune domande. Senta Dottore, lei ha

chiesto al Professor Zurlo che avevano verificato
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se, diciamo, fosse stato possibile, se essi

avessero paventato la possibilità che il Pilota

fosse morto prima dell’impatto dell’aereo? TESTE

SIMINI GIUSEPPE: non credo di avergli detto

questa motivazione. AVV. P.C. BENEDETTI: mi

scusi... TESTE SIMINI GIUSEPPE: forse non ho

capito la domanda. AVV. P.C. BENEDETTI: lei

chiese al Dottor Zurlo, dice: voi nell’esaminare

il cadavere avete valutato la possibilità,

ovviamente avete valutato la possibilità

studiando gli organi, studiando il corpo, se è

possibile che sia morto prima dell’impatto? TESTE

SIMINI GIUSEPPE: guardi, non ricordo di averlo

chiesto, però... AVV. P.C. BENEDETTI: mi scusi...

TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...cioè non... no, ha

finito la domanda? No, non ho capito. AVV. P.C.

BENEDETTI: se vuole l’aiuto, diciamo, nella

risposta, le faccio un supplemento di domanda.

TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì. AVV. P.C. BENEDETTI:

visto che lei ci ha chiarito poc’anzi che uno

degli obiettivi, diciamo, della sua missione era

quello di verificare la possibilità che il Pilota

fosse morto prima dell’impatto, una persona

semplice, diciamo, come me si aspetterebbe che la

prima domanda che lei fa al Professor Zurlo è:
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avete verificato se è possibile sostenere che il

Pilota è morto prima dell’impatto? Verificato

cioè dal cuore, dagli altri organi. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: sì, non l’ho messa in questi termini,

ho semplicemente fatto una serie di domande

aspettando una serie di risposte per valutare io

se c’era qualche elemento patologico poi

eventualmente da approfondire. Dall’atteggiamento

del Professor Zurlo sembrava che la cosa era

talmente scontata, che non era... ho preferito

fargli le domande... AVV. P.C. BENEDETTI:

perfetto. TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...incalzanti

per poi valutare; rimasi sorpreso del discorso

del cuore, mancava completamente la scatola

cranica, quindi non si poteva assolutamente

valutare l’eventuale emorragia cerebrale, un

cuore apparentemente sano ma piccolo, le

coronarie non erano state possibile esaminarle,

mi pare di aver letto, quindi un infarto acuto...

AVV. P.C. BENEDETTI: senta... TESTE SIMINI

GIUSEPPE: ...non era verificabile, quindi... AVV.

P.C. BENEDETTI: ma lei ha mai letto la perizia

autoptica che loro avevano fatto? E le spiego...

TESTE SIMINI GIUSEPPE: adesso. AVV. P.C.

BENEDETTI: adesso, per la prima... Perché, sa
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perché io gli dico, perché il Professor Zurlo e

il Professor Rondanelli avevano, ritengo, sì

avevano già risposto a questa domanda, su

sollecitazione ci ha detto il Professor

Rondanelli di una persona che si trovava lì

durante l’esame autoptico e dicendo che si poteva

escludere che il Pilota fosse morto per cause

diverse da quelle dell’impatto. Se non sbaglio...

AVV. DIF. NANNI: ma di cosa sta parlando? Non ce

lo ha detto oggi. AVV. P.C. BENEDETTI: eh? AVV.

DIF. BARTOLO: (in sottofondo). PRESIDENTE: non è

una persona che si trovava lì. VOCI:(in

sottofondo). AVV. P.C. BENEDETTI: cioè io,

Presidente mi scusi! Se non è così non ci sono

problemi, io ho capito questa mattina dall’esame

del Professor Rondanelli, poi possiamo vedere dal

verbale, che loro, il Professor Rondanelli e il

Professor Zurlo... PRESIDENTE: sì. AVV. P.C.

BENEDETTI: ...nella perizia autoptica hanno,

possiamo leggerla, hanno detto che era da

escludere che fosse morto il Pilota per cause

diverse rispetto a quella dell’impatto, giusto?

PRESIDENTE: sì. AVV. P.C. BENEDETTI: e gli hanno

chiesto i Difensori degli imputati, “ma – dice –

come mai avete sentito di scrivere questa cosa,
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avete pensato, ritenuto opportuno di scrivere

questa cosa”, “perché è una delle ipotesi che si

paventavano, si ventilavano, fosse che il Pilota

fosse stato colto da malore”. PRESIDENTE: sì ma

non da parte di una persona che si trovava lì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: la parte del Pubblico

Ministero. AVV. P.C. BENEDETTI: ah, la parte

del... VOCI:(in sottofondo). AVV. P.C. BENEDETTI:

mi scusi, o no no, allora ho sbagliato, la parte

del Pubblico Ministero. AVV. DIF. BARTOLO: nella

prima parte c’è proprio il quesito... AVV. P.C.

BENEDETTI: ah, il quesito, perfetto, allora ho...

mi correggo, la parte... Quindi visto che lo

scopo della missione del Dottor Rondanelli era

anche... del Dottor Simini era anche quella di

verificare questo particolare, volevo sapere se

egli sapeva, ha poi saputo che in realtà i Periti

avevano già risposto a questo quesito. TESTE

SIMINI GIUSEPPE: ‘nzu. AVV. P.C. BENEDETTI:  no,

non gliel’hanno... TESTE SIMINI GIUSEPPE: non

sapevo che avevano risposto, non mi pare di

avergli posto io il quesito, io avevo

un’informazione però non mi ricordo chi me l’ha

data. AVV. P.C. BENEDETTI: eh, e cioè? TESTE

SIMINI GIUSEPPE: glielo dico prima. Informazione
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che sembrerebbe che gli ultimi movimenti, le

ultime manovre dell’aereo prima dell’impatto,

fossero state piuttosto strane. AVV. P.C.

BENEDETTI: ho capito. TESTE SIMINI GIUSEPPE: per

cui si poteva ipotizzare un malore, un mancato

controllo del velivolo, io questo però non mi

ricordo chi me l’ha detto. AVV. P.C. BENEDETTI:

non ricorda. TESTE SIMINI GIUSEPPE: questo poteva

essere compatibile con una patologia... AVV. P.C.

BENEDETTI: uhm, uhm! Senta, lei ha detto che ha

saputo, ha avuto questa notizia che il documento,

io ho trascritto fedelmente, era stato prelevato

dalla cassaforte del Magistrato. Prelevato, mi

scusi, che vuol dire, consegnato o sottratto? Lo

hanno specificato? Se glielo hanno specificato.

TESTE SIMINI GIUSEPPE: è stata una cosa detta al

volo in modo molto fugace e senza entrare in

dettaglio, che io non ho chiesto nessun

dettaglio, perché mi sembrava una cosa molto

grossa, molto enorme e basta. AVV. P.C.

BENEDETTI: perché, mi scusi, molto... TESTE

SIMINI GIUSEPPE: perché mi sembrava una cosa

grave. AVV. P.C. BENEDETTI: grave. Senta, né

ovviamente le dissero quale Magistrato. TESTE

SIMINI GIUSEPPE: no, assolutamente no, cioè...
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AVV. P.C. BENEDETTI: senta, una delle... TESTE

SIMINI GIUSEPPE: non sono neanche sicuro che

fosse... cioè è stata... da una cassaforte è

stato ricopiato, detto, trasmesso... AVV. P.C.

BENEDETTI: quello... TESTE SIMINI GIUSEPPE:

...basta. AVV. P.C. BENEDETTI: ho capito. Senta,

lei ricorda che fu accompagnato da due persone,

una era il Sottufficiale che lei conosceva e non

ricorda adesso... TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì, De

Giosa. AVV. P.C. BENEDETTI: ...l’altro non lo

conosceva. Ricorda come fosse vestito

quest’altro? TESTE SIMINI GIUSEPPE: era in

borghese. AVV. P.C. BENEDETTI: sì, lo ha già

detto, ricorda se aveva la giacca, i jeans? TESTE

SIMINI GIUSEPPE: mi pare che avesse un

abbigliamento normale, estivo, niente giacca e

cravatta, non mi pare che avesse giacca e

cravatta. AVV. P.C. BENEDETTI: ricorda i colori

di questi abiti? TESTE SIMINI GIUSEPPE: no. AVV.

P.C. BENEDETTI: no. TESTE SIMINI GIUSEPPE: posso

dirle trentacinque, quarant’anni circa e

corporatura robusta. AVV. P.C. BENEDETTI: alto,

basso? TESTE SIMINI GIUSEPPE: abbastanza alto,

però non... AVV. P.C. BENEDETTI: cioè... TESTE

SIMINI GIUSEPPE: ho parlato da seduto... AVV.
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P.C. BENEDETTI: certo. TESTE SIMINI GIUSEPPE:

...per un quarto d’ora all’andata e un quarto

d’ora al ritorno. AVV. P.C. BENEDETTI: mica, non

si ricorda se fosse vestito di chiaro, di scuro?

Visto che abbiamo parlato di persona... TESTE

SIMINI GIUSEPPE: no. AVV. P.C. BENEDETTI: questo

non lo ricorda. TESTE SIMINI GIUSEPPE: non mi

pare di scuro. AVV. P.C. BENEDETTI: non le pare

di scuro. TESTE SIMINI GIUSEPPE: non mi pare

scuro... AVV. P.C. BENEDETTI: no. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: ...però non posso dire com’era vestito,

non ricordo come era vestito il Maresciallo De

Giosa che conoscevo! Questa persona che conoscevo

non ricordo com’era vestita. AVV. P.C. BENEDETTI:

senta, e... va be’, finisco, è stato esauriente,

grazie! PRESIDENTE: sì, allora, poi? Prego,

Avvocato Bartolo! AVV. DIF. BARTOLO: domande

velocissime. Lei ha detto di ricordare che

questo, questo appunto manoscritto che sarebbe

stato ricavato dall’esame del documento

prelevato, dice lei, dalla cassaforte del

Magistrato... TESTE SIMINI GIUSEPPE: non è che lo

dico io, cioè... AVV. DIF. BARTOLO: quello che

ricorda, va be’, non... a me interessa un altro

particolare. Su quell’appunto c’era scritto che
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il cadavere doveva farsi risalire a una morte

precedente... TESTE SIMINI GIUSEPPE: ‘nzu. AVV.

DIF. BARTOLO: ...almeno a quindici giorni? TESTE

SIMINI GIUSEPPE: non esiste nessun riferimento di

date o di nulla, era soltanto delle frasi mediche

relative a organi e strutture mediche, cioè

proprio non parlava di datazioni... AVV. DIF.

BARTOLO: e di questo è sicuro. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: grazie! Senta,

un’ultima precisazione, so che vado oltre i miei

compiti, ma lei ha mai saputo se il Giornalista

Purgatori ha depositato, ha consegnato una

lettera anonima a lui inviata, alla Magistratura

inquirente? TESTE SIMINI GIUSEPPE: non ho capito

la domanda, scusi! AVV. DIF. BARTOLO: dico, lei

ha mai saputo se Purgatori Andrea, noto

editorialista del “Corriere della Sera” nel

mille... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ’95. AVV.

DIF. BARTOLO: se qualcuno... che non trovo la

data, va be’... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ’95.

AVV. DIF. BARTOLO: come, scusi? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ‘95. AVV. DIF. BARTOLO: ’95,

perché non trovo stampigliata la data... nel 1995

ha consegnato al Dottor Priore che stava

svolgendo indagini su questa... sull’incidente,
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sul disastrato di Ustica, una lettera anonima, le

leggo quanto risulta a noi dagli atti, con la

quale, nella quale c’era un foglio sul quale

c’era scritto: “si informa che il Dottor Totalo –

cioè la persona che si sarebbe suicidata a Udine

nell’ottobre ’94 – era cognato del Maggior

Simini, cioè l’Ufficiale dell’Aeronautica che

contattò i Medici Zurlo e Rondanelli dopo

l’autopsia sul cadavere del Pilota del Mig 23,

apparentemente libico, ritrovato sulla Sila

nell’estate del 1980”, l’ennesima lettera anonima

che viene recapitata al Magistrato dal...

chiamiamolo Dottore, sarà anche Dottore, Dottor

Purgatori, editorialista del “Corriere della

Sera”. TESTE SIMINI GIUSEPPE: allora, l’episodio,

se vogliamo parlare dell’episodio ne parlo

volentieri, della lettera anonima non so nulla.

Nel primo novembre ’94... AVV. DIF. BARTOLO:

guardi, io credo che alla Corte... TESTE SIMINI

GIUSEPPE: non gliene... AVV. DIF. BARTOLO: no.

TESTE SIMINI GIUSEPPE: no. AVV. DIF. BARTOLO: per

rispetto nei suoi confronti. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: no no no, io non ho nessun problema.

AVV. DIF. BARTOLO: allora se per lei non è un

problema... PRESIDENTE: no, io... scusi, un
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momento Avvocato, se l’episodio ha un qualche

rilievo, perché io... siccome noi ignoriamo

quello che possa... AVV. DIF. BARTOLO: credo che

sia... PRESIDENTE: eh, allora... AVV. DIF.

BARTOLO: ...l’episodio sia del tutto

irrilevante... PRESIDENTE: eh, appunto dico,

perché... AVV. DIF. BARTOLO: ...volevo soltanto,

in sé per sé è peraltro anche triste da ricordare

perché... TESTE SIMINI GIUSEPPE: no no, non ho

nessun problema e penso che non sia tutto sommato

irrilevante... AVV. DIF. BARTOLO: ecco. TESTE

SIMINI GIUSEPPE: ...soprattutto per le falsità

che sono state dette. AVV. DIF. BARTOLO: a me

questo interessava sapere. TESTE SIMINI GIUSEPPE:

allora, Totalo Giampaolo collega... AVV. DIF.

BARTOLO: se la Corte ritiene utile, per me non...

PRESIDENTE: il fatto è questo, che a volte la

Corte non sa se sia utile, quindi noi non

sappiamo esattamente... AVV. DIF. BARTOLO:

vediamo. PRESIDENTE: eh, quindi magari... TESTE

SIMINI GIUSEPPE: no no, io... PRESIDENTE: se lei,

ecco, brevemente ce lo vuol... TESTE SIMINI

GIUSEPPE: se non vi interessa mi fermate e io...

PRESIDENTE: ripeto, non so se sono stato chiaro,

io non so se è utile o meno, quindi se lei
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brevemente ce lo riassume in breve, così poi

eventualmente si può valutare la rilevanza. TESTE

SIMINI GIUSEPPE: bene, allora... PRESIDENTE:

quindi... TESTE SIMINI GIUSEPPE: il primo

novembre 1994 muore suicida mio cognato, collega

di accademia, fratello di mia moglie, Medico

militare in servizio a rivolto Medico della

Pattuglia Acrobatica. Fu messa in relazione

questa morte con il fatto su presunzioni che mio

cognato essendo Medico della Pattuglia Acrobatica

avesse avuto contatti con quei due Piloti della

pattuglia morti a Ramstein e che sarebbero dovuti

essere in volo durante quella famosa notte quando

cadde il DC9. E quella morte fu ipotizzato che

non potesse essere, poteva non essere naturale ma

poteva essere stato un omicidio in quanto mio

cognato sapesse dettagli o particolari relativi a

quei due Piloti morti. Fu messo in correlazione

il grado di parentela fra me e mio cognato...

AVV. DIF. BARTOLO: attraverso la lettera anonima.

TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...e i giornali hanno

potuto vendere qualche copia in più soltanto

mettendo in relazione il mio nome con il suo

nome. AVV. DIF. BARTOLO: grazie all’ennesima

lettera anonima... PRESIDENTE: va be’. AVV. DIF.
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BARTOLO: ...consegnata dal Signor Purgatori...

PRESIDENTE: va be’, e allora la ringrazio ma

non... AVV. DIF. BARTOLO: Presidente, chiedo

scusa... TESTE SIMINI GIUSEPPE: non so se è

rilevante. PRESIDENTE: no... AVV. DIF. BARTOLO:

no, soltanto per completezza però, io volevo far

riferimento anche all’Ordinanza, perché poi anche

l’Ordinanza a pagina 4669, sul punto dà atto che

gli accertamenti compiuti consentono di escludere

alcun collegamento tra quel fatto emerso

all’epoca attraverso la lettera anonima e poi

oggetto di indagine anche in questo procedimento.

TESTE SIMINI GIUSEPPE: e in queste circostanze ci

sono state tante cose false dette. PRESIDENTE: va

bene, dunque Difesa Ferri ha domande? No. Senta,

volevo fare una domanda, lei ha detto che o prima

o dopo, forse più prima del giorno della sua

missione, le venne recapitato quel reperto

autoptico ai fini del prelievo delle impronte.

Ecco, lei ha parlato di un guanto ecco, se ci

vuol descrivere un po’ com’era questo reperto.

TESTE SIMINI GIUSEPPE: niente, era praticamente

esclusivamente la cute delle mani, la mano era

praticamente integra ed era come un guanto di un

certo spessore di due, tre millimetri, indurita,
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vuota, era una mano vuota. PRESIDENTE: tipo un

guanto di plastica. TESTE SIMINI GIUSEPPE: tipo

un guanto. PRESIDENTE: ho capito. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: tipo un guanto.  PRESIDENTE: ecco e

come era stato prelevato questo, cioè secondo

l... TESTE SIMINI GIUSEPPE: non chiesi.

PRESIDENTE: eh? TESTE SIMINI GIUSEPPE: non

chiesi. PRESIDENTE: cioè per la sua esperienza,

cioè  questo guanto come poteva essere stato

prelevato dal... TESTE SIMINI GIUSEPPE: ho potuto

arguire che poteva essere stato legato al fatto

che il sottocute si era completamente liquefatto,

colliquato, per cui c’era stato un piano di

clivaggio, di scollamento fra la parte cutanea e

la parte tendinea, tendinea muscolare,

scheletrica quel piano di clivaggio permette lo

scuoiamento, chi ha visto uccidere un coniglio.

PRESIDENTE: e questo colliquamento della parte

sottostante... TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì.

PRESIDENTE: ...da che cosa poteva essere stato

determinato? TESTE SIMINI GIUSEPPE: può essere

determinato da tante cause, cattiva conservazione

del cadavere, particolare latenza fra la morte e

il prelievo dell’organo, cioè se il cadavere

viene cotto – fra virgolette – per tre giorni.



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 344 -      Ud. 11.10.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

PRESIDENTE: che significa cotto? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: cioè se viene tenuto a temperature

molto alte non è integro quindi è deprezzato, se

è contaminato dal terreno o da altro, chiaramente

i processi di decomposizione putrefattivi sono

accelerati e quindi questo fenomeno si manifesta

maggiormente, più velocemente, non è comunque

obbligatoriamente indizio di datatura, cioè non è

motivo per datare un cadavere, è soltanto legato

a più fattori che possono concorrere da soli o

insieme. PRESIDENTE: senta, per quanto riguarda

poi il colloquio che lei ha avuto con il Dottor

Zurlo... TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì. PRESIDENTE: e

in relazione alle domande che le sono state fatte

circa quanto lo Zurlo a lei abbia potuto riferire

o meno circa i suoi dubbi, dubbi di Zurlo sulla

data, ecco lei all’esame del 5 novembre ’90,

esattamente dice così, secondo me gli opinava

sulla data del ritrovamento sembrava cioè non

convinto che la morte corrispondesse a quella del

ritrovamento. TESTE SIMINI GIUSEPPE: è una mia

opinione ma lo aveva dichiarato pubblicamente

anche prima in più circostanze. PRESIDENTE: sì,

ma una sua opinione derivante da che cosa, per

quanto riguarda il contatto che lei ebbe con lo
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Zurlo... TESTE SIMINI GIUSEPPE: era...

PRESIDENTE: ...particolarmente preoccupato più

che di descrivermi come erano le condizioni del

fegato e dei polmoni era più preoccupato a dirmi

che erano in pessimo stato di conservazione  che

non altro. TESTE SIMINI GIUSEPPE: ecco, era

particolarmente sensibile a questa cosa, ecco per

cui ho desunto che era più che altro preoccupato

per quello che non per altro, però sono

considerazioni che io ho desunto nel ’90 non

nell’80, nell’80 io non avevo nessun motivo di

pensare a date strane, diverse e particolari,

anche perché l’interconnessione degli episodi,

delle date non è stato nei giorni immediatamente

dopo il fatto è avvenuto molto dopo, quindi non

c’era nessun motivo, lui sembrava particolarmente

in stato di avanzato deco... “fai come ti pare”,

cioè voglio dire: “tu hai fatto l’autopsia tu

hai... ti sei assunto le tue responsabilità va

benissimo, dimmi come è il cuore e a me quello

interessa”, questo è il mio... PRESIDENTE: senta,

quella relazione lì che lei ha redatto e non ha

firmato... TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì. PRESIDENTE:

lei la consegnò a chi? TESTE SIMINI GIUSEPPE: al

secondo reparto. PRESIDENTE: sì, no, il fatto è
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questo, lei nel momento in cui la consegna, come

mai non è firmata? Cioè se lei va dal secondo

reparto a consegnarla, lei la consegna firmata

non è che... TESTE SIMINI GIUSEPPE: no no, io

l’ho compilata nel secondo reparto, io sono

andato con i miei appunti scritti a penna...

PRESIDENTE: eh, là... TESTE SIMINI GIUSEPPE: lì

mi hanno messo a disposizione... PRESIDENTE:

...in che data? TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...me...

al secondo reparto, mi hanno messo a disposizione

una stanza con Dattilografo, ho dettato la

relazione... PRESIDENTE: e poi? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: e poi... PRESIDENTE: perché non l’ha

firmata, gli è stato detto: “no, non la firmare”?

TESTE SIMINI GIUSEPPE: ho detto: “firmo?” “no,

non serve”. PRESIDENTE: e chi è che lo disse:

“no, non serve”. TESTE SIMINI GIUSEPPE: non mi

ricordo se fu il Dattilografo o il Segretario o

qualche Ufficiale... PRESIDENTE: beh, il

Dattilografo, abbia pazienza, il Dattilografo

dice: “no, non serve” e lei non la firma, mi

sembra un po’ strano no? TESTE SIMINI GIUSEPPE:

no, non lo so, può darsi il Segretario qualcuno,

ma non mi ricordo adesso chi fu, non mi ricordo,

comunque fu un livello basso intermedio, io
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d’altra parte stavo presso un servizio che so che

opera in modi un pochino particolari, personali,

cioè non ho avuto nulla da obiettare, anche

perché la relazione comincia: “il Maggiore

Simini”, quindi... PRESIDENTE: va be’, d’accordo,

però pure io posso scrivere il Maggiore Simini...

TESTE SIMINI GIUSEPPE: certo no no. PRESIDENTE: e

quindi a macchina, soltanto che la firma

personalizza il documento, ecco, quindi. TESTE

SIMINI GIUSEPPE: beh, l’ho riconosciuta, insomma

voglio dire, sì mi è sembrato... PRESIDENTE: sì

sì, ma non... TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...strano

non sono abituato a fare cose di questo genere,

conservo le minute lì, le ho strappate.

PRESIDENTE: va bene. Ci sono altre domande? AVV.

DIF. BARTOLO: Presidente solo su quest’ultima

domanda. PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: lei

ci può dire la relazione che ha... AVV. P.C.

BENEDETTI: cioè se poi la faccio io non ho niente

in contrario, non vorrei perdere il turno, ecco.

PRESIDENTE: no no. AVV. P.C. BENEDETTI: se la

vuole fare, cioè io solo per dire che mi prenoto

ecco. PRESIDENTE: sì sì, ma le prenotazioni

non... PRESIDENTE: prego, prego! AVV. P.C.

BENEDETTI: allora, no, come mai strappò la
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minuta? TESTE SIMINI GIUSEPPE: non ricordo se mi

fu chiesto, so che la strappai a parte che era

illeggibile, la capivo soltanto io, ho una

pessima calligrafia e ho scritto sull’aereo e

anche in modo abbastanza, quindi era illeggibile,

poteva... AVV. P.C. BENEDETTI: visto che ha detto

che non lo fa normalmente. TESTE SIMINI GIUSEPPE:

no, normalmente non lo fa... AVV. P.C. BENEDETTI:

e dopo... TESTE SIMINI GIUSEPPE: l’ho fatto in

quella circostanza, probabilmente me l’hanno

chiesto. AVV. P.C. BENEDETTI: può sforzare la sua

memoria? TESTE SIMINI GIUSEPPE: forse me l’ha

chiesto qualcuno, lo stesso che mi ha chiesto di

non firmarla, però non ricordo chi fu. AVV. P.C.

BENEDETTI: perfetto, grazie! TESTE SIMINI

GIUSEPPE: non fu nessun alta Autorità comunque.

AVV. P.C. BENEDETTI: perfetto. TESTE SIMINI

GIUSEPPE: mi sembra... mi sembra di dovere

seguire una prassi operativa di un certo tipo.

AVV. P.C. BENEDETTI: di un certo tipo. TESTE

SIMINI GIUSEPPE: di un certo... AVV. P.C. FLICK:

una sola domanda: l’esame che lei ha fatto sulla

cute delle mani, è stato l’unico esame che lei ha

fatto sul cadavere? O su una parte del cadavere?

TESTE SIMINI GIUSEPPE: assolutamente sì. AVV.
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P.C. FLICK: grazie. TESTE SIMINI GIUSEPPE: perché

io la relazione comincia dicendo: “non ho preso

visione della salma”, non ho partecipato.

PRESIDENTE: prego Avvocato Bartolo! AVV. DIF.

BARTOLO: io voglio soltanto capire una cosa, oggi

lei è in grado di dirci che la relazione che lei

ha redatto il 27 luglio del 1980, è quella che le

abbiamo esibito? TESTE SIMINI GIUSEPPE: io l’ho

letta adesso... cioè... AVV. DIF. BARTOLO: va

be’, ma se lo ricorda il contenuto? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: mi ricordo il contenuto... AVV. DIF.

BARTOLO: è quella... TESTE SIMINI GIUSEPPE: ...mi

sembra lei, sì, è lei. AVV. DIF. BARTOLO: sulla

base del suo ricordo è quella? TESTE SIMINI

GIUSEPPE: sì, se mi dà due minuti me la rileggo

con calma sì... AVV. DIF. BARTOLO: sì, per me la

può pure imparare a memoria, ma dato che ci

interessa... TESTE SIMINI GIUSEPPE: io la vedo

dopo ventuno anni mi consenta... AVV. DIF.

BARTOLO: ma questo me ne rendo conto, no no, per

carità. TESTE SIMINI GIUSEPPE: no, io tra l’altro

ho fatto istanza al Presidente di poterne aver

copia perché mi ricordo che mi piacque, ricordo

che l’avevo fatto anche con un certo impegno, per

cui averla fra le mie cose personali visto che la
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cosa era pubblica, ecco, stamattina ho fatto

istanza di poterne avere copia, perché non ne

avevo più traccia. AVV. DIF. BARTOLO: cosa

facciamo, aspettiamo che... TESTE SIMINI

GIUSEPPE: no, e... AVV. P.C. BENEDETTI: diamo

cinque minuti, Presidente per... PRESIDENTE: no,

perché ora abbiamo finito, proprio interrompere

adesso francamente... AVV. P.C. BENEDETTI: no,

cinque mi... cioè il tempo di leggerla per vedere

se ci sono delle aggiunte oppure è quella che lui

ha redatto... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: è

quello che sta facendo. PRESIDENTE: sì, sta

facendo, sta facendo. AVV. DIF. BARTOLO: chi si

muove. PRESIDENTE: sì, no, io pensavo che lei ci

dicesse ci pigliamo che ci alziamo, no, stiamo

qua, tanto... TESTE SIMINI GIUSEPPE: sto trovando

scritte delle cose che vi ho detto già adesso,

senza averle lette prima, quindi mi fa piacere da

un certo punto di coerenza. VOCI: (in

sottofondo). TESTE SIMINI GIUSEPPE: sì, mi sembra

il mio stile, sì. AVV. DIF. BARTOLO: grazie

nessun’altra domanda! PRESIDENTE: sì, ci sono

domande Avvocato Nanni? No, va bene, buonasera

può andare grazie! TESTE SIMINI GIUSEPPE: questa

non la posso... PRESIDENTE: no, per ora no, poi
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sarà provveduto sulla sua istanza. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: ah, non lo so, comunque

per ora è stata depositata l’istanza sulla quale

ancora non... anche perché poi è stata depositata

stamattina. TESTE SIMINI GIUSEPPE: no, non è

fondamentale non è che... PRESIDENTE: sì sì, no,

specialmente dopo che ha reso lei la deposizione

è chiaro che non è che... può andare! TESTE

SIMINI GIUSEPPE: grazie! PRESIDENTE: allora la

Corte rinvia all’udienza del 17 ottobre,

invitando gli imputati a ricomparire senza altro

avviso. L’Udienza è tolta!

La presente trascrizione è stata effettuata dalla

O.F.T. (Cooperativa servizi di verbalizzazione) a

r.l. ROMA – ed è composta di nn. 351 pagine.

per O.F.T.
   Natale PIZZO


